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Le nuove sfide dell’It manager 

Il mestiere di chi gestisce VIt aziendale diventa sempre più complesso. 


S u questo numero vi proponiamo un esauriente 
articolo sulle novità di Windows Server 2016, 
l’ultimo nato di casa Microsoft per la gestione 
dei server aziendali. Il mestiere degli It manager delle 
aziende medio grandi o di chi gestisce i server nelle 
piccole realtà sta diventando sempre più impegnativo. 
Il mondo è bello perché è vario, si sa. 

Ma la varietà introduce una serie di variabili che 
vanno considerate nella realizzazione e gestione 
del sistema informativo. Una volta era tutto più 
semplice. I Client erano desktop Windows e i processi 
erano pochi. Si lavorava più sulle personalizzazioni 
software che sulla gestione dei Client. Pochi erano 
anche i sistemi mobili e quelli a disposizione in azienda 
erano dedicati alla forza vendita o ai manager. Oggi 
è tutto diverso e il responsabile dell’lt in azienda 
si trova a dover affrontare temi che una volta non 
gli sarebbero neppure passati per l’anticamera del 
cervello: un ambiente misto da amministrare con 
sistemi operativi vari (Windows, Mac e Linux) ai 
quali si aggiungono quelli di smartphone e tablet 
(iOs, Android, Windows Phone) e dei nuovi device 
legati all’Internet delle cose. Sistemi operativi e 
applicativi da tenere sotto controllo. Su tutto ciò 
pesa il problema della sicurezza che non è più 
legato a buone pratiche amministrative (come la 
semplice installazione di un antivirus) ma è sempre 
più connesso al singolo utente che è facilmente 


fuorviato dalle tecniche di social engineering dei 
malintenzionati. Un dipendente che con comprensibile 
ingenuità apre una mail con un link a un ransomware 
non infetta solo il proprio computer, ma mette a 
rischio tutta la struttura informatica aziendale. 

Non è possibile semplicemente “blindare tutto” 
perché ci sono problematiche legate alla libertà 
individuale: anche rendendo tutti i processi più rigidi, 
come ci si comporta con i device personali che 
vengono comunque usati per il lavoro in azienda? 
Banalmente il ransomware è un programma che 
viene eseguito su un device: se nego i privilegi di 
amministratore all’utente e permetto l’installazione 
solo di programmi firmati dall’lt aziendale riduco 
drasticamente la possibilità di contagio, ma rendo 
tutto ingessato e poco flessibile. Per certe aziende 
potrebbe andar bene, ma per altre realtà legate 
all’innovazione potrebbe essere deleterio. 

Ultimo ma non meno importante, la maggior 
complessità si scontra con i problemi di budget a cui 
vanno incontro i reparti It delle aziende, che vedono 
ridursi personale e investimenti a causa del periodo 
non certo florido nel quale stiamo vivendo. 

Insomma, è una sfida che va affrontata e vinta. E 
come tutte le sfide può offrire molte soddisfazioni 
a chi ci si mette d’impegno. Siete amministratori di 
sistema? Raccontateci la vostra esperienza sul sito di 
PC Professionale. Buona lettura a tutti. 
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WINDOWS 
SERVER 2016 

Scopriamo le novità e come 
avvicinarci a questo ambiente 
professionale, a lungo atteso, 
nel modo più semplice e veloce 


UNI RASSEGNA 


78 I Amd Ryzen 

La nuova architettura multi core che ha restituito 
ad Amd competitività nel settore delle Cpu x86 
per desktop, ma non solo. 
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94 1 Fotocamere Ultra HD 




Panasonic e Sony: fotocamere prosumer 
“all-in-one”, perfette non solo nelle foto, 
ma anche nei video in 4K. 



■ MOBILE 

WORLD CONGRESS 


44 1 MWC 2017 

Il Mobile World Congress è l’occasione 
per fare il punto sul mercato della mobility. 
Scopriamo i prodotti in arrivo. 
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Ricoh MP 
C307SP 
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1G I Creative Katana, un arcobaleno di suoni 
20 I Ricoh MP C307SP, L'Mfp ancora più smart 
24 I Uno Huawei compatto per la fascia media 
2G I Un router Wi-Fi al top da Synology 
28 I Monitor Asus PG2580, velocità senza compromessi 
31 1 Due Strix GTX per chi cerca prestazioni e silenziosità 


Creative 

Katana 
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PRESTITI UBI BANCA 

PARTNER 

UFFICIALE 

DEI TUOI PROGETTI. 

Scopri il prestito personale che fa per te fra le nostre soluzioni. 

E se hai già l'internet banking, puoi anche ottenerlo direttamente online. 


ubibanca.com 800.500.200 ^ seguici su Facebook 

Fare banca per bene. 

Prestiti "Creditopplà" e "Prestito personale fisso”, richiedibile online, sono offerti da UBI Banca e disciplinati dalla normativa sul credito ai consumatori. Erogazione soggetta a valutazione della Banca. 
L'importo minimo e massimo variano in relazione alla tipologia di prestito prescelta. Possibili richieste di garanzie. Età massima alla scadenza del prestito: 80 anni. Indennizzo di estinzione anticipata totale 
o parziale, ove dovuto: 0,5% dell'importo rimborsato per durata residua fino a 12 mesi, altrimenti 1 %. Per le condizioni economiche e contrattuali si rinvia a quanto indicato neU'"lnformativa Generale sul 
Prodotto" disponibile nelle filiali o su ubibanca.com e nelle "Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori" richiedibili in filiale o rese disponibili nell'internet banking per richieste di prestito online. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 




UBI Banca 



Con metodologie collaudate di reclutamento e un ampia rete di relazioni sul 
territorio, offriamo ad aziende e candidati un’accurata valutazione delle competenze 
e soluzioni mirate in differenti contesti lavorativi, per valorizzare la specificità della 
persona e garantire un servizio altamente professionale. 
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Professiona mente. Persona mente. 


PROGRAMMATRICE 
O SOAAMELIER? 

Da 16 anni colleghiamo aziende e professionisti 
per trovare la giusta collocazione lavorativa 
per le migliori risorse disponibili 


Openjobmetis SpA è la prima Agenzia per il Lavoro quotata sul Mercato 
Telematico Azionario di Borsa Italiana. 

Attiva con una rete di 120 filiali, Openjobmetis si posiziona tra i primi 
operatori del settore in Italia, nell'offerta di servizi legati alla ricerca, selezione, 
formazione e gestione delle Risorse Umane. 


www.openjobmetis.it 



È certificata UNI EN ISO 9001:2015. 
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0 CON LA MIGLIORE ENERGIA 
..TERNET ULTRAVELOCE 

TUA CASA SPICCA IL VOLO. 


hanno studiate per la tua casa 


Fastweb si allea con Enel Energia 
per offrire Internet con luce e gas 


La cooperazione offrirà all’utente un vantaggio economico e la semplicità operativa. 


D opo 1'accordo con Sky, 
Fastweb punta ora 
sull'energia, alleando¬ 
si con Enel Energia gas e luce 
per proporre tariffe speciali per 
Adsl (fibra o Adsl) e telefono a 
chi ha un contratto sul mercato 
libero di Enel. In particolare, i 
clienti di Enel Energia potranno 
attivare l'offerta Super Jet di Fa¬ 
stweb a un prezzo scontato. Ma 
anche i clienti Fastweb potran¬ 
no passare a Enel Energia Gas 
e Luce o anche solo Gas o Luce 
con dei vantaggi economici. 

L'offerta Super Jet costerà ai 
clienti Enel 20 euro ogni quat¬ 
tro settimane per il primo anno 
invece di 25 mentre dal secon¬ 
do anno il prezzo sarà di 35 
euro ogni 4 settimane invece 
dei 39 previsti per tutti gli al¬ 
tri utenti Fastweb. Così per il 
primo anno si risparmierà 60 
euro rispetto alla tariffa scon¬ 
tata standard, mentre per dal 
secondo anno il risparmio 
sarà di 48 euro. L'offerta Su- 
perjet include Adsl fino a 20 
mega e Fibra Ottica fino a 30 
mega (e possibilità di attivare 
l'opzione UltraFibra, gratuita 
per il primo anno e poi inve¬ 
ce a 5 euro ogni 4 settimane). 


telefonate senza limiti e senza 
scatto alla risposta per mobili 
e fissi nazionali, attivazione 
e modem Wi-Fi gratuiti e il 
servizio Digital che prevede 
l'abbonamento gratuito per 
un anno a uno dei servizi di 
gaming Online (Xbox Live o 
Playstation Plus), oppure di 
intrattenimento (Chili), o di 
produttività (Dropbox o Offine 
365) o l'abbonamento sempre 
per un anno a un quotidiano (si 
può scegliere tra Corriere della 
Sera, Repubblica, Sole 24 ore. 
Gazzetta dello Sport e alcuni 
quotidiani locali). 

Anche Enel Energia però non 
è da meno e ha pensato ad un 
esclusivo sconto per i clienti 
Fastweb che migreranno al 
popolare fornitore di ener¬ 
gia elettrica adottando un 
piano del mercato libero. 

In particolare, l'offerta 
prevede uno sconto del 


L’offerta Fastweb in 
collaborazione con 
Enel Energia offre 
all’utente risparmio 
e facilità operativa 


10% sulla componente energia 
elettrica e del 10% sul costo 
della materia prima gas per i 
clienti Fastweb rispetto al prez¬ 
zo base. Il prezzo e lo sconto 
inoltre rimarranno invariati per 
24 mesi. Ricordiamo che media¬ 
mente la componente energia 
pesa per poco meno del 50% 
sulla bolletta complessiva, nella 
quale entrano anche i costi rela¬ 
tivi alla distribuzione dell'ener¬ 
gia stessa e manutenzione del 
contatore e quelle per gli oneri 
di sistema, più le solite tasse. 
Per esempio, su una bolletta 
di 80 euro lo sconto è valuta¬ 
bile tra i 3 e i 4 euro. I dirigenti 
Fastweb e Enel Energia hanno 



stimato che mediamente nei 
due anni il risparmio medio per 
il cliente sarà di circa 420 euro. 
Fastweb è stata la prima azien¬ 
da a proporre la fibra ottica in 
Italia. Nata nel 1999 oggi ha 
circa 2,4 milioni di clienti ed è 
il primo operatore alternativo 
a Telecom. Enel Energia è la di¬ 
visione di Enel che opera nel 
mercato libero. Attualmente ha 
11 milioni di clienti dei quali 8 
milioni con contratto familiare e 
circa 3 milioni business. La divi¬ 
sione Servizio Elettrico Nazio¬ 
nale opera invece nel mercato 
a maggior tutela e ha circa 20 
milioni di utenti che ancora non 
sono passati al mercato libero. 

La cooperazione tra i due co¬ 
lossi nasce per offrire all'utente 
un vantaggio economico 
e la semplicità opera¬ 
tiva. Potranno aderire 
all'offerta sia chi non è 
cliente Fastweb e Enel 
Energia (per esempio 
per nuove abitazioni, 
traslochi o altro), sia 
chi ha già un contrat¬ 
to con uno dei due 
operatori e sceglie 
di fruire anche dei 
servizi dell'altro. 













■ NEWS 


Teams, L’alternativa 
a Slack targata Microsoft 



Microsoft Teams è un nuovo servizio di collaborazione e comunicazione che integra 
le funzioni di chat, email, scambio di documenti, bot e meeting virtuali. 


L y azienda di Redmond 
ha rilasciato uffi¬ 
cialmente un nuovo 
servizio di comunicazione, or¬ 
ganizzazione e condivisione 
destinato ai gruppi di lavoro. 
Fin dalle prime versioni 
preliminari, rese disponibili 
lo scorso novembre, è stato 
subito chiaro quale fosse l'i¬ 
spirazione di Microsoft nel¬ 
la realizzazione di Teams: il 
punto di riferimento con cui 
confrontarsi è Slack, il servizio 
di comunicazione e condivi¬ 
sione basato sul Web che sta 
riscuotendo un grande succes¬ 
so negli ambienti lavorativi di 
tutte le dimensioni, dai piccoli 
uffici fino alle grandi azien¬ 
de. Nonostante l'ispirazione 
sia evidente, Teams non è un 
semplice clone: al contrario, il 
servizio di Microsoft ha un'im¬ 
postazione diversa e vanta una 
maggiore integrazione con i 
servizi e le applicazioni del 
mondo Office. 

Teams è stato lanciato lo scor¬ 
so 14 marzo, in 181 mercati 
e 19 lingue, ed è compreso 
negli abbonamenti business 
a Office 365: più precisamente, 
il servizio è incluso nei piani 
Business Essentials, Business 
Premium, Enterprise El, E3 
ed E5. Alcune voci sostengono 
che sarà presto esteso anche 
agli abbonamenti Education, 
ma non c'è ancora nessuna 
conferma ufficiale di questa 
volontà. Teams non si prefigge 
di superare la posta elettroni¬ 
ca: al contrario, il suo scopo è 
integrarla in un ambiente più 
ricco e coeso, capace di garan¬ 
tire un accesso rapido a tutte 
le funzioni e agli strumenti di 
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Microsoft Teams https://products.offlce.eom//t-/t/m/crosoft-teoms 


comunicazione più svariati. 
Uno degli obbiettivi principali 
di Teams è quello di raggiun¬ 
gere un'integrazione perfetta 
con Outlook, sia sul cloud sia 
in locale. Alcuni giorni prima 
del debutto ufficiale, un im¬ 
portante aggiornamento ha in¬ 
crementato e migliorato molte 
funzioni del servizio: notevole, 
in particolare, è lo scheduling 
assistant che permette di indi¬ 
viduare l'orario migliore per 
fissare un incontro. 
Significativi miglioramenti si 
registrano anche negli stru¬ 
menti dedicati allo sviluppo e 
all'integrazione dei bot, pensati 
per semplificarne la diffusione 
e integrarli meglio nei flussi di 
lavoro del team. Microsoft sta 
sviluppando un'architettura 
particolarmente avanzata e 
aperta, che consente di integra¬ 
re bot sviluppati con qualsiasi 
strumento. Lo scopo è quello di 
semplificare il loro deployment, 
e soprattutto fornire strumenti 
utilizzabili da aziende e struttu¬ 
re di qualsiasi dimensione. So¬ 
no stati introdotti anche i team 
pubblici, mentre manca ancora 
l'apertura verso utenti guest: gli 
sviluppatori hanno promesso 
che questa funzione arriverà 
entro la fine di giugno. Micro¬ 
soft continuerà a migliorare e 
approfondire l'integrazione 
di Teams con le altre applica¬ 
zioni di Office, e in particolare 
con i tool di produttività più 
utilizzati, come Word, Excel, 
PowerPoint e OneNote, e of¬ 
fre Api di comunicazione che 
consentono l'interfacciamento 
diretto con i flussi aziendali e 
con una miriade di servizi di 
terze parti: da Zendesk a Trello, 
da Asana a GitHub. 
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Jpeg più compatte 
grazie a Google 



L o scorso 16 marzo 
Google ha presentato 
Guetzli (biscotto, nella 
lingua parlata nella Svizzera 
tedesca) un nuovo encoder 
Jpeg che utilizza un modello 
psicovisivo avanzato per ot¬ 
tenere immagini più compatte 
a parità di qualità percepita. 
Guetzli sfrutta le caratteristi¬ 
che dell'occhio umano (che 
non percepisce tutti i dettagli 
di luminosità e colore con lo 
stesso livello di precisione) per 
trascurare le informazioni me¬ 
no rilevanti, così da ottenere 


immagini più compatte ma 
prive di artefatti fastidiosi. I 
risultati ottenibili già oggi sono 
molto interessanti: il nuovo al¬ 
goritmo sembra poter garantire 
immagini più piccole in media 
del 35% rispetto alle librerie 
di compressione più utilizzate 
(come libjpg), con punte che 
possono raggiungere il 45% 
nei casi più favorevoli. 
L'encoder è stato distribuito 
come codice sorgente con li¬ 
cenza open source, ma non è 
difficile trovare sul Web alcu¬ 
ne librerie compilate. Per ora 


Guetzli è difficilmente utiliz¬ 
zabile dagli utenti comuni: tra 
i problemi ancora da risolvere 
segnaliamo le risorse compu¬ 
tazionali necessarie per effet¬ 
tuare la codifica e la quantità di 
memoria Ram richiesta, stima¬ 
ta in circa 300 Mbyte per ogni 
megapixel di dati. Si tratta di 
uno sviluppo interessante e di 
grande prospettiva, che però 
non sarà subito sfruttabile. 

Google Guetzli 

https://research.googiebiog. 

com/2017/03/announdng-guetzU- 

new-open-source-jpeg.html 


APPLE 

OFFRE 

CLIPS 

Nel portfolio di 
applicazioni incluse in 
iOs spunta Clips, una 
app che permette di 
creare in modo veloce 
video su iPhone e su 
iPad. L’app consente 
di combinare video, 
foto e musica per 
dar vita a filmati da 
condividere tramite 
l’app Messaggi o 
da pubblicare su 
Instagram, Facebook 
e altri social 
network. Si possono 
aggiungere titoli e 
sottotitoli animati 
utilizzando la 
propria voce. Questi 
vengono generati in 
automatico mentre 
l’utente parla, e 
appaiono a video in 
sync con le immagini. 


UN NUOVO PASSWORD 
MANAGER DA AVIRA 

A vira ha da poco presentato un nuovo componente 
software che arricchisce la sua offerta nel settore 
della sicurezza per computer e dispositivi mobile: 

Avira Password Manager è un servizio ibrido capace di 
memorizzare in tutta sicurezza le credenziali d’accesso ai 
servizi Web per poi reimmetterle nei moduli di login quando 
necessario. Al contrario dei normali keyring integrati 
nei browser Web, Avira Password Manager permette 
di sincronizzare le credenziali d’accesso tra dispositivi e 
browser diversi, e libera quindi dalla necessità di installare 
lo stesso prodotto su tutti i propri device. Il software è 
commercializzato con la formula freemium: la versione 
gratuita offre le stesse caratteristiche di sicurezza e 
protezione, ma non permette di sincronizzare i dati tra 
più dispositivi né di gestire le credenziali attraverso una 
dashboard accessibile via Web. Il programma è compatibile 
con Chrome, Firefox e Scout (il browser di sicurezza di Avira) 
su Pc, e con i dispositivi mobile Android e iOS. 
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IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: VPX9X3V2 

Ashampoo Zip 2017 

IL programma di compressione file di Ashampoo - dotata di interfaccia a tile e ben 
integrato nel menu contestuale di Windows - è in grado di creare archivi nei formati Zip, 
7-Zip, Cab, Tar e Lha. Può estrarre file da archivi in oltre 30 formati tra cui Rar, Zipx, Arj, 
Are, Ace, Msi, Nsis, Dmg e Rpm. Apprezzabile la funzione di anteprima disponibile per 
alcune tipologie di file (per esempio immagini e documenti) che consente di ispezionare il 
contenuto di un archivio senza necessariamente estrarlo. Interessante anche lo strumento 
per la riparazione di file Zip corrotti e la possibilità di creare archivi autoestraenti. Da 
segnalare infine lo strumento Browser per Cloud che consente il trasferimento dei file 


PROGRAMMI COMPLETI 



Webcam On-Off 

La webcam è un componente imprescindibile 
in tutti i notebook, ed è collegata anche alla 
grande maggioranza dei computer desktop. 
Ma rappresenta anche un punto critico nella 
configurazione del computer, poiché è presa 


ScbRCkllVf 



Iperius Remote 

Uno strumento gratuito immediato, che 
non richiede installazione, per effettuare 
il controllo remoto di un computer o 
server Windows. Iperius Remote consente 
il trasferimento di file in entrambe le 



Hybrid 

Un software gratuito dedicato alla 
conversione dei file video che si appoggia su 
vari strumenti e codec open source: proprio 
a causa dell’assemblaggio dell’interfaccia 
e di tutti gli strumenti di manipolazione; 



AndreaMosaic 

Nei settori della pubblicità e 
dell’illustrazione capita di vedere 
immagini di grande formato costituite 
dall’affiancamento di una miriade di 
fotografie o disegni molto più piccoli: 




aTube Catcher 

Questo programma permette in primo luogo di scaricare i video presenti su oltre 
100 siti come Youtube, Dailymotion, Yahoo!, Metacafe e MyPlay. Si distingue poi per 
un ricco elenco di profili disponibili (oltre 50) che consentono di convertire il filmato 
direttamente nel formato audio o video desiderato. aTube Catcher integra inoltre un 
programma di masterizzazione che supporta lo standard BluRay, un tool per effettuare 
screen recording e strumenti specifici dedicati alla conversione audio e video. 
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PER CAMBIARE 
PACCHEnO 


■ Protezione da DDoS 

■ Georidondanza 


V Performance ad alti livelli 

■ NOVITÀ: 2,5 GB di RAM 

■ NOVITÀ: scalabilità fino a 19 GB di RAM in pochi clic 

■ Monitoraggio delle performance nell'Area Clienti 1&1 

■ Modifica dei livelli di performance senza downtime 


^Velocità ad alti livelli 

■ NOVITÀ: tempi di caricamento più rapidi con HTTP/2 

■ NOVITÀ: PHP 7.1 + OPcache 
■1&1 CDN 

■ Assistenza Clienti 24/7 


/S 


icurezza ad alti livelli 


i Certificato SSL incluso 


NOVITÀ! 


HOSTING 

AD ALTI LIVELLI! 


NOVITÀ: scalabilità completa delle prestazioni! Scegli la potenza 
necessaria per il tuo progetto web in base alle tue esigenze. Adatta il livello 
delle performance del tuo sito quando noti un aumento di visitatori 
generato da iscrizioni a newsletter, nuovi articoli di blog o 
dal lancio di un negozio online oppure quando il tuo sito 
ospita applicazioni che richiedono l'utilizzo di risorse elevate. 


A partire da 


0 99 

V 117 A 


C 800 977313 

(numero verde) 


1and1.it 


* Pacchetto di hosting 1&1 Basic in offerta per un anno a 0,99 €/mese IVA esci. (1,21 € IVA incl.) invece di 4,99 €/mese IVA esci. (6,09 € IVA incl.) con durata di 
contratto di 12 mesi. Dopo il periodo promozionale verrà applicato il prezzo regolare. Maggiori informazioni sui termini e condizioni sono consultabili su 1and1.it. 
1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania. 
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Intel Optane Memory 

Dal prossimo 24 aprile potrete 
acquistare i moduli per sfruttare la 
nuova tecnologia Intel Optane Memory. 

Questa è in grado di accelerare le 
prestazioni dei computer basati sulla 
piattaforma Intel di ultima generazione 
con processori Kaby Lake e chipset 
della serie 200. 



Fcat VR 

Nvidia ha rilasciato da poco uno 
strumento un’applicazione gratuita che 
permette di testare in modo affidabile 
le prestazioni dei giochi per Pc in 
realtà virtuale, dove velocità e fluidità 
sono fondamentali. Potete provare 
l'applicazione scaricandola dal sito 
www.geforce. corri. 



A tanto ammonta la percentuale 
di sensori fotografici 

per smartphone rispetto al totale 
di 1,5 miliardi prodotti a livello 
mondiale nel corso del 2016 
per tutti i tipi di utilizzo 
fotografico. 




SEGUICI ANCHE SU 


Le Cpu Amd Ryzen e Naples 
bussano alle porte di Intel 





“Naples” 


32 

ZENCORES 



I II 2017 sembra poter essere per davvero l’anno per un grande 

ritorno di Amd nel segmento dei processori ad alte prestazioni. Con 
un colpo ben assestato, l’architettura Zen ha le potenzialità per 
cancellare gli anni bui dell’architettura Bulldozer, per riportare una 
concorrenza vera nel mercato dei processori x86 e per spingere Intel a 
fare qualcosa di più di modesti ritocchi tra una generazione e quella 
successiva. Per il momento Ryzen ha dimostrato di avere tutte le carte in 
regola per giocare la partita nel settore dei sistemi desktop. Questo risul¬ 
tato aumenta così le aspettative riguardanti Naples, ovvero il processore 
con architettura Zen che in tempi brevi sarà offerto sul mercato enter- 
prise. La strada verso il successo è solo all’inizio e sarà molto lunga 
perché ora l’azienda di Sunnyvale deve dimostrare impegno e tenacia 
nello sviluppo dell’ecosistema software. Zen è un’architettura nuova e le 
applicazioni non sono ancora in grado di sfruttare al massimo delle sue 
potenzialità. È una fase normale ed essenziale, legata a doppia mandata 
con lo sviluppo di una nuova architettura. 

Microsoft e Amd sono già al lavoro per apportare le modifiche necessa¬ 
rie al sistema operativo Windows 10 in modo che quest'ultimo utilizzi nel 
modo migliore le risorse del processore, ma è necessario un lavoro 
intenso anche da parte degli sviluppatori software. Senza questo tassello 
il rischio è di ritrovarsi un’architettura potenzialmente efficiente, ma 
sfruttata male o in modo non ottimale. Detto ciò, Ryzen con tutti i piccoli 
vizi di gioventù è un processore che ci ha stupito positivamente e che 
speriamo riesca a catalizzare l’interesse degli sviluppatori. Michele Braga 
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LAB 


DIMENSIONI RIDOTTE 
Sound BlasterX Katana 
è un sistema compatto 
ma potente. 


# DI Marco Martinelli 


Creative Katana, 
un arcobaleno di suoni 


L’innovativa soundbar della casa di Singapore offre una nuova esperienza 
di notevole impatto sonoro e visivo con videogiochi, film e musica. 


I l minimalismo non sembra rientrare 
tra le strategie di Creative, che infar¬ 
cisce ogni nuovo prodotto con tutto 
il meglio delle proprie tecnologie audio: 
anche la nuova Sound BlasterX Kata¬ 
na non si sottrae a questa consolidata 
tendenza presentandosi come una delle 
soundbar più interessanti del momento 
per caratteristiche e design. Prima di ad¬ 
dentrarci nella disamina della periferica 
in prova, chiariamo subito l'aspetto rela¬ 
tivo alla destinazione d'uso che richiede, 
secondo noi, una breve precisazione. Cre¬ 
ative include la Sound BlasterX Katana 
nella categoria delle periferiche da gioco, 
una definizione che riteniamo restrittiva 
rispetto alle reali capacità audio: non 
soltanto, quindi, perfettamente idonea in 
campo ludico per donare più dinamismo, 
realismo e coinvolgimento a sparatutto, 
competizioni motoristiche e giochi di 
ruolo, ma più che adatta anche per un 
utilizzo prevalentemente audio/video 
nella riproduzione musicale e di colonne 
sonore ed effetti di film. 

Sul piano tecnico, il primo aspetto che 
distingue la Katana riguarda il design e le 
dimensioni poiché, grazie al basso profi¬ 
lo, alla configurazione e alTorientamento 
dei driver, la soundbar trova posto alla 
base del monitor in posizione ottimale 


per assicurare la miglior resa sonora. 
Due sostegni alla base (rimovibili in caso 
d'installazione a parete) provvedono ad 
assicurare la distanza e l'inclinazione 
ottimali rispetto al piano d'appoggio, 
condizioni essenziali per consentire 
inoltre la visualizzazione corretta degli 
effetti di illuminazione ambientale a 16,8 


milioni di colori, generati dalle 49 luci 
led programmabili che costituiscono il 
sistema Aurora Reactive. 

La soundbar incorpora tutta l'elettronica 
di controllo, poiché l'unità separata dei 
bassi è di tipo passivo; la realizzazione 
tecnica è piuttosto sofisticata per una 
periferica di questo tipo e in questa fascia 


Sound Blaster Connect 


- X 

</" Suono 

BLASTERX EXPERIENCE NOTTE 

installato xll'altopariante i Riduce gli impatti esplosivi. Perfetto per una proiezione di mezzanotte. 

ftXi BlasterX Pro-Garrang Team "Ever when watching movi» at night all ot thè * Illuminazione 
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Clifford Audio Enthusiast 
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Personalizzata Ultra Wide Bassa Notte Bilanciamento 



Overwatch 


Il modulo software Connect consente di ottimizzare e personalizzare il suono 
con l’attivazione delle potenti funzioni del sistema Creative BlasterX Acoustic Engine. 
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di prezzo, a partire dal design del telaio 
in plastica e alluminio che alloggia driver 
e amplificazione multicanale. I quattro 
altoparlanti sono orientati per assicurare 
la migliore distribuzione dell'audio: la 
coppia di driver da 2,5 pollici (63,5 mm) 
dedicati ai medio bassi emette il suono 
dal pannello superiore, mentre i due twe¬ 
eter ad alta escursione da 1,3 pollici (34 
mm) riservati alla più direzionale gamma 
acuta trovano sistemazione direttamente 
agli estremi della griglia frontale. 

La riproduzione delle frequenze gravi 

è invece delegata all'unità subwoofer 
separata, costituita da un cabinet (rea¬ 
lizzato in legno Mdf) dalle dimensioni 
relativamente contenute (333 x 130 x 299 
mm) che ne facilitano la collocazione in 
ambiente, ma obbligatoriamente vicino 
all'unità principale data la connettività 


esclusivamente cablata con cavo non 
rimovibile. Come anticipato, il sub è di 
tipo passivo e pertanto non ospita alcun 
controllo; le pareti interne sono prive di 
materiale smorzante e il driver da 5,25 
pollici (133 mm) caricato in bass reflex 
è posizionato sul lato sinistro, mentre il 
condotto di accordo con tubo svasato in 
plastica lucida sfocia sul pannello corto 
frontale. Il tutto è gestito dal Dsp mul- 
ticore SB-Axxl, cui spetta il compito di 
elaborare il segnale e inviarlo alla tripla 
sezione di amplificazione separata per 
bassi, medi e acuti, che eroga una potenza 
complessiva di 150W. 

Le peculiarità dell'SB-Axxl includono la 
capacità di riprodurre segnali audio in 
alta risoluzione - fino a 24 bit/96 kHz - e 
supportare il decoding in Dolby Digital 
5.1 dall'ingresso ottico nonché l'emula¬ 
zione 7.1 (Virtual Surround) dal quello 


Usb. Il parco connessioni comprende 
due porte Usb - di cui una host che ac¬ 
cetta memorie flash fino a 128 GB per la 
riproduzione di file audio in Mp3, Wma 
e Flac - due ingressi analogici (linea e 
microfono), imo ottico Toslink e un'uscita 
cuffia, più la connettività wireless Blue- 
tooth. Il controllo dell'unità è affidato ai 
pulsanti posti sul pannello superiore 

CREATIVE SOUND 
BLASTERX 
KATANA 

Euro 299,99 Iva incl. 

+ PRO 

Buona potenza e resa sonora Soundbar 
elegante e compatta • Effetti di 
illuminazione ambientale 

-CONTRO 

Porta Hdmi assente ■ Cavo di connessione 
al subwoofer fisso 

Produttore: Creative Labs, 
http://itcreative.com 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di dispositivo: sistema 2.1 - soundbar con 
subwoofer separato • Numero altoparlanti: 2 
midwoofer da 2,5”, due tweeter da 1,3”, un 
subwoofer da 5,25” ■ Potenza d'uscita: max 
150W • Connettività: Bluetooth 4.2, Usb 2.0 ■ 
ingressi: aux analogico, digitale Toslink, Usb 
host, microfono ■ Uscite: cuffia, subwoofer • 
Sistemi operativi supportati: Windows 8.1 e 
succ. ■ Dimensioni (L x A x P): soundbar 600 
x 60 x 79 mm, sub 130 x 333 x 299 mm ■ 
Peso: soundbar 1,5 kg, sub 4,0 kg 
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Aurora Reactive è il sistema d’illuminazione a 49 Led integrato nella Katana. Totalmente 
programmabile in colori ed effetti, regala un’esperienza visiva molto gradevole. 
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La soundbar integra i tasti 
per la regolazione del volume, 
la selezione degli ingressi 
e degli effetti audio/video. 



La struttura è realizzata 
in maniera da consentire 
la dispersione ottimale 
del suono. 


(accensione, volume, selezione ingresso 
a attivazione effetti audio Sbx) replicati 
sul pratico e sottile telecomando che 
aggiunge la regolazione dei bassi (± 4 li¬ 
velli), il mute, l'accensione del display e 
del sistema Aurora Reactive con scelta tra 
uno dei cinque cicli colore preimpostati. 
Naturalmente, per ottenere il completo 
accesso a tutte le funzioni della Katana è 
necessario scaricare e installare il softwa¬ 
re Sound Blaster Connect, disponibile solo 
per Windows. In perfetto stile Creative, 
il programma offre una miriade di op¬ 
zioni che permettono di personalizzare 
ogni aspetto sonoro e visivo del sistema, 
sempre in maniera semplice ed intuitiva 
attraverso un'accattivante interfaccia 
grafica che si apre con una schermata 
principale riassuntiva di tutte le opzioni 
attive e suddivisa nelle sezioni Suono, 
Illuminazione e Voce. 

La prima consente di attivare l'equa¬ 
lizzatore a 10 bande e 11 curve (10 

predefinite più una personalizzabile) 
e accedere al sistema BlasterX Acoustic 
Engine, ovvero al cuore del sistema 
audio, impostando le 4 funzioni che 
regolano la spazializzazione del suono 


(Immersion ), la timbrica ( Cristalyzer ), la 
gestione automatica delle variazioni di 
volume ( Smart Volume) e i livelli vocali 
nella musica e nei film ( Diaiog+). La 
scheda Illuminazione gestisce invece 
YAurora Reactive, il complesso dei Led 
programmabili che fornisce uno spet¬ 
tacolare effetto visivo di complemento 
a musica e giochi: il sistema offre una 
libreria di suggestivi pattern predefiniti, 
ma consente anche una totale persona¬ 
lizzazione quanto a scelta di colori (nella 
palette da 16,8 milioni di variazioni) 
movimento, direzione e velocità, con 
l'unica eccezione dell'assenza dell'op¬ 
zione di sincronizzazione con l'audio. 

Nel corso delle prove - effettuate pre¬ 
valentemente nell'installazione desktop 
sia in ambito ludico sia con film e musica 
in alta risoluzione - la Sound BlasterX 
Katana ha rivelato un buon mix di po¬ 
tenza e qualità sonora, doti che unite 
al sistema di illuminazione dinamica 
hanno contribuito a determinare un 
buon grado di coinvolgimento e soddi¬ 
sfazione nel panel dei soggetti coinvolti 
nei test. Quanto a volume, la Katana 
ha dimostrato di poter raggiungere 


pressioni sonore di tutto rispetto sen¬ 
za grossi problemi; unico lato debole 
sotto questo aspetto, il subwoofer che 
ha cominciato a perdere di precisione e 
coerenza all'approssimarsi della massi¬ 
ma potenza. 

In condizioni di ascolto più moderate, 

il suono della soundbar è stato giudi¬ 
cato piuttosto gradevole, sufficiente- 
mente differenziato in profondità e, 
soprattutto, in larghezza in relazione 
alla ridotta distanza dei driver; un 
poco impersonale in modalità fiat, la 
timbrica si è invece rivalutata radical¬ 
mente con l'intervento delle opzioni 
del BlasterX Acoustic Engine, che 
hanno donato smalto e vivacità alla 
riproduzione senza tuttavia snaturarla 
o renderla palesemente artificiosa. In 
definitiva, la Sound BlasterX Katana 
rappresenta una soluzione elegante e 
sufficientemente compatta per offrire 
un'esperienza sonora/visiva versatile 
e gratificante. 



La dotazione include il pratico telecomando per il controllo di tutte le funzioni 
essenziali del sistema, inclusa la regolazione di bassi, illuminazione e curve audio. 
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Open Fiber. La fibra 
in tutta la sua purezza. 

La connessione ultraveloce arriva proprio a casa tua. 

È nata la rete che ti permette di navigare alla velocità di 1 Gigabit 
al secondo. Scopri di più su openfiber.it 



openfiber.it 


open fiber 





Ricoh MP C307SP, 
l’Mfp ancora più smart 

Produttività, personalizzazione delle funzioni, interazione con servizi di rete 
e dispositivi aziendali per semplificare e velocizzare il lavoro sono le sue doti. 

# Anteprima di Marco Martinelli 


P resentata lo scorso dicembre, la 
nuova linea di Ricoh comprende 
tre unità multifunzione relativa¬ 
mente compatte ma altamente perfor- 
manti e adatte per offrire una soluzione 
efficiente di stampa, copia, scansione 
e gestione dei fax negli uffici e nelle 
aziende di piccole e medie dimensioni. 
Basate sulla tecnologia laser a colori ed 
equipaggiate di motori di stampa con 
velocità a partire da 30 ppm in nero 
e a colori, le nuove unità si pongono 
l'obiettivo di acquisire anche una parte 
del mercato delle periferiche A4 mono- 
cromatiche da 30/40 ppm favorendo la 
migrazione aziendale verso il colore. 
Secondo le ultime rilevazioni Infosource 
relative al mercato italiano delle copier 
A4 colore nel triennio 2013-2016, è in¬ 
fatti il segmento comprendente le unità 
da 30 a 39 ppm quello più interessante, 
che ha fatto registrare le migliori per¬ 
formance in costante ascesa anno su 
anno. Le nuove periferiche di Ricoh si 
inseriscono all'interno di un sistema di 


servizi e dispositivi avanzati - denomi¬ 
nato Workstyle Innovation Technology - il 
cui obiettivo consiste nel facilitare e 
migliorare la gestione delle informa¬ 
zioni soprattutto attraverso l'utilizzo 
delle tecnologie basate sul cloud e sulla 
mobili ty. 

Il modello in prova, la 3-in-l MP 
C307SP (disponibile anche con fax 
nella versione SPF), si distingue 
innanzitutto per la presenza 
dello Smart Operation Pa¬ 
nel, ovvero di un pannello 
di controllo con display 
touch di ampie dimen¬ 
sioni - ben 10,1" - che 
rappresenta il principale 
strumento di interazione con 
l'utente e consente all'unità di 
raggiungere livelli eccellenti di 
funzionamento autonomo attraverso 
l'utilizzo di un'interfaccia nel contem¬ 
po potente, efficiente ed intuitiva. La 
flessibilità operativa è una delle doti 


essenziali della C307, poiché tutte le 
principali funzioni sono configurabili 
e personalizzabili in maniera relativa¬ 
mente semplice anche senza richiedere 
l'intervento di personale esperto; anche 
il setup iniziale non presenta particolari 
difficoltà, una caratteristica da conside¬ 
rare per gli utenti che volessero optare 
per l'acquisto diretto in alternativa al¬ 
la soluzione a consumo, modalità 
generalmente preferita dalle 
aziende e dal produttore 
per unità di questo ti¬ 
po. Si tratta, infatti, di 
una scelta vantaggiosa 
tanto sul piano econo¬ 
mico quanto su quello 
organizzativo: a titolo 
di esempio, un contratto 
medio della durata di cinque 
anni stipulato sulla base di un 
consumo mensile entro le 2.000 pagine 
viene a costare intorno ai 40-50 euro 
mensili (più Iva), una cifra inclusiva di 
installazione, assistenza, manutenzione 
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e sostituzione/smaltimento dei consu¬ 
mabili e che svincola l'utente dai tutti 
i problemi relativi alla gestione della 
periferica di stampa. 

Sul piano tecnico, la C307SP vanta una 
dotazione completa, a partire dalla se¬ 
zione di stampa da 1.200 x 1.200 dpi 
che supporta i linguaggi Pel 5&6, l'e¬ 
mulazione PostScript e Pdf Direct ed è 
compatibile con ambienti Windows da 
Vista in avanti, Macintosh OS X 10,2 e 
successivi, Unix/Linux, Sap R3/3x e 
AS400 con OS400 Host Print Transform. 
In ambito mobile la periferica consente 
la stampa remota sia attraverso la tec¬ 
nologia Apple Airprint sia tramite le 
App dedicate Smart Device Connector 
e Smart Device Print e Scan, utilizzabili 
anche per la gestione di fax e scansioni. 
La configurazione di serie include il 
duplex integrato, 2 GB di memoria e 
un disco fisso da 320 GB; da segnalare 
l'elevata autonomia dei toner standard, 
sufficienti per 17.000 copie in nero e 
6.000 a colori. 

La gestione della carta è affidata al cas¬ 
setto standard da 250 fogli e al vassoio 
bypass da 100 fogli ad apertura laterale, 
che supportano rispettivamente carte 
con grammatura massima pari a 163 
g/m 2 e 220 g/m 2 ; la capacità totale in 
linea può essere incrementata fino a 
1.350 fogli con l'aggiunta di ulteriori 
due cassetti opzionali da 500 fogli cia¬ 
scuno. L'elenco sintetico della caratte¬ 
ristiche di base comprende inoltre il 
dispositivo di acquisizione a piano fisso 
e relativo alimentatore automatico da 
50 fogli a passaggio singolo (Spdf), in 
grado di trattare fino a 40 ppm/80 ipm, 
uno slot SD e un'interfaccia Usb host 
incorporate nel pannello di controllo 
per stampa e salvataggio scansioni da 
schede e memorie flash. 

Nei test di laboratorio la Ricoh ha con¬ 
fermato ottime doti di velocità in stam¬ 
pa e scansione, rivelandosi performante 
in tutte le modalità operative previste. 
All'emissione veloce della prima copia, 
avvenuta in 8 secondi in monocroma¬ 
tico e 9 a colori, hanno fatto seguito 
ottimi risultati anche con i documenti 
multi pagina, come nel caso del Pdf 
di test da 106 pagine prodotto in tre 
minuti e 47 secondi, corrispondenti alla 
velocità di 28 ppm ovvero appena al di 
sotto del valore nominale dichiarato. 
Di pari livello anche la resa in moda¬ 
lità copia, con tempi di soli 7 secondi 
per la riproduzione della copertina di 
PC Professionale in monocromatico e 13 
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Controlla stato 


Il pannello touch da 10,1 pollici rappresenta uno degli elementi di spicco della Ricoh, 
poiché consente di gestire tutte le funzioni dell’unità direttamente in modo autonomo. 



L’interfaccia grafica visualizzata sul display è completamente personalizzabile, dalla scelta 
e disposizione delle icone che richiamano le attività all’aggiunta di sfondi e loghi. 



RICOH MPC3075P /SSk 

Euro 2.688,88 Iva inclusa J 

(euro 2.868,22mod.C307SPF) 

Cartuccia toner nero, 86,01 euro. Cartucce toner ciano, magenta 
e gialb, 169,58 euro ciascuna. Cassetto carta aggiuntivo da 550 
fogli, A57,50 euro. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Velocità e qualità di stampa ■ Pannello 
touch con interfaccia personalizzabile e 
App ■ Duplex in scansione e stampa ■ 
Autonomia dei toner 

-CONTRO 

Toner non inclusi nel prezzo base ■ Ventole 
di raffreddamento rumorose 

Produttore: Ricoh, www.ricoh.it 
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secondi a colori; un aspetto che vale 
la pena di sottolineare riguarda l'effi¬ 
cienza del duplex di stampa e dell'Spdf 
dello scanner. Il primo, per esempio, ha 
fatto registrare un valore di 35 secondi 
nella stampa a doppia facciata del do¬ 
cumento di Word da 12 pagine, contro i 
31 secondi della modalità a lato singolo, 
mentre il secondo ha concluso la copia 
monocromatica del documento da 10 
pagine in duplex in 53 secondi contro 
i 26 della modalità singola. 

Sul piano qualitativo i risultati esibiti 
dalla Ricoh sono stati sostanzialmente 
a prova di critica sia per la precisione di 
testi e grafica sia a livello di resa colori¬ 
metrica. Tanto nella stampa delle font a 
tutte le dimensioni, quanto nei test di 
risoluzione delle linee sottili, abbiamo 
potuto notare definizione e spessore 
ottimali; nelle stampe di riferimento con 
CorelDraw, uniformità e continuità del 
tratto si sono accompagnati a un'ottima 
distribuzione del nero e a una ripro¬ 
duzione accurata della scala dei grigi, 
restituita con la corretta progressione 
fino agli estremi di gamma. Sul versante 
colore, tutte le stampe si sono distinte 
per il corretto bilanciamento tonale di 
fatto privo di derive cromatiche, anche 
nella stampa fotografica: con la grafica 
commerciale (presentazioni, diagrammi 
e grafici, brochure) i risultati sono sta¬ 
ti molto appaganti in virtù delle tinte 
vivaci anche su carta comune, con una 
resa apprezzabile delle tonalità di rosso 
e giallo in particolare. Promosso a pieni 
voti anche lo scanner, che ha restituito 
immagini ben definite nelle alte e basse 
luci e toni corretti. 

Ma le prestazioni velocistiche e qua¬ 
litative - per quanto valide - non rap¬ 
presentano l'unico elemento distintivo 


PRESTAZIONI 


Vel. di stampa dichiarata (monocr.) 

30 ppm 

Vel di stampa dichiarata (a colori) 

30 ppm 

Tecnologia di stampa: 

laser a colori 

STAMPA 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

□:D8/7:5D 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:31/23,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:36/20,0 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:13/9,2 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

0:21/17,1 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine 

0:51/23,5 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:09/6,7 

CorelDraw -1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:16/3,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:16/15,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:11/25,4 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

3:47 / 28,0 

Tempo totale 

8:30 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:08/7,5 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:13/4,6 

Documento misto - testo e grafica - 10 pagine (monocr.) 

0:26/23,1 

Documento misto - testo e grafica - 10 pagine (a colori) 

0:27 / 22,2 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


della Ricoh: in realtà, l'aspetto essen¬ 
ziale che caratterizza il prodotto si ri¬ 
assume nella semplicità d'uso e nella 
validità della soluzione d'impiego dello 
Smart Operation Panel. Come abbiamo 
potuto sperimentare durante le prove 
di laboratorio, la completa personaliz¬ 
zazione dell'interfaccia utente, delle 
funzioni con Widget e menu dedicati 


e la disponibilità di App, predefinite 
o pronte da scaricare e installare di¬ 
rettamente dal pannello di controllo 
dell'unità, consentono un eccellente 
livello di interazione e la possibilità sia 
di facilitare i compiti ricorrenti sia di 
sviluppare soluzioni ad hoc per appli¬ 
cazioni verticali, con notevoli vantaggi 
sulla produttività aziendale. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: Laser a colori ■ Funzioni: stampa, copia, scansione, fax (opzionale nel modello base) • 
Velocità di stampa: 30 ppm in nero e a colori ■ Risoluzione: 1.200 x 1.200 dpi • Linguaggi di 
stampa: Pcl5c, Pcl6, emulazione PostScript 3 e PDF Direct ■ Scanner: ris. ottica 600 ppi, Spdf 50 
fogli ■ Display: touchscreen a colori da 10,1” ■ Ingresso carta: cassetto 250 fogli + alimentatore 
100 fogli ■ Duplex: sì ■ Interfaccia: Slot SD, Host USB, Wireless LAN (IEEE 802.11b/g/n), 

Bluetooth, Ethernet 10 base-T/100 base-TX/1000 base-T, Tag NFC ■ Compatibilità: Windows 
Vista e succ, Mac OS X 10.2 e succ, Unix/Linux, SAP® R/3 3.x e succ, AS/400 ■ Consumo: max 
1.200 watt / 53,1 watt (idle) / 0,B3 watt (stand by) ■ Rumorosità: n.d. ■ Toner standard: nero 
17.000 pagine, colore 6.000 pagine ■ Dimensioni (L x A x P): 498 x 510 x 585 mm • Peso: 46 kg 
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INCREDIBILE 


Fibra 


E 





Attivazione e 
tre mesi di canone 

CRATIS 


ti piacerebbe rivenderlo?...eh! 





NON DORMIRCI SOPRA 
MA GUADAGNACI SOPRA 

Diventa partner Active Network 

^ 800131030 

http://partner.activenetwork.it 




Diventa parte di un team vincente 

Unisciti alla squadra di Active Network, una realtà dinamica che spazia tra le innumerevoli 
possibilità del mercato TLC. Ti assicuriamo il massimo livello di collaborazione con assistenza 
continua, corsi di formazione periodici e supporto costante all'attività di vendita. Adsl, Fibra, 
Voip, MVNO, Colocation, diventa tu il protagonista dell'innovazione. 


www.activenetwork.it-www.beactive.it seguici su in f (^) ACTIVE NETWORK 




TUTTO IN METALLO 
Il Nova ha un telalo 
unibody in alluminio, 
più resistente 
alle cadute rispetto 
a quelli in vetro. 


STILE 

INCONFONDIBILE 
Utilizza il tipico design 
dei modelli Huawei 
di fascia più alta. 

La cura costruttiva 
è molto elevata. 


CUORE OUALCOMM 
Al posto dei classici 
processori Kirin, 
qui troviamo uno 
Snapdragon 625 octa 
core di fascia media. 


DISPLAY DA 5” 
Ha una risoluzione 
Full Hd e rende 
lo smartphone molto 
compatto, facilmente 
utilizzabile 
con una sola mano. 


LAB 


J 


O Di Pasquale Bruno 

Uno Huawei compatto 
per la fascia media 

Grazie al display da 5 pollici il Nova è molto maneggevole. 
Il design e i materiali sono ricercati, buona l’autonomia. 


L a gamma media di Huawei si è 
arricchita recentemente di una 
nuova famiglia, composta dai 
modelli Nova e Nova Plus. Abbiamo 
avuto modo di provare il modello 
base, presentato all'Ifa di Berlino e 
venduto a un prezzo di listino di 379 
Euro; in realtà non è difficile trovarlo 
a cifre inferiori, intorno ai 350 euro. 
Il posizionamento sul mercato si so¬ 
vrappone un po' ad altri modelli con 
il marchio Honor (che ricordiamo è 


sempre di proprietà Huawei). L'Honor 
8, per esempio, ha un prezzo di listino 
di 399 euro ma offre caratteristiche 
superiori. Un motivo che potrebbe 
pesare nella scelta è il telaio in metallo 
del Nova, robusto e ben rifinito, più 
resistente alle cadute rispetto a quello 
in vetro dell'Honor 8. Altro aspetto da 
tenere presente sono le dimensioni 
più compatte: il Nova ha un display 
da 5 pollici, pesa 146 grammi ed è 
molto maneggevole, più comodo da 


usare con una sola mano. Lo spessore 
è contenuto in 7 millimetri. In generale 
siamo rimasti favorevolmente colpiti 
dalla cura costruttiva di questo model¬ 
lo, tipica degli smartphone più costosi 
come il P9. 

L'architettura interna è basata sul pro¬ 
cessore Qualcomm Snapdragon 625, 
un octa core da 2 GHz anch'esso di 
fascia media, affiancato da 3 Gbyte di 
Ram e da 32 Gbyte di Storage espan¬ 
dibili tramite micro Sd. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: E" Ips 1.920 x LOBO ■ Chipset: Oualcomm Snapdragon 625 • Cpu: Bx 
Cortex-A53 2 GHz • Gpu: Adreno 506 ■ Memoria (Gbyte): 9 ■ Storage interno 
(Gbyte): 32 ■ Slot di espansione: mìcro Sd (max 128 GB) ■ Fotocamera post.: 12 
Mpixel F/2.2 con flash Led • Fotocamera ant.: B Mpixel ■ Apparato radio: 
Gsm/3G/4G ■ Connettività: Wi-Fi S02.11n, Bluetooth 4.1, Usb type C ■ Sensori: 
Accelerometro, giroscopio, luminosità, prossimità, bussola, fingerprint ■ Gps 
integrato: Sì ■ Radio Fm: Sì ■ Batteria (mAh): 3.020 ■ Dimensioni (mm): 141 x 
69 x 7,1 • Peso (g): 146 ■ Sistema operativo: Android 6.0 + Emui 4.1 
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Ricordiamo che l'Honor 8 ha un ben 
più potente Kirin 950 da 2,3 GHz e 4 
GB di Ram. Il Nova si comporta bene 
nell'uso quotidiano, non scalda affatto 
anche con i giochi 3D ed è sempre 
fluido in ogni situazione. In Italia è 
disponibile solo in configurazione 
singola Sim. Il display da 5" ha una 
risoluzione Full Hd e manifesta una 
buona qualità; il sensore per la lumino¬ 
sità automatica non sempre funziona 
bene e il vetro mette in evidenza le 
impronte lasciate dalle dita. Un po' 
sottotono l'audio, il singolo speaker 
non è molto potente né particolarmen¬ 
te fedele nella riproduzione. 

La fotocamera da 12 Mpixel è perfet¬ 
tamente adeguata per la fascia di ap¬ 
partenenza di questo modello, ma non 
regge il confronto con la dual camera 
dell'Honor 8. Funziona bene quando la 
luce è adeguata, meno di sera quando 
negli scatti appare un evidente rumo¬ 
re. Si possono registrare video anche a 
risoluzione 4K con buona qualità. Stes¬ 
so discorso per la fotocamera frontale 
da 8 Mpixel: ottima per i selfie nelle 
giornate di sole, rende meno bene nei 
locali o la sera. Come di consueto è 
disponibile la modalità "bellezza" che 
migliora la resa dei volti applicando 
dei filtri specifici. 

Il sensore per le impronte digitali sul 
lato posteriore è velocissimo e a prova 
di errore, nella migliore tradizione 
Huawei. Il sensore può essere utilizza¬ 
to per altre funzioni come lo scrolling. 


il lancio di app, lo spegnimento della 
sveglia o lo scatto di foto. La porta di 
alimentazione è nel moderno standard 
Usb type C; segnaliamo però il man¬ 
cato supporto alla connettività Wi-Fi 
802.11ac e alle reti a 5 GHz. Presenti 
invece la radio Fm e il modulo Nfc. 
La batteria da 3.020 mAh si comporta 
bene ed è in grado di reggere per una 
intera giornata di utilizzo gravoso, 
riuscendo ad arrivare anche ai due 
giorni in caso di utilizzo moderato, 
evitando giochi e video. 

Lato software, dobbiamo segnalare 
che il sistema operativo è fermo alla 
versione 6 di Android e all'interfac¬ 
cia utente Emui 4.1. Al momento in 
cui scriviamo non sono stati rilasciati 
aggiornamenti. Anche il software di 
gestione della fotocamera appare da¬ 
tato; in ogni caso permette la modalità 
manuale per agire su tutti i parametri 
di scatto come apertura, esposizione, 
valore Iso o bilanciamento del bianco. 
Sempre apprezzabile la resa estetica 
dell'interfaccia Huawei, colorata e 
piacevole, che non rallenta l'uso quo¬ 
tidiano del telefono e anzi introduce 
numerose funzioni utili (ottima la ge¬ 
stione della memoria e delle app, la 
personalizzazione grafica e la possibili¬ 
tà di agire in dettaglio sulla configura¬ 
zione del telefono), alcune delle quali 
adottate come standard su Android 7 
come la possibilità di chiudere al volo 
tutte le app aperte in background. • 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.2.7(64 bit) 

Totale 

63.338 

3D 

12.7D9 

UX 

25.310 

Cpu 

19.860 

Ram 

5.459 

Futuremark PcMark 

Totale 

4.692 

Web 

5.325 

Video 

5.616 

Writing 

3.185 

Photo 

8.006 

Basemark OS II 

Totale 

1.257 

Ceekbench 4.0.4 

Multi Core 

2.956 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm Extreme 

8.135 

Ice Storm Unlimited 

13.737 

5ling Shot 

834 

CFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1.252/ 

1.266 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

626 / 605 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

407/381 

Car Chase (on/off screen) 

214/200 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

5unspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

866 


HUAWEI NOVA 

Euro 379 Iva inclusa 



+ PRO 

Dimensioni compatte Telaio in metallo 
Elevata cura costruttiva 


-CONTRO 

Manca Wi-Fi a 5 GHz • Non ha la dual 
camera ■ Software da aggiornare 

Produttore: Huawei, 
http://consumer.huawei.com/it 


PC Professionale > Aprile 2017 ^ 




































Il router Wi-Fi 
al top di Synology 


Esperienza Synology 
nel mondo dei Nas portata 
nel router RT2600AC: 
i risultati sono sorprendenti. 


S ynology rappresenta senza dubbio 
uno dei principali produttori nel 
settore dei Nas; ora ha presentato 
sul mercato la seconda incarnazione 
del proprio concetto di router avan¬ 
zato, adatto sia ad ambienti domestici 
ma anche a piccole o medie imprese. 
L'RT2600AC si presenta come punta di 
diamante dell'offerta, che si compone 
anche del modello RT1900AC, caratte¬ 
rizzato dal medesimo software ma con 
prestazioni inferiori. 

Dal punto di vista tecnico ci troviamo 
di fronte a un oggetto di alto livello, con 
il supporto alle più avanzate tecniche 
di routing al pari dei top di gamma 
della concorrenza. A fare la differenza 
è in questo caso il software di gestione 


SYNOLOGY 
RT2600AC 

Euro 2G0 Iva incl. 

+ PRO 

Sistema operativo avanzato Funzionalità 
offerte - Prestazioni e semplicità 

- CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: Synology, www.synology.com. 



PC Professionale > Aprile 2017 


che Synology battezza Srm (Synology 
Router Manager). 

Costruito in maniera simile al plu- 
ripremiato Dsm (Diskstation Synology 
Manager), il software che governa i Nas 
del produttore, ci troviamo di fronte a 
un vero e proprio sistema operativo, 
dotato di segmentazione software e pos¬ 
sibilità di installare alarne applicazioni 
per la gestione avanzata e l'espansione 
delle funzionalità. 

Partiamo dall'esterno: il router si pre¬ 
senta da subito con un design molto cu¬ 
rato, materiali di rilievo e scelte proget¬ 
tuali ricercate. La scocca esterna, quasi 
rettangolare, è caratterizzata da una 
serie di feritoie atte al raffreddamento 


del dispositivo, che utilizza anche due 
elementi in plastica che lo rialzano dal 
piano di qualche centimetro. 

Le antenne esterne sono quattro, due 
sul retro e due ai lati. Sul frontale tro¬ 
viamo tutti i led di stato, che indicano 
il funzionamento del prodotto, delle 
porte di rete Gigabit e delle interfacce 
radio a 2,4 e 5 GHz. 

Sui due lati trovano spazio anche i pul¬ 
santi per attivare o meno gli apparati 
radio e il Wps per la connessione rapi¬ 
da. Sul retro, oltre all'alimentazione, 
troviamo una porta Wan, quattro Lan 
e una Usb 3.0, con il tasto fisico di ac¬ 
censione e quello di reset. Sui lati una 
più tradizionale Usb 2.0 e uno slot per 
schede Sd. 


Tra i servizi 
installabili c’è 
Vpn Plus, che 
trasforma 
il router in 
un potente 
(ma intuitivo) 
server Vpn. 
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L'aspetto del Synology 
Router Manager; nella 
foto è riportato l’app 
store che permette di 
installare funzionalità 
aggiuntive, proprio 
come avviene sui Nas. 





» SynologyRouter 


"O Aggiorna 


Centro pacchetti 

Installazione manuale Aggiorna Impostazioni 


Cloud Station 
Server 


Cloud Station Server consente di 
sincronizzare i dati da più piatteforme, 
centralizzandoli nel NAS Synology e m... 




Download Stat... 

Synology Ine. 


Server media 

Synology Ine. 



RADIUS Server VPN Server 

Synology Ine. Synology Ine. 


In realtà è possibile impostare due porte 
Wan in modalità bilanciamento di ca¬ 
rico o fail-over: nel primo caso, se una 
delle connessioni è offline a causa di 
problemi, il traffico può essere trasferito 
all'altra interfaccia. Oppure può essere 
utilizzato il bilanciamento del carico per 
dividere il traffico tra le due interfacce 
fino a una banda massima di 2 Gbps. 
Sotto la scocca c'è un potente processore 
dual core da 1,7 GHz, un Qualcomm 
IPQ8065 in grado di garantire ottime 
prestazioni grazie anche alla leggerezza 
del sistema operativo presente. Coadiu¬ 
vato da 512 Mbyte di Ram Samsung 
Ddr3-L e supportato da uno spazio 
di archiviazione eMMc Toshiba da 4 
Gbyte, il sistema opera senza impun¬ 
tamenti in ogni caso, con una reattività 
davvero invidiabile. 

Sul fronte radio le due connessioni so¬ 
no gestite da una coppia di chip Qual¬ 
comm Atheros QCA9984, entrambe in 
configurazione 4x4:4. Il primo opera 
con i protocolli 802.11an+ac, mentre 
il secondo si occupa dei protocolli 
802.11bgn. Nel complesso offre una 
connettività di 1.733 Mbps a 5 GHz e 
800 Mbps a 2,4 GHz, confermandosi ai 
vertici della categoria. Sul fronte della 
connettività cablata Synology si affida 
ancora a Qualcomm, con un IPQ8065 + 
QCA8337 per la gestione dello switch 
tra le porte. 

A rendere il prodotto davvero unico è 
però il software installato, sicuramente 
tra i più avanzati in commercio, nono¬ 
stante l'estrema facilità di configura¬ 
zione. I menù sono completi e al tempo 
stesso accessibili, con numerosissime 
opzioni avanzate disponibili su richie¬ 
sta. L'installazione è semplicissima e 
si effettua sia in modalità wireless sia 


cablata. Tramite il menù è possibile 
impostare il router come access point 
o come router wireless, agendo come 
estensione del modem domestico o 
prendendone possesso e gestendo il 
tutto (connessione Internet compresa) 
dal menu Synology. 

Il sistema permette inoltre di gestire la 
multiutenza per accedere all'archivia¬ 
zione interna (espandibile via Usb o Sd) 
e ai servizi file presenti (Win/Mac, Ftp, 
o WebDav con indicizzazione multime¬ 
diale). Eredità del sistema operativo 
per Nas è anche l'evoluto servizio di 
messaggistica, che permette di inviare 
email, Sms o notifiche push (alle app 
connesse) in base agli eventi di sistema, 
ampiamente configurabili. Sono molti i 
dispositivi aggiuntivi accettati e gestiti, 
stampanti e modem Usb 3G/4G inclu¬ 
si. Da segnalare inoltre la possibilità, 
via software, di decidere non solo l'ac¬ 
censione o lo spegnimento dei led sul 
prodotto, ma anche delle fasce orarie 
in cui attivarli o meno (utile quando 
installato nella zona notte). 

Il "Centro Pacchetti" rappresenta l'app 
store interno. Al momento le applica¬ 
zioni non sono molte, ma di certo alcune 
degne sono di nota. Download Station 
permette di trasformare il router in un 
vero e proprio dispositivo per il down¬ 
load da Web, Torrent o eMule, mentre 
il Server Media lo rende un completo 
sistema di streaming dei contenuti su 
rete locale. 

Non mancano le possibilità di accesso 
tramite app da installare su smartpho¬ 
ne, sia per il controllo da remoto sia 
per la fruizione dei contenuti. Tramite 
Quickconnect, proprietario Synology, è 
anche semplicissimo accedere al proprio 
router da qualunque Pc nel mondo. 


semplicemente con user e password 
scelti dall'utente (è supportata anche 
la multiutenza). Ovviamente presenti 
funzioni avanzate di port forwarding, di 
Dmz e tunneling, oltre che di controllo 
qualità e priorità del traffico (sia per 
tipologia sia per dispositivo). 

E' possibile configurare una singola 
rete wireless (un solo Ssid) e lasciare 
che il prodotto gestisca in autonomia 
il passaggio da 2,4 a 5 GHz per i pro¬ 
dotti compatibili, in base al traffico, 
alla potenza o alla distanza dal router 
(tutti parametri configurabili), oppure 
creare due reti distinte. Anche dal punto 
di vista prestazionale, nonostante la 
gioventù del modello, abbiamo avuto 
risultati in linea con i prodotti top della 
concorrenza. 

Alla luce di questo, nonostante il prezzo 
non certo popolare, non possiamo che 
consigliare senza riserve il Synology 
RT2600AC. In un solo dispositivo tro¬ 
viamo infatti un router Gigabit di alto 
livello e funzionalità tipiche di un Nas, 
ovvero un sistema di streaming locale 
e di download dalla rete sempre acces¬ 
sibile da remoto, il tutto con una inter¬ 
faccia semplice, potente e razionale. • 


PRESTAZIONI 


IPERF 3.0.2 (Throughput Tcp, Mbps) 

Posizione 

ac 5 GHz/ 
n 2,4 GHz 

Pos. A (3 m, a vista) 

539 /132 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

179/56,3 

Pos. C (10 m, muro portante) 

175/44 

Pos. D (5 m, piano inferiore) 

112 / 22 

Pos. E (15 mt, 3 pareti + muro port.) 

17,5/5,2 

Pos. F (10 m, piano inferiore + 2 pareti) 

10,1/5,1 
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Velocità senza compromessi 


Un monitor che Asus ha pensato in modo specifico per chi gioca a titoli dal 
ritmo frenetico e nei quali la fluidità dei fotogrammi può valere la vittoria. 


I l mercato dei monitor presenta un 
panorama in continua mutazione 
sia sul fronte delle tecnologie im¬ 
piegate per la produzione dei pannelli 
sia sul fronte delle dimensioni e del¬ 
le risoluzioni offerte. In commercio 
troviamo così modelli con diagonali 
molto grandi e risoluzione 4K, modelli 
con pannelli curvi, altri che puntano 


a offrire una qualità d'immagine su¬ 
periore attraverso la copertura di uno 
spazio colore di classe professionale 
e altri ancora pensati in modo spe¬ 
cifico per chi collega al monitor un 
computer o più in generale un sistema 
per giocare. Quest'ultima categoria 
di prodotti ha l'obiettivo di offrire 
all'utente finale prestazioni elevate 


che si traducono in elevate frequenze 
di aggiornamento dell'immagine per 
garantire una corretta fluidità delle 
immagini prodotte dalla scheda gra¬ 
fica. I monitor appartenenti a questa 
categoria fanno uso della tecnologia 
TN (Tzvisted Nematic) proprio per rag¬ 
giungere frequenze di aggiornamento 
elevate. Il modello Asus PG258Q della 



L’uniformità della retroilluminazione è buona alle basse percentuali, u test di uniformità dei colori ha fatto rilevare un’ottima tenuta 
mentre peggiora quando si imposta una luminosità molto alta. dei colori sull’intera superficie del pannello 
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Il gamut caratteristico di questo modello 
copre il 99% dello spazio colore sRGB e il 
76% dello spazio colore Adobe RGB. 



serie ROG appartiene a questa offerta e 
dispone di un pannello da 24,5 pollici 
con risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel 
che è in grado di operare in modo na¬ 
tivo alla frequenza di 240 Hz. Il pan¬ 
nello è un AU Optronics Q250HTA00 
in grado di riprodurre 16,7 milioni di 
colori attraverso una gestione a 6 bit 
associata all'impiego della tecnologia 
FRC (Frame Rate Control) e all'impiego 
di un sistema di retroilluminazione 
a led bianchi; infine, la finitura del 
pannello è del tipo antiriflesso. 

A queste caratteristiche di base che lo 
pongono al vertice dell'offerta in ambi¬ 
to videoludico, il PG258Q aggiunge il 
supporto alle tecnologie Nvidia 3D Vi¬ 
sione e G-Sync; quest'ultima permette 
di sincronizzare le immagini presentate 


a video con quelle generate dalla sche¬ 
da grafica - questa deve essere una 
GeForce - per eliminare gli artefatti, 
soprattutto durante la riproduzione di 
immagini in rapido movimento. 

La risoluzione Full HD si adatta molto 
bene al mondo dei videogiochi e dei 
contenuti multimediali di più largo 
consumo e sebbene in molti si stiano 
orientando su prodotti con risoluzio¬ 
ne superiore, la diagonale di questo 
modello sarebbe stata troppo limitata 
per permettere un utilizzo conforte¬ 
vole del computer nella modalità di 
utilizzo normale al di fuori di quella 
delle applicazioni di gioco. 

Il PG258Q è un prodotto estremamente 
curato sia a livello costruttivo sia a 
livello di design: la base a tre punti 
di appoggio è molto solida e al tempo 



I tasti di controllo sono dietro 
al pannello in posizione laterale. 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 


1 CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFTTN 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

24,5 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.92D x 


1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,2832 x 
0,2802 

Tempo di risposta gtg (ms) 

1 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. scans. orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. scans. vert. (Hz) 

60-240 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

400 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

170 /160 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

Ingressi video 

Ingresso Vga 

No 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

9 

Ingresso Displayport 

Si 

Ingresso Usb Type-C 

No 

Altre Funzionalità 

Hub Usb 

2x Usb 3.0 

Ingresso audio 

No 

Uscita audio cuffie 

Si 

Speaker 

No 

Compatibile con 5oundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

Nvidia 


G-Sync / 
Kensington 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

56,4x38,4 


x 25,4 

Cornice laterali (mm) 

10 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

11/16 

Peso netto con base (kg) 

5,6 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

Si 

Inclinazione (gradi sulla vert.) 

-5 / +20 

Rotazione della base 

-50 / +50 

Regolazione in altezza (cm) 

12 

Alimentatore esterno 

Si 

Cavi in dotazione 

? 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

65 

Consumo in stand-by dich. (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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Il design del PG2580 è aggressivo e la base 
a tre piedi alleggerisce visivamente questo 
monitor comunque compatto. 


stesso ha un look aggressivo come si 
addice a un prodotto destinato ai vide¬ 
ogiocatori; le possibilità di regolazione 
sono complete e prevedono la rotazio¬ 
ne attorno a tutti gli assi, la regolazione 
in altezza così come la possibilità di 
utilizzo in modalità pivot. I tasti di 
controllo sono fisici e posizionati nella 
parte posteriore destra della scocca; 
questa posizione non è delle più co¬ 
mode, ma non sarebbe stato possibile 
posizionarli sulla cornice in quanto 
quest'ultima è stata ridotta al mini¬ 
mo indispensabile, a tutto vantaggio 
dell'estetica. La cornice sottilissima 
permette inoltre di utilizzare in modo 
confortevole due monitor affiancati tra 
loro, limitando al minimo la distanza 
tra pannelli adiacenti. 


ASUS 
PG2580 

Euro 600 Iva inclusa 

+ PRO 

Buone prestazioni del pannello 
Frequenza di refresh a 240 Hz • 
Tecnologia Nvidia G-Sync e 3D 
Vision 

- CONTRO 

Le tecnologie Nvidia pesano sul 
prezzo finale del monitor 

Produttore: Asus, www.asus.it 


Nella prova sul campo questo monitor 
ha fatto segnare risultati molto diversi 
in funzione della luminosità selezio¬ 
nata: sotto il 50% di luminosità la di¬ 
stribuzione della luce è buona e l'uni¬ 
formità dei colori è risultata piuttosto 
buona. Sopra il 50% di luminosità la 
tenuta dei colori degrada rapidamente 
soprattutto nella fascia superiore del 
pannello. Dobbiamo sottolineare che 
nelle condizioni di prova standard (120 
cd/m) la luminosità è stata impostata 
al 15% e questo ha permesso al mo¬ 
nitor di far rilevare dei risultati nel 
complesso buoni. 

Abbiamo tuttavia rilevato un punto di 
bianco discostato da quello standard 
di 6500K, ma è anche vero che questo 
monitor non è indicato per un utilizzo 
professionale e per il ritocco fotogra¬ 
fico dove la corrispondenza dei colori 
è una caratteristica irrinunciabile. Il 
gamut misurato copre il 99% dello 
spazio colore sRGB e il 76% di quello 
Adobe RGB. Il blu e il rosso primari del 
monitor sono ben posizionati rispetto 
allo standard sRGB, mentre il verde 
risulta spostato verso tonalità più bril¬ 
lanti rispetto al gamut di riferimento. 
Con la calibrazione è quindi possibile 
ottenere una perfetta corrispondenza 
e riproduzione delle tonali sRgb. Il 
sistema di controllo di questo monitor 
integra quattro livelli di filtri Ultra Low 
Blue Light per proteggere l'utente dai 
danni derivanti dalla luce blu. 

Il PG258Q dispone di un ingresso vi¬ 
deo Displayport in standard 1.2a e di 


uno Hdmi in standard 1.4; in aggiunta 
sono disponibili due porte Usb 3.0 per 
collegare periferiche ad alta velocità 
senza doverle connettere direttamente 
al desktop. A fianco delle connessioni 
video e dati è disponibile anche un'u¬ 
scita audio per collegare le cuffie da 
gioco; manca invece un ingresso au¬ 
dio classico e un sistema di diffusori 
integrati. 

Grazie al supporto delle tecnologie G- 
Sync e 3D Vision gli utenti che dispon¬ 
gono di una scheda grafica GeForce 
possono beneficiare nel primo caso del 
sistema di sincronizzazione tre la fre¬ 
quenza di produzione di fotogrammi 
da parte della scheda grafica con quelli 
visualizzati dal pannello per eliminare 
gli effetti di tearing e nel secondo caso 
della tecnologia Nvidia per giocare con 
gli occhialini 3D. Il prezzo su strada 
è di circa 600 euro e nel complesso 
il PG258Q è un'ottima scelta per chi 
desidera un prodotto da gioco com¬ 
pleto e con supporto alle tecnologie 
Nvidia, sebbene la risoluzione Full HD 
possa risultare limitante nell'utilizzo 
normale. Tuttavia, le elevate presta¬ 
zioni e la presenza delle tecnologie 
Nvidia pesano in modo significativo 
sul prezzo finale; per questo motivo, 
se non intendete sfruttare le poten¬ 
zialità del PG258Q vi consigliamo di 
valutare l'acquisto di un modello meno 
performante e più economico, oppure 
di optare per un modello che a parità 
di prezzo ha dimensioni e risoluzione 
superiore. • 
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Due Strix GTX per chi cerca 
prestazioni e silenziosità 

LeAsus Strix GTX 1080 e GTX 1070 sono pensate per i giocatori alla ricerca 
di efficienza e overclock, ma senza rinunciare alla silenziosità del sistema. 

O Anteprima di Michele Braga 


on l'introduzione della GeForce 
GTX 1080 Ti, le schede grafiche 
GeForce GTX 1080 e GTX 1070 
scalano verso il basso all'interno dell'of¬ 
ferta di Nvidia, ma rimango tuttavia 
prodotti dedicati ai videogiocatori più 
esigenti in termini di prestazioni. In 
questo articolo vi presentiamo i modelli 


Strix GTX 1080 e Strix GTX 1070 che 
rappresentano l'ossatura dell'offerta 
Asus per tutti quegli utenti che cercano 
prestazioni elevate, ma che non sono 
interessati a spendere quasi 1.000 euro 
per l'acquisto della scheda top di gam¬ 
ma GTX 1080 Ti. 

Il silicio impiegato per la produzione 


delle Gpu alla base delle due schede è 
il medesimo, ma per le differenti carat¬ 
teristiche operative viene identificato 
in due modi differenti: GP-104-400 per 
quello utilizzato sulle GeForce GTX 
1080 e GP-104-200 per quello impiegato 
sulle GeForce GTX 1070. La differenza 
principale tra le due Gpu risiede nel 





Costruzione solida 
che prevede una 
placca posteriore 
in metallo che 
aiuta a dissipare 
il calore e che 
fornisce rigidità 
alla scheda. 
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Il giusto compromesso 
tra prestazioni e prezzo. 


numero di Cuda Core disponibili: 2.560 
nel primo caso e 1.920 nel secondo ca¬ 
so. Tale differenza è ottenuta abilitan¬ 
do un diverso numero di moduli SM 
(Streaming Multiprocessor) all'interno 
dell'architettura stessa. 

I processori grafici Pascal sono strut¬ 
turati in una batteria di blocchi GPC 
(Graphics Processing Cluster) all'interno 
dei quali sono organizzati i moduli TPC 
(Texture Processing Cluster) e i moduli 
SM. L'insieme dei blocchi GPC è affian¬ 
cato dal Giga Thread Engine che opera 
da gestore complessivo dell'architet¬ 
tura, da una cache di secondo livello 
(L2) da 2 Mbyte, dalle unità Rop per la 
finalizzazione dei pixel, dal controller 
di memoria e da quello Pei Express 3.0. 
Nello specifico le Gpu GP-104-400 e 
GP-104-200 sono composte da quattro 
blocchi GPC, ciascuno dei quali integra 
al proprio interno un motore di rasteriz- 
zazione ( Raster Engine) che ripartisce il 


ASUS 5TRIX 
GTX 1080 08G 

Euro 750,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottime prestazioni per giocare in alta 
risoluzione ■ Overclock di fabbrica 

-CONTRO 

Prezzo non alla portata di tutti 
Oggi superata dalla GTX 1080 Ti 

Produttore: Asus, www.asLE.it 


PRESTAZIONI 


Futuremark 3DMark (patch 2.2.3509) 

Time 5py (DirectX 12) 

7.312 



6.812 


Fire Strike 

18.561 



17.125 


Fire Strike Extreme 

10.818 



8.884 


Fire Strike Ultra 

5.465 



4.835 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / M5AA4X 

1.920 x 1.080 

198,0 

166,2 

179,2 


152,1 

2.560 x 1.440 

118,3 

96,2 

105,3 


86,9 

3.840 x 2.160 

50,2 

42,1 

47,8 


36,5 

Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA / MSAA4X 

1.920x1.080 

174,1 

115,3 

147,2 


87,3 

2.560 x 1.440 

125,1 

75,1 

101,2 


63,5 

3.840 x 2.160 

84,8 

52,6 

62,2 


44,8 

Ashes of thè Singularity (impostazioni Extreme) 

No AA / MSAA4X 

1.920x1.080 

88,0 

85,0 

78,4 


74,6 

2.560 x 1.440 

81,7 

77,4 

72,1 


70,1 

3.840 x 2.160 

60,3 

58,4 

56,8 


54,2 

Tessmark 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

115.165 

91.328 

97.453 


79.793 

Tessellation level 32 

60.213 

53.054 

50.029 


44.534 

Tessellation level 64 

28.519 

24.987 

22.731 


20.492 

LuxMark 3.1 - Gpu 

Neumann TLM-102 SE 

6.412 




6.318 

Hotel lobby 

2.784 




2.726 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 7700K; Scheda madre / chipset: Asus Maximus IX Formula / 
Intel Z270; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: Intel 600P SSD / 512 Gbyte; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit; Driver: Nvidia GeForce Game Ready 378.92 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 

GEFORCE 

GEFORCE 

GTX 

GEFORCE 

GTX 

GEFORCE 

GTX 

GEFORCE 

GTX 

GEFORCE 

GTX 

GEFORCE 

GTX 

GEFORCE 

GTX 


Titan X 

1080 Ti 

1080 

1070 

1060 

1060 3GB 

1050 Ti 

1050 

Nome dell’architettura 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Identificativo Gpu 

GP-102-400 

GP-102 

GP-104-400 

GP-104-200 

GP-106-400 

GP-106-300 

GP-107 

GP-107 

Dimensione die (mm2) 

471 

471 

314 

314 

200 

200 

n.d. 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

12.000 

12.000 

7.200 

7.200 

4.400 

4.400 

3.300 

3.300 

Tecnologia produttiva (nm) 

TSMC16 

TSMC16 

TSMC16 

TSMC 16 

TSMC 16 

TSMC 16 

TSMC 16 

TSMC 16 


FinFET 

FinFET 

FinFET 

FinFET 

FinFET 

FinFET 

FinFET 

FinFET 

Frequenza operativa (MHz) 

1.417 

1.480 

1.607 

1.506 

1.506 

1.506 

1.290 

1.354 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.531 

1.582 

1.733 

1.683 

1.708 

1.708 

1.392 

1.455 

Blocchi GPC 

6 

6 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

Moduli 5M/SMX 

2B 

28 

20 

15 

10 

9 

6 

5 

Cuda Core per 5M/SMX 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

128 

Cuda Core (singola precisione) 

3.328 

3.328 

2.560 

1.920 

1.280 

1.152 

768 

640 

Cuda Core (doppia precisione) 

104 

104 

80 

60 

40 

36 

24 

20 

Unità di texture 

224 

208 

160 

120 

80 

72 

48 

40 

Unità Rop 

96 

88 

80 

64 

48 

48 

32 

32 

Supporto DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto Vulkan 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

Frequenza memoria (MHz) 

1.250 

1.375 

1.250 

2.000 

2.000 

2.000 

1.752 

1.752 

Trasf. memoria (MT/s) 

10.000 

11.000 

10.000 

8.000 

8.000 

8.000 

7.000 

7.000 

Ampiezza bus di memoria (bit) 

384 

352 

256 

256 

192 

192 

128 

128 

Tipo di memoria 

GDDR5X 

GDDR5X 

GDDR5X 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

Quantità di memoria (Gbyte) 

12 

11 

8 

8 

6 

3 

4 

2 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

480,0 

484,0 

320,0 

256,0 

192,0 

192,0 

112,1 

112,1 

Potenza max scheda (watt) 

250 

250 

180 

150 

120 

120 

75 

75 


carico di lavoro su cinque moduli TPC; 
ognuno di questi raggruppa al proprio 
interno un modulo SM e un PolyMorph 
Engine che gestisce le funzioni di fetch 
dei vertici, di tassellazione, di trasfor¬ 
mazione del viewport, il setup degli 
attributi dei vertici e, infine, la funzione 
di correzione prospettica. 


Ancora, ogni modulo SM contiene una 
cache per le istruzioni, i buffer per le 
istruzioni, i warp scheduler, le dispatch 
unit, i registri, le cache per le texture, 
le unità di texture, una porzione di me¬ 
moria condivisa e i Cuda Core. Questi 
sono stati in passato e sono ancora oggi 
i mattoni fondamentali dell'architettura 


Nvidia, in quanto le unità di calcolo ele¬ 
mentari servono a costruire il complesso 
motore di calcolo adatto sia alla grafi¬ 
ca, ma anche alle applicazioni Gpgpu 
proprio attraverso la tecnologia Cuda. 
I Cuda Core sono organizzati in quattro 
gruppi da 32 unità di calcolo e ciascun 
gruppo è gestito in modo indipendente 



Entrambi i modelli impiegano un grande radiatore con sistema a pompa di calore, 
il tutto sormontato da tre ventole ad alta portata e basso numero di giri. 


ASUS 5TRIX 
GTX 1070 08G 

Euro 550,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Rapporto tra prezzo e prestazioni ■ 
Adatta oltre il Full Hd 

- CONTRO 

Soffre quando si raggiunge la 
risoluzione 4K 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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A livello generale l’architettura Pascal della Gpu GP-104-400 è organizzata in quattro blocchi GPC all'interno di ciascuno dei quali 
sono distribuiti cinque moduli 5M. La Gpu GP-104-200 è ottenuta disabilitando cinque moduli SM, ovvero un blocco GPC completo. 


da un warp scheduler che pilota due 
dispatch unit. Nel complesso ogni 
modulo SM contiene 128 Cuda Core 
affiancati da 256 Kbyte di memoria per i 
registri, 96 Kbyte di memoria condivisa, 
48 Kbyte di memoria cache di primo 
livello (LI) e otto unità di texture. 

Il processore grafico GP-104-400 di¬ 
spone di 20 moduli SM che si tradu¬ 
cono in 2.560 Cuda Core e 160 unità 
per la gestione delle texture, mentre 
quello GP-104-200 utilizza 15 moduli 
SM che si traducono in 1.920 
Cuda Core e 120 unità per 
la gestione delle textu¬ 
re. Per quanto riguar¬ 
da il numero delle 
unità Rop, entrambi i 
processori grafici GP- 
104-400 e GP-104-200 
dispongono di 64 unità 
per la finalizzazione dei 
pixel. L'architettura della 
Gpu prevede inoltre che ciascun 
blocco da otto unità Rop sia collega¬ 
to a una porzione di 256 Kbyte della 
cache di secondo livello (L2) e ad un 
controller di memoria a 32 bit. Nel 
complesso l'accesso alla memoria 
locale sfrutta un controller di tipo 
crossbar con ampiezza totale di 256 
bit e connesso con moduli di memoria 
Gddr5X. Sulle schede GeForce GTX 


1080, il processore grafico opera a una 
frequenza base di 1.607 MHz che può 
raggiungere un massimo di 1.733 MHz 
in modalità Gpu Boost. Nel caso delle 
schede GTX 1070 la frequenza operati¬ 
va di base è pari a 1.506 MHz, mentre 
quella massima è pari a 1.683 MHz. 

Le schede Strix GTX 1080 e 1070 con¬ 
dividono lo stesso tipo di costruzione 
che prevede un Pcb riprogettato da 
Asus e il sistema di raffreddamento 
Strix. Questo impiega una came¬ 
ra a vapore per lo scambio di 
calore tra la Gpu e il blocco 
principale del dissipatore; 
il calore asportato è quindi 
trasferito a un radiatore 
dall'ampia superficie di 
dissipazione attraverso un 
sistema di tubi a pompa di 
calore. 

L'elevata efficienza di questo ra¬ 
diatore permette di mantenere ferme 
le ventole di raffreddamento mentre 
la scheda grafica è in idle oppure sot¬ 
toposta a carichi di lavoro minimi. Le 
ventole entrano in funzione solo quan¬ 
do la Gpu è sotto carico e il radiatore 
passivo non è in grado di smaltire in 
modo autonomo il calore generato. 
Questo sistema risulta quindi sia effi¬ 
ciente sia particolarmente silenzioso. 


Entrambi i modelli che abbiamo pro¬ 
vato dispongono di un overclock di 
base impostato da Asus e per que¬ 
sto motivo sono in grado di fornire 
un piccolo incremento di prestazioni 
rispetto ai modelli che operano a fre¬ 
quenze standard. Con l'introduzione 
della GeForce GTX 1080 Ti, il prezzo 
di mercato delle GeForce GTX 1080 
e GTX 1070 è stato ritoccato verso il 
basso, anche se il budget di acquisto 
rimane elevato. La Strix GTX 1080 08G 
ha, infatti, un costo reale pari a circa 
750 euro, mentre il modello Strix 1070 
08G ha un costo reale di circa 550 euro. 
In commercio sono disponibili anche 
modelli senza overclock che permet¬ 
tono di risparmiare dai 30 ai 60 euro 
sul costo finale, con una differenza di 
prezzo tra i modelli standard e con 
overclock ben superiore a quella in¬ 
dicata dai listini ufficiali. 

Se siete alla ricerca di una scheda 
grafica in grado di offrivi prestazioni 
elevate nei giochi e alle alte risolu¬ 
zioni, questi modelli soddisferanno 
le vostre attese. 

Se, inoltre, disponete di un monitor 
con tecnologia G-Sync potrete anche 
sfruttare la tecnologia Nvidia per 
migliorare la fluidità delle immagini 
durante le sessioni di gioco. • 
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SOFTWARE 
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AGGIORNAMENTI 


Teracopy 3.0 

La nota utility dedicata all’ottimizzazione 
delle operazioni di copia dei file ha 
migliorato ancora le prestazioni, in 
particolare con i file di piccole dimensioni 
e le condivisioni di rete; permette 
di spostare e clonare i file e integra 
varie novità nell’interfaccia utente, 
specialmente per il controllo della 
sovrascrittura. 




NoScript 5.0 

NoScript è un’estensione per Firefox 
apprezzata dagli utenti più attenti alla 
sicurezza. La versione 5.0 ha iniziato il 
percorso per trasformarsi in una Web 
Extension (il nuovo formato che sarà 
obbligatorio dal prossimo novembre) e 
ha migliorato le prestazioni, in particolare 
nel trattamento delle pagine più pesanti. 



È il numero di siti Web 
attualmente online. 
3,19 miliardi sono invece 
gli utenti attivi. 

Fonte: Netcraft 


SEGUICI ANCHE SU 

oo&y® 



Le prossime sfide del Web 

L o scorso 12 marzo, il World Wide Web ha festeggiato il ventottesimo 
anniversario; per l’occasione il suo inventore, Tim Berners-Lee, ha 
pubblicato una lettera aperta ( http://webfoundation.org/2017/03/ 
Web-turns-28-ietter) in cui sottolinea i risultati raggiunti, ma 
soprattutto individua alcune tendenze che si sono affermate negli ultimi dodici 
mesi e che teme possano rappresentare un grave pericolo per l'ulteriore 
sviluppo di questo formidabile mezzo di comunicazione. 

Il primo problema è la perdita di controllo sui dati personali: il modello di 
business prevalente sul Web prevede uno scambio tra contenuti o servizi e 
dati personali. Ma gli utenti non possono scegliere quali dati condividere, e con 
chi: una volta che l’informazione viene resa disponibile una prima volta, il dato 
è fuori dal controllo dell’utente; può essere comprato, venduto e scambiato 
senza alcun limite. Onesto è un problema serio nei Paesi democratici, ma 
ancora più preoccupante è l’uso delle informazioni da parte dei regimi 
totalitari, che possono sfruttarle per contrastare la dissidenza e reprimere la 
libertà di pensiero. Inoltre, la creazione di banche dati sempre più ricche e 
precise sugli utenti può avere un effetto dissuasivo sulla libertà di parola, 
inibendo la discussione libera su temi importanti e sensibili, come la salute, la 
sessualità o la religione. L’altro grande filone di criticità riguarda la 
disinformazione, ossia la distribuzione di notizie false e distorte allo scopo di 
ottenere profitti, economici o di altro genere. Di fianco alle classiche fake 
news, pensate per essere scioccanti o sorprendenti al fine di attrarre 
l’attenzione degli utenti, Berners-Lee sottolinea rischi più sottili, come l’uso di 
bot e altre tecniche algoritmiche per favorire la diffusione mirata di notizie 
artefatte allo scopo di ottenere vantaggi illeciti in ambito finanziario oppure 
politico. A questi problemi si lega il terzo punto critico: tecniche pubblicitarie 
avanzate in ambito politico rischiano di influenzare in modo eccessivo i risultati 
delle campagne elettorali. Durante le ultime elezioni americane, per esempio, i 
dati personali degli utenti sono stati sfruttati per mostrare ogni giorno oltre 
50.000 varianti dello stesso messaggio elettorale, spesso in contrasto tra 
loro. Con grande onestà, Berners-Lee ammette che i problemi individuati sono 
complessi e difficili da risolvere, ma offre anche alcune proposte pratiche; per 
esempio, caldeggia la transizione verso modelli di business che non prevedano 
la cessione dei dati personali, come per esempio i micropagamenti, e prende 
una posizione molto netta contro le proposte di legge che limitano il diritto 
alla privacy degli utenti. Dario Orlandi 
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O Di Nicola Martello 

Premiere Pro e After Effects CC 
2017: più veloci e più integrati 

Premiere è compatibile con i progetti ad alta dinamica HdrlO, mentre After 
Effects dispone di un nuovo motore di rendering derivato da Maxon Cinema 4D. 


C on l'introduzione delle versioni 
Creative Cloud dei propri appli¬ 
cativi principali, Adobe si è impe¬ 
gnata a produrre un flusso costante di 
aggiornamenti, distribuiti agli utenti in 
maniera automatica e quasi trasparente. 
L'ultimo gruppo di novità, raccolte sotto 
l'etichetta CC 2017, migliora gli applica¬ 
tivi del produttore americano senza rivo¬ 
luzionarli; Premiere Pro e After Effects, i 
due software professionali Adobe per il 
montaggio e la post produzione video, 
rientrano perfettamente in questo solco. 
Se utilizzati con il contratto Creative 
Cloud for teams ed enterprise, entram¬ 
bi gli applicativi offrono una modalità 
semplificata per la collaborazione di 
più utenti a un unico progetto, grazie al 


modulo Progetti team (in versione beta). 
Si tratta in sostanza di un servizio basato 
sul Web che gestisce la cronologia delle 
versioni ed eventuali conflitti in fase di 
salvataggio, in modo che ogni membro 
del gruppo abbia sempre a disposizione 
la versione più recente del progetto. Da 
tempo Premiere Pro integra il modulo 
Lumetri per la regolazione dei colori, ma 
con questa release CC 2017 si possono 
creare selezioni immediate mentre si 
usano le tinte nello spazio colore Hsl; 
inoltre è consentito lavorare con progetti 
ad alta dinamica in standard HdrlO. In 
pratica, le curve Rgb e il livello del bianco 
operano in un intervallo che va da zero a 
10.000 cd/m 2 , per le ombre, i mezzitoni 
e le luci. Nuove sono anche le funzioni 


per modificare i sottotitoli: si possono 
cambiare i testi, la durata e la posizione 
direttamente nella timeline. I model¬ 
li Live Text permettono di inserire nel 
progetto video elementi grafici animati 
completi di testi, con le scritte modifi¬ 
cabili direttamente in Premiere senza 
passare ad After Effects (che comunque 
dev'essere installato, anche in versione 
di prova o in modalità solo rendering/ 
senza royalty). Inoltre non bisogna tro¬ 
vare manualmente i font mancanti per 
i modelli Live Text con testo dinamico: 
Typekit può sincronizzarli e aggiornarli 
automaticamente. Infine, Premiere Pro 
CC 2017 include diversi filtri audio di 
alta qualità che lavorano in tempo reale, 
mutuati da Audition, come Riduzione 



. CC 2017 - C:\Utenti\HAL-9000 PC\Document.\Adobe\Pi> 


Q HDR(High i 




Premiere Pro CC 
2017 include 
il modulo Lumetri 
compatibile 
con i progetti 
ad alta dinamica 
in standard HdrlO. 
L’intervallo 
di lavoro arriva 
a 10.000 cd/m 2 . 


KJ V 
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PREMIERE 
PRO CC 2017 

Euro 292,57 all’anno 
Euro 36,59 al mese 

Prezzi Iva inclusa, inclusi 20 
Gbyte di spazio Web 

+ PRO 

Ottima interfaccia • Creazione 
di progetti HdrIO 

- CONTRO 

Manca un motion tracking 
veramente versatile 

Produttore: Adobe, 
www.adobe. it. com 



AFTER EFFECTS 
CC 2017 

Euro 292,57 all’anno 
Euro 36,59 al mese 

Prezzi Iva inclusa, inclusi 20 
Gbyte di spazio Web 



+ PRO 

Set di strumenti completo- Potenti 
funzioni per la gestione dei testi 
animati 


- CONTRO 

Interfaccia complessa 


Produttore: Adobe, 
www.adobe. it. com 


adattativa del rumore. Rimozione clic 
automatica ed Equalizzatore parametri¬ 
co. After Effects CC 2017 offre un nuovo 
motore di rendering 3D, basato sulla 
tecnologia di Maxon Cinema 4D. Questo 
engine usa solo la Cpu, ma è nettamente 
più veloce del modulo 3D ray tracing 
presente da tempo in After Effects ed è 
pensato per visualizzare in maniera rea¬ 
listica testi estrusi con smusso e logotipi 
a tre dimensioni. 

Naturalmente è disponibile un set com¬ 
pleto di opzioni per determinare l'a¬ 
spetto delle superfici: colore, luminosità, 
grado di riflessione e così via. Inoltre la 
qualità visiva del rendering è facilmente 
regolabile con un solo cursore Qualità, 
senza dover modificare direttamente i 
parametri delle luci e dell'algoritmo di 
calcolo del motore. 

Con la release CC 2017 Adobe ha lavo¬ 
rato sulla velocità del programma, per 
renderlo più rapido nel visualizzare 
le modifiche apportate. Questo risul¬ 
tato è stato ottenuto principalmente 



After Effects CC 2017 integra un nuovo motore di rendering mutuato da Maxon 
Cinema 4D, molto veloce e facilmente regolabile con il solo cursore Qualità. 



La beta 5 di Character Animator CC consente un passaggio più rapido a Premiere Pro 
e ad After Effects, grazie all’implementazione della tecnologia Dynamic Link. 


aumentando il numero di effetti che 
sfruttano la Gpu della scheda video. 
Più in dettaglio, i filtri che ora sono 
accelerati con la Gpu sono Luminosi¬ 
tà e contrasto. Trova bordi. Tonalità/ 
Saturazione, Mosaico, Bagliore, Tinta 
e Inverti. Anche Dynamic Link, la tec¬ 
nologia che consente lo scambio del 
materiale multimediale tra After Ef¬ 
fects e Premiere Pro, è stato migliorato 
e adesso non richiede più il rendering 
intermedio durante il passaggio da un 


software all'altro. Adobe ha aggiornato 
alla versione 5 la beta di Character Ani¬ 
mator CC, dedicato all'animazione in 
tempo reale di personaggi 2D; questo 
applicativo è nato come modulo di 
After Effects, ma ora è diventato un 
software del tutto indipendente. Cha¬ 
racter Animator è più reattivo grazie 
all'ottimizzazione del codice, inoltre 
con Dynamic Link ci si può muovere 
facilmente tra Character Animator, 
After Effects e Premiere Pro. • 
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0 Di Nicola Martello 


Animazioni 2D professionali 
con CrazyTalk Animator 3 

Non solo i professionisti ma anche gli appassionati trovano in CrazyTalk tutti 
gli strumenti per realizzare disegni animati, ideali per il Web e per la pubblicità. 


C razyTalk Animator 3 è un pro¬ 
gramma specializzato nella cre¬ 
azione di animazioni 2D, che 
spesso capita di trovare sul Web e nei 
siti aziendali. L'applicativo di Reallusion 
è indirizzato ai grafici professionisti, ma 
anche un appassionato può usarlo dopo 
un po' di pratica, necessaria per capire le 
tecniche di base per la costruzione delle 
scene, dei personaggi e delle animazioni 
vere e proprie. Bisogna riconoscere che 
la curva di apprendimento è piuttosto 


ripida all'inizio, non tanto per colpa del 
programma ma piuttosto perché costru¬ 
ire un'animazione valida, dall'aspetto 
gradevole, non è una questione di pochi 
clic. Per facilitare il lavoro CrazyTalk 
Animator offre un'interfaccia articolata 
ma ordinata e logica, e librerie molto 
ricche di template, di scene e di per¬ 
sonaggi pronti da usare. Gli strumenti 
disponibili consentono - tra le altre cose 
- di simulare il 3D, animare le facce dei 
personaggi in base a una voce registrata 


e muovere le figure in tempo reale come 
fossero marionette. Dopo qualche ora di 
pratica è piuttosto facile creare non solo 
disegni animati e presentazioni azien¬ 
dali, ma anche storyboard animati, clip 
pubblicitari e video di autoistruzione. Le 
novità di questa release sono numerose. 
L'elenco comincia con i nuovi template 
di personaggi e animazioni, che inclu¬ 
dono figure umane, animali e manichini, 
tutti dotati di uno scheletro già collegato 
e di una serie di parametri per definire 


0 CrazyTalk Animator 3 - Mio-06.ctProject 
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L’area di lavoro 
di CrazyTalk 
Animator 3 è molto 
ordinata e pulita, 
con l’anteprima al 
centro e le librerie 
a destra. In basso 
si può far apparire 
la timeline. 
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CRAZYTALK 
ANIMATOR 3 
PIPELINE 

DoLLari Usa 299,00 

Dottori Usa 179,00 per la versione Pro 
Dollari Usa 69,00 per la versione 
standard - Prezzi tasse escluse 

+ PRO 

Completo set di strumenti per la 
creazione dei personaggi Numerosi 
sistemi per l’animazione Le figure 2D 
sono visibili da angolazioni diverse 

- CONTRO 

Curva di apprendimento un po’ ripida 

Produttore: Reallusion, 
www.reallusion.com 



facilmente le pose non solo del corpo ma 
anche dei tratti del viso. Reallusion offre 
anche una libreria aggiuntiva di figure, 
G3 Power Tools Core Bundle (169,00 
dollari tasse escluse), con centinaia di 
nuovi movimenti, nove animali (cani, 
gatti e cavalli) e 300 oggetti vari, anche 
questi facilmente animabili. 

Una delle funzioni più interessanti di 
CrazyTalk Animator consente la cre¬ 
azione di scheletri per animare figure 
ottenute da immagini bitmap, e con 
questa edizione tutte le opzioni e le re¬ 
golazioni sono state raggruppate nel 
nuovo 2D Bone Editor. In questo pan¬ 
nello l'utente trova le funzioni per ag¬ 
ganciare le parti della figura alle ossa che 
compongono lo scheletro di riferimento, 
così rimmagine lo segue deformandosi 
di conseguenza. Inoltre, per ottenere i 
migliori risultati si può regolare la ge¬ 
ometria delle suddivisioni della mesh 
2D su cui è stesa la figura. Per rendere 
più realistici e gradevoli i movimenti, 
ora è si può assegnare una curva di ve¬ 
locità a ogni oggetto animato, così da 
ottenere accelerazioni e rallentamenti 
all'inizio del moto, alla fine o durante la 
sua esecuzione. Le curve sono raccolte 
nella nuova libreria Motion Curve; per 
inserirle nel progetto basta trascinarle 
sull'elemento selezionato. Peccato che 
non sia consentita la modifica di queste 
curve, ma se non altro la libreria è ben 
fornita, in grado di soddisfare anche le 
esigenze del professionista. 

Il gruppo avanzato di funzioni per 
l'animazione delle espressioni facciali è 
ora applicabile non solo ai personaggi 
umani ma anche agli animali della serie 
G3 (Generation 3), che offre il set più 


3 CrazyTalk Animator 3 (CrazyTalk Animator 3-ó4bit) - Mio-02-ctPnyect 
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La libreria opzionale G3 Power Tools Core Bundle include anche figure di animali. 

Il programma può trasferire l’animazione da una figura all’altra, sia vettoriale sia bitmap. 
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Con CrazyTalk è facile animare immagini 2D; basta costruire un semplice scheletro a partire 
dall’illustrazione e fissare i punti che devono rimanere fermi come cardini del movimento. 


esteso di regolazioni e visualizzazione 
da diverse angolazioni. Per di più con 
questa edizione si possono impostare 
le espressioni usando un numero mi¬ 
nore di sprite, forme vettoriali base 
che definiscono la forma e la posizione 
degli occhi, della bocca, delle soprac¬ 
ciglia e così via. Adesso lo strumento 


Free-Form Deformation permette il 
passaggio graduale da un'espressione 
all'altra, mentre Transform consente 
un movimento continuo nel tempo dei 
singoli sprite. L'utente può creare e 
modificare gli sprite contenuti nella 
libreria: nove per i fonemi relativi alla 
bocca e 14 per altrettante emozioni. 
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Un volto animato può essere ricavato da una semplice immagine; bisogna però delineare 
i suoi principali tratti di base, come per esempio gli occhi, il naso e la bocca. 



Si può aprire la timeline (in basso) per avere un controllo completo dei fotogrammi 
chiave, sia per i movimenti degli oggetti sia per le espressioni dei visi. 


CrazyTalk Animator 3 può animare 
subito immagini bitmap come logotipi 
e oggetti ritagliati, grazie alla veloce 
applicazione degli effetti Elastic Mo- 
tion, che fanno saltellare e rimbalzare le 
sagome 2D come se fossero di gomma. 
Anche in questo caso è disponibile una 
libreria ad hoc con parecchi template 
pronti da applicare all'immagine se¬ 
lezionata. Il nuovo Prop Composer 
consente di creare velocemente una 
figura complessa costituita da più 
parti, animabile sia come gruppo sia 
a livello dei singoli elementi che la 


compongono. Queste parti sono orga- 
nizzabili in una struttura gerarchica e 
si può stabilire l'ordine di sovrapposi¬ 
zione, particolarmente importante nel 
caso di articolazioni come quelle delle 
gambe e delle braccia. Più in generale, 
l'interfaccia in inglese di CrazyTalk è 
composta da un'area di lavoro centra¬ 
le circondata dai menu di comando, 
dalla timeline e dalle librerie con gli 
elementi grafici. L'applicativo funziona 
nelle due modalità Composer Mode e 
Stage Mode: la prima serve per creare 
e impostare il personaggio, la seconda 


per muoverlo e costruire l'animazione 
vera e propria. In Composer Mode il 
programma offre numerose figure già 
pronte, ma si può creare il personaggio 
anche da zero, scegliendo il corpo, la 
testa, gli elementi del viso e i vestiti, 
tutti contenuti nelle librerie. Nel caso 
di impiego di una bitmap per la faccia, 
il software dispone degù strumenti per 
ritagliare il viso, per definire i contor¬ 
ni degli occhi, del naso e della bocca e 
per assegnare anche un profilo 3D (da 
realistico umano a diverse varianti di 
caricatura). Si possono anche aggirmgere 
occhi e denti da una libreria ad hoc. Tutte 
queste informazioni serviranno poi in 
fase di animazione, dato che CrazyTalk 
deforma il viso fotografato sia per fargli 
assumere le espressioni desiderate sia 
per fargli muovere la bocca in sincrono 
con una voce registrata. Il programma, 
infatti, riconosce in automatico il parlato 
e muove la bocca di conseguenza, non 
solo con le immagini bitmap ma anche 
con le figure sprite vettoriali. Per un ri¬ 
sultato più preciso si possono scegliere 
a mano le forme corrispondenti ai sin¬ 
goli fonemi. Lo Stage Mode propone i 
template di numerose espressioni del 
viso e pose del corpo. In alternativa 
si possono impostare i movimenti in 
tempo reale trascinando con il mouse 
la parte da muovere oppure ricorrere 
ai key frame, fotogrammi chiave che il 
programma o l'utente crea nella time¬ 
line quando si muove una parte della 
figura. Gli utenti che vogliono il massi¬ 
mo del realismo in fatto di movimenti 
possono partire dal video di una perso¬ 
na che si muove e su questo effettuare il 
rotoscopmg con il personaggio, oppure 
ricorrere allo scheletro 3D universale 
che CrazyTalk mette a disposizione in 
un pannello apposito, dove si posso¬ 
no muovere le parti del corpo, con la 
figura che segue di conseguenza. In 
output CrazyTalk offre diversi stili di 
rendering, tutti con colori piatti tipici 
dei disegni animati. Il video prodotto 
ha una risoluzione massima di 3.840 x 
2.160 pixel (Ultra Hd), ma si può anche 
esportare l'animazione come sequenza 
di immagini, con una risoluzione che 
arriva fino a 8.192 x 8.192 pixel. 
CrazyTalk è disponibile in tre ver¬ 
sioni: Pipeline, pensata per i profes¬ 
sionisti, Pro e standard. La seconda 
non consente la creazione da zero di 
personaggi vettoriali multiangolo, la 
personalizzazione dei template Elastic 
Motion, l'importazione di movimenti 
3D. Il programma standard è anche 
privo delle funzioni avanzate per la 
gestione delle figure G3 e G2 e per 
l'impostazione dei key frame. • 
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0 Di Dario Orlandi 

Controllo remoto, condivisione e 
comunicazione, anche in mobilità 

La nuova versione di TeamViewer migliora notevolmente le prestazioni e abilita 
nuovi scenari dedicati al controllo remoto, anche da mobile a mobile. 


D opo un periodo di beta testing 
piuttosto lungo, la nuova versio¬ 
ne 12 di TeamViewer è entrata 
a pieno regime e ha iniziato a essere 
utilizzata da milioni di utenti in tutto il 
mondo. Come di consueto, la formula 
di distribuzione segue il modello free- 
mium, ossia è utilizzabile gratuitamente 
dai privati, mentre i professionisti sono 
tenuti all'acquisto di licenze commer¬ 
ciali che sbloccano l'accesso a ulteriori 
funzioni avanzate. Questa formula ha 
rappresentato una chiave essenziale 


nel successo del prodotto: molti utenti 
che hanno iniziato a usare e apprezzare 
TeamViewer in ambito privato, ne han¬ 
no poi caldeggiato l'adozione anche in 
azienda e in ufficio. Per seguire questa 
naturale transizione, negli anni gli svi¬ 
luppatori di TeamViewer hanno aggiun¬ 
to nuove funzioni sempre più avanzate, 
pensate in particolare per migliorare la 
gestione delle problematiche relative 
agli interventi di supporto tecnico e di 
assistenza remota, da parte degli uffici 
IT nelle aziende più grandi o dei tecnici 


esterni nel caso di contratti di assistenza 
stipulati da aziende specializzate. Nello 
stesso tempo, TeamViewer è cresciuto 
e si è consolidato anche sotto il profilo 
delle prestazioni e delle funzioni di ba¬ 
se, disponibili per tutti gli utenti. 
TeamViewer offre diverse funzioni prin¬ 
cipali: il controllo remoto dei computer 
e dei dispositivi mobile, la condivisione 
dello schermo del proprio device e la 
comunicazione in tempo reale, via chat, 
audio e video. Non si tratta di stru¬ 
menti slegati tra loro: tutte le funzioni 


L - - A TeamViewer 


- □ X 

— Menu [Ppl 

Consenti controllo remoto 

Controlla computer remoto 



ID interlocutore 

TeamViewer 

n» 

V* 

Q Controllo remoto 

4r+ Controllo remoto 

Accesso automatico 

Trasferimento di file 

Meeting 

Avvia TeamViewer all'aoertura di Wind... 


■“ Computer 8t contatti 

IBj Chat 

63 Asseana dispositivo all'account 

© Consenti accesso facile 

• Pronto alla connessione (connessione sicura) 

|| Collegamento con l'interlocutore 1 


La nuova versione di TeamViewer porta in dote un’interfaccia utente semplificata e 
razionalizzata, che migliora l’usabilità pur senza introdurre particolari stravolgimenti. 


TEAMVIEWER 12 

Gratuito per uso 

non commerciale 

La versione Business costa 706,38 euro. 

La vers. Premium costa 1 . 328,58 euro. 

La vers. Corporate costa 2 . 804,78 euro 
per tre sessioni simultanee. Ogni ulteriore 
sessione costa 908,90 euro. Prezzi Iva 
inclusa. 

+ PRO 

Interfaccia semplificata e ottimizzata 
Prestazioni migliorate Ottime funzioni 
di controllo da e verso mobile 

- CONTRO 

Prezzo elevato per le edizioni a pagamento 
• il supporto mobile non è uniforme 

Produttore: TeamViewer, 
www. teamviewer. com 
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Pannello di controllo Controllo remoto App Processi Impostazioni 
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Modello 
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Indirizzo IP 
Indirizzo MAC 


Android Bluetooth 


Homewlan 
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Il Pannello di controllo mostra le informazioni principali sul dispositivo remoto 
controllato, come per esempio il livello di occupazione di Ram e processore, 
l’autonomia residua della batteria o l'elenco delle App installate. 
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Basta un paio di clic per iniziare una sessione di condivisione dello schermo, a partire 
da qualsiasi software in esecuzione, grazie all’icona nella barra del titolo. 


contribuiscono a rendere TeamViewer 
una piattaforma completa per l'as¬ 
sistenza tecnica in remoto. In realtà, 
alcune funzioni sono così efficaci da 
travalicare questo limite: per esempio, 
gli strumenti di comunicazione vocale 
audio e video vengono utilizzati anche 
in sostituzione di tool dedicati, come 
per esempio Skype. 

La nuova release 12 porta in dote un 
rinnovo dell'interfaccia utente, che è 
stata semplificata nell'impostazione pur 
senza rivoluzioni tali da confondere gli 
utenti di vecchia data. La colonna di 
sinistra elenca le funzioni principali del 
software (Controllo remoto. Meeting, 
Computer & contatti, Chat), in modo 
da semplificare e velocizzare l'accesso 
agli strumenti più importanti. 

La sezione di controllo remoto è divisa 
a metà: a sinistra si trovano le informa¬ 
zioni e le funzioni dedicate a chi deve 
consentire il controllo remoto da parte 
di un altro utente, mentre sulla destra 
sono ospitate le funzioni pensate per 
chi deve accedere ai computer remoti. 
Grazie a questa divisione è subito chiaro 
quali siano gli strumenti e le informa¬ 
zioni da usare, e quali i passaggi da 
compiere. Il controllore deve conoscere 
un codice identificativo numerico, co¬ 
municato dal controllato, e poi una pas¬ 
sword che cambia a ogni sessione, per 
garantire il controllato contro accessi 
non autorizzati in momenti successivi. 
Si può comunque evitare la richiesta 
di autorizzazione a ogni sessione, ad 
esempio per chi vuole controllare il 
proprio computer di casa mentre si 
trova in ufficio oppure in viaggio. Tre 
collegamenti raggruppati sotto il titolo 
Accesso automatico, nella finestra prin¬ 
cipale di TeamViewer, permettono di 
configurare il computer per l'accesso 
senza supervisione: il primo link attiva 
l'avvio automatico di TeamViewer al 
boot di Windows, il secondo associa 
il computer o il dispositivo al proprio 
account (abilitando così l'accesso dall'e¬ 
lenco dei dispositivi personali) e il terzo, 
infine, permette di configurare l'accesso 
non supervisionato con una password 
permanente. 

Come abbiamo già accennato, però, da 
molti anni ormai TeamViewer non è 
più uno strumento limitato soltanto 
ai computer Windows: offre versioni 
del proprio agente anche per Mac OS 
e Linux, e da qualche tempo ha iniziato 
a espandere il supporto anche ai dispo¬ 
sitivi mobile. Così come i computer. 


anche smartphone e tablet possono 
svolgere il doppio ruolo di dispositivi 
controllati oppure controllori: si può 
raggiungere il desktop di un computer 
anche dallo schermo del tablet, oppure 
controllare lo smartphone di un amico 
o di un parente attraverso lo schermo 
del proprio. Naturalmente, prima di 
attivare il controllo è necessaria un'au¬ 
torizzazione esplicita da parte del con¬ 
trollato; TeamViewer non può essere 


usato come strumento di sorveglianza 
ma può invece risultare preziosissimo 
per supportare gli utenti meno esperti 
quando non ci si trova nello stesso luo¬ 
go. La compatibilità con i dispositivi 
mobile è molto buona, e continua ad 
ampliarsi: TeamViewer supporta iOS, 
Android e, per la prima volta, anche i 
dispositivi mobili Windows. Ma se nel 
caso dei computer il supporto equivale 
all'accesso completo a tutte le funzioni. 
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^ TeamViewer x 


La videoconferenza è facile da usare ma offre tutti gli strumenti utili 
per i contesti privati e professionali; per esempio, si può passare dallo 
stream video alla condivisione del contenuto dello schermo. 




1 ■ y Invita il contatto 
Invia un'e-mail 
Il Copia negli appunti 


▼ Partecipanti (1) 

m03-833-942 ^ J* 

[JH Dario Orlandi (Presentatore) 

▼ Audio 0* 



► Box dei file 

► I miei video 

► Lavagna 



La toolbar dedicata alle presentazioni integra moltissimi strumenti: 
dai controlli per attivare la comunicazione audio e video, ai tool per 
disegnare sullo schermo, fino alla gestione dei partecipanti. 


il mondo mobile è più variegato: i di¬ 
spositivi iOS, per esempio, consentono 
l'accesso ad alcune funzioni di gestione 
e manutenzione, ma non si può attivare 

10 screen mirroring. E lo stesso vale per 
alcuni device Androidi oltre all'App 
di TeamViewer, infatti, serve un mo¬ 
dulo software specifico per consentire 

11 controllo completo. Questo modulo 
software è liberamente disponibile per 
quasi tutti i principali produttori (con 
la notevole eccezione di Asus, compa¬ 
tibile solo con le versioni a pagamento 
di TeamViewer), ma chi ha acquistato 
un device poco diffuso e supportato 
potrebbe avere qualche difficoltà in più. 
Se le condizioni preliminari sono rispet¬ 
tate, però, l'esperienza d'uso è perfetta: 
si può controllare un device remoto 
anche in mobilità, offrendo risposte 
immediate e un supporto diretto agli 
utenti in difficoltà, ovunque ci si trovi. 
La versione 12 ha portato in dote anche 
un sorprendente miglioramento delle 
velocità di trasferimento dei dati: la 
frequenza di refresh delle immagini del 
desktop remoto ne beneficia in modo 
significativo, e può oggi raggiungere i 
60 fps se la velocità della connessione 
è sufficiente. Un refresh così elevato 
non migliora solo l'esperienza d'uso, 
ma apre scenari completamente nuovi, 
come per esempio l'accesso a contenuti 
multimediali o l'utilizzo di software che 
richiedono un'alta intensità grafica, co¬ 
me per esempio quelli dedicati alla mo¬ 
dellazione tridimensionale o all'editing 
di immagini e video. Nello stesso solco 


si inseriscono anche i miglioramenti 
ai tempi di risposta delle periferiche 
di input, come mouse e tastiere. Ma 
l'aspetto su cui l'ottimizzazione della 
velocità di connessione incide di più è 
il trasferimento dei dati: TeamViewer 
offre da tempo le funzioni di copia e 
spostamento dei file tra il computer 
locale e quello remoto, ma ora possono 
raggiungere la ragguardevole velocità 
di 200 Mbyte al secondo: per confronto, 
un normale dispositivo Usb 2.0 si ferma 
in media a 10 Mbyte per secondo in 
scrittura, e circa 25 in lettura. 

Gli sviluppatori di TeamViewer hanno 
lavorato anche sull'ergonomia dell'in¬ 
terfaccia utente, aggiungendo alcune 
piccole novità dopo la rivoluzione che si 
era registrata nella versione precedente: 
interessanti sono i QuickSteps, scorcia¬ 
toie accessibili dalla barra dell'appli¬ 
cazione per richiamare sul computer 
di destinazione gli strumenti di uso 
più comune (per esempio l'apertura 
di una sessione di terminale, l'accesso 
al Pannello di controllo o alla Gestio¬ 
ne dispositivi e così via). La versione 
Mac OS ha migliorato la gestione delle 
sessioni multiple, grazie a una nuova 
interfaccia a schede che ricorda l'impo¬ 
stazione dei browser Web. TeamViewer 
permette anche di creare post-it virtuali 
sul desktop del computer controllato, 
in cui inserire informazioni specifiche 
destinate all'utente remoto: per esem¬ 
pio, si può spiegare quali operazioni 
di manutenzione sono state compiute. 


oppure qual era il problema risolto 
dall'intervento dell'assistenza tecnica. 
Non mancano neppure piccole e grandi 
migliorie dedicate agli utenti premium, 
come un sistema di reazione immediata 
alle segnalazioni e delega rapida all'as¬ 
sistenza tecnica, una nuova vista sulle 
connessioni in entrata nella console di 
gestione via Web e una dashboard che 
permette di analizzare le prestazioni e 
lo stato di salute del device collegato. 
Per quanto riguarda l'offerta commer¬ 
ciale, le edizioni a pagamento princi¬ 
pali sono sempre tre: Business, che 
permette l'installazione su un massimo 
di tre dispositivi "controllori" (in pas¬ 
sato era una macchina singola), mentre 
Premium e Corporate consentono un 
numero illimitato di installazioni. 

Questo perché le edizioni più avanza¬ 
te limitano il numero di canali, ovvero 
di sessioni attive nello stesso istante: la 
versione Premium ne comprende una, 
mentre la Corporate parte da tre, e può 
aumentarne il numero in base alle esi¬ 
genze. I prezzi delle versioni commer¬ 
ciali sono piuttosto elevati, ma sono 
giustificati dalla qualità e dalla varietà 
delle funzioni. A queste offerte si ag¬ 
giunge la licenza Enterprise, che non 
ha un prezzo e neppure caratteristiche 
tecniche predeterminate: TeamViewer 
invita le aziende che necessitano di 
oltre 12 sessioni attive e 200 utenti 
registrati a stabilire un contatto per 
studiare una formula commerciale e 
tecnica cucita su misura. • 
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LE NOVITÀ DEL 2017 

Il Mobile World Congress è l’occasione 
per fare il punto sul mercato della 
mobility. Scopriamo i prodotti in arrivo. 







■ RASSEGNA = MWC 2017 


Se ce ne fosse ancora bisogno, l’edizione 2017 conferma il Mobile World Congress 
come la più importante fiera europea per quanto riguarda la tecnologia e in particolare 
mobility e telecomunicazioni. Osservando i numeri ci si rende bene conto della portata 
di questo evento, anche se i dati di affluenza non sono aumentati di molto rispetto 
all’anno scorso. I visitatori sono stati 108.000, provenienti da 208 Paesi, contro i 
101.000 dell’anno scorso. Di tali presenze, 3.500 erano rappresentate da giornalisti. 
Le aziende ospitate sono state 2.300, in leggero aumento rispetto alle 2.200 del 2016. 
La fiera si è tenuta dal 27 febbraio al 2 marzo, ma molte aziende hanno organizzato 


conferenze stampa anche nei giorni di sabato 25 e domenica 26 febbraio. 



Febbraio è anche il mese in cui i vari 
istituti di ricerca pubblicano i dati tri¬ 
mestrali sulle vendite degli smartpho¬ 
ne. Osservando il terzo trimestre del 
2016, quindi il periodo natalizio, si 
scopre che sono stati venduti in totale 
oltre 431 milioni di smartphone in tut¬ 
to il mondo, per una crescita del +7,1% 
rispetto allo stesso periodo del 2015. 
È un valore positivo ma in leggera 


flessione rispetto all'anno precedente, 
dove per la prima volta la crescita è 
scesa sotto la soglia psicologica del 
10%. Apple si conferma come l'azien¬ 
da che ha venduto di più, superando 
Samsung di una piccolissima frazione 
percentuale. Samsung registra un -8% 
nelle vendite; è evidente che in questa 
flessione pesa anche l'esplosione del 
caso Galaxy Note di qualche mese fa. 


Nelle successive tre posizioni ci sono 
tutti produttori cinesi, che hanno fat¬ 
ta piazza pulita di concorrenti storici 
come Lg o Htc. Persino Lenovo non è 
più tra i primi 5 produttori mondiali. 
Al suo posto troviamo Huawei, che 
registra un +27% nelle vendite, Oppo 
con un notevole +106% e Bbk Electro¬ 
nics che possiede altri diversi brand 
come OnePlus, Vivo e Imoo (+113%). 


LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 5 PRODUTTORI DI SMARTPHONE 


PRODUTTORE 

QUARTO TRIM. 2016 
(MIGLIAIA DI UNITÀ) 

QUOTA DI MERCATO 
04 2016 (%) 

QUARTO TRIM. 2015 
(MIGLIAIA DI UNITÀ) 

QUOTA DI MERCATO 
04 2015 (%) 

VARIAZIONE VENDITE 
04 2016/2015 

Apple 

77.03B 

17,9 

71.525 

17,7 

7,7% 

Samsung 

76.782 

17,8 

83.437 

20,7 

-8,0% 

Huawei 

40.803 

9,5 

32.116 

8,0 

27,0% 

Oppo_ 

26.704 

6,2 

12.961 

3,2 

106,0% 

Bbk 

24.288 

5,6 

11.359 

2,8 

113,8% 

Altri 

185.921 

43,1 

191.708 

47,6 

-3,0% 

| TOTALE 

431.539 

100% 

403.109 

100% 

7,1% 


fonte: Gartner, febbraio 2017 
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Gear S3 


Gear S3 


Si tratta di produttori molto forti in 
Asia e in particolare nel mercato in¬ 
terno cinese, dove hanno realizzato 
numeri da capogiro. 

Per quanto riguarda i trend tecnolo¬ 
gici, l'edizione 2017 del Mobile World 
Congress è stata dominata dal 5G. Il 
2020, anno in cui è previsto l'avvento 
di tale tecnologia, è sempre più vicino. 


La sfida che accomuna i big player di 
questo settore - Qualcomm, Ericsson, 
Nokia Networks, Huawei, Zte, la stes¬ 
sa Intel - è quella di riuscire a rendere 
disponibile già nel 2018 le prime offer¬ 
te commerciali. È un traguardo ambi¬ 
zioso così come lo è la stessa tecnologia 
5G, che continua a diffondere nell'aria 
l'odore di una vera e propria rivo¬ 
luzione. Il 5G permetterà a qualsiasi 


dispositivo elettronico di potersi con¬ 
nettere a Internet, con consumi elettrici 
molto bassi, latenza ridotta e velocità 
adeguata. Tantissimi dispositivi sa¬ 
ranno contemporaneamente in rete, 
che siano automobili, smartphone, 
smartwatch, elettrodomestici o sema¬ 
fori, ognuno dei quali necessita di una 
banda adeguata (pensate al traffico 
non indifferente generato da migliaia 
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Internet of Things 


moto 


Il 5G è stato il comune 


denominatore di tanti 


altri settori di interesse 


[ComeloT,auto connesse, 


mobilità 


Isostenibile, domotica 


di videocamere di sorveglianza Full 
Hd). L'idea che qualsiasi dispositivo 
è connesso in rete è in grado di cam¬ 
biare la nostra quotidianità, apren¬ 
do a scenari finora neanche 
immaginati. Pesante sarà 
anche l'impatto che una 
prospettiva del genere ha 
sulle infrastrutture di te¬ 
lecomunicazione; ci sarà 
bisogno di tanto lavoro 
e grandi investimenti per 
una rete in grado di reggere 
un urto che viene quantificato 
in 20 miliardi di dispositivi connessi 
nel 2020. 

Per quanto riguarda i dispositivi 
portatili, c'è da segnalare la scarsità 
di annunci a tema tablet, sostituiti in 
tutto dai modelli 2-in-l con tastiera 
staccabile che sembrano avere molto 
più appeal rispetto ai tablet "puri" da 
10 o 8 pollici. Grande assente è stato 




Gsm World Congress 
è il nome originario 
della manifestazione, 
nata nel 1987 


il nuovo Galaxy S8 di Samsung, la 
cui presentazione è stata spostata a 
fine marzo; la scena è stata rubata dai 
notevoli smartphone mostrati da 
Huawei, Lg e Sony nella fascia 
alta del mercato. Per quanto 
riguarda la fascia media 
e bassa, le novità sono 
state meno allettanti; 
quello degli smartphone 
mainstream è un mercato 
molto appiattito, povero 
di vere novità, che vede sul 
fronte dei prezzi il metro di 
scelta da parte degli utenti. 

Quasi tutti i nuovi modelli, anche 
quelli più economici, hanno a bordo 
Android 7 "Nougat", l'ultima versione 
del sistema operativo di Google; inol¬ 
tre si diffonde sempre più il comodo 
lettore di impronte digitali utile per 
migliorare la sicurezza del dispositivo 
ma anche semplicemente per sbloccare 
lo schermo con un tocco. 


m IVI 0 BILE 
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LE NOVITÀ DEL 2017 


Smartphone,tablet e convertibili di tutti i tipi: 
ecco i prodotti più interessanti mostrati 
al Mobile World Congress di Barcellona. 


ALCATEL 

Sono tre i nuovi smartphone presentati 
da Tel Communication con il marchio 
Alcatei, uno di fascia media (A5 Led) 
e due entry level (A3 e U5). L'Alca¬ 
tei A5 Led ha una particolare cover 
posteriore con una serie di Led che 
permette degli effetti molto partico¬ 
lari. I led possono essere configurati 
per mostrare dei pattern diversi per 
le notifiche, come ad esempio l'arrivo 
di messaggi, chiamate o Sms. I led 
sono animati anche nel colore e si può 
impostare il movimento in relazione a 
un brano audio. L'Alcatei A5 Led ha 
un processore octa core Mediatek a 1,5 
GHz, 2 GB di Ram e 16 GB di Storage, 


display 720p da 5,2 pollici e fotoca¬ 
mera primaria da 8 Mpixel. La cover 
a led può essere sostituita con una di 
tipo normale (fornita in dotazione) o 
con altre opzionali dotate di batteria 
aggiuntiva oppure di speaker stereo. 
A5 Led sarà disponibile da maggio a 
249 euro. 

Alcatei A3 è un più tradizionale mo¬ 
dello con un compatto display da 5 
pollici, processore Mediatek 1,2 GHz 
quad core, Ram da 1,5 GB e Storage da 
16 GB. Ha una batteria da 2.450 mAh 
e persino il lettore per le impronte 
digitali; la fotocamera posteriore ha 
un sensore da 13 Mpixel e il prezzo è 
contenuto in 159 euro. Infine, l'Alcatei 
U5 a soli 99 euro offre un display da 


- RILASCIATE 




LE SPECIFICHE PER IL 5G 


P roprio in contemporanea al Mobile 
World Congress, l’International 
Telecommunication Union (Itu), 

L'ente che si occupa della regolamentazione 
delle trasmissioni per le telecomunicazioni, 
ha sfornato il documento guida per la 
definizione dello standard 5G. Si tratta 
al momento di una versione draft (come 
sempre avviene in questi casi) che sarà 
finalizzata nei prossimi mesi. Il documento 
stabilisce quali sono i requisiti richiesti alle 
infrastrutture radio per poter ottenere La 
certificazione necessaria. Fissa delle soglie 
minime in termini di velocità, latenza, densità, 
stabilità ed efficienza. Per cominciare, ogni 
singola cella dovrà permettere una velocità 
di picco di almeno 20 Gbps in download e 10 
Gbps in upload. A ogni utente collegato alla 


cella dovranno essere garantiti almeno 100 
Mbps e 50 Mbps in download/upload. Per 
utente si intende anche il singolo dispositivo 
loT connesso; proprio a questo scopo è 
stata prevista La necessità di supportare 
senza problemi fino a un milione di dispositivi 
connessi per chilometro quadrato. Un 
numero molto alto ed evidentemente 
sovrastimato, ma proiettato verso la vera 
essenza del 5G, dove milioni di dispositivi 
-auto, videocamere di sorveglianza, 
elettrodomestici e smartphone- si trovano a 
condividere l’accesso a Internet. La Latenza 
non dovrà essere superiore a 4 millisecondi 
(per Lte oggi è di 20 ms). Viene richiesta 
inoltre la tenuta della connessione per i 
dispositivi che viaggiano fino a 500 km/h 
all'interno di mezzi di trasporto. 
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Archos 
Graphite 55 


5 pollici, processore 
Mediatek quad core a 
1,3 GHz, 1 GB di Ram 
e 8 GB di Storage in¬ 
terno. La fotocamera 
primaria è da 8 Mpi¬ 
xel e la batteria è da 
2.200 mAh. Tutti 
i modelli hanno a 
bordo Android 6.0, 
hanno un appara¬ 
to radio 4G e sono 
espandibili tramite 
micro Sd. 


ARCHOS 

L'azienda fran¬ 
cese ha mostrato 
dei particolari 
mezzi ecologici 
per la mobilità, 
come l'Urban 
eScooter, Bolt e 
X3, tutti elettrici 
e caratterizzati da un de¬ 
sign curato. Per quanto riguarda gli 
smartphone, segnaliamo il modello 
Archos Graphite 55, di concezione 
moderna e dotato di Android 7. Ha un 
display da 5,5" Full Hd e un processo¬ 
re Mediatek quad core da 1,5 GHz con 


2 GB di Ram e 16 GB di Storage; più 
particolare invece la doppia fotocame¬ 
ra posteriore. Ha un sensore primario 
da 13 Mpixel e uno secondario da 2 
Mpixel che permette effetti come la 
sfocatura variabile dello sfondo. C'è 
una terza fotocamera, frontale, da 5 
Mpixel. Spiccano anche il sensore per 
impronte digitali, la porta Usb type C e 
il doppio slot per Sim card. La batteria 
è da 3.000 mAh. 

Il secondo modello, denominato Ar¬ 
chos Graphite 50, differisce per il più 
piccolo schermo da 5 pollici (risoluzio¬ 
ne Hd) e la Ram di 1 Gbyte. Entram¬ 
bi saranno disponibili da giugno con 
prezzi a partire da 150 euro. 


Alcatel U5 


Archos ha presentato inoltre il suo 
primo tablet rugged, resistente a ca¬ 
dute da altezze di un metro e imper¬ 
meabile a polvere e liquidi secondo 
lo standard IP54. L'Archos 101 Saphir 
ha un display Ips da 10 pollici con 
risoluzione Hd (1.280 x 800 pixel) un 
processore Mediatek quad core da 
1,3 GHz, memoria Ram da 1 Gbyte e 
Storage da 16 GB. Ha due fotocamere, 
anteriore da 2 Mpixel e posteriore da 
5 Mpixel, e una capiente batteria da 
6.000 mAh. Il prezzo è contenuto in 
170 euro, non molti per un dispositivo 
rugged come questo. 


BLACKBERRY 
RINASCE 
CON KEYONE 

D ebutta ufficialmente in Europa il 
primo smartphone della nuova 
era Blackberry: il KeyOne è 
basato su Android 7.1 ed è prodotto da Tel 
Communication (che possiede tra l’altro il 
brand Alcatei). Spicca la tastiera alfanumerica 
meccanica, tipica dei prodotti Blackberry 
degli anni passati: la modernità si esprime 
nel sensore per Le impronte digitali integrato 
nella barra spaziatrice e nella possibilità di 
associare ogni tasto a una funzione specifica 
(per lanciare app, ad esempio). Il display è 
per forza di cose di dimensioni ridotte, ma 
non tantissimo: ha una diagonale di 4,5 pollici 
e un rapporto di 3:2, per una risoluzione di 
1.620 x 1.080 pixel. All'interno del telaio 
(metallico e rigorosamente in nero) c’è un 
processore Oualcomm Snapdragon 625 octa 
core a 2 GHz, 3 GB di Ram e 32 GB di Storage 
espandibili. La fotocamera principale è molto 
evoluta, basata su un sensore Sony da 12 
Mpixel, obiettivo con apertura F/2 e autofocus 
phase-detection. Non manca la fotocamera 
frontale, stavolta con sensore da 8 Mpixel. 

La batteria è da 3.500 mAh con tecnologia 
Ouick Charge 3 tramite una moderna porta 
Usb type C. Come si evince si tratta di un 
modello di fascia alta, basato sul sistema 
operativo di Google ma che conserva alcune 
funzionalità tipiche dell’azienda canadese, 
come il Blackberry Hub e il sistema di 
messaggistica. IL prezzo previsto è di 599 euro 
con disponibilità nel corso del mese di aprile. 
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HISENSE 

Due gli smartphone presentati dall'a¬ 
zienda cinese, entrambi piuttosto parti¬ 
colari. Hisense C30 Rock è più robusto 
del comune, grazie al display da 5,2" 
Full Hd protetto da uno strato in vetro 
Gorilla Glass di quarta generazione e 
con telaio resistente a polvere e liquidi 
secondo le specifiche IP68. All'interno 
c'è un processore Snapdragon 430 octa 
core da 1,4 GHz con 3 GB di Ram e 32 
GB di Storage; la fotocamera primaria 
è da 16 Mpixel F/2 (quella frontale è da 
5 Mpixel). Di rilevo la componentistica 


accessoria, come la veloce rete Wi-Fi 
802.11ac. Pesa 165 grammi ed è spesso 
8 millimetri. 

Hisense A2 è dotato invece di un doppio 
display. Quello frontale è un 5,5" con 
tecnologia Amoled e risoluzione Full 
Hd; sulla parte posteriore del telaio c'è 
un secondo schermo, con dimensioni di 
5,2 pollici e tecnologia e-ink. Il fattore 
di forma ricorda un po' lo Yotaphone 
di qualche anno fa; il secondo display 
consuma poco e può essere utilizzato 
anche per leggere libri o per le notifiche. 
Il peso totale è di 188 grammi e lo spes¬ 
sore è di 8,45 mm. La batteria da 3.100 


mAh ha la ricarica rapida, il processore 
è sempre uno Snapdragon 430 dotato 
però di ben 4 GB di memoria Ram e 64 
GB di Storage interno. Ritroviamo la 
fotocamera primaria da 16 Mpixel e il 
doppio slot per due Sim card; Android 
è presente nella versione 6 (Il C30 Rock 
ha invece la versione 7). Non mancano 
un lettore per impronte digitali e una 
porta Usb type C. Prezzo e disponibi¬ 
lità dei due modelli non sono ancora 
disponibili. 

HUAWEI 

Huawei è stato tra i protagonisti asso¬ 
luti di questa edizione e ha mostrato 
i nuovi smartphone top di gamma, 
PIO e PIO Plus, che vanno a sostituire 
i corrispondenti modelli della serie P9 
presentati l'anno scorso. La differenza 
principale tra il PIO standard e il Plus 
sta nella dimensione dello schermo, 5,2" 
per il primo e 5,5" per il Plus. Cambiano 
anche alcuni dettagli come la quantità 
della memoria, la capacità della batteria 
e ovviamente il peso e le dimensioni. 
Entrambi conservano il design del pre¬ 
cedente P9, con telaio in metallo dalla 
cura costruttiva molto elevata, spessore 
ridotto (meno di 7 mm per il PIO stan¬ 
dard) e bordi arrotondati. 
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Huawei Watch 2 


Il PIO si posiziona sul mercato come 
prodotto di fascia alta senza compro¬ 
messi, in grado di competere con i mi¬ 
gliori modelli di Samsung, Lg, Apple 
o Sony. Il pannello Lcd ora è in tec¬ 
nologia Amoled, con risoluzione Full 
Hd per il PIO e Quad Hd per il PIO 
Plus. Sul retro del telaio monoscocca 
in alluminio spicca il segno distintivo 
della doppia fotocamera realizzata in 
collaborazione con Leica. È stata ulte¬ 
riormente migliorata e ora prevede un 
sensore monocromatico da 20 Mpixel 
e uno Rgb da 12 Mpixel, con obiettivi 
F/2.2 dotati di stabilizzatore ottico. 
L'autofocus è ibrido (phase detection 
+ laser) e c'è un doppio flash a Led dual 
tone. Anche la fotocamera anteriore è 


diversa, da 8 Mpixel con apertura F/1,9 
e focale dinamica in grado di variare 
automaticamente a seconda del numero 
di persone presenti nella foto. 
L'architettura interna deriva dallo 
Huawei Mate 9 presentato qualche me¬ 
se fa: troviamo un potente processore 
Kirin 960, octa core da 2,3 GHz, 4 GB di 
Ram e Storage da 32 o 64 Gbyte a secon¬ 
da della configurazione scelta. Il lettore 
per le impronte digitali è stato spostato 
sulla parte anteriore del telefono. La 
batteria è da 3.200 mAh per il PIO, con 
porta Usb type C e sistema di ricarica 
rapida; il prezzo previsto è di 679 euro. 
Il PIO Plus costa invece 829 euro, ma va 
considerato che è ben diverso: ha una 
batteria da 3.750 mAh, 4 Gbyte di Ram, 


128 Gbyte di Storage, fotocamera più 
luminosa con apertura F/1.8. 

Huawei ha annunciato inoltre la ver¬ 
sione rinnovata del suo smartwatch, 
denominata Watch 2. Basato su Android 
Wear 2.0, ha un display tondo Amoled 
da 1,4 pollici con risoluzione di 480x480 
pixel. È impermeabile a polvere e liquidi 
secondo lo standard IP68 e integra una 
batteria da 420 mAh, accreditata di due 
giorni di autonomia. Il processore è il 
Qualcomm Snapdragon 2100 con 768 
MB di Ram e 4 Gbyte di Storage. Oltre 
al sensore per i battiti cardiaci, la cosa 
particolare è la presenza del modulo 
4G/Lte con slot per nano Sim integrato 
nella cassa, che si affianca alla consueta 
possibilità di collegamento via Wi-Fi o 
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Bluetooth. Il Watch 2 è un dispositivo 
autonomo, che non ha necessariamente 
bisogno di un telefono Android per fun¬ 
zionare correttamente. Arriverà in due 
versioni, la Sport (379 euro) e la Classic 
(399 euro). Del Watch 2 Sport esiste an¬ 
che la versione senza connettività 4G / 
Lte, venduta a 329 euro. 

LENOVO 

Arrivano i sostituti dei best seller G4: 
Moto G5 e Moto G5 Plus sono prodot¬ 
ti più sofisticati e rifiniti dei modelli 
precedenti, con prezzi a partire da 199 
euro. L'aspetto di maggiore rottura 
con il passato è nel telaio, ora tutto in 
alluminio anziché in plastica; la cura 
costruttiva è superiore e compare il let¬ 
tore di impronte digitali come standard. 
Iniziamo dal Moto G5: è un compatto 
smartphone con schermo da 5" e ri¬ 
soluzione Full Hd, basato su un pro¬ 
cessore quad core Snapdragon 430 da 
1,4 GHz. Ha 2 Gbyte di Ram e 16 o 32 
GB di Storage interno (espandibili). La 
fotocamera da 13 Mpixel con obiettivo 
F/2 è arricchita da un autofocus phase 
detection; la batteria è da 2.800 mAh. Il 
Moto G5 sarà venduto in esclusiva da 
Tim all'allettante prezzo di 199 euro. 

Il Moto G5 Plus ha invece un più grande 
display da 5,2", sempre Full Hd, un 
potente processore Snapdragon 625 octa 
core a 2 GHz, 3 GB di Ram e 16/32/64 


GB di Storage. La fotocamera da 12 Mpi¬ 
xel ha la tecnologia Dual Pixel e apertu¬ 
ra F/l.7; presente la connettività Nfc e 
una batteria da 3.000 mAh. Il prezzo è 
di 399 euro sul mercato libero. Entrambi 
nascono con Android 7.0. 

Lenovo ha anche presentato tre dispo¬ 
sitivi 2-in-l: il Miix 320 (10 pollici)e gli 
Yoga 720 e 520 (13, 14 e 15"), tutti ba¬ 
sati su Windows 10. Il Miix 320 ha un 
processore Atom X5, mentre gli Yoga 
hanno i più potenti Intel Core di settima 
generazione. Arriva anche un nuovo 
tablet, il Lenovo Tab 4 da 8 o 10 pol¬ 
lici con sistema Android e processori 
Snapdragon 425 o 625. 


LG 

L'annuncio del nuovo top di gamma 
di Lg è stato tra i più attesi di tutta la 
fiera, preceduto da una lunga serie di 
anticipazioni (anche in via ufficiale) per 
stuzzicare l'appetito. L'Lg G6 è senza 
dubbio uno degli smartphone a più alto 
contenuto tecnologico visto in azione; 
la sfida è stata innanzitutto quella di 
creare un dispositivo con il più grande 
schermo possibile da utilizzare con una 
sola mano. Per permettere ciò Lg ha 
creato un display con rapporto di 18:9 
e diagonale da 5,7 pollici. La forma par¬ 
ticolarmente allungata e i bordi laterali 
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Lg X Power 2 


ridotti ai minimi termini ne consentono 
l'uso con una sola mano senza troppi 
problemi; il rapporto 2 a 1 dello schermo 
permette inoltre di suddividerlo in due 
parti uguali, funzione utile con due app 
funzionanti contemporaneamente in 
split screen. La risoluzione è di 2.880 x 
1.440 pixel e sono supportate le tecno¬ 
logie Dolby Vision e Hdr 4.0. Netflix e 
Amazon Video saranno i primi servizi a 
fornire contenuti ottimizzati per questo 
formato; anche l'interfaccia utente Lg 
UX 6.0 è stata riprogettata per sfrutta¬ 
re al meglio lo spazio a disposizione. 
L'Lg G6 ha un telaio in vetro Gorilla 
Glass 5 (anche nella parte posteriore) 
ed è impermeabile; all'interno c'è un 
potente processore Snapdragon 821 
con 4 Gbyte di Ram e 32 GB di Storage 
(espandibili). Sul retro ci sono due fo¬ 
tocamere da 13 Mpixel, una standard e 


una grandangolare; la seconda ha anche 
lo stabilizzatore ottico e un luminoso 
obiettivo da F/1.7. Non mancano il sen¬ 
sore di impronte digitali, la rete Wi-Fi 
802.11ac e una batteria da 3.300 mAh 
a ricarica rapida. Il prezzo previsto è 
di 749 euro. 

Lg ha presentato inoltre il modello X 
Power 2, smartphone entry level ca¬ 
ratterizzato da una capiente batteria 
da 4.500 mAh capace di riprodurre 15 
ore di video con una sola carica. Ha un 
display Ips da 5,5" con risoluzione Hd, 
processore octa core da 1,5 GHz, 2 GB di 
Ram e 16 GB di Storage (espandibili). La 
fotocamera posteriore è da 13 Mpixel, 
mentre quella frontale è da 5 Mpixel 
con obiettivo grandangolare. Il prezzo 
non è stato comunicato. 

Da segnalare anche i nuovi smartwatch 
Lg Watch Sport e Style, i primi 



dell'azienda con il nuovo sistema ope¬ 
rativo Android Wear 2.0. Come il nome 
suggerisce, il modello Sport è dedicato 
al fitness, è più grande e completo ed è 
il solo a supportare i pagamenti tramite 
Android Pay. È impermeabile ad acqua 
e polvere secondo lo standard IP68, 
ha un display circolare da 1,38" con 




•• 
• •• 


IL PROCESSORE MEDIATEK A10 CORE 



730 


P er La seconda metà del 2017 sono attesi i primi smartphone con il nuovo 

processore Mediatele di fascia alta, l’Helio X30 a 10 core, erede del noto X20. 

Il primo aspetto da segnalare è il nuovo processo produttivo a 10 nanometri di 
Tsmc. che secondo Mediatele è in grado di ridurre i consumi del 53% rispetto all’X20, 
pur permettendo un aumento di prestazioni del 43%. Helio X30 è formato da tre 
gruppi di core, meglio detti cluster: due Cortex-A73 a 2,5 GHz, quattro A53 a 2,2 
GHz e quattro A35 a 1,9 GHz, per un totale appunto di 10 Cpu. Tale approccio 
permette un’alta scalabilità al crescere del lavoro richiesto e una maggiore 
ottimizzazione del carico di lavoro. Il nuovo processore integra un sottosistema 
grafico Power VR 7XT, capace di 200 gigaflop a una frequenza di 800 MHz. 
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risoluzione di 480 x 480 pixel, integra 
Gps, cardiofrequenzimetro e connettivi¬ 
tà Wi-Fi/4G. La batteria è da 430 mAh. 
Il Watch Style è più sottile ed elegante, 
ma è comunque impermeabile. Ha un 
display da 1,2" con risoluzione di 360 
x 360 pixel ed è limitato alla connetti¬ 
vità Wi-Fi. La batteria in questo caso è 
da 240 mAh. Il primo ad arrivare sarà 
il modello Style, che in Italia avrà un 
prezzo intorno ai 260 euro. Nessuna 
notizia invece su costi e disponibilità 
del sofisticato Watch Sport. 

NOKIA 

Questa edizione del Mobile World Con- 
gress sarà ricordata anche per il ritorno 
degli smartphone Nokia sul mercato, 
a cui è legata l'operazione di marke¬ 
ting probabilmente più efficace degli 


ultimi mesi. La presentazione del Nokia 
3310 edizione 2017 ha catturato l'inte¬ 
resse universale di pubblico, media e 
operatori come nessun'altro oggetto. 
Ricordiamo che il brand Nokia è di pro¬ 
prietà dell'azienda Hmd Global, che lo 
ha acquisito da Microsoft nel 2016. Hmd 
Global, nata in Finlandia, è stata fondata 
da ex-manager e dipendenti Nokia; gli 
smartphone sono prodotti da Foxconn, 
in Cina. Il "vecchio" Nokia 3310 nel 
tempo è diventata un'icona, a cui molti 
utenti guardano con rimpianto per la 
robustezza e la lunga autonomia della 
batteria. La nuova azienda ha dunque 
rispolverato il glorioso nome e ha im¬ 
messo sul mercato un feature phone 
moderno che cerca di replicare i punti 
chiave del capostipite. Il nuovo 3310 
non è uno smartphone, non avendo la 
potenza necessaria né le funzionalità 


Questa Gpu segna L’abbandono da parte di Mediatek delle soluzioni standard 
Arm serie Mali e dovrebbe essere meglio dimensionata per i giochi 3D e per 
le applicazioni di realtà virtuale. C’è anche un modem Lte Cat 1G con velocità 
massima in downlink di 450 megabit al secondo e la possibilità di gestire fino 
a 8 Gbyte di memoria Ram Lp-Ddr4. Non manca il dual Isp Imagiq 2.0 capace 
di gestire fotocamere fino a 28 Mpixel (anche dual camera 16+16 Mpixel), il 
coprocessore Cortex-M4 a 420 MHz per il controllo dei sensori e un processore 
di segnali audio digitali. Un System-on-a-chip nel vero senso della parola 
dunque, in grado sulla carta di dare filo da torcere ai più avanzati processori di 
Oualcomm, Samsung o HiSilicon. 


per far girare app Android. È proprio 
un'edizione ammodernata del vecchio 
modello. L'apparato radio è 2G, dunque 
niente connessione a Internet; si posso¬ 
no ricevere chiamate vocali ed Sms. Ci 
sono dei giochi semplici come il mitico 
Snake, gli unici che possono girare sul 
display da 2,4" con risoluzione di 320 
x 240 pixel. La fotocamera posteriore 
è da 2 Mpixel. La batteria rimovibile è 
accreditata di 740 ore in stand-by, che 
si traducono in un'autonomia reale di 
svariati giorni. Il prezzo previsto è di 
49 euro; in definitiva questo 3310 non 
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fa niente di più di un Nokia 105 che ne 
costa la metà. 

Per fortuna Hmd Global non si è li¬ 
mitata a questo, ma ha presentato dei 
"veri" smartphone con Android piut¬ 
tosto interessanti, sempre prodotti da 
Foxconn. Si chiamano semplicemente 
Nokia 3, Nokia 4 e Nokia 5, in ordine di 
funzionalità e prezzo crescenti. 

Il Nokia 3 è un entry level con scher¬ 
mo Ips da 5 pollici che sarà venduto al 


competitivo prezzo di 139 euro. Utilizza 
un processore Mediatek quad core da 
1,3 GHz, ha 2 Gbyte di Ram e 16 Gbyte 
di Storage (espandibili). Ha a bordo 
Android 7 e un apparato radio 4G/ 
Lte, ima doppia fotocamera anteriore e 
posteriore entrambe da 8 Mpixel e una 
batteria da 2.650 mAh. 

Il Nokia 5 è decisamente più sofisticato: 
spicca il telaio in alluminio che racchiu¬ 
de uno schermo da 5,2 pollici con riso¬ 
luzione Hd. Il processore diventa imo 
Snapdragon 430 octa core a 1,4 GHz, la 
Ram è di 2 GB e lo Storage da 16 GB. Più 
sfruttabile la fotocamera posteriore da 
13 Mpixel con obiettivo F/2 e autofocus 
phase detection. La batteria è da 3.000 
mAh e il prezzo previsto è di 189 euro. 
Il Nokia 6 infine è il modello più evoluto 
e presenta un ampio schermo da 5,5" 
Full Hd, processore Snapdragon 430 con 
ben 4 Gbyte di Ram e 64 GB di Storage, 



IL 2-IN-1 
PANASONIC 
ULTRA 
RESISTENTE 

I L Toughbook CF-33 è un tablet con tastiera 
staccabile pensato per utilizzi estremi. È 
l’erede dei modelli CF-31 e CF-20 e come 
i predecessori è un dispositivo ruqqed, capace 
di resistere a cadute da 120 cm e impermeabile 
ad acqua e polvere secondo lo standard IP65. 
Un prodotto destinato all’uso professionale 
dunque, nei cantieri come nella logistica. Il 
telaio in lega di magnesio è estremamente 
robusto; il peso è di 1,5 kg per il solo tablet 
e 2,7 kg con la tastiera collegata. Il CF-33 ha 
una doppia batteria, una nel tablet e una nella 
tastiera, eventualmente sostituibili a caldo. 

Le prestazioni sono al top: all'interno c’è un 
processore Intel Core i5 di settima generazione 
(Kaby Lake) con 8 GB di Ram e Ssd da 25G GB. 
Volendo sono disponibili configurazioni con 4 o 
16 GB di Ram e disco da 128 o 512 GB. Il display 
da 12” ha una risoluzione di 2.160 x 1.440 pixel, 
è utilizzabile con i guanti, sotto la pioggia o 
con il pennino fornito in dotazione (anch’esso 
impermeabile). La Luminosità di 1.200 nits ne 
permette la lettura anche sotto la luce diretta 


fotocamera posteriore da 16 Mpixel F/2 
e batteria da 3.000 mAh. Il prezzo sale 
a 229 euro. I tre modelli hanno tutti 
Android 7 e saranno disponibili nel 
corso del secondo trimestre del 2017. 


SAMSUNG 


Come previsto, il lancio del nuovo Ga- 
laxy S8 è slittato a fine marzo; il rinno¬ 
vato top di gamma della casa coreana 
è stato dunque il grande assente della 
fiera di Barcellona. Non sono manca¬ 
te comunque le novità: Samsung ha 
presentato due tablet convertibili con 
schermo da 10,6 e 12 pollici, il tablet 
"puro" Galaxy Tab S3 da 9,7 pollici e 
ima nuova versione del visore per realtà 
virtuale Samsung Gear Vr. 

Iniziamo dai due Galaxy Book, entram¬ 
bi con sistema operativo Windows 10 
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del sole. Il CF-33 può integrare a richiesta 
accessori come un lettore di codice a barre, 
slot per smartcard, sensore per impronte 
digitali o un modem 4G/Lte. Gps e doppia 
fotocamera B+2 Mpixel sono invece presenti 
nella dotazione standard. Sono disponibili 
inoltre una docking station per la scrivania 
e un supporto per autoveicoli. Il sistema 
operativo standard è Windows 10 Pro. La 
garanzia base è di 3 anni; il prezzo non è stato 
comunicato. 


e basati su processori Intel di settima 
generazione. Il modello più piccolo ha 
un display da 10,6" con risoluzione di 
1.920 x .1080 pixel, utilizzabile con la 
nuova S-Pen che presenta una punta 
più sottile e precisa e una gestione della 
pressione migliorata. Pesa 640 g ed è 
spesso 8,9 mm; la tastiera meccanica 
staccabile funge anche da cover oppure 
da base di sostegno per la scrivania. Il 
processore è un Intel Core m3 da 2,4 
GHz, con 4 GB di Ram integrata e con 
64 o 128 GB di Storage integrato (espan¬ 
dibili tramite micro Sd). Il Galaxy Book 
10 è disponibile con o senza modem 
4G/Lte integrato; standard invece la 
connettività Wi-Fi 802.11ac, 

Bluetooth 4.1, il Gps e 
la fotocamera frontale 
da 5 Mpixel. Il più gran¬ 
de Galaxy Book 12 ha un 
pregiato display Amoled 


con risoluzione di 2.160 x 1.440 pixel, 
sempre utilizzabile con la S-Pen. Il pe¬ 
so cresce a 750 grammi ma all'interno 
troviamo un ben più potente processore 
Core i5 da 3,1 GHz con 4 o 8 GB di Ram 
e 128 o 256 GB di Storage interno. C'è 
una fotocamera posteriore da 13 Mpi¬ 
xel (più quella frontale da 5 Mpixel), 
due porte Usb-C e il modem 4G/Lte 
opzionale. Al momento non sono noti i 
prezzi, si sa invece che tastiera ed S-Pen 
faranno parte della dotazione standard. 
Il Galaxy Tab S3 è uno dei pochissimi 
tablet tradizionali mostrati al Mobi¬ 
le World Congress. Tra l'altro il suo 
annuncio era previsto già a settem¬ 
bre dell'anno scorso durante l'Ifa di 
Berlino; ha poi saltato anche il Ces di 
Las Vegas in gennaio e finalmente è 
arrivato a Barcellona a fine febbra¬ 
io. Il Galaxy Tab S3 ha un display 
Super Amoled da 9,7 pollici con 
risoluzione di 2.048 x 1.536 pixel, 
per un rapporto di 4:3 (a nostro 
avviso l'ideale su questi oggetti) 
e supporta la scrittura tramite 
il pennino S-Pen. All'interno 
c'è un potente Qualcomm 
Snapdragon 820 da 2,1 GHz 
con 4 GB di Ram e 32 GB 
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di Storage (espandibili). Molto ricca 
la dotazione accessoria che prevede 
ben quattro speaker audio, lettore di 
impronte digitali, rete Wi-Fi 802.11ac 
e porta Usb type C. Davvero bassi 
gli ingombri, con un peso di 430 g e 
uno spessore di appena 6 mm; sarà 
disponibile in due versioni con o senza 
modem 4G integrato. Anche in questo 
caso non sono stati forniti prezzi né 
date. Infine, il nuovo visore Gear Vr è 
molto più sofisticato e prevede ora la 
presenza di un controller per interagire 
attivamente con l'ambiente virtuale. 


Samsung 
Galaxy 
Book 10 
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Sony 

Xperia 

XA1 


Sony 

Xperia 

XZs 





Tale controller, che può essere utilizzato 
con una sola mano, è stato sviluppato in 
collaborazione con Oculus e integra un 
touchpad e alcuni pulsanti di controllo. 

SONY 

Il nuovo Xperia XZ Premium è stata 
una sorpresa ed è senza dubbio uno 


degli smartphone più belli, potenti e 
sofisticati presentati in fiera. È il primo 
al mondo con schermo 4K Hdr ed ha 
una fotocamera estremamente evoluta. 
Ha un telaio in alluminio con bordi 
laterali sottilissimi che racchiude il di¬ 
splay da 5,5" con risoluzione di 3.840 x 
2.160; la tecnologia Hdr dona immagini 
spettacolari, in particolare con i film. Il 
processore è il più potente disponibile 


da Qualcomm, lo Snapdragon 835, 
affiancato a 4 GB di Ram e 64 GB di 
Storage (espandibili). La fotocamera 
primaria ha un sensore Exmor RS da 19 
Mpixel e utilizza la tecnologia memory 
stacked, con un buffer che memorizza le 
immagini e consente operazioni rapidis¬ 
sime. Per esempio è possibile registrare 
video in slow motion a 960 frame al 
secondo. La fotocamera frontale è da 



DUE NOVITÀ DI OUALCOMM 


Qualcomm 
snapdragon 

slcomm Snapdragon is a produci of Qualcomm Technologies, 


gies, 


T ra Le tante e variegate novità di Qualcomm, che spaziano dalla tecnologia 5G alle 

connected cars, dai processori per smartphone all’universo loT, vogliamo segnalare 
il modem Lte Snapdragon X20, che supera la barriera del gigabit al secondo in 
downlink su rete Lte, e il modem EG Snapdragon X50, il primo di questo tipo, che nelle 
intenzioni dell’azienda piloterà la rivoluzione del 5G da qui ai prossimi anni. Lo Snapdragon 
X20 è l'evoluzione dell'XIG a 1 GBps integrato tra l’altro nel processore Snapdragon 835. 
Inaugura lo standard Cat.18 che permette velocità in downlink fino a 1,2 gigabit al secondo, 
tramite aggregazione di tre bande Lte e tramite tecnologia Mimo 4x4 (12 flussi su tre 
bande a 20 MHz). I primi sample sono in produzione, la disponibilità in commercio è prevista 
non prima del 2018. Il modem 5G Snapdragon X50 supporta sia la tecnologia 3GPP sia 5G 
New Radio. Può operare tanto nello spettro a onde millimetriche (mmWave) nella banda 
a 28 GHz, tanto in quella sotto i G GHz, risultando una soluzione versatile e compatibile. 
Tramite funzioni di carrier aggregation permette una velocità in downlink di 5 gigabit al 
secondo. Lunghezze d'onda così elevate creano non pochi problemi per quanto riguarda la 
copertura e la presenza di ostacoli, superati da Qualcomm tramite l’adozione di tecniche di 
beamforming che tra l’altro permettono di rimbalzare sulle superfici e aggirare gli ostacoli. 
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IL GIGABIT 
PHONE DI ZTE 

I L colosso delle telecomunicazioni 
ha presentato con molta enfasi uno 
smartphone particolare. Il Gigabit 
Phone è in grado di supportare una velocità 
massima in download di 1 gigabit al secondo 
su rete Lte, ottenuti attraverso la tecnologia 
proprietaria Pre5G Giga+ MBB e tramite 
il modem Snapdragon X16 di Oualcomm. 
L’X16 è integrato nel potente processore 
Snapdragon B35, utilizzato proprio dallo 
Zte Gigabit Phone; una delle soluzioni più 
moderne, veloci ed evolute disponibili per 
uno smartphone. Il modem Snapdragon X16 
è implementabile anche in modalità stand 
alone e consente di raggiungere il gigabit 
al secondo in downlink sfruttando tecniche 
di carrier aggregation e la tecnologia Mimo 
4x4, riuscendo a gestire fino a 10 flussi di 
dati in contemporanea ognuno da 100 Mbps. 
Lo standard seguito è l’Lte Cat.16, che può 
essere definito anche come Lte Advanced 
Pro. Per quanto la velocità in uplink invece, 
lo standard è il Cat.13 con banda passante 
massima di 150 megabit al secondo. Il chip 
è costruito con un processo produttivo 
FinFet a 16 nanometri. Lo smartphone di 
Zte, al momento allo stato di prototipo, 
evidenzia come di possa giungere a velocità 
molto alte con l'attuale infrastruttura Lte 
tramite dei meccanismi di aggregazione 
delle bande 4G. Il poter toccare con mano e 
sperimentare velocità simili, ottenibili senza 
grossi investimenti a livello di infrastruttura, 
è un traguardo tecnologico importante. 



Zte 
Gigabit 
Phone 



Non manca il sensore per le impronte 
digitali e una capiente batteria da 3.200 
mAh. Il prezzo previsto è di 399 euro. 
Il Wiko Wim Lite si differenzia per 
il display più compatto da 5 pollici, 
sempre Full Hd. Il processore diventa 
uno Snapdragon 435, la Ram è di 3 GB 
e lo Storage è di 16 GB. La fotocamera 
posteriore ha un sensore da 13 Mpixel 
mentre sul frontale ritroviamo quella 
da 16 Mpixel. Costa 249 euro. 

La serie UPulse è più economica, ma 
sfoggia comunque un telaio unibody 
in alluminio. Il modello standard ha 
un display da 5,5" con risoluzione Hd, 
non manca il sensore per le impronte 
digitali e una fotocamera posteriore da 
13 Mpixel. Il processore è un non me¬ 
glio specificato quad core da 1,3 GHz 
con 3 GB di Ram e 32 GB di Storage. 
La batteria è da 3.000 mAh e il rpezzo 
è di 199 euro. 

Il Wiko UPulse Lite ha un display da 
5,2 pollici a risoluzione Hd, processore 
quad core da 1,3 GHz con 3 GB di 
Ram e 16 GB di Storage; la fotocamera 
rimane invariata e il prezzo scende a 
179 euro. La disponibilità è prevista 
per il mese di giugno. • 


Wiko 

Wim 


Wiko UPulse 


ben 13 Mpixel. Tra le alte carat¬ 
teristiche di rilievo segnaliamo 
il modem Lte Snapdragon X16, 
il lettore di impronte digitali e la 
porta Usb 3.1 type C. 

Lo Xperia XZs è un altro modello di fa¬ 
scia alta e ha un più compatto schermo 
da 5,2", processore Snapdragon 820 e 4 
GB di Ram; ha la stessa fotocamera dello 
XZ Premium e caratteristiche tecniche 
simili. Gli Xperia XA1 e XA1 Ultra sono 
invece di fascia media e differiscono più 
che altro per il display, rispettivamente 
da 5 e 6 pollici, entrambi Full Hd. Han¬ 
no un processore Mediatek Helio X20, 
3 e 4 GB di Ram e fotocamera primaria 
da 23 Mpixel con obiettivo F/2. Prezzi e 
disponibilità per l'Italia non sono stati 
definiti. 


WIKO 


Sono quattro i nuovi smartphone 
presentati dall'azienda francese, tutti 
caratterizzati dal buon rapporto prez¬ 
zo/funzionalità e dalla presenza di 
Android 7. Il Wiko Wim è il model¬ 
lo più evoluto basato su un display 
Amoled da 5,5 pollici con risoluzio¬ 
ne Full Hd. Ha un processore Qual- 
comm Snapdragon 626 con 4 GB di 
Ram e 32 GB di Storage. Sul retro c'è 
una doppia fotocamera da 13 Mpixel 
con obiettivo F/2, mentre sul frontale 
troviamo un sensore da ben 16 Mpixel 
evidentemente pensato per i selfie. 
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► Di Michele Braga 



La nuova architettura multi core 
che ha restituito ad Amd 
competitività nel settore delle Cpu 
x86 per desktop, ma non solo. 



Dopo una lunga attesa, lo scorso 2 marzo ha debuttato la nuova linea di processori 
Amd Ryzen basati sull’architettura Zen. Si tratta dell’annuncio di maggior portata 
degli ultimi cinque anni per Amd perché questa architettura è stata progettata 
dalle fondamenta per offrire un significativo incremento di prestazioni rispetto a 
tutte quelle derivate dall’architettura Bulldozer di precedente generazione. Amd 
ha cominciato a lavorare sull’architettura Zen nell’ormai lontano 2012, investen¬ 
do molto tempo e risorse con l’obiettivo di tornare ad essere competitiva con la 
rivale Intel sul fronte delle prestazioni e delle piattaforme desktop di fascia alta. 


Per dare vita al progetto Zen, il pri¬ 
mo passo compiuto da Amd è stato 
quello di riportare tra le proprie file 
l'ingegnere e progettista di architetture 
Jim Keller assegnandogli il compito di 
costituire una squadra di progettisti 
in grado di creare le fondamenta per 
realizzare una nuova architettura x86 
capace di alte prestazioni. Dopo tre 
anni di lavoro e dopo aver costruito 
un team solido, nel 2015 Jim Keller ha 
lasciato Amd per raccogliere nuove 
opportunità e sfide. I primi dettagli 
dell'architettura sono stati svelati 
nel corso del 2015, mentre durante lo 


scorso anno Amd ha affinato gli ultimi 
dettagli del progetto, mostrando in 
più occasioni come le promesse degli 
obiettivi di partenza fossero stati man¬ 
tenuti e in alcuni casi superati. 

Prima di dedicarci in modo analiti¬ 
co e dettagliato di Ryzen, vogliamo 
sottolineare come la notizia ha una 
rilevanza particolare per il mercato 
e per gli utenti finali in quanto segna 
il ritorno deciso dell'azienda di Amd 
nel settore delle architetture x86 ad 
alte prestazioni. Ryzen è un punto di 
partenza che getta le fondamenta per 


nuove generazioni di processori che 
seguiranno nel corso degli anni. 

La linea di processori Ryzen - il cui 
nome in codice è Summit Ridge - sarà 
articolata in più serie: Ryzen 7, Ryzen 
5 e Ryzen 3. Al momento sono dispo¬ 
nibili i tre modelli Ryzen 7 di fascia 
più alta, mentre per le altre serie sarà 
necessario attendere la seconda parte 
dell'anno. La serie Ryzen 7 compren¬ 
de tre unità: Ryzen 7 1800X, Ryzen 
7 1700X e Ryzen 7 1700. Tutti e tre i 
modelli dispongono di 8 core fisici 
e sono in grado di gestire fino a 16 
thread in simultanea, sono dotati del 


AMDCl 

RYZEN 

7 


AMD 

RYZEN 71800X 

Euro 537 Iva incl. 


AMD 

RYZEN 7 1700 

Euro 345 Iva incl. 




+ PRO 

Ideale per applicazioni multi thread ■ 
Ottimo rapporto tra prestazioni e 
prezzo ■ Prezzo reale circa 460 euro 

- CONTRO 

Manca di ottimizzazione soprattutto 
con i videogiochi 

Produttore: Amd, www.amd.com 


+ PRO 

Buon livello di prestazioni generali ■ 
Ottimo rapporto tra prestazioni e 
prezzo ■ Prezzo reale circa 300 euro 

- CONTRO 

Manca di ottimizzazione soprattutto 
con i videogiochi 

Produttore: Amd, www.amd.com 
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TIMELINE 


medesimo quantitativo di memoria 
cache e, soprattutto, sono caratteriz¬ 
zati da prestazioni e prezzi in grado 
di catalizzare l'attenzione di tutti. Con 
questa linea di processori, infatti, Amd 
punta diretta al segmento HEDT ( Hi¬ 
gh End Desktop) dove i modelli Intel 
della serie Extreme Edition regnano 
incontrastati da anni, definendo pre¬ 
stazioni di riferimento e dettando il 
prezzo da pagare per prestazioni di 
classe premium. 


Se ciò non bastasse la mossa di Amd 
potrebbe dare uno scossone anche 
al segmento dei processori de¬ 
sktop di classe quad core di 
Intel dove due mesi fa ha 
debuttato la nuova linea 
di modelli con architettu¬ 
ra Kaby Lake. I processori 
Ryzen 7 offrono, infatti, 
un maggior numero di 
core per un prezzo di poco 
superiore a quello delle unità 
Core i7 con architettura Kaby Lake. 
Queste di contro hanno una frequenza 
operativa molto superiore e per questo 
risultano spesso più veloci anche dei 
modelli Core i7 Extreme Edition offer¬ 
te dalla stessa Intel. Al momento non 
sappiamo a che frequenza saranno in 
grado di operare i processori Ryzen 5 e 


Filosofia 
Ryzen 7 

Caratteristiche di base 
identiche su tutta la 
famiglia, ma frequenze 
differenti 


Ryzen 3 che avranno un minor numero 
di core, ma senza dubbio possiamo 
attenderci una concorrenza agguer¬ 
rita sul fronte dei prezzi assoluti e 
del rapporto tra prestazioni e prezzo. 

Come vedremo nel corso di questo 
articolo, l'architettura Zen rompe 
diversi paradigmi adottati da Amd 
durante la progettazione della prece¬ 
dente solzione Bulldozer che nel corso 
degli anni, anche attraverso le modifi¬ 
che apportate fino all'ultima versione 
dei core Excavator, ha dimostrato di 
non essere in grado di tenere il 
passo con i cambiamenti del 
settore. Ciò è avvenuto per 
motivi diversi: da un lato 
l'architettura Bulldozer 
non è risultata efficien¬ 
te quanto i progettisti si 
aspettavano; dall'altro 
lato la scelta di utilizza¬ 
re unità in virgola mobile 
condivise è stata penalizzata 
dal fatto che molti software, tra i quali 
anche i sistemi operativi, hanno fatto 
un utilizzo via via crescente di queste 
unità piuttosto che di quelle per l'ela¬ 
borazione degli interi. In un panorama 
del genere l'architettura Bulldozer è 
risultata quindi deficitaria rispetto 
alla concorrenza. 


RICONOSCERE I PROCESSORI RYZEN 


SEGMENTO - 

7 = Enthusiast / Presumer 
5 = Alte prestazioni 
3 = Mainstream 


LIVELLO DI PRESTAZIONI 
7/B = Enthusiast / Presumer 
4/5/6 = Alte prestazioni 
TBA = Mainstream 


RYZEN 7 I 700X 


LJ 


Generazione 




SUFFISSO 

X = Alte prestazioni con XFR 
""= Standard 
G = Grafica integrata 
T = Low Power 

S = Low Power con grafica integrata 
H = Mobile ad alte prestazioni 
U = Mobile standard 
M = Mobile Low Power 


NOME PRINCIPALE 
Ryzen: da mainstream 
a presumer 


MODELLO 

Cifre opzionali per una futura differenziazione 


La nomenclatura scelta per Ryzen è strutturata in modo chiaro e permette di identificare 
in modo rapido la generazione del processore e il segmento di mercato di riferimento. 


MICROARCHITETTURA KlO 
ARCHITETTURA KlO 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

DA 65 A 45 NANOMETRI 


MICROARCHITETTURA: 

BULLDOZER 

ARCHITETTURA BULLDOZER 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

32 NANOMETRI 


MICROARCHITETTURA: 

BULLDOZER 

ARCHITETTURA: PILEDRIVER 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

32 NANOMETRI SOI 


MICROARCHITETTURA: 

BULLDOZER 

ARCHITETTURA: STEAMROLLER 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

28 NANOMETRI SHP 


MICROARCHITETTURA: 

BULLDOZER 

ARCHITETTURA: EXCAVATOR 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA 

28 NANOMETRI GF28A 


MICROARCHITETTURA: ZEN 
ARCHITETTURA: RYZEN 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

14 NANOMETRI FINFET 
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ARCHITETTURA 

Amd cambia approccio in modo radicale: abbandona Bulldozer, passa a 14 nanometri 
e introduce il supporto multi-threading simultaneo e la tecnologia Infinity Fabric. 


C ome abbiamo detto Zen è una 
microarchitettura multi core com¬ 
pletamente nuova e che punta a 
rilanciare Amd nel settore dei processori 
ad alte prestazioni. Per raggiungere lo 
scopo, il primo obiettivo dei progettisti 
è stato quello di incrementare le presta¬ 
zioni del singolo core facendo leva su 
tutte le soluzioni tecniche e tecnologiche 
disponibili. 

Per comprendere appieno i motivi alla 
base di questa scelta è necessaria una 
piccola digressione sulle modalità pos¬ 
sibili per valutare le prestazioni di una 
architettura. A livello generale possiamo 
misurare le prestazioni facendo rife¬ 
rimento alla capacità di elaborazione 
complessiva dell'architettura stessa o a 
quella relativa ai singoli core di calcolo 
che la compongono. 


In linea generale, ma con tutte le diffe¬ 
renze che evidenzieremo tra breve, pos¬ 
siamo dire che utilizzando un elevato 
numero di core con una bassa capacità 
di calcolo individuale possiamo rag¬ 
giungere la stessa capacità di elabora¬ 
zione complessiva che è possibile otte¬ 
nere utilizzando un minor numero di 
core con prestazioni individuali elevate. 
Tuttavia il miglior modo per ottenere 
un processore ad alte prestazioni sta 
nel poter disporre in partenza di singoli 
core ad alte prestazioni. 

Rispolverando un esempio banale ma 

efficace, possiamo pensare a una archi¬ 
tettura di calcolo come a un insieme 
di catene di montaggio. Se vogliamo 
produrre venti autovetture nell'arco 
di un giorno possiamo utilizzare venti 


catene di montaggio in grado di pro¬ 
durre singolarmente un'autovettura 
al giorno, dieci catene di montaggio in 
grado di produrre singolarmente due 
autovetture al giorno, oppure cinque 
catene di montaggio in grado di produr¬ 
re singolarmente quattro autovetture 
al giorno. 

In questo caso la capacità complessiva 
di produzione è identica, ma solo quan¬ 
do l'intera struttura è sfruttata in modo 
efficiente e al massimo delle proprie po¬ 
tenzialità. Quando le linee di produzio¬ 
ne non sono utilizzate in questo modo 
emergono differenze sostanziali. Pen¬ 
siamo di poter rifornire solo due catene 
di montaggio alla volta: nel primo caso 
a fine giornata avremo due autovetture, 
nel secondo caso quattro autovetture 
e nel terzo caso otto autovetture. Se le 





L'immagine del die in silicio di Ryzen dove è possibile vedere in modo netto l'utilizzo dei due blocchi CCX (Core Complexes); ciascuno di questi 
integra quattro core ed è supportato da 8 Mbyte di cache L3. Attorno ai CCX troviamo il controller di memoria e gli altri controller di sistema. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 PRODUTTORE 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

Modello 

Ryzen 71800X Ryzen 7 T7D0X 

Ryzen 71700 

Ryzen51600X Ryzen 51600 Ryzen51500X Ryzen 51400 

Socket 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 

Architettura 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Tecnologia produttiva (nm) 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

Numero di transistor (milioni) 

4.800 

4.800 

4.800 

4.800 

4.800 

n.d. 

n.d. 

Dimensione del die (mm 2 ) 

192 

192 

192 

192 

192 

n.d. 

n.d. 

Core / Thread 

8/18 

8/16 

8/16 

6/12 

6/12 

4/8 

4/8 

Frequenza base (MHz) 

3.600 

3.400 

3.000 

3.600 

3.200 

3.500 

3.200 

Frequenza turbo (MHz) 

4.000 

3.800 

3.700 

4.000 

3.600 

3.700 

3.400 

Frequenza XFR 

4.100 

3.900 

3.750 

4.100 

3.700 

3.900 

3.450 

Cache LI (Kbyte) 

768 (8x 96) 

768 (8x 96) 

768 (8x 96) 

576 (6x 96) 

576 (6x 96) 

384 (4x 96) 

384 (4x 96) 

Cache L2 (Mbyte) 

4 (8 x 512 
Kbyte) 

4 (8 x 512 
Kbyte) 

4 (8 x 512 
Kbyte) 

3 (6 x 512 
Kbyte) 

3 (6 x 512 
Kbyte) 

2(4x512 

Kbyte) 

2(4x512 

Kbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

16 (2 x 8 
Mbyte) 

16 (2 x 8 
Mbyte) 

16 (2 x 8 
Mbyte) 

16 (2 x 8 
Mbyte) 

16 (2 x 8 
Mbyte) 

8 (1 x 8 Mbyte) 

8 (1 x 8 Mbyte) 

Controller di memoria 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Frequenza memoria (MHz) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

da 1.866 a 
2.667 (*) 

Linee Pei Express 

16 

16 

16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Tdp (watt) 

95 

95 

65 

95 

65 

65 

65 


Moltiplicatori sbloccati 0 0 0 0 

Amd PurePower 0 0 0 0 

Amd Precision Boost 0 0 0 0 

Amd XFR 0 0 0 0 

Amd Neural Net Prediction 0 0 0 0 

Amd Smart Prefetch 0 0 0 0 

(*) 7.866 MHz: 4 moduli doppio canale doppio rank; 2.133 MHz: 4 quattro moduli doppio canale s ingoio rank; 
2.400 MHz: 2 moduli doppio canale doppio rank: 2.667 MHz: 2 modub' doppio canale s ingoio rank. 


differenze nelle capacità delle singole 
linee di produzione si riducono, risulta 
evidente come una soluzione con più 
linee sarà in grado di produrre molto 
di più se sfruttata appieno, mentre una 
soluzione con poche linee comunque 
più produttive, risulterà avvantaggiata 
quando si utilizza solo una piccola parte 
delle struttura di produzione. 
Applicando - con tutti i limiti del caso 
- questo esempio alle architetture di cal¬ 
colo è semplice intuire come un'architet¬ 
tura dotata di alte prestazioni per singo¬ 
lo core possa risultare più performante 
in situazioni dove le applicazioni non 
possono o non sono in grado di sfrut¬ 
tare architetture con un elevato grado 
di parallelismo. Queste ultime, invece, 
sono particolarmente efficaci con carichi 
di lavoro molto specifici o quando è 
necessario realizzare un'architettura 
che deve operare a basse frequenze per 
restare all'interno di specifici parametri 


di progetto. La realizzazione di core con 
microarchitettura x86 dalle prestazioni 
individuali elevate è il settore nel quale 
Intel domina da molto tempo per il 
modo in cui l'architettura è progettata, 
bilanciata e per la tecnologia produttiva 
impiegata. Quest'ultimo è un altro 
elemento che gioca a favore 
di Intel nella ricerca dell'e¬ 
quilibrio tra dimensioni 
dell'architettura, frequen¬ 
za operativa, consumi e 
prestazioni. 




Per poter tornare ad esse¬ 
re competitiva nei confronti 
della soluzioni Intel, l'obiettivo 
della microarchitettura Zen è stato 
quindi di realizzare un core efficiente, 
con basse latenze, capace di operare ad 
alte frequenze senza compromettere il 
budget energetico e capace al tempo 
di fornire prestazioni scalabili in modo 


CBSSInV 


armonioso in funzione della frequenza. 
Le prestazioni di un singolo core sono 
di norma misurate attraverso il para¬ 
metro Ipc (Instructions per clock, istru¬ 
zioni per ciclo di clock): un processore 
capace di eseguire un maggior numero 
di istruzioni per ciclo di clock, per 

É Hz o per MHz offre prestazioni 
k superiori a parità di tutte le 
0 altre condizioni. 

Durante lo sviluppo 
della microarchitettura 
Zen, Amd ha dichiarato 
di voler incrementare il 
parametro Ipc del 40% ri¬ 
spetto alle proprie soluzioni 
di generazione precedete, sen¬ 
za incrementare i consumi energetici. 
Per ottenere questo risultato - in realtà 
Amd ha dichiarato di aver raggiunto 
un incremento del 52% rispetto all'ar¬ 
chitettura Piledriver - i progettisti han¬ 
no abbandonato in modo radicale le 


PC Professionale Aprile 2017 ^ 











PROVE > Amd 


STRUTTURA CCX (CORE COMPLEXES) 



Ryzen è organizzato 
in moduli CCX: ogni 
modulo integra quattro 
core, ciascuno dei quali 
è dotato di una cache 
di primo (Li) e secondo 
livello (L2), mentre 
2 Mbyte di cache 
di terzo livello (L3) 
fanno parte del blocco 
di cache condiviso. 
L’intera architettura è 
connessa per mezzo 
della tecnologia Infnity 
Fabric. 


soluzioni Bulldozer. 

Cominciamo l'analisi della microar¬ 
chitettura Zen e dei processori Ryzen 
dalla tecnologia produttiva scelta da 
Amd, ovvero da quella FinFET a 14 
nanometri di Global Foundries. È la 
prima volta che Amd utilizza questa 
tecnologia per produrre un processore 
in quanto sino ad oggi si è avvalsa di 
quella a 28 nanometri. La scelta è sta¬ 
ta pressoché obbligata in quanto Intel 
opera con questa tecnologia da diverso 
tempo e per la prossima generazione di 
architetture prevede di passare a quella 
a 10 nanometri. Se Amd fosse rimasta 
ferma ai 28 nanometri avrebbe avuto 
vincoli troppo stringenti sul numero 
di transistor da inserire all'interno 
del die, sulle frequenze operative e 
sull'efficienza energetica complessiva 
del processore. 

Come dichiarato dalla stessa azienda di 
Sunnyvale, il passaggio a 14 nanometri 
è stato uno degli elementi che ha per¬ 
messo di migliorare in modo significa¬ 
tivo l'efficienza energetica rispetto alle 
architetture di generazione precedente. 

L'architettura Ryzen è un'architettura 
multi core che al suo interno è struttu¬ 
rata a partire da un modulo base deno¬ 
minato Core Complexes o CCX. Questo 
consta di quattro core assemblati tra 
loro in un unico gruppo e supportati 
da una cache di terzo livello (L3) da 
8 Mbyte. Nelle architetture Ryzen 7 e 
Ryzen 5 due moduli CCX sono accop¬ 
piati e formano un unico blocco le cui 
componenti sono connesse tra loro per 


mezzo della tecnologia Inifinty Fabric. 
Si tratta di un sistema di comunicazione 
basato su un insieme di bus, protocolli 
e controller con lo scopo di ampliare le 
potenzialità della precedente tecnologia 
Hypertransport. 


L'Infinity Fabric, che opera alla fre¬ 
quenza del controller di memoria, 
permette lo scambio dati tra i diversi 
moduli CCX, con la memoria di siste¬ 
ma e con altri sistemi di controllo (Pei 
Express, I/O, ecc) presenti all'interno 


STRUTTURA DI UN CORE ZEN 





▼ 

Decode 

Op-Cache 


4 ìnstructions/cycle 


Micro-op Queue 


6 ops dispatched 


Integer Renarne 


Schedule Schedule) Schedule) Schedule) Schedule) 


Integer Physical Register File 


ALU ALU ALU ALU AGU AGU 


2 loads + 1 store 
per cycle 


Floating Point Renarne 

Scheduler 

t r 

FP Register File 


.U AGU AGU MUL ADD MUL ADD 

i f 

-1 I- 5Ì2K 

Load/Store 32K D-Cache L2 (l+D) Cache 

Qu eues 8 Way 8 Way 


Il core Zen è dotato di un front-end che accetta i comandi e i dati in ingresso, 
e da un back-end che racchiude l'unità di elaborazione per gli interi (rosso), 
quella in virgola mobile (arancione), l'unità Load/Store e le cache LI e L2. 
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del silicio di Ryzen. Di fatto l'Infinity 
Fabric è un Hypertransport di tipo co¬ 
erente alle quali sono state aggiunte 
funzionalità supplementari. A livello 
costruttivo l'Infinity Fabric è composto 
da due elementi: lo Scalable Data Fabric 
e lo Scalable Control Fabric. Il primo ele¬ 
mento è quello che fornisce l'ossatura 
per il trasporto delle informazioni ed è 
in grado di scalare da una capacità di 
trasmissione dati di 30 Gbyte/s fino 
a quella massima di 512 Gbyte/s. Il 
secondo elemento fornisce all'archi¬ 
tettura potenti capacità di comando e 
di controllo attraverso un sistema di 
raccolta dati e di feedback in tempo 
reale dai sistemi di controllo integrati 
per valutare e intervenire sulle tensioni 
di alimentazione, sulle temperature, 
sui consumi, sulle frequenze operative 
e tanto altro ancora. Come vedremo 
più avanti lo Scalable Control Fabric è 
uno dei pilastri portanti per le funzio¬ 
ni raccolte all'interno della tecnologia 
Amd SenseMI. 

Stando a quanto dichiarato da Amd, la 
tecnologia Infinity Fabric sarà presente 
anche all'interno dei prodotti di pros¬ 
sima generazione derivati da Zen e in 


66 

Grazie alla tecnologia 
SMT ogni core Ryzen è 
in grado di eseguire due 
thread in simultanea. 

quelli basati sull'architettura Vega per il 
settore della grafica. A tal proposito sarà 
particolarmente interessante vedere se 
e come Amd sarà in grado di sfruttare 
la tecnologia Infinity Fabric non solo 
all'interno di un singolo processore, 
ma piuttosto a livello di piattaforma, 
magari consentendo la comunicazione 
diretta tra Cpu e Gpu. 

All'interno di ciascun modulo CCX 
sono presenti quattro core e una cache 
di terzo livello (L3) ampia 8 Mbyte e 
condivisa dai core del modulo CCX. 
Osservando il diagramma relativo alla 
struttura di un singolo core è evidente la 
differenza tra la microarchitettura Zen e 
quella Bulldozer. Come forse ricordate, 
l'elemento caratteristico dei core Bulldo¬ 
zer è quello di utilizzare una struttura 


dove due core condividono un'unità 
di calcolo in virgola mobile, mentre 
dispongono di unità di calcolo per gli 
interi di tipo indipendente. 

Con la microarchitettura Zen, Amd 
utilizza una struttura dove ciascun 
core dispone di risorse indipendenti. 
Il core è quindi diviso tra front-end e 
back-end. Il primo rappresenta il punto 
di ingresso delle istruzioni ed è il luo¬ 
go dove avvengono le operazioni di 
branch prediction (predizione dei salti 
di codice), la decodifica delle istruzioni 
in micro-ops prima che queste siano 
inviate alle code di esecuzione. Il back- 
end raccoglie le unità di elaborazione 
vere e proprie: è presente un'unità che 
opera sugli interi (INT) - operazioni 
matematiche su numeri interi, loop, 
operazioni di load e di store; a fianco 
di questa è presente un'unità che opera 
in virgola mobile (FP, floating point) e 
che è chiamata in causa in moltissimi 
tipi di elaborazioni. Entrambe le unità 
INT e FP dispongono di uno scheduler 
dedicato, mentre condividono l'accesso 
alle cache dedicate di primo e secondo 
livello. 

Ciascun core è equipaggiato con una 
cache di primo livello (LI) - 64 Kbyte 
per le istruzioni e 32 Kbyte per i da¬ 
ti - e da una cache di secondo livello 
(L2) ampia 512 Kbyte. A differenza del 
passato, la cache di primo livello (LI) 
utilizzata nella microarchitettura Zen 
è di tipo write-back - come la cache di 
secondo livello (L2) - e non più di tipo 
write-through. Il meccanismo write- 
back prevede l'aggiornamento dei dati 
solo alTinterno della cache e la scrittura 
in memoria solo quando necessario; tut¬ 
to ciò permette di ottenere una latenza 
di accesso minore e una maggiore di¬ 
sponibilità di banda passante. La cache 
di terzo livello (L3) è, invece, del tipo 
victim cache: le informazioni in essa 
contenute sono quelle rimosse dalla 
cache di secondo livello (L2). In questo 
modo in caso di un mancato riscontro 
dei dati cercati dal core alTinterno della 
cache di secondo livello viene eseguito 
un controllo alTinterno della cache di 
terzo livello; se le informazioni cercate 
si trovano alTinterno di quest'ultima 
il contenuto della zona della cache L3 
viene scambiato con quello della cache 
L2. Qualora le informazioni non siano 
presenti nella cache L3 queste vengono 
recuperare e caricate nella cache L2, 
mentre il contenuto della zona della 
cache L2 viene spostato nella cache L3. 


LA TECNOLOGIA SMT 


64K l-Cache 4 way 

; 

Decode 


Branch Prediction 


Micro-op Queue 


Vertically Threaded 6 ops dispatched 


Integer Renarne 


FLOATING 

POINT 


Floating Point Renarne 


Integer Physical Register File 


FP Register File 


MUL ADD MUL ADD 


Store Queue 

L1/L2 

32K D-Cache 

Load Queue 

DTLB 

8 Way 


512K 

L2 (l+D) Cache 
8 Way 


In questo schema è possibile distinguere le strutture del core Zen condivise 
in modo competitivo (rosso), condivise in base ai tag SMT (azzurro), condivise 
in base ad algoritmi di priorità (blu) e ripartite in modo statico (verde). 
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FETCH 



La struttura della sezione di fetch del front-end presente in un core Zen: 
Amd ha implementato un sistema di predizione dei salti disaccoppiato in 
grado di operare in anticipo sul codice in esecuzione. 


DECODE 


From IC From Micro Tags 


t 



* f 



To EX, 6 Micro-ops 


L'unità di decodifica delle istruzioni è in grado di elaborare 
quattro istruzioni per ogni ciclo di clock. Rispetto alle soluzioni 
passate ora è presente una Op Cache. 


Poiché ciascun CCX dispone di quattro 
core e 8 Mbyte di cache L3, a ogni core 
è allocato un quantitativo di 2 Mbyte di 
cache L3, con la possibilità per ciascun 
core di accedere alla porzione di cache 
L3 degli altri core, sebbene con ima leg¬ 
gera latenza aggiuntiva nell'accesso alle 
informazioni. 

Sulla carta le cache LI e L2 della mi¬ 
croarchitettura Zen hanno prestazioni 
fino a due volte superiori a quelle di 
Bulldozer, mentre la cache di terzo li¬ 
vello (L3) ha prestazioni fino a cinque 
volte più veloci. 

Come descriveremo più avanti nella 
sezione dedicata ai modelli Ryzen 7 
già disponibili e a quelli Ryzen 5 che 
arriveranno sul mercato il prossimo 
11 aprile, tutti i processori Ryzen 7 e 
5 utilizzano due moduli CCX per un 
totale di 8 core fisici e una cache di terzo 
livello (L3) complessiva di 16 Mbyte, 
ma ripartita in due blocchi da 8 Mbyte 
ciascuno. Questi due blocchi operano 
separatamente - ciascuno serve il pro¬ 
prio modulo CCX - ma sono connes¬ 
se tra loro in modo che sia possibile 
uno scambio di informazioni quando 
necessario. 

A tal proposito i test eseguiti sui 


processori Ryzen mostrano che se due 
thread dello stesso processo sono ese¬ 
guiti su due core appartenenti a CCX 
diversi le prestazioni complessive so¬ 
no inferiori a quelle che si ottengono 
con i medesimi thread in esecuzione 
su due core dello stesso modulo CCX. 
Questa differenza è imputabile proprio 
alla maggiore latenza necessaria per i 
controlli incrociati nelle due cache di 
terzo livello, piuttosto che nella cache 
del singolo modulo CCX. 

Al fine di ottenere un maggiore valo¬ 
re del parametro Ipc (Instructions per 
Clock), con Zen è stato abbandonato 
l'approccio CMT (Clustered Multi-Th- 
read) utilizzato con l'architettura Bul¬ 
ldozer in favore della tecnologia SMT 
(Simultaneous Multi-Threading)-, questa 
permette a ogni core di eseguire due 
thread in simultanea come avviene, in 
modo simile, sui processori Intel dotati 
di tecnologia Hyper-Threading. 
L'implementazione della tecnologia 
SMT prevede l'esecuzione di una ana¬ 
lisi del flusso di dati in ingresso nel 
core per determinare a quale thread 
deve essere assegnata una priorità più 
alta. Questa può essere determinata 
da una maggiore richiesta di risorse 


per eseguire il thread o per prevenire 
uno stallo nell'esecuzione a causa di 
mancate predizioni dei salti nel codice. 
Alcune sezioni del core sono ripartite 
suddivise in modo statico in modo da 
garantire a ciascun thread una uguale 
disponibilità di accesso. Altre sezioni 
del core sono invece assegnate ai thre¬ 
ad in modo competitivo attraverso lo 
scheduling. 

LA SEZIONE UNCORE DI RYZEN 

A fianco del blocco che comprende i 
moduli CCX, sul die di Ryzen sono 
presenti il controller di memoria, il 
controller Pei Express e il complesso 
sistema di gestione delle tecnologie 
SenseMI. 

Il controller di memoria è del tipo a 
doppio canale e supporta moduli di 
tipo Ddr4; le frequenze operative sup¬ 
portate sono quelle ufficiali previste 
dal Jedec, ma con piccole differenze 
in funzione della configurazione dei 
moduli installati. 

Qualora si utilizzino entrambi i canali 
di memoria popolati con quattro mo¬ 
duli dual rank, la frequenza massima 
supportata in modo ufficiale è pari a 
1.866 MHz; la stessa configurazione 
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EXECUTE 


LOAD 


Redirect 
to Fetch 


6 Micro-op Dispatch 

I I I I I 4 

Map 


ToDE 


Retire Queue 



L'esecuzione delle micro-op è demandata alle unità di esecuzione INT e FP. 
L'unità INT può operare su due tronconi di codice per ogni ciclo di clock, ma 
solo alcune Alu possono eseguire operazioni specifiche. 



L’unità di Load/Store è in grado di gestire 72 operazioni di Out 
of Order Load. Il core può eseguire due operazioni di Load 16B 
(2x128 bit) e un’operazione di store 16B per ogni ciclo di clock. 


ottenuta impiegando moduli di tipo 
single rank permette di salire alla 
frequenza di 2.133 MHz. Utilizzando 
sempre entrambi i canali di memoria 
ma popolandoli solo con due moduli, 
il controller supporta ufficialmente la 
frequenza di 2.400 MHz con moduli 
dual rank e la frequenza di 2.667 MHz 
con moduli single rank. 

Ovviamente si tratta di frequenze sup¬ 
portate in modo ufficiale dal controller, 
ma nulla vieta di impostare frequenze 
differenti qualora si disponga di una 
scheda madre che permette di impo¬ 
stare in modo fine i parametri opera¬ 
tivi del sistema di eseguire l'overclock 
del processore. 

Per quanto riguarda il controller Pei 
Express, tutti i processori delle serie 
Ryzen 7 e Ryzen 5 offrono 16 linee Pei 
Express 3.0 che in funzione del chipset 
utilizzato dalla scheda madre possono 
essere impiegate in modalità X16 o 
ripartite in due tronconi X8 per realiz¬ 
zare configurazioni dotate di doppia 
scheda grafica con le tecnologie Amd 
CrossfireX o Nvidia Sii. Ricordiamo, 
infine, che i processori Ryzen sono 
Cpu pure e non integrano un comparto 
grafico come le unità Apu prodotte 
da Amd o come i processori Intel per 


FLOATING POINT 



L’unità FP dispone di quattro linee di esecuzione contro le tre presenti in Steamroller. 
L’esecuzione di istruzioni AVX a 256 bit è gestita come due istruzioni AVX a 12B bit. 
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TECNOLOGIE SENSEMI 

L'impiego di una griglia di sensori e di raffinate tecnologie di controllo e gestione, 
permette a Ryzen di funzionare in modo efficiente in tutte le condizioni operative. 


I nsieme alla nuova architettura de¬ 
butta un sistema di gestione delle 
risorse totalmente rinnovato e de¬ 
nominato Amd SenseMI. Si tratta di 
un insieme di tecnologie che operano 
in sinergia e il cui funzionamento è 
regolato sulla base delle informazioni 
catturate dalla rete di sensori integrati 
nell'architettura. Il silicio di Ryzen è 
dotato di ima griglia di sensori in grado 
di rilevare i parametri operativi con una 
frequenza di 1.000 volte al secondo e con 
una precisione di 1 mA, lmV, lmW e 1 
grado centigrado. La telemetria generata 
dalle informazioni raccolte dai sensori 
è elaborata in tempo reale dalLInfinity 
System Management Unit e distribuita 
attraverso l'Infinity Fabric (Scalable Con¬ 
trol Fabric) per calibrare i le prestazioni 
e i parametri di alimentazione di ogni 
singolo core sia in modo reattivo sia 
in modo speculativo per ottimizzare 
prestazioni ed efficienza in funzione 
del carico di lavoro del processore. Le 
cinque tecnologie racchiuse all'interno 
di SenseMI sono Pure Power, Precision 
Boost, Extended Frequenza Range, Neu- 
ral Net Prediction e Smart Prefetch. 



PURE POWER 


I dati raccolti attraverso la rete di sen¬ 
sori integrati nel silicio permettono di 
pilotare la tecnologia Precision Boost, 
ovvero un sistema di controllo in grado 
di rilevare il consumo del processore 
stesso in funzione dei diversi carichi 
di lavoro; gli algoritmi di analisi della 
tecnologia Pure Power permettono a 
ogni processore Ryzen di costruire un 
profilo dei consumi specifico del silicio 
così da permettere una gestione ottimiz¬ 
zata delle risorse della Cpu. 


PRECISION BOOST 

Attraverso i dati di corrente, tempe¬ 
ratura e carico di lavoro, la tecnologia 
Precision Boost è in grado di modulare 
la frequenza operativa del processore 
con una granularità molto fine, ovvero 
con passi di 25 MHz. In questo modo 
i core di Ryzen possono essere portati 
molto vicino alla frequenza ideale che 
permette di ottenere il massimo delle 
prestazioni e dell'efficienza. Di fatto 
grazie alla tecnologia Precision Boost 
l'andamento della frequenza dei pro¬ 
cessori Ryzen ha un grafico che mo¬ 
stra cambiamenti di frequenza dolci 
al contrario di quelli a scalino dove il 
processore salta tra diversi stati di fre¬ 
quenze predefiniti. 

I processori Ryzen dispongono di una 
frequenza base, di una frequenza turbo 
alla quale tutti i core possono opera¬ 
re simultaneamente e della frequen¬ 
za massima Precision Boost. Questa 
frequenza viene raggiunta quando è 
attivo un solo core, ovvero quando il 
processore elabora un singolo thread. 
Al momento della prova, Amd ci ha 
consigliato di impostare il sistema di 
gestione energetica di Windows 10 su 
"massime prestazioni" per eliminare la 
parte di controllo dei consumi dettata 
dal sistema operativo e lasciare così il 
controllo al solo processore. 



I dissipatori Wraith Spire (sinistra) e Wraith Max (destra) idoneei ai processori Ryzen 7 
1800X e 1700X, ovvero adatti ai modelli con Tdp massimo pari a 95 watt. 
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TECNOLOGIA 5EN5EMI ALL'OPERA 



L'insieme delle tecnologie integrate in Ryzen permette di variare la frequenza operativa del processore in modo fine (passi di 25 MHz) 
a seconda del carico di lavoro. Con tutti i core sotto carico la frequenza varia tra quella base e quella turbo in un intervallo di 100 MHz. 
Quando è attivo un solo thread la Cpu opera alla frequenza turbo massima e se le temperature lo permettono sale ancora a quella XFR. 



EXTENDED 
FREOUENCY 
RANGE (XFR) 


Questa tecnologia è presente sulle uni¬ 
tà Ryzen identificate con il suffisso "X" 
e consente al sistema di controllo del 
processore di incrementare la frequenza 
massima permessa dalla tecnologia Pre- 
cision Boost in presenza di temperature 
di esercizio favorevoli. In altre parole, 
quando il processore raggiunge la mas¬ 
sima frequenza operativa prevista dalle 
specifiche viene permesso un ulteriore in¬ 
cremento di frequenza se la temperatura 
del silicio cade alTintemo di un intervallo 
di sicurezza e non si prevede che un ul¬ 
teriore incremento possa danneggiare 
il silicio. Ciò significa che gli utenti che 
utilizzano un sistema di raffreddamento 


particolarmente prestante e in grado di 
mantenere temperature di esercizio bas¬ 
se, saranno premiati con la possibilità di 
raggiungere frequenze maggiori con il 
proprio processore Ryzen. Di base l'incre¬ 
mento permesso dalla tecnologia XFR è 
pari a 100 MHz, mentre per il processore 
Ryzen 5 1500X (sarà in commercio dal 
mese di aprile) l'incremento massimo 
possibile è pari a 200 MHz. Poiché la 
tecnologia XFR estende il limite della 
frequenza Precision Boost è chiaro che 
questa frequenza massima può essere 
raggiunta solo da un core. 



NEURAL NET 
PREDICTION 


Un sofisticato sistema di analisi del ca¬ 
rico di lavoro permette al processore di 


prevedere il comportamento dell'appli¬ 
cazione in esecuzione con l'obiettivo di 
ottimizzare il proprio funzionamento; 
questa tecnologia permette di raffinare 
il sistema di predizione così da rendere 
più efficiente il recupero delle informa¬ 
zioni necessarie all'elaborazione dei 
task di lavoro successivi. 



SMART PREFETCH 


In congiunzione con la tecnologia Neu- 
ral Net Prediction, quella Smart Pre- 
fetch contribuisce all’analisi del carico 
di lavoro in esecuzione con l'obiettivo 
di anticipare il caricamento delle infor¬ 
mazioni all'interno delle cache dei core 
per rendere più veloce ed efficiente l'e¬ 
secuzione di applicazioni ed elaborazio¬ 
ni complesse che prevedono numerosi 
salti di codice. 
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PIATTAFORMA 

I processori Ryzen sono compatibili con le schede madri dotate di socket Amd AM4 
e con uno dei chipset pensati per coprire l'intera platea di utenti desktop. 


Configura yourCPU- more... t% Help 



Il software Ryzen Master fornisce un completo e comodo pannello di controllo per 
analizzare lo stato operativo della Cpu e per impostare specifici parametri di frequenza. 


I processori Ryzen utilizzano il So¬ 
cket Amd AM4 e possono esse¬ 
re accoppiati con cinque diversi 
chipset: X370, B350, A320, X300 e A300. 
I primi tre sono destinati a diversi seg¬ 
menti del mercato desktop classico: la 
versione X370 è quella destinata alle 
configurazioni di fascia più alta, quella 
B350 ai sistemi di fascia intermedia e 
quella A320 ai sistemi di classe main- 
stream. 1 chipset X300 e A300 presi¬ 
diano, invece, il settore dei sistemi 
SFF (Small Form Factor ): le piattaforme 
X300 rappresentano la scelta per gli 
utenti più esigenti e che desiderano 
avere accesso a tutte le funzionalità 
offerte dai processori Ryzen, mentre 
quelle basate sul chipset A300 sono 
la scelta per sistemi più economici e 
conservativi. 

I chipset X370 e X300 sono gli unici 
che permettono di ripartire le 16 linee 
Pei Express in due tronconi X8 per 
sfruttare le tecnologie Amd CrossfireX 
e Nvidia Sii. 

ASUS CROSSHAIR VI HERO 

Insieme ai processori Ryzen 7, Amd ci 
ha fornito come piattaforma per le pro¬ 
ve una scheda madre Asus Crosshair 


I CHIPSET COMPATIBILI 


VI Hero. Si tratta di una piattaforma 
basata sul chipset Amd X370 e quin¬ 
di in grado di offrire il massimo oggi 
disponibile per allestire un desktop 
basato sulla nuova famiglia di pro¬ 
cessori Ryzen. La Crosshair VI Hero 
porta avanti la linea di piattaforme 

Si=« 


ROG (Republic of Gamers ) dedicate ai 
processori Amd e al momento è una 
delle poche piattaforme in commercio 
dotata di generatori di clock program¬ 
mabili che permettono di eseguire un 
overclock fine delle frequenze opera¬ 
tive dei diversi componenti installati 
sulla scheda madre. 

La piattaforma si presenta con un 
Pcb molto pulito, ordinato e che offre 
all'utente numerose funzioni sia per 
l'overclock sia per il collegamento di 
periferiche interne ed esterne. 

La struttura dei connettori Pei Express 
è molto semplice: i primi due slot con 
connettore xl6 sono del tipo Pei Ex¬ 
press 3.0 e dedicati alle schede gra¬ 
fiche. Come previsto dalle specifiche 
di Ryzen è possibile utilizzarne uno 
con connessione xl6 oppure utilizzarli 
entrambi con connessione x8 qualora si 
desidera installare due schede grafiche 
da collegare con la tecnologia Amd 


No=X 


CHIPSET 

! X370 

! B350 

A320 ! 

X300 

A300 

Segmento 

Enthusiast 

Performance Mainstream 

SFF 

SFF 

Pei Express 3.0 grafica 1x16 / 2xB 

1x16 

1x16 

1x16/2x8 

1x16 

Usb 3.1 Gen2 

2 

2 

1x16 

0 

0 

Usb 3.1 Gen 1 

10 

6 

6 

4 

4 

Usb 2.0 

6 

6 

6 

0 

0 

Sata + NVMe 

6 + x2 

4 + x2 

4 + x2 

2 + x2 

2 + x2 

Sata Express 

2 

2 

2 

1 

1 

5ata Raid 

0/1/10 

0/1/10 

0/1/10 

0/1 

0/1 

Pei Express 2.0 

x8 

x6 

x4 

x4 

x4 

Overclocking 

• 

• 

X 

• 

X 
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La Asus Crosshair VI Hero permette di sfruttare al massimo le potenzialità del 
processore Ryzen grazie al chipset Amd X370. La piattaforma offre, inoltre, 
le ultime tecnologie di connessione Usb disponibili: 14 porte Usb in standard 
Usb 2.0, 3.0 e 3.1 con una porta in formato Type-C. Il sottosistema dei dischi 
permette di collegare fino a sei unità Sata 6 Gbps e supporta un modulo M.2. 



CrossfireX o Nvidia Sii. Il terzo slot 
con connettore meccanico xl6 è del 
tipo Pei Express 2.0 ed è collegato al 
chipset X370; a livello elettrico opera in 
modalità x4 con banda condivisa con 

10 slot Pei Express 2.0 xl che si trova al 
suo fianco. Il sottosistema di gestione 
dei dischi supporta un massimo di 8 
unità Sata a 6 Gbps e offre all'utente 
anche uno zoccolo in standard M.2 che 
opera in modalità x2. 

11 sottosistema audio SupremeFX è ba¬ 
sato sul codec Realtek ALC1220 che 
in questo caso è affiancato da un Dac 
ESS Sabre ESS9023P, da un Texas In¬ 
struments RC4580 e da un generatore 
di clock a alta precisione. L'insieme di 
questi componenti permette di ottenere 
un'elevata qualità audio in uscita. 

La gestione dell'interfaccia di rete di 
classe gigabit è affidata al controller 
Intel Ì211AT; si tratta di un controller 
di rete completo in quanto la piattafor¬ 
ma Ryzen non dispone di un controller 
integrato e quindi non è sufficiente, 
come avviene su molte piattaforme con 
chipset Intel, interporre tra il chipset e 


la porta di rete fisica un più semplice 
chip Phy (Physical Layer). Come tutti 
i prodotti Asus più pregiati, anche la 
Crosshair VI Hero implementa la tecno¬ 
logia Lan Guard per proteggere i circuiti 
di rete da scariche elettrostatiche che 
potrebbero percorrere e risalire lungo 
il cavo di rete fisico. A completamento 
delle connessioni esterne troviamo le 
porte Usb che sono così ripartite: 4 porte 
Usb 3.0 sono gestite in modo diretto 
dal controller integrato nei processo¬ 
ri Ryzen; 13 porte - una Usb 3.1, sei 
Usb 3.0 e sei Usb 2.0 - sono gestite dal 
chipset Amd X270; 2 porte di cui una 
con connettore Type-C sono, infine, ge¬ 
stite da un controller ASMedia. 

Nel complesso la scheda madre Asus 
Crosshair VI Hero si presenta come 
un'ottima piattaforma per tutti gli 
utenti che intendono realizzare un 
sistema di fascia alta basato su pro¬ 
cessore Ryzen e che desiderano di¬ 
sporre di funzioni avanzate per l'o- 
verclock. Il prezzo su strada non è dei 
più economici, ma in questo caso il 


sovrapprezzo è dovuto proprio alle 
funzioni aggiuntive integrate da Asus 
in questa piattaforma. Al momento la 
scelta di piattaforme con Socket AM4 
è ancora limitata e per lo più composta 
da prodotti basati su chipset Amd X370 
e B350. Bisognerà attendere qualche 
settimana prima che sul mercato siano 
disponibili scheda madri basate sugli 
altri chipset e indirizzate al segmento 
più economico del mercato. 

ASUS 

CROSSHAIR 
VI HERO 

Euro 288 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottima piattaforma desktop e 

soluzione ideale per le Cpu Ryzen 

- CONTRO 

Espandibilità Pei Express limitata 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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PRESTAZIONI 


PROCESSORE 

AMD 
RYZEN7 
1800X 

AMD 
RYZEN7 
1700 

INTEL 
CORE 17 
G950X 

INTEL 
CORE 17 
5960X 

INTEL 
CORE 17 
7700K 

INTEL 
CORE 17 
6700K 

Scheda grafica 



Asus Strix GTX 1080 08G 


Scheda madre 

Asus Crosshair VI Hero 

Asus X99A 11 

Asus Maximus IX Formula 

BAPCo SYSmark 2014 (1.5.1.47) 

SM 2014 Overall Rating 

2.234 

2.020 

2.712 

2.142 

2.509 

2.365 

Office Productivity 

1.535 

1.372 

1.733 

1.482 

1.949 

1.827 

Media Creation 

2.22B 

1.987 

3.039 

2.309 

2.534 

2.383 

Data/Financial Analysis 

3.257 

3.022 

3.791 

2.874 

3.196 

3.036 

FutureMark PCMark 8 Professional Edition (2.7.613) 



Home 

4.619 

4.048 

4.456 

4.154 

4.575 

4.122 

Creative 

6.096 

5.735 

6.245 

5.826 

6.036 

5.857 

Work 

3.705 

3.342 

3.576 

3.427 

3.813 

3.420 

Office 

4.303 

3.828 

4.098 

3.936 

4.840 

4.566 

Ceekbench 4.0.4 Pro 




Cpu - 5ingle Core 5core 

4.371 

4.102 

4.277 

4.024 

5.566 

5.305 

Cpu - Multi Core Score 

21.037 

19.189 

26.586 

21.840 

17.651 

17.090 

Maxon Cinebench R15 




Single Thread (cb) 

162 

148 

160 

155 

196 

183 

Multi Thread (cb) 

1.631 

1.414 

1.874 

1.504 

990 

930 

Corona 1.3 Benchmark 




Rendering (Rays/s) 

3.526.380 

3.171.950 

4.564.110 

3.110.530 

2.339.760 

1.883.430 

Luxmark 3.1 - Cpu 




Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

2.285 

2.213 

3.908 

2.922 

2.109 

1.976 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

3.308 

3.037 

4.848 

3.287 

2.490 

2.019 

Hotel Lobby - Open CL 

697 

660 

1.033 

772 

581 

526 

Hotel Lobby - C++ 

1.164 

1.036 

1.588 

1.065 

820 

655 

Agisoft PhotoScan Professional (1.2.5.2594) 




Tempo totale (h:m:s) 




Align Photos (h:m:s) 

0:01:58 

0:02:11 

0:01:24 

0:01:47 

0:02:31 

0:02:58 

Build Dense Cloud (h:m:s) 

0:15:24 

0:15:42 

0:10:17 

0:11:18 

0:14:19 

0:15:08 

Build Mesh (h:m:s) 

0:01:15 

0:01:27 

0:01:17 

0:01:19 

0:00:53 

0:00:58 

Build Texture (h:m:s) 

0:00:48 

0:00:50 

0:00:39 

0:00:42 

0:00:35 

0:00:35 

Handbrake 1.0.3 




Transcodifica HO 1080(D30 da H264 a H265 (h:m:s) 

0:02:14 

0:02:35 

0:01:44 

0:02:25 

0:02:55 

0:03:45 

Transcodifica SH01080@)30 da H264 a H265 (h:m:s) 

0:02:26 

0:02:45 

0:01:50 

0:02:33 

0:03:06 

0:03:59 

Transcodifica Legacy High Profile da H2G4 a H2G5 (h:m:s) 

0:07:54 

0:09:02 

0:05:28 

0:07:48 

0:09:07 

0:12:06 

Transcodifica H01080(1)30 da H265 a H264 (h:m:s) 

0:02:47 

0:03:04 

0:01:34 

0:02:13 

0:02:38 

0:03:20 

Transcodifica SHO 1080d)30 da H265 a H264 (h:m:s) 

0:02:46 

0:03:09 

0:02:18 

0:03:19 

0:04:09 

0:05:11 

Transcodifica Legacy High Profile da H265 a H264 (h:m:s) 

0:01:58 

0:02:24 

0:01:42 

0:02:20 

0:02:42 

0:03:23 

Benchmark AIDA64 (5.80.4093 Beta) 




Memory Read (Mbyte/s) 

37.087 

36.805 

61.729 

56.113 

34.771 

34.703 

Memory Write (Mbyte/s) 

36.361 

36.353 

58.991 

46.812 

35.273 

35.270 

Memory Copy (Mbyte/s) 

33.879 

33.621 

59.072 

53.416 

31.921 

31.728 

Memory Latency (ns) 

90,8 

93,8 

66,7 

71,8 

50,7 

52,3 

CPU Oueen 

82.755 

71.919 

99.757 

74.296 

55.259 

51.342 

CPU PhotoWorxx (Mpixel/s) 

19.469 

19.421 

31.038 

28.287 

20.603 

20.692 

CPU ZLib (Mbyte/s) 

682,1 

594,2 

793,7 

570,8 

409,1 

353,1 

CPU AES (Mbyte/s) 

64.923 

56.831 

40.311 

29.959 

20.621 

18.772 

CPU Hash (Mbyte/s) 

22.360 

19.337 

9.632 

6.751 

5.189 

4.203 

FPU VPB 

7.367 

6.956 

7.176 

6.279 

8.092 

6.918 

FPU Julia 

31.129 

26.909 

61.052 

49.052 

38.419 

30.344 

FPU Mandel 

16.732 

14.472 

32.402 

26.288 

20.236 

15.377 

FPU SinJulia 

12.239 

10.584 

11.384 

8.408 

5.454 

4.713 

FP32 Ray-Trace 

6.148 

5.468 

12.654 

8.946 

8.516 

5.971 

FP64 Ray-Trace 

3.428 

2.857 

6.976 

4.849 

4.513 

3.194 


Configurazione - Scheda grafica: Asus Strix GTX1080 08G; Memoria: 2x 8 Gbyte CorsairVengeance LPX Ddr4 oppure 4x 4 Gbyte Kingston Ddr4 
Disco: Intel 600P SSD; 5istema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit 
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PRESTAZIONI 


PROCESSORE 

AMD 
RYZEN 7 
18Q0X 

AMD 
RYZEN 7 
1700 

INTEL 
CORE 17 
6950X 

INTEL 
CORE 17 
5960X 

INTEL 
CORE 17 
7700K 

INTEL 
CORE 17 i 
6700K 

FutureMark 3DMark Professional Edition (2.2.349 

1) 

Time Spy 

7.639 

7.499 

8.002 

7.673 

7.312 

7.021 

Fire Strike Ultra 

5.461 

5.474 

5.562 

5.492 

5.465 

5.428 

Fire Strike Extreme 

10.175 

10.041 

10.487 

10.251 

10.181 

10.028 

Fire Strike 

16.857 

15.979 

19.011 

18.022 

18.561 

17.836 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 



No AA / M5AA4X 



1.920 x 1.080 

184,1/158,7 

175,9/155,1 

206,0/171,2 

198,0/166,2 

213,7/173,1 

211,0/171,8 

2.560 x 1.440 

115,7/95,2 

112,9 / 94,4 

120,7/96,4 

118,3/96,2 

120,8/97,3 

120,5/96,6 

Ashes of thè 5ingularity (impostazioni Extreme) 



No AA / M5AA4X 



1.920 x 1.080 

67,1 / 63,6 

64,0/61,5 

92,3 / 90,2 

88,0/85,0 

84,5/83,0 

81,4/79,9 

2.560 x 1.440 

62,8/61,7 

62,4/60,2 

81,7/79,3 

81,7/77,4 

80,7/77,1 

79,4/74,6 

Metro Last Light (impostazioni Normal) 



No AA / 5MAA 



1.920 x 1.080 

152,8/109,9 

140,3/108,0 

185,2/141,2 

174,1 /115,3 

171,9/119,6 

162,1/117,4 

2.560x1.440 

119,2/72,4 

117,3/71,4 

141,0/80,3 

125,1/75,1 129,1/78,0 

127,7/77,2 


Configurazione - Scheda grafica: Asus Strix GTX1080 08G; Memoria: 2x 8 Gbyte CorsairVengeance LPX Ddr4 oppure 4x 4 Gbyte Kingston Ddr4 
Disco: Intel GDDP SSD; 5istema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 64bit 


Per analizzare e valutare le prestazioni 
della nuova generazione di processo¬ 
ri Ryzen abbiamo deciso di eseguire 
un'ampia batteria di test utilizzando 
sia in processori Ryzen sia quelli Intel 
Core i7 della serie Extreme e classica. 
Nello specifico abbiamo utilizzato un 
Ryzen 7 1800X e Ryzen 7 1700 (pur¬ 
troppo il modello Ryzen 7 1700X non 
è arrivato in tempo a causa di un di¬ 
sguido nella spedizione del sample) 
per quanto riguarda Amd. Sul fronte 
Intel abbiamo utilizzato i processori 
Intel Core i7 6950X (Broadwell-E) e Core 
i7 5960X (Haswell-E) installati su una 
piattaforma con chipset Intel X99, men¬ 
tre abbiamo valutato le prestazioni dei 
modelli Intel Core i7 7700K (Kaby Lake) 
e Core i7 6700K (Skylake) utilizzando 
ima piattaforma con chipset Intel Z270. 
Tutti le configurazioni sono state equi¬ 
paggiate con 16 Gbyte di memoria Ddr4 

- impostati per operare a 2.400 MHz 

- sfruttando 4 moduli da 4 Gbyte per 
sfruttare i quattro canali di memoria 
della piattaforma Intel Extreme oppure 
2 moduli da 8 Gbyte per i processori 
dotati di controller di memoria a doppio 
canale. Il sistema operativo Microsoft 
Windows 10 Pro a 64 bit e le suite di 
test sono state installate su un disco 
Intel SSD 600P con tecnologia NVMe 
su modulo M.2. 

In tutti i test che abbiamo eseguito i 

processori Ryzen hanno confermato l'ot¬ 
timo livello di prestazioni che la nuova 


architettura Amd è in grado di offire in 
diversi scenari di utilizzo. 

I test dove i processori Ryzen brillano 
per prestazioni assolute, ma soprattutto 
per il rapporto tra prestazioni fornite e 
prezzo di acquisto, sono quelli caratte¬ 
rizzati da un elevato numero di thre- 
ad concorrenti. L'architettura nel suo 
complesso risulta quindi estremamente 
efficiente e prestante con applicazioni 
multi thread come il rendering e la co¬ 
difica video. In questo caso i principali 
parametri di confronto sono dettati dal 
livello di prestazioni offerto dai pro¬ 
cessori Intel Core i7 di classe Extreme 
che sono dotati di 8 o 10 core fisici e di 
tecnologia Hyperthreading per l'esecu¬ 
zione di due thread per core. 

I processori Ryzen 7 superano in molti 
casi le prestazioni del modello Core i7 
5960X che però non rappresenta l'utlima 
generazione dell'offerta Intel nel settore 
HEDT (High End Desktop). Il modello 
Core i7 6950X vince per la presenza 
di core aggiuntivi e per la maggiore 
ottimizzazione delle applicazioni. Il 
maggior livello di prestazioni, in que¬ 
sto caso, comporta però un costo del 
processore che è più del triplo rispetto 
a quello del modello di punta Amd. 

Nel confronto con i processori desktop 
Intel di classe quad core i processo¬ 
ri Ryzen offrono prestazioni di molto 
superiori nei test multi thread, mentre 
non sono in grado di contendersi la 
prima posizione in quelli dove contano 


maggiormente le prestazioni del singolo 
core e la frequenza operativa pura. La 
velocità dei core Kaby Lake che operano 
a frequenze base superiori a 4 GHz è in 
grado di fornire prestazioni elevate sia 
nell'utilizzo con applicazioni di produt¬ 
tività personale sia con i videogiochi. 
Proprio il segmento dei videogiochi è 
quello che al momento ha suscitato le 
maggiori critiche da parte di coloro che 
hanno provato i processori Ryzen. Amd 
è comunque al lavoro sia con Microsoft 
sia con la comunità degli sviluppatori 
software per introdurre ottimizzazio¬ 
ni in grado di permettere un migliore 
sfruttamento dell'architettura, in par¬ 
ticolare nella gestione dei thread sui 
diversi blocchi CCX che compongono 
l'architettura. 

Senza dubbio Ryzen soffre la mancan¬ 
za di ottimizzazioni, ma questo è un 
elemento dettato dalla novità dell'ar¬ 
chitettura. I prossimi mesi saranno 
quindi il banco di prova dove verificare 
le ottimizzazioni saranno in grado di 
incrementare il livello di prestazioni con 
applicazioni che non fanno un utilizzo 
inteso del multi thread. 

Nel complesso siamo comunque 
molto contenti di quanto Amd è sta¬ 
ta in grado di portare sul mercato per 
quanto riguarda le prestazioni pure, ma 
soprattutto per il rapporto tra presta¬ 
zioni e prezzo. Ryzen è senza dubbio 
un processore che vale più del prezzo 
d'acquisto richiesto. • 
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Il nuovo Windows Server era atteso do tre anni, e 
dopo motte preview è stato finalmente rilosciato. 
Scopriamo le novità, e come avvicinarci a questo 
ambiente nel modo più semplice e veloce. 
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Rilasciata senza troppi clamori, la nuova versione del sistema operativo server di 
Microsoft porta con sé molte novità interessanti, dedicate in particolare all’integrazione 
con il cloud, alla gestione degli ambienti virtuali e all’implementazione di infrastrutture 
informatiche di livello enterprise. La combinazione tra ambienti virtuali e cloud per¬ 
mette una flessibilità di implementazione elevatissima, e una scalabilità praticamente 
priva di vincoli. Questo non significa però che il nuovo Windows Server sia adatto 
soltanto alle aziende più grandi: scopriremo infatti come la versione Essentials offra 
una porta di ingresso facilmente accessibile al mondo di Windows Server, adatta a 
chiunque abbia dimestichezza con l’interfaccia e gli strumenti delle versioni desktop di 
Windows. Inoltre, Windows Server 2016 Essentials rappresenta l’introduzione ideale 
alla piattaforma Windows Server, il primo passo in un mondo più vasto che consente 
di impratichirsi con i concetti che stanno alla base del suo funzionamento accumulando 
esperienze che possono essere poi riutilizzate anche in contesti più avanzati. 


Lo scorso 16 ottobre è stata finalmente 
dichiarata la generai availability di Win¬ 
dows Server 2016, la nuova versione 
dell'ambiente server targato Microsoft, 
che non vedeva una nuova major relea- 
se dall'ormai lontano 2013. La distribu¬ 
zione del nuovo sistema operativo era 
attesa da tempo, sia perché l'azienda di 
Redmond di solito propone un nuovo 
sistema operativo server circa un anno 
dopo aver lanciato la controparte dedi¬ 
cata al mondo dei computer desktop e 
laptop, sia perché il rilascio della versio¬ 
ne definitiva è stata preceduta da una 
lunga sequenza di release preliminari 
(iniziata addirittura a due anni prima), 
che hanno offerto agli utenti interessati 
una lunga anteprima sulle novità in 
corso di sviluppo. 

Il debutto di Windows Server 2016 non 
ha portato con sé grandi sorprese, ma le 
novità non mancano: innanzi tutto cam¬ 
bia il sistema di licenze, che non sono più 
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You cannot connect to a shielded Virtual machine using a Virtual 
Machine Connection. 
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Le macchine virtuali schermate (shielded) implementano un’infrastruttura di sicurezza 
che le protegge da intromissioni anche da parte dei gestori dell’ambiente di virtualizzazione. 


basate sul numero di processori ma sono 
state rimodulate per essere proporzio¬ 
nali ai core disponibili sull'hardware di 
destinazione. Il costo di una licenza per 
2 core (il pacchetto minimo acquistabile) 
è pari a un ottavo di una vecchia licenza 
per due processori: in media, quindi, 
i costi di licenza rimangono invariati. 
Le edizioni principali disponibili sono 
tre: la più completa è denominata Data- 
center, e offre tutte le funzioni avanzate 
dedicate in particolare alla gestione degli 
ambienti ad alta intensità di virtualiz¬ 
zazione. Un gradino sotto si colloca la 
versione standard, che è pensata per gli 
ambienti non virtualizzati, oppure con 
un basso numero di sistemi virtuali (al 
massimo 2). Infine è disponibile anche 
l'edizione Essentials, che rappresenta 
l'entry level per questa famiglia, ed è 
limitata a un massimo di 25 utenti e 50 
dispositivi connessi. Per quest'ultimo 
prodotto il costo non è calcolato per core, 
ma ancora con la vecchia impostazione 
per processore. 

A questa categorizzazione, di tipo prin¬ 
cipalmente commerciale (anche se, come 
vedremo, le tre edizioni hanno carat¬ 
teristiche tecniche diverse tra loro), si 
somma la differenziazione nelle mo¬ 
dalità di installazione: innanzi tutto, al 
contrario di quanto accadeva in passato, 
l'installazione completa di interfaccia 
grafica (Server witli Desktop Experience) 
non è più proposta per default. Dev'es¬ 
sere selezionata esplicitamente durante 
il setup, altrimenti la procedura di 
installazione sceglierà la ver¬ 
sione priva di interfaccia 
grafica nativa, chiamata 
Server Core. La versione 
priva di interfaccia grafica 
aveva infatti dimostrato 
la sua perfetta efficienza 
anche per quanto concerne 
le operazioni di gestione e 
manutenzione, garantendo nello 
stesso tempo un'impronta più ridotta 
sull'hardware della macchina ospitante 
(fisica o virtuale) e una superficie di at¬ 
tacco più ridotta: quello che non c'è (l'in¬ 
terfaccia grafica) non può essere forzato. 
Con la versione 2016, Microsoft ha com¬ 
piuto un ulteriore passo in questa dire¬ 
zione, con l'introduzione della modalità 
di installazione Nano Server. Si tratta di 
una macchina amministrabile soltanto 
da remoto, ottimizzata per l'utilizzo in 
ambiente virtualizzato all'interno di 
datacenter e infrastrutture cloud o ibri¬ 
de. I Nano Server sono ideali per essere 
usati come unità di calcolo, o appliance 


facilmente gestibili da remoto e spo¬ 
stabili tra host diversi (magari anche 
tra server locali e cloud) nel modo più 
semplice e veloce. Rispetto alle instal¬ 
lazioni tradizionali, però, hanno alcune 
limitazioni significative: sono pensati 
per funzionare in modalità headless (let¬ 
teralmente senza testa, cioè senza moni¬ 
tor, tastiera e mouse) e non offrono una 
vera e propria interfaccia di gestione 
locale. Propongono un semplice menu 
di manutenzione testuale e integrano 
ima shell ridotta, ma sono pensati per 
essere gestiti da remoto. Hanno 
inoltre alcune limitazioni nei 
ruoli attivabili, e supporta¬ 
no solo agenti, strumenti 
e applicazioni a 64 bit: 
l'ambiente stesso, quindi, 
è stato asciugato e razio¬ 
nalizzato per garantire un 
funzionamento quasi del tut¬ 
to autonomo, con un'impronta 
molto ridotta sull'hardware ospitante 
e la massima ottimizzazione. Il risultato 
è impressionante: un'immagine Nano 
Server è 25 volte più piccola rispetto 
alla versione tradizionale di Windows 
Server 2016 (l'Os richiede tra 400 e 500 
Mbyte sull'hard disk, in media). 

LE NOVITÀ PRINCIPALI 

Come abbiamo già accennato, Win¬ 
dows Server 2016 porta con sé molte 
novità interessanti, alcune di impor¬ 
tanza cruciale. Ma il loro impatto si 


sentirà maggiormente nei contesti più 
avanzati dal punto di vista tecnologi¬ 
co: la versione Standard, infatti, non 
integra tutte le innovazioni, come per 
esempio le nuove funzioni dedicate alla 
gestione dello Storage e del networking. 
Ma anche chi lavora in ambienti più 
semplici potrà trovare informazioni 
utili nelle prossime pagine: la seconda 
parte dell'articolo, infatti, è dedicata 
a una panoramica sull'installazione e 
i primi passi nell'ambiente Windows 
Server pensata proprio per chi non ha 
mai toccato con mano la nuova release 
del sistema operativo Microsoft, basata 
sull'edizione Essentials, la più semplice 
ed economica tra le versioni di Win¬ 
dows Server 2016. 

VIRTUALIZZAZIONE 

Com'era lecito attendersi, Microsoft 
ha dedicato grande attenzione alle 
funzioni e alle problematiche relati¬ 
ve alla virtualizzazione: l'utilizzo di 
questa tecnologia è ormai penetrato in 
profondità nelle infrastrutture It delle 
aziende, portando grandi benefici in 
termini di scalabilità, razionalizzazione 
dei costi e capacità di rispondere a 
eventi inattesi. Inoltre, la virtualizza¬ 
zione delle funzioni server è il primo 
passo per preparare l'infrastruttura It 
al passaggio, parziale o totale, dall'har- 
dware locale al cloud, e rappresenta 
quindi un settore cruciale per Micro¬ 
soft, che propone un ambiente cloud 


Oltre 
il desktop 

Windows Server 2016 
non installa più per 
default l'interfaccia 
desktop locale 
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(Azure) tra i più potenti e integrati. La 
novità principale di Windows Server 
2016 in questo ambito sono le macchi¬ 
ne virtuali schermate (Shielded nella 
versione inglese): un insieme di tecno¬ 
logie che garantisce l'indipendenza e 
l'isolamento dei sistemi guest rispetto 
all'host e agli altri nodi presenti nel 
fabric (letteralmente tessuto, ossia un 
ambiente virtualizzato massivo). Que¬ 
sto maggiore livello di isolamento è uti¬ 
le proprio nei contesti ad alta intensità 
di virtualizzazione, in cui il controllo 
puntuale su ciascun nodo dell'infra- 
struttura è difficile e dispendioso. 
L'uso di macchine virtuali schermate 
protegge il loro contenuto e i flussi di 
lavoro implementati soprattutto nei 
confronti degli host e degli ammini¬ 
stratori dell'ambiente virtualizzato, e 
garantisce una maggiore tranquillità 
per coloro che hanno ancora remore a 
spostare i flussi più delicati dai sistemi 
fisici a quelli virtuali. 

Hyper-V, l'ambiente di virtualizza¬ 
zione di Microsoft, supporta anche 
i production checkpoint, immagini 
puntuali delle macchine virtuali che 
vengono create affidandosi alla tecno¬ 
logia di backup implementata all'in¬ 
terno del sistema guest, invece che 
tramite la cattura di uno snapshot del¬ 
la macchina da parte dell'hypervisor. 
Si segnalano anche funzioni avanzate 
di gestione della memoria, come per 
esempio il ridimensionamento a caldo 
della memoria assegnata alle virtual 
machine, durante il runtime, o la ri¬ 
allocazione dinamica della memoria 


che consente di sfruttare al massimo 
la Ram disponibile nei server, e moltis¬ 
sime novità nella gestione dei cluster. 
La più significativa è probabilmente 
l'implementazione dei cosiddetti rol- 
ling update, per aggiornare i siste¬ 
mi membri di un cluster in maniera 
progressiva, senza downtime. È stato 
migliorato anche l'accesso ai volumi 
condivisi da parte dei cluster, che pos¬ 
sono sfruttare tecnologie di gestione 
dello Storage avanzate, di cui parlere¬ 
mo più avanti. 

Interessante è anche la funzione che 
permette l'accesso diretto ad alcune 
risorse hardware da parte di specifi¬ 
che virtual machine: grazie a questa 
funzione si può, per esempio, riservare 


a un sistema guest una scheda video 
di livello workstation, per sfruttarne 
in modo completo le capacità com¬ 
putazionali grazie ai driver nativi, 
senza layer di intermediazione e 
condivisione. 

STORAGE 

Anche dal punto di vista della gestione 
dello Storage, Windows Server 2016 
propone alcune novità tecnologiche di 
tutto rispetto, che ampliano le funzioni 
disponibili soprattutto nell'estremo 
superiore dell'offerta. Non a caso le 
due nuove tecnologie più importanti 
sono disponibili soltanto nell'edizio¬ 
ne Datacenter del sistema operativo. 
Storage Spaces Direct è definito co¬ 
me uno stack di Storage "software 
defined", ossia gestito e implemen¬ 
tato via software. È una soluzione di 
Storage che può garantire la massima 
scalabilità e soddisfare requisiti strin¬ 
genti di disponibilità, senza l'overhead 
e i costi associati ai sistemi Nas (Net¬ 
work Attached Storage) e San (Storage 
Area Network) di livello enterprise. 
In sostanza, Storage Spaces Direct 
è implementato come un cluster di 
server dedicati allo Storage, che pos¬ 
sono essere configurati in modalità 
Converged (cluster Hyper-V e Storage 
separati) o Hyper-Converged (cluster 
unico, condiviso tra le due funzioni). 
Per poter implementare un sistema 
Storage Spaces Direct servono almeno 
due server (fisici o virtuali), ciascuno 
dei quali offra almeno due dischi de¬ 
dicati ai dati. I server devono avere 



Windows Server include uno strumento visuale per gestire le opzioni di replica dello Storage: 
si possono impostare le funzioni di failover di un cluster in modo semplice e rapido. 
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configurazione identica per quanto 
riguarda i principali componenti hard¬ 
ware (Cpu, Storage, network e così 
via) e soddisfare requisiti prestazionali 
piuttosto stringenti. Purtroppo, per 
la configurazione e la gestione non è 
previsto nessuno strumento visuale: 
è invece richiesto l'uso di una lunga 
sequenza di comandi PowerShell. Sto¬ 
rage Replica è invece una tecnologia 
avanzata pensata per implementare la 
duplicazione sincrona tra volumi di 
Storage associati a server e cluster di 
calcolo, anche distribuiti a livello ge¬ 
ografico, per prevenire i danni causati 
da un crash e garantire la disponibilità 
del servizio anche in caso di problemi 
a uno dei cluster di calcolo. Storage 
replica lavora a livello di blocco, e 
prevede vari scenari di implementa¬ 
zione a seconda dell'infrastruttura in¬ 
formatica a cui dev'essere applicato 
(server to server, cluster to cluster e 
stretch cluster). 

Le funzioni di Quality of Service re¬ 
lative allo Storage, infine, permettono 
di monitorare e gestire nel modo più 
efficiente e produttivo le risorse hard¬ 
ware: grazie alla definizione di policy 
di reserve e limit (minimo e massimo) 
si può assicurare la disponibilità di 
risorse per tutti i flussi di lavoro im¬ 
plementati ed evitare il soffocamento 
a causa di workload particolarmente 
esosi (o mal programmati). Le policy 
possono essere applicate a dischi, 
gruppi e cluster, per la massima sem¬ 
plicità di implementazione. Inoltre, 
le policy silver e gold consentono di 
assegnare la giusta priorità a ciascun 
agente, per garantire l'efficienza anche 
nelle infrastrutture più complesse. 

NETWORKING 

Windows Server 2016 implementa va¬ 
rie funzioni di software defined net¬ 
working, ossia un'infrastruttura di rete 
configurata e implementata via sof¬ 
tware. Questa tecnologia consente di 
definire e configurare schede, switch, 
load balancer e altri elementi della rete 
in maniera del tutto libera, e modifi¬ 
carne l'impostazione o la topologia 
senza dover intervenire in alcun mo¬ 
do sull'hardware. Il software defined 
networking contribuisce ad astrarre 
applicazioni e flussi di lavoro dal net¬ 
work fisico, e permette di creare policy 
globali che governano sia la parte fisica 
della rete sia quella virtuale. Le policy 


possono essere implementate in modo 
consistente e scalabile, anche quando 
si spostano i workload da un server 
all'altro (o addirittura dai server locali 
al cloud). Il cuore di questa funzione è 
il ruolo server di Network Controller, 
che offre Api capaci di analizzare l'in- 
frastruttura della rete e comunicare con 
tutti gli altri device configurati. Que¬ 
sto ruolo viene gestito tramite System 
Center o dal Virtual Machine Monitor, 
ed è spesso affiancato dall'Hyper-V 
Virtual Switch. Questo avanzato switch 
virtuale è accessibile tramite l'Hyper-V 
Manager e offre funzioni di gestione 
e sicurezza, come le contromisure che 
prevengono il poisoning dell'Arp e la 
Dhcp guard protection, per evitare che 
sistemi malevoli possano impersonare 
il ruolo di server Dchp. Non mancano 
neppure le funzioni dedicate al control¬ 
lo degli accessi alle porte, al filtraggio 
e al monitoraggio del traffico; inoltre, 
si possono creare Vlan. Tra le funzioni 
dedicate al networking segnaliamo 
anche un firewall per il Datacenter e un 
Gateway RAS per il routing del traffico 
tra la rete fisica e quella virtuale. Sono 
state migliorate anche le funzioni Dns, 
con Timplementazione di un sistema di 
avanzato di limitazione del response 
rate per evitare, o quantomeno miti¬ 
gare, gli attacchi di tipo Dos (Denial 
Of Service). Inoltre è stato aggiunto il 
supporto per i record di tipo Unknown 
e sono stati estesi i comandi di confi¬ 
gurazione tramite PowerShell. 


GESTIONE E 
ACTIVE DIRECTORY 


Se si escludono alcuni piccoli ritocchi 
nell'interfaccia, che allineano l'am¬ 
biente grafico alle funzioni e all'im¬ 
postazione di Windows 10, le novità 
principali nella gestione dei server 
interessano in particolare le situa¬ 
zioni più delicate e problematiche, 
come il failover e il boot. I dump di 
memoria di tipo attivo, per esempio, 
riducono la quantità di dati salvati alle 
sole porzioni interessanti, offrendo 
informazioni più compatte e pertinenti 
per chi si deve occupare di risolvere 
eventuali bug. I cluster possono essere 
configurati per includere un witness 
implementato sul cloud con Azure, 
a garanzia di una presenza costan¬ 
te nell'analisi di eventuali problemi 
locali. Sempre a proposito di cluster. 



UNA GUIDA 
COMPLETA 
A WINDOWS 
SERVER 

W indows Server è un 

ambiente complesso e 
ricco di funzioni: nonostante 
l’interfaccia grafica di amministrazione, 
non è certo un software alla portata di 
tutti. Ma Microsoft sta facendo grandi 
sforzi per renderlo più accessibile, 
per esempio grazie alla creazione 
dell'edizione Essentials, che integra 
un’interfaccia di configurazione e 
gestione pensata proprio per chi non 
ha mai avuto a che fare con Windows 
Server e non ne conosce le specificità. 
La dashboard dell’edizione Essentials 
arriva perfino a nascondere la struttura 
principale del server Windows, con 
la suddivisione delle funzioni in Ruoli. 
Un’altra testimonianza dell’attenzione di 
Microsoft per l'educazione degli utenti 
di Windows Server è l'offerta, a titolo 
gratuito, di una coppia di manuali ricchi 
e curati, intitolati The Ultimate Guide 
to Windows Server 2076 e Introducing 
Windows Server 2016. Si tratta di 
pubblicazioni di livello professionale, 
per un totale di circa 200 pagine, che 
analizzano le funzioni del sistema 
operativo in modo approfondito, 
dedicando particolare attenzione alle 
novità rispetto alle versioni precedenti. 

I manuali possono essere scaricati 
gratis, in formato elettronico, dalla 
pagina https://info. microsoft. comi 
TheUltimateGuideToWindowsServer2016. 
html, dopo aver inserito alcuni dati 
personali di registrazione. 
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Q Windows Server 2016 
Essentials 

Versioni di valutazione 


< y □ © 


© 


Download 


Compila il seguente modulo per iniziare il download: 

Indica un campo obbligatorio 
Dati personali 
Nome 


Cognome 


* Indirizzo di posta elettronica 


Prima di poter scaricare una delle versioni di valutazione di Windows Server, 
bisogna completare un modulo che richiede alcune informazioni personali. 


Q Windows Server 2016 
Essentials 

Versioni di valutazione 


< + □ © 


© 


(+) Descrizione 

© Informazioni di preinstallazione 


1. Leggere le informazioni di base su Windows Server 2016 Essentials 

2. Registrare, scaricare e installare il software completo per la valutazione di 180 giorni 

3. Richiedere l'invio di messaggi di posta elettronica con risorse e istruzioni per la valutazione 


Chiave del prodotto 


Linee guida per l'installazione 

Windows Server 2016 Essentials dovrà essere reinstallato durante il passaggio da 
versioni precedenti alla macchina di produzione. 

Informazioni importanti 

Operazioni da effettuare se sono presenti oltre 25 utenti o 50 dispositivi 

Non tutti sanno che Windows Server 2016 Essentials può essere eseguito in Windows Server 2016 Datacenter. Provare la 
versione di valutazione di Windows Server 2016 Datacenter 


La chiave di attivazione da utilizzare durante l’installazione viene visualizzata 
nella pagina di download, aprendo la sezione Informazioni di preinstaliazione. 


è stato implementato un meccani¬ 
smo di rolling update che permette 
di effettuare l'upgrade da Windows 
Server 2012 in modo progressivo e 
senza interrompere la disponibilità 
delle funzioni del cluster. 
Interessante è la funzione di raccolta 
degli eventi (Event collection) dispo¬ 
nibile durante le fasi di setup e di boot 
dei sistemi server: per funzionare ri¬ 
chiede una macchina target che riceva 
le informazioni e la configurazione di 
un servizio Collector. La consultazio¬ 
ne, invece, avviene tramite il tradi¬ 
zionale Visualizzatore eventi oppure 
utilizzando PowerShell. A questo pro¬ 
posito, PowerShell ha raggiunto la 
versione 5.1 ed è stato esteso e poten¬ 
ziato sia per coprire tutte le funzioni 
e le impostazioni dei server, sia per 
integrare una serie di concetti presi 
a prestito dai moderni linguaggi di 
programmazione, come classi e sin¬ 
tassi formale. 

Anche Active Directory ha visto l'im- 
plementazione di varie novità, dedica¬ 
te sia alla sicurezza sia all'integrazione 
con i servizi cloud: per esempio, grazie 
ad Azure AD Join si possono memo¬ 
rizzare le impostazioni Modern sui 
device dell'azienda, garantire l'accesso 
alle risorse aziendali anche dai dispo¬ 
sitivi mobile, offrire una funzione di 
autenticazione integrata (single sign- 
on) estesa anche a Office 365 e gestire 
la condivisione delle macchine tra più 
utenti. Sono state migliorate anche le 
funzioni di Microsoft Passport, che 
offrono sistemi di validazione più 
resistenti al phishing e supportano 
l'autenticazione a più fattori, con 
elementi numerici (Pin) o rilevazioni 
biometriche. 

PROVARE 
WINDOWS 
SERVER 2016 

Fedele a quella che ormai sembra es¬ 
sere diventata una tradizione conso¬ 
lidata, Microsoft permette a chiunque 
di testare l'ambiente e le funzioni del 
nuovo Windows Server, tramite alcune 
versioni di prova che possono essere 
scaricate, installate e utilizzate da chiun¬ 
que, per un periodo di tempo piuttosto 
lungo: la trial della release principale di 
Windows Server 2016 (come vedremo, 
infatti, sono disponibili più versioni) 
ha una durata di ben 180 giorni, os¬ 
sia circa sei mesi. Quella di Microsoft 


è una scelta generosa, anche se quasi 
obbligata: per poter testare a fondo un 
prodotto come Windows Server non 
possono certo bastare pochi giorni e 
neppure qualche settimana. Grazie a 
un intervallo così lungo si può piani¬ 
ficare l'implementazione di servizi e 
ambienti pilota, in cui testare le nuove 
funzioni del sistema operativo, per poi 
passare in produzione se si è soddisfatti 
dal risultato ottenuto. Per scaricare la 
versione di prova bisogna innanzi tutto 
raggiungere l'indirizzo www.microsoft. 
com/it-it/evalcenter/evaluate-windows- 
server-2016; in questa pagina si pos¬ 
sono trovare elencati tutti i prodotti 
server Microsoft disponibili per la prova 
gratuita. Oltre alle ultime release sono 


disponibili anche le versioni precedenti 
di Windows Server: alcune varianti del¬ 
le edizioni 2012 e 2012 R2. Ma i primi 
prodotti proposti in questa pagina sono 
le nuove edizioni 2016: più nel dettaglio, 
Windows Server 2016, Hyper-V Server 
2016 e Windows Server 2016 Essentials. 
Il primo è il classico installer di Win¬ 
dows Server, che consente di scegliere 
la tipologia di server da implementare 
durante la procedura di setup, e pre¬ 
vede una finestra di valutazione di 
180 giorni. Microsoft Hyper-V Server 
2016 è una versione specializzata di 
Windows Server, pensata per svolgere 
il ruolo di host per macchine virtuali 
e appliance. Come abbiamo visto, Mi¬ 
crosoft sta puntando moltissimo sulla 
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virtualizzazione, una tecnologia che 
offre grandi vantaggi: da un maggiore 
sfruttamento delle risorse hardware 
dei server fisici alla semplicità di ge¬ 
stione, manipolazione e scalabilità 
dei ruoli rivestiti dai server virtuali. 
Inoltre, l'uso di macchine virtuali sem¬ 
plifica il passaggio dai server locali a 
quelli remoti: è quindi un formidabile 
volano per l'adozione dei servizi cloud 
di Windows Azure. 

Windows Server 2016 Essentials, in¬ 
fine, è il nome moderno di quello che 
una volta veniva chiamato Windows 
Small Business Server, abbreviato in 
SBS: si tratta di una versione sempli¬ 
ficata e ridotta di Windows Server, 
pensata per un massimo di 25 utenti 
e 50 dispositivi client. Proprio per la 
sua maggiore semplicità, è ideale come 
primo passo nel mondo di Windows 
Server, e per fornire servizi avanzati 
a un singolo ufficio o a una piccola 
azienda. Chi conosce già questa edi¬ 
zione deve prepararsi a una sorpresa: 
al contrario di quanto accadeva in pas¬ 
sato, il nuovo Server 2016 Essentials 
non include più Exchange. Gli ammi¬ 
nistratori It possono scegliere se reim¬ 
plementarlo come prodotto separato, 
oppure se affidarsi a una soluzione 
basata sul cloud, come Office 365. Una 
volta trascorso il periodo di valutazio¬ 
ne si può trasformare l'installazione 
utilizzando una chiave di licenza de¬ 
finitiva, mantenendo tutte le configu¬ 
razioni effettuate e i dati memorizzati; 
la procedura è piuttosto semplice, ed 
è dettagliata nel documento dispo¬ 
nibile all'indirizzo https://technet.mi- 
crosoft.com/en-us/zvindows-server-docs/ 
get-started/supported-upgrade-paths. 

L'unico possibile ostacolo è l'im- 
plementazione del ruolo Domain 
Controller: in questo caso, infatti, la 
procedura di migrazione prevede l'in¬ 
stallazione di un secondo server, di ti¬ 
po retail, l'implementazione del ruolo 
e lo spostamento delle informazioni 
prima di disattivare il server di test. 
Se si eccettua questo potenziale pro¬ 
blema, la procedura di trasformazione 
di un'installazione trial in retail si ri¬ 
solve digitando una riga di comando 
(DISM /online /Set-Edition:<edition ID> 
/ProductKey.XXXXX-XXXXX-XXXXX- 
XXXXX-XXXXX /AcceptEula) e aspet¬ 
tando qualche minuto, poiché il server 
dovrà effettuare alcune elaborazioni e 
riavviarsi un paio di volte. 



WINDOWS 
SERVER 2016 
ESSENTIALS 

La versione Essentials di Windows Server è la strada 
più semplice per iniziare a familiarizzare con 
l'ambiente server targato Microsoft. 


C ome abbiamo accennato, la ver¬ 
sione Essentials è ideale per chi 
vuole prendere confidenza con 
l'ambiente di Windows Server senza 
essere costretto a scontrarsi con un 
numero eccessivo di nuove funzioni 
e informazioni. Scopriamo dunque 
come implementare in modo sempli¬ 
ce un server di test: per prima 
cosa raggiungete la pagina 
che elenca le versioni trial 
di Windows Server (wwiv. 
microsoft.com/it-it/eval- 
center/evaluate-zvindows- 
server-2016), effettuate il 
login con un Microsoft Ac¬ 
count (se richiesto), selezio¬ 
nare la voce Windows Server 
2016 Essentials e poi fate clic su 
Dozvnload. Se non è già stato comple¬ 
tato il modulo di contatto, in questa 
sezione viene visualizzato il pulsante 
Effettuare la registrazione per continuare. 
Fate clic su di esso per visualizzare un 
lungo modulo che dev'essere compi¬ 
lato prima di poter raggiungere i link 
di download; con un clic su Continua 
ritornerete alla pagina precedente, ma 
al posto del pulsante che richiedeva 
la registrazione sarà visualizzata una 
casella a discesa per scegliere la lingua 


del prodotto, seguita dal pulsante che 
permette di avviare il download. Lo 
scaricamento può richiedere qualche 
minuto, perché l'immagine binaria 
è piuttosto voluminosa: la versione 
disponibile nel momento in cui scri¬ 
viamo occupa oltre 4,4 Gbyte. 

I requisiti minimi di Windows Ser¬ 
ver 2016 Essentials sono mol¬ 
to bassi: un processore con 
frequenza di clock di 1,4 
Ghz, 2 Gbyte di memo¬ 
ria Ram e 160 Gbyte di 
spazio sull'hard disk 
sono caratteristiche 
soddisfatte dalla totalità 
dei server in commercio, e 
anche dalla maggioranza dei 
sistemi con qualche anno di vita 
sulle spalle. La versione Essentials ha 
però anche qualche limite superiore, 
per quanto non troppo stringente: 
supporta infatti fino a un massimo 
di due Socket per processori fisici (il 
limite non si applica ai processori mul¬ 
ti core) e 64 Gbyte di memoria Ram. 
Windows Server 2016 Essentials può 
essere installato anche in una macchi¬ 
na virtuale; Microsoft consiglia Win¬ 
dows Server 2016 Datacenter come 
Host, ma per i primi esperimenti si 


Requisiti 

minimi 

Windows Server 
Essentials non ha 
richieste hardware 
troppo esose 
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può utilizzare anche un altro ambiente 
di virtualizzazione, come VirtualBox, 
VMware Workstation o addirittura la 
versione di Hyper-V disponibile in tut¬ 
ti i computer Windows 10 Professional 
ed Enterprise. 

La procedura di installazione è simile 
a quella delle ultime versioni di Win¬ 
dows: dopo un breve caricamento, 
il setup chiede di scegliere la lingua 
del sistema e la mappa della tastiera 
(Figura 1) (la versione italiana viene 


proposta per default), per poi passare 
alla finestra di installazione iniziale. 
Fate clic sul pulsante Installa per avvia¬ 
re la procedura (Figura 2); come primo 
passo, l'installer chiede di inserire il 
Product Key del sistema operativo 
(Figura 3): potete scegliere di installare 
l'OS senza inserire la chiave, facendo 
clic sul collegamento Non ho un codice 
Product Key presente in basso nella fi¬ 
nestra, oppure recuperare la chiave di 
valutazione, che è visibile nella pagina 


Web da cui si scaricano le immagini 
Iso di installazione: basta fare clic su 
Informazioni di preinstallazione (nella 
sezione relativa alla versione di Win¬ 
dows Server che si sta installando) 
per visualizzare un blocco di testo che 
comprende varie informazioni utili, 
tra cui la chiave del prodotto da digi¬ 
tare nell'installer. Dopo aver inserito 
la chiave potete premere Avanti per 
visualizzare la licenza (Figura 4). In 
questo passaggio basta aggiungere 
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una spunta accanto all'opzione Accetto 
le condizioni di licenza e poi premere 
di nuovo il pulsante Avanti per rag¬ 
giungere il passaggio più importante 
nell'installazione, quello che permet¬ 
te di scegliere tra l'aggiornamento e 
l'installazione personalizzata (Figura 
5). La prima opzione è utilizzabile sol¬ 
tanto se sulla macchina è già presente 
una versione compatibile di Windows 
Server, ma in generale è sconsigliabile 
aggiornare un server già implemen¬ 
tato con una versione trial. In quasi 
tutti i casi è meglio scegliere l'instal¬ 
lazione personalizzata, per passare a 
una finestra che permette di decidere 
quale disco o partizione coinvolge¬ 
re nell'installazione (Figura 6). Qui i 
dettagli dipendono dalla particolare 
configurazione della macchina scelta 
per ospitare il server, ma se state in¬ 
stallando il sistema operativo su un 
server pulito basterà scegliere uno 
dei dischi di sistema, preferibilmente 
quello più veloce. Non serve invece 


una grande capienza: Windows Server 
2016 si accontenta di 60 Gbyte per la 
partizione di sistema. Un clic su Avanti 
avvia la procedura di installazione 
vera e propria (Figura 7), che segue 
i cinque classici passaggi di tutti i si¬ 
stemi operativi Microsoft: copia dei 
file, preparazione, installazione delle 
funzionalità, aggiornamento e puli¬ 
zia finale. Questa fase può richiedere 
qualche decina di minuti (molto di¬ 
pende dalle prestazioni del computer, 
e in particolare del disco fisso), ma 
è completamente automatica. Potete 
abbandonare senza remore lo schermo 
e prendervi qualche minuto di pausa. 
Una volta completata questa fase, il si¬ 
stema si riavvierà per poi raggiungere 
l'ultima schermata di configurazione, 
in cui bisogna inserire due volte la 
password per l'utente amministratore 
(Figura 8), che deve rispondere ad 
alcuni requisiti minimi di sicurezza. 
Un clic sul pulsante Fine concluderà 
l'installazione, e dopo qualche istante 


il sistema operativo aprirà un'interfac¬ 
cia di autenticazione quasi identica a 
quella, ormai ben nota, di Windows 10, 
con tanto di lock screen e immagine a 
sfondo marittimo. 

PRIME 

CONFIGURAZIONI 

L'unica differenza evidente è la stringa 
Per sbloccare, premi CTRL+ALT+CANC, 
che sottolinea una piccola discrepanza 
nella procedura di autenticazione: non 
basta, infatti, un clic per richiamare 
l'interfaccia di login. Una volta digi¬ 
tata la password scelta in precedenza, 
bisogna mettere in conto ancora qual¬ 
che minuto, perché al primo avvio 
il sistema operativo deve preparare 
l'ambiente. In breve si aprirà la finestra 
di configurazione di Windows Server 
Essentials, che segue l'impostazione 
di una classica procedura guidata. La 
prima pagina di questa finestra avvisa 
che l'impostazione predefinita prevede 


Installazione di Windows 

Sto installando Windows 


Personalizza impostazioni 


y Sto copiando i file di Windows 

Sto preparando i file per l'installazione (48%) 

Sto installando le funzionalità 
Sto installando gli aggiornamenti 
Ho quasi terminato 


Immetti una password per l'account amministratore predefinito che puoi usare per accedere a 
questo computer. 


La password che hai digitato non soddisfa ì requisiti di complessità delle password impostati daH'ammini: 
gruppo. Contatta l'amministratore per ottenere informazioni sui requisiti, quindi digita una nuova passwc 


Immetti di nuovo la 


iL, Configurazione di Windows Server Essentials — □ X 

WIN-QFR8LT00LUT 

Configura Windows Server Essentials 

Per impostazione predefinita, Windows Server Essentials viene configurato come primo server 
nell'ambiente in uso. La configurazione può richiedere fino a 30 minuti e il server potrebbe essere 


Configura Windows Serv... 


Impostazioni data/ora 


Se si desidera aggiungere il sistema a un dominio esistente o eseguire la migrazione nel ni 
server dei dati e degli utenti dell'ambiente esistente, fare riferimento alla Guida alla distrib 
Windows Server Essentials per altre opzioni . 



f£a Configurazione di Windows Server Essentials 


□ 


X 


WIN-QFR8LTOOLUT 

Impostazioni data/ora 


Configura Windows Serv.. 


Impostazioni data/ora 


Informazioni società 
Crea account amministrai... 


Accertarsi che le impostazioni di data, ora e fuso orario dell'orologio di sistema siano corrette. In 
questo modo, è possibile evitare potenziali problemi di connessione tra il server e i computer. 

Data e ora correnti del server 15/02/2017 15:01:50 ((UTC+01:00) Amsterdam, Berlino, Berna, Roma, 
Stoccolma, Vienna) 

Modifica le impostazioni di data e ora del sistema 


Perché le impostazioni di data e ora sono importanti 



| < Precedente | | Avanti > [ | Configura [ | Annulla | 


PC Professionale Aprile 2017 J 





























PROVE > Windows Server 


Éa Configurazione di Windows Server Essentials 

Informazioni società 


- □ x 

WIN-QFR8LTOOLUT 


Configura Windows Serv... 
Impostazioni data/ora 


Crea account amministrat... 


o 


Nome società: 

| PC Professionale 

Nome di dominio intemo: 
PCPROFESSI ONALE 


j Imposta nome completo DNS 


(ad esempio, Contoso Co. potrebbe scegliere CONTOSO) 

Il nome di dominio interno identifica la rete aziendale. Gli ul 
momento dell'accesso ai rispettivi computer nella rete. Il no 
di dominio Internet e non è visibile al di fuori della rete in u 


(ad esempio, Contoso Co. potrebbe scegliere ContosoServer) 

Il nome server identifica in maniera univoca il server in uso sulla rete. 


A Queste impostazioni r 
configurazione del ser 


ri possono essere modificate dopo il completamento della 
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a Configurazione di Windows Server Essentials 


Crea account amministratore di rete 


WIN-QFR8LTOOLUT 


Configura Windows Serv... 
Impostazioni data/ora 
Informazioni società 


Crea account amministrat... 


Impostazioni aggiornarne... 


0 


Creare un account amministratore utilizzabile per eseguire le attività di gestione del server. Per 
facilitare la protezione della rete, è opportuno utilizzare l'account amministratore solo per eseguiti 
attività amministrative che richiedono privilegi di amministratore. 

Nome account amministratore: 
jPCPro 1 


Conferma password: 


£a Configurazione di Windows Server Essentials 

Impostazioni aggiornamento 


□ x 

WIN-QFR8LTOOLUT 


Configura Windows Serv... 
Impostazioni data/ora 
Informazioni società 
Crea account amministrat.. 


Impostazioni aggiornarne.-. 


0 


(§) Usa impostazioni consigliate 

Installare gli aggiornamenti importanti e consigliati, ricercare online le soluzioni a eventuali 
problemi e aiutare Microsoft a migliorare Windows Server 2016 Essentials. 

O In seguito 

Selezionando questa opzione, il server potrebbe essere esposto a rischi di s 
problemi potrebbero essere più difficili da risolvere. 


Informativa sulla privacy 


< Precedente | Avanti > 


| Configura | | Annulla | 


Aggiornamento e preparazione del server 


WIN-QFR8LTOOLUT 


0 


Si tratta di tutte le informazioni che occorre fornire. Il server è in fase di preparazione per l'utilizzo e 
potrebbe riavviarsi più volte. L'operazione potrebbe richiedere un massimo di 30 minuti. 


Q Preparazione server in 

■— - 

2% completato 


A Non eseguire altre operazioni che possono modificare la configurazione del server o 
spegnerlo. 


la configurazione del sistema come pri¬ 
mo server nell'ambiente (Figura 9); una 
precisazione importante se si pensa di 
inserire il nuovo server come progetto 
pilota in un ambiente che già include 
un'infrastruttura Windows Server, ma 
del tutto trascurabile in caso contrario. 
Un clic su Avanti porta a una pagina 
in cui il sistema consente di verificare 
e - se necessario - modificare le impo¬ 
stazioni relative alla data, all'ora e al 
fuso orario locali (Figura 10); nel caso 
dei server la precisione dell'orologio è 
più importante che nei client, poiché 
questi dati vengono utilizzati in mol¬ 
te circostanze, tra cui il calcolo degli 
intervalli di validità delle credenziali 
di accesso, oppure la verifica delle ver¬ 
sioni dei file ad accesso concorrente. 
Se la data e l'ora sono corrette si può 
passare a inserire alcune informazio¬ 
ni sul proprietario del server, tra cui 
il nome della società, del dominio e 
quello del server (Figura 11): è oppor¬ 
tuno dedicare una certa attenzione a 


questo passaggio, perché (come l'in¬ 
terfaccia non manca di sottolineare), 
questi dati non potranno più essere 
modificati una volta completata la 
configurazione iniziale del server. 
Un clic su Avanti porta alla pagina 
dedicata alla creazione di un account 
di amministrazione (Figura 12): basta 
inserire un nome utente e una pas¬ 
sword per completare anche questo 
passaggio. È opportuno chiarire che 
questo account è distinto rispetto all'u¬ 
tente Administrator, per cui è già stata 
impostata una password durante le 

« 

Il nome della società 
e quello del server 
non possono essere 
modificati dopo 
l'installazione. 


fasi precedenti dell'installazione. Un 
clic su Avanti porta alla configurazione 
delle modalità di aggiornamento (Fi¬ 
gura 13). Qui le opzioni sono soltanto 
due: Usa impostazioni consigliate e In 
seguito, che rimanda la configurazione 
a un momento successivo. 

Salvo esigenze specifiche, comunque, 
si possono accettare le impostazioni 
consigliate da Microsoft, che garanti¬ 
scono un aggiornamento tempestivo e 
proteggono da eventuali falle di sicu¬ 
rezza causate da componenti difettosi. 
Una volta scelta l'opzione preferita si 
può passare oltre, questa volta facendo 
clic sul pulsante Configura. 
L'interfaccia mostrerà una barra di 
avanzamento che sottolinea il pro¬ 
gresso del processo di configurazione, 
aggiornamento e applicazione delle 
impostazioni selezionate (Figura 14); 
anche in questo caso si tratta di una 
procedura piuttosto lunga (durante i 
nostri test è durata più dell'installazio¬ 
ne del sistema operativo), che dipende 
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anche dalla quantità di aggiornamenti 
disponibili e dalla velocità della con¬ 
nessione a Internet necessaria per 
scaricarli. Durante la configurazione 
il sistema sarà riavviato più volte, e 
l'interfaccia sottolinea come sia op¬ 
portuno evitare di modificare qualsiasi 
altra configurazione del sistema o spe¬ 
gnere il computer durante il processo: 
in pratica, è opportuno lasciar lavorare 
il sistema senza toccarlo, magari pren¬ 
dendo qualche altro minuto di pausa 
lontani dallo schermo. 

Una volta completata anche questa fase, 
l'interfaccia di configurazione suggeri¬ 
sce di inscriversi anche ai servizi Cloud 
Microsoft, che offrono alcuni vantaggi 


interessanti, come l'implementazione 
di un sistema di autenticazione unico 
(single sign-on) per applicazioni e ser¬ 
vizi locali e remoti. Chi vuole seguire il 
consiglio può fare clic sul collegamento 
Iscriviti ai servizi cloud Microsoft, mentre 
tutti gli altri possono utilizzare il pul¬ 
sante Chiudi per raggiungere infine il 
desktop di Windows Server. 

L’AMBIENTE 

DESKTOP 

L'interfaccia del sistema operativo 
non è troppo diversa da quella a cui 
sono abituati gli utenti di Windows 10: 
la barra delle applicazioni occupa il 


margine inferiore dello schermo, mentre 
il pulsante Start richiama un menu del 
tutto analogo a quello della variante 
consumer; mancano, però, i riquadri 
animati delle App Universal, sostitu¬ 
iti dai collegamenti per raggiungere 
alarne delle principali funzioni di ge¬ 
stione e manutenzione del server, come 
il prompt di PowerShell, la Gestione 
attività, il Desktop remoto o il Visua¬ 
lizzatore eventi. 

La casella di ricerca è stata ridotta a un 
semplice pulsante (una configurazione 
applicabile anche a Windows 10), ma 
mancano le funzioni vocali di Cortana. 
È stato mantenuto, invece, il supporto 
per i desktop multipli. Strumenti nuovi 


CENTRO NOTIFICHE Cancella tutto 

EP Sicurezza e manutenzione 

Attiva Windows SmartScreen 



C3 

Modalità 

tablet 

:: P o D3 e ■ 







Il Centro Notifiche è un’eredità di Windows 10; al suo interno non si 
trovano, però, le informazioni sugli eventi e gli avvisi generati dal server. 


L’interfaccia desktop di Windows Server comprende gli strumenti 
di Windows 10, come il Pannello di controllo e l’App Impostazioni. 



Impostazioni 
@ Home 


Trova un'impostazione 


Aggiornamento e sicurezza 
0 Windows Update 

v Windows Defender 
© Ripristino 
© Attivazione 
li Per sviluppatori 


Aggiorna stato 


Sono disponibili aggiornamenti. 

• Aggiornamento per Windows server zuib per sistemi xb4 
(KB3211320). 

• Aggiornamento cumulativo per Windows Server 2016 per 
sistemi x64 (KB3213986). 

• Windows Malicious Software Removai Tool for Windows 
Insider Preview and Server Technical Preview x64 - January 
2017 (KB890830). 

• Strumento di rimozione malware di Windows per Windows 
8, 8.1,10 e Windows Server 2012, 2012 R2, 2016 x64 Edition - 
gennaio 2017 (KB890830). 


Preparazione dell'installazione degli aggiornamenti 2% 

Cronologia aggiornamenti 

Impostazioni aggiornamento 

Gli aggiornamenti disponibili verranno scaricati e installati 
automaticamente, tranne che con connessioni a consumo (per 
_cui-Ouò_essere_nrevistnjun_cost.QÌ._ 


Windows Server è sempre Windows: non può mancare lo Start menu, 
ma le tile sono sostituite da collegamenti agli strumenti di manutenzione. 


L’aggiornamento del server può essere affidato alla classica 
interfaccia di Windows Update, oppure a strumenti di gestione remoti. 
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La pagina principale della Dashboard di Windows Server Essentials propone varie 
attività di configurazione e personalizzazione; inoltre offre collegamenti rapidi per 
raggiungere le principali funzioni di monitoraggio. 


Impostazioni 


Modalità provvisoria 
Accesso remoto via Internet 
BranchCache 

Controller di dominio designato 


Generale 

Data, ora e opzioni internazionali 

Data e ora 15/02/2017 17:11 

Area geografica e lingua deN'amministratore 

Paese/area geografica del server: 


Italia 


Configura... 


Windows Defender 

Windows Defender è attivato 

Impostazioni e segnalazione errori di Update 

Scarica gli aggiornamenti ma consenti Cambia/lnstalla aggiornamenti... 
all'utente di scegliere se installarli 

0 Segnala errori automaticamente 


Una semplice finestra di dialogo suddivisa in cinque schede principali offre 
l’opportunità di modificare tutte le impostazioni principali del sistema server. 


sono Server Manager, l'interfaccia di 
gestione principale di Windows Ser¬ 
ver, e la Dashboard di Windows Ser¬ 
ver, richiamabile da un collegamento 
collocato sul desktop o da un pulsante 
presente nella barra delle applicazioni. 
Per il resto, le differenze sono pochis¬ 
sime: nell'angolo in basso a destra si 
trova l'area di notifica, con l'icona per 
richiamare il Centro notifiche, e subito 
sopra una stringa di testo segnala che 
si sta eseguendo una versione di valu¬ 
tazione di Windows Server: indica il 
numero di release e i giorni di validità 
residui della licenza. È stata mantenuta 
anche la modalità tablet e l'interfaccia 
touch friendly Area Windows Ink, di cui 
facciamo fatica a immaginare l'utilità in 
un ambiente server. 

LA DASHBOARD 
DI SERVER 

Per accedere alla configurazione del si¬ 
stema, Windows Server Essentials offre 
uno strumento semplificato, chiamato 
Windows Server Essentials Dashboard; 
semplificato, però, non significa banale: 
al contrario, è un'interfaccia ricca e fun¬ 
zionale che raccoglie tutte le principali 
opzioni di configurazione e manuten¬ 
zione del sistema, organizzate quasi 
sempre in comode procedure guidate. 
La sua struttura gerarchica prevede 
una prima riga di etichette (Home, 
Utenti, Dispositivi, Archiviazione, 
Applicazioni), che suddivide le im¬ 
postazioni nelle principali macro aree 
in cui lavora Windows Server, e poi 
una serie di pagine che raccolgono 
le funzioni e le impostazioni vere e 
proprie. All'avvio viene mostrata la 
scheda Home, e più in particolare 
la sezione Operazioni preliminari, che 
elenca le configurazioni importanti da 
verificare o modificare. 

Nell'area Configura, per esempio, si 
trovano i collegamenti per aggiungere 
nuovi account, attivare l'aggiornamen¬ 
to di altri prodotti Microsoft eventual¬ 
mente installati, impostare un backup, 
l'accesso remoto e altro ancora. E utile, 
per esempio, configurare Windows 
Defender: come in tutti i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft, infatti, è opportuno 
attivare anche in Windows Server un 
sistema di protezione dal malware. 
Per completare l'attività basta fare clic 
su Configura Windows Defender e poi 
sul collegamento Fare clic per abilitare 
Windows Defender. Non tutte le opzioni 
sono altrettanto semplici da impostare. 


ma consigliamo di verificare anche 
quelle legate all'aggiornamento del 
sistema e al backup, pilastri impre¬ 
scindibili per garantire la sicurezza 
dei dati memorizzati e per risollevarsi 
velocemente in caso di problemi. 

Interessanti sono anche le impostazio¬ 
ni presenti nella sezione Servizi, che 
controllano l'integrazione con alcune 
delle principali applicazioni e servizi 
Microsoft, come per esempio Office 365, 
Azure o Exchange Server (che, come 
abbiamo già sottolineato, non è più in¬ 
tegrato in Windows Server Essentials). 
La sezione Utenti, com'è facile intuire, è 
dedicata alla gestione delle credenziali 


di accesso al server: gli utenti possono 
essere creati, modificati, cancellati e rag¬ 
gruppati per semplificarne la gestione. 
Inoltre, in questa sezione si trovano le 
impostazioni per specificare i requisiti 
di complessità della password e l'even¬ 
tuale obbligo di un rinnovo periodico. 
La sezione Dispositivi elenca tutti 
i dispositivi che fanno parte della 
rete aziendale, sia server sia client 
o workstation. Da qui si può anche 
configurare e controllare in modo 
centralizzato il backup dei client: si 
può specificarne la frequenza, l'ora di 
esecuzione ed eventualmente accedere 
agli strumenti di ripristino, anche nel 
caso in cui sia necessario sostituire il 
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disco di sistema del client, e quindi il 
computer non sia più avviabile. Sem¬ 
pre da questa sezione si può accedere 
alla procedura guidata che consente di 
configurare alcuni criteri di gruppo da 
applicare poi ai client della rete: per 
esempio si possono reindirizzare sul 
server le cartelle personali dell'uten¬ 
te (Desktop, Documenti, Download 
e così via) o forzare l'attivazione di 
alcune impostazioni di sicurezza che 
riguardano l'applicazione degli ag¬ 
giornamenti, l'uso di Windows De¬ 
fender e del firewall di rete. 

La sezione Archiviazione permette di 
personalizzare la configurazione dello 
Storage; la scheda Unità disco rigido 
mostra gli hard disk e le partizioni 
disponibili, e consente di configurare 
soluzioni di memorizzazione avanzate 
come gli spazi di archiviazione: questa 
tecnologia, disponibile (in forma più 
semplice) anche nelle versioni desktop 
di Windows, interpone uno strato di 
intermediazione software tra il file Sy¬ 
stem e gli hard disk fisici presenti nel 
sistema. Si tratta di una soluzione che 
prende a prestito alcuni concetti dai 


« 

Windows Server 
Essentials offre 
uno strumento di 
configurazione 
semplificato. 

sistemi Raid e dai file System avanzati 
come Zfs, per proporre uno strumento 
potente e flessibile, capace di soddisfa¬ 
re le esigenze più disparate: si possono 
semplicemente riunire più dischi fisici 
in un'unica unità logica, espandibi¬ 
le aggiungendo nuove unità al pool, 
oppure configurare varie impostazio¬ 
ni di ridondanza, capaci di far fronte 
alla perdita di uno o più dischi inseriti 
nel pool. Gli spazi di archiviazione 
supportano anche l'overprovisioning, 
ossia l'assegnazione di una capienza 
logica superiore a quella fisica effetti¬ 
vamente disponibile; quando lo spazio 
disponibile dovesse scarseggiare, il 
sistema avvertirà della necessità di 


lisi Windows Server Essentials Dashboard - 

(Versione di prova) 


0 X j 

■5 Windows Server 



Impostazioni ? 

HOME 

UTENTI 

DISPOSITIVI ARCHIVIAZIONE 

APPLICAZIONI 

psiiiicm |: t 

Rapporto di stato | 



. P 

Attività Avviso corrente 

Livello* 

Titolo 


Data/Ora 

Ignora avviso 

0 Avviso (3) 




Copia negli Appunti 

Avviso 

Installare gli aggiorn 

amenti importanti 

16:44 15/02/2 

Elimina ravviso 

AAwis^^ 

Microsoft Update nc 

>n è abilitato 

16:4415/02/2 

Attività Monitoraggio stato 


Aggiorna 


La Dashboard di Windows Server Essentials integra una scheda di monitoraggio che 
elenca gli avvisi e gli errori più importanti registrati durante l’attività del sistema. 


Impostazioni 


□ 


X 


© Home 


Aggiorna stato 


Trova un’impostazione 


P 


Aggiornamento e sicurezza 
0 Windows Update 


È necessario un riawio per completare l’installazione dei 
seguenti aggiornamenti: 

• Aggiornamento cumulativo per Windows Server 2016 per 
sistemi x64 (KB3213986). 

Cronologia aggiornamenti 


Windows Defender 
0 Ripristino 
0 Attivazione 


È stato pianificato un riavvio del dispositivo al di fuori 
W dell’orario di attività (l’orario di attività è dalle 08:00 alle 
17:00). 


Riavvia ora 


f} Per sviluppatori 


Cambia orario di attività 


Tra le funzioni ereditate da Windows 10 c’è anche l’impostazione dell’Orario attività, 
che evita i riavvii dovuti all’installazione degli update durante l’orario di lavoro. 


aggiungere una nuova unità fisica. La 
scheda Cartelle server, invece, racco¬ 
glie le informazioni sulla struttura dei 
percorsi utilizzati per l'archiviazione: 
per default sono presenti alcune car¬ 
telle (il numero varia a seconda della 
configurazione del server), dedicate 
al backup dei computer client e della 
Cronologia file, e al reindirizzamento 
delle cartelle personali degli utenti. 
Inoltre, due cartelle denominate So¬ 
cietà e Utenti ospitano le informazioni 
comuni e quelle di ciascun utente, e 
devono essere impostate come cartelle 
condivise sui client della rete azienda¬ 
le. L'interfaccia integra le funzioni per 
creare nuove Cartelle server e per mo¬ 
dificarne le proprietà: per default, ad 
esempio, tutte le cartelle possono sfrut¬ 
tare l'intero spazio di Storage disponi¬ 
bile sul server. Grazie alle proprietà, 
invece, si può configurare il sistema 
per avvisare quando una delle cartelle 
supera una soglia predefinita. Un'al¬ 
tra funzione importante è quella che 
permette di spostare le Cartelle server 
in un altro punto del file System: per 
default, infatti, Windows Server crea le 
cartelle in una sottodirectory del disco 
di sistema (C:\ServerFolders); è invece 
opportuno separare i dati dal sistema 
operativo e creare un'altra partizione 
(o, meglio ancora, un nuovo spazio di 
archiviazione opportunamente protet¬ 
to tramite ridondanza e backup), per 
poi spostare tutte le cartelle server nella 
nuova posizione. 

La scheda Applicazioni, infine, consente 
di installare, configurare o eliminare i 
componenti aggiuntivi, applicazioni in 
formato Wssx che possono essere inte¬ 
grate in Windows Server Essentials per 
estenderne le funzioni. In alto a destra si 
trovano due ulteriori elementi; il colle¬ 
gamento Impostazioni apre una finestra 
di configurazione compatta ma densa di 
impostazioni interessanti, con strumenti 
per controllare gli aggiornamenti, l'ac¬ 
cesso remoto, modificare il controller 
di dominio designato e altro ancora. A 
fianco del link alle impostazioni si può 
vedere un'icona che segnala la presenza 
di avvisi e messaggi importanti: un paio 
di clic riportano alla sezione Monito- 
raggio stato, in cui gli avvisi importanti 
vengono illustrati con maggiore dovi¬ 
zia di particolari. Dopo aver installato 
il server, gli avvisi segnalati saranno 
quasi certamente almeno due o tre; uno 
riguarda la presenza di aggiornamenti 
importanti e il secondo avverte che le 
cartelle server sono memorizzate nel 
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lisi Proprietà di Utenti X 


Generale 


Informazioni cartella 

Nome 

Utenti 

Descrizione 

Utenti 

Dimensioni cartella: 0 MB 

Apri la cartella: (\\PCPROSERVER\Shared FoldersXUtenti) 


©n 


Crea spazio di archiviazione 


Selezionare le unità per creare uno spazio di archiviazione 

Questa procedura guidata consente di creare uno spazio di archiviazione predefinito sul server. Il 
nuovo spazio di archiviazione è in grado di tollerare un solo errore dell'unità e supporta una 
dimensione massima di 16 TB. 

A È necessario selezionare almeno due unità per creare lo spazio di archiviazione. 

! I dati contenuti nelle unità selezionate (ad eccezione dell'unità di sistema) verranno 
eliminati dopo essere stati aggiunti allo spazio di archiviazione. 


Nome 


Capacità Categoria 


Quota cartella 

PI Avvisa quando le dimensioni della cartella eccedono 


4(J 


GB 


I~1 Mostra unità formattate Aggiorna 


Ulteriori informazioni sugli spazi di archiviazione predefiniti 


L’impostazione di default per la gestione delle quote nelle condivisioni 
prevede soltanto un semplice avviso all’amministratore quando gli 
utenti superano una soglia di occupazione prefissata. 


Gli spazi di archiviazione permettono di astrarre la definizione dello 
Storage dalla specifica configurazione hardware, e di implementare 
facilmente funzioni di ridondanza e pooling avanzate. 



Per configurazione predefinita, le cartelle condivise di un server Windows Server offre molte modalità di accesso remoto: tramite 

Essentials vengono create nella partizione di sistema; è però opportuno console di gestione dedicata, via terminale a riga di comando oppure 

spostarle su un’unità dedicata, grazie a una semplice procedura guidata, utilizzando le tradizionali funzioni di desktop remoto. 


[ZI Attività per il backup del computer dient 


Backup computer 


Strumenti Servizio Ripristino Client 


Abilita automaticamente il backup quando il computer © 
client è connesso: 

Pianificazione backup computer client 
A quest'ora viene eseguito il backup dei computer client. 


Disattiva 


Ora di inizio: 18:00 


Ora di fine: 09:00 


Criteri di gestione backup computer client 


Mantieni backup giornalieri per 5 
Mantieni backup settimanali per: 4 £- 

Mantieni backup mensili per 


giorni 


Windows Server 2016 permette di controllare facilmente anche le 
funzioni di backup dei computer client collegati alla rete aziendale. 


Implementa criteri di gruppo 


[i=| Implementa criteri di gruppo 


Abilita criteri di gruppo per reindirizzamento cartelle 

Selezionare le cartelle utente da reindirizzare. Reindirizzamento cartelle consente di reindirizzare le cartelle utente in 
un nuovo percorso sul server. 

2 Seleziona tutto 
SI Contatti 
[2 Desktop 

[2 Documenti personali 
[2 Download 
12 Preferiti 

2 Collegamenti 
2 Musica personale 
2 Immagini personali 


Una procedura guidata può attivare alcuni importanti criteri di gruppo, 
come quelli che forzano il reindirizzamento delle cartelle personali. 
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[ Modifica criteri password 

Modifica i criteri password per tutti gli utenti 

Criteri password per gii account utente 


Vulnerabile 

Descrizione 


I 

Complessa 


Le password devono contenere almeno 7 caratteri, di cui almeno tre appartenenti 
alle seguenti categorie: lettere maiuscole, lettere minuscola numeri o simboli. 


I~1 Le password non hanno scadenza 


Scelta dei criteri password per l'account 


Windows Server può forzare gli utenti a scegliere password più 
sicure (l'amministratore può scegliere vari livelli di complessità) 
e anche costringerli a cambiarle a intervalli regolari. 


OSITIVI ARCHIVIAZIONE APPLICAZIONI 


Rapporto di stato I 


Ottieni aggiornamenti di altri prodotti Microsoft 
Aggiungi account utente 
Aggiungi cartelle server 
Configura backup server 

-*■ H 

Configura Accesso remoto via Internet 
Personalizza le impostazioni del rapporto di stato 
Installazione servizio Ripristino dient 
Connetti computer 


CONFIGURA WINDOWS DEFENDER 

In questo server è induso Windows Defendei; 
contribuisce a garantire a protezione dal 
migliorare la sicurezza della rete, è possibile ab 
Wndows Defender per la protezione in tempo 
visualizzare lo stato di sicurezza complessivo usane 
schede Monitoraggio stato e Rapporto di 


Fare eie per abitare Wndows Defender 
Ignora questa attività 


La Dashboard suggerisce alcune attività per completare la 
configurazione iniziale del sistema; per eliminare elementi 
specifici si può fare clic sul collegamento Ignora questa attività. 


disco di sistema: una pratica che, come 
abbiamo già accennato, è sconsigliata e 
andrebbe corretta al più presto. Il Mo¬ 
nitoraggio stato non offre però collega- 
menti diretti per risolvere gli eventuali 
problemi segnalati: per installare gli 
aggiornamenti, per esempio, bisogna 
richiamare le Impostazioni (del tutto 
simili a quelle di Windows 10), raggiun¬ 
gere la sezione Aggiornamento e sicurez¬ 
za/Windows Update e fare clic su Verifica 
disponibilità aggiornamenti. Una volta 
scaricati e installati gli update, è spesso 
necessario un riavvio del sistema; per 


fortuna, Windows Server 2016 condivi¬ 
de con le ultime versioni di Windows 

10 anche la funzione che consente di 
impostare un intervallo di attività, entro 

11 quale è proibito interrompere il nor¬ 
male funzionamento del sistema per le 
operazioni di manutenzione. 

IL SERVER MANAGER 

Come abbiamo già accennato, la dash¬ 
board di Server Essentials è un'inter¬ 
faccia di configurazione e gestione 
semplificata; è utilissima per chi si 


avvicina per la prima volta al mondo 
di Windows Server, ma nasconde gran 
parte delle funzioni avanzate dispo¬ 
nibili nel sistema. La configurazione 
di base, infatti, permette di gestire 
soltanto le funzioni di archiviazione 
e gli utenti. Ma Windows Server è un 
prodotto molto più ricco e potente: 
per poterne apprezzare le moltissi¬ 
me funzioni basta avviare la console 
di gestione Server Manager, dispo¬ 
nibile come riquadro nel menu Start 
di Windows Server. Questa console 
è sostanzialmente identica a quella 



LE OPZIONI DI INSTALLAZIONE 


W indows Server 2016, nelle versioni Standard e Datacenter, offre tre 
distinte opzioni di installazione, pensate per scenari differenti: 

-» Server Core: è ottimizzata per garantire un’impronta 
contenuta sul server e per funzionare in sistemi headless 
(àtteramente senza testa, cioè senza interazione locale tramite 
schermo, tastiera e mouse). Include alcuni strumenti di gestione 
interattivi, come Task Manager e PowerShell. 

-» Nano Server: questa opzione è una novità di Windows Server 2016; 
è pensata per ottenere sistemi headless molto compatti, capaci di 
ridurre l'occupazione di risorse nei datacenter più evoluti e di implementare 
container e microserver. Devono essere gestiti in remoto, via PowerShell, 
interfacce Web based o i classici strumenti come System Center o Mmc. 

-» Server with Desktop Experience: questo è il nuovo nome della tradizionale 
installazione Server con interfaccia grafica, che integra un ambiente Windows 
completo, capace di far girare senza problemi anche applicazioni che richiedono 
un'interfaccia utente locale. 
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disponibile in tutte le altre versioni 
di Windows Server: imparare a cono¬ 
scerla e utilizzarla in modo corretto 
è la strada giusta per potersi garan¬ 
tire un percorso di upgrade privo di 
problemi se le esigenze dell'azienda 
dovessero oltrepassare le limitazioni 
imposte a Server Essentials. Innanzi 
tutto. Server Manager è un client che 
può interfacciarsi con più server: può 
essere utilizzato per agire sul sistema 
locale, oppure per connettersi a qualsi¬ 
asi altro server Windows, fisico oppure 
virtuale, presente nella rete aziendale. 
In realtà. Server Manager non dev'es¬ 
sere neppure eseguito in locale su un 
sistema Windows Server: al contrario. 


può essere installato anche su un de¬ 
sktop Windows 10 (con l'eccezione del¬ 
la versione Home); basta raggiungere 
la pagina www.microsoft.com/it-IT/down- 
load/details.aspx?id=45520 e scaricare il 
pacchetto Strumenti di amministrazione 
remota dei server per Windows 10, nella 
versione a 32 o 64 bit e nella lingua 
preferita. Al contrario della dashboard 
di Server Essentials, che semplifica 
l'organizzazione delle funzioni e delle 
impostazioni. Server Manager si basa 
sul concetto di ruoli, una delle basi 
della struttura di Windows Server: le 
funzioni principali del sistema sono 
infatti organizzate in ruoli, che possono 
essere attivati e configurati in modo 


indipendente. La configurazione di 
default di Server Essentials attiva sei 
ruoli diversi: Dns, Active Directory 
(certificati e dominio), Iis (server Web) 
e naturalmente i servizi di gestione 
dei file e archiviazione. Per estendere 
le sue funzioni basta attivare nuovi 
ruoli: nella pagina iniziale del Server 
Manager, chiamata anch'essa Dashbo¬ 
ard (giusto per non confondere le idee), 
si trova un riquadro che propone una 
serie di collegamenti rapidi per acce¬ 
dere ad alcune funzioni di configu¬ 
razione comuni. Nella sezione Avvio 
rapido, subito sotto Configura il server 
locale si trova il collegamento Aggiungi 
moli e funzionalità, che apre proprio la 



Il 5erver Manager è una console di gestione e configurazione dei 
server potente e ricca di funzioni, che può essere installata anche 
su un computer Windows 10 per controllare sistemi remoti. 


Il menu di Gestione, accessibile con un clic sull'omonimo 
collegamento, in alto a destra nel Server Manager, permette 
di aggiungere velocemente ruoli e funzioni avanzate. 


a Server Ml^ager 


(£) ’ Server Manager ► Server locale 



p ® - ® - 


PCPROSERVER 6001 Avviso Microsoft-Windows-Winlogon 
PCPROSERVER 10016 Errore Microsofl-Windows-DistributedCOM 
PCPROSERVER 10016 Errore Microsolt-Wiodows-DistnbutedCOM 


Applicazione 15/02/2017 17:57:25 
Sistema 15/02/201717:36:55 
Sistema 15/02/2017 17:26:17 


Server Manager propone una finestra di dettaglio che riassume in un 
unico colpo d’occhio tutte le principali proprietà del server selezionato. 


ù Aggiunta guidata ruoli e funzionalità 


Selezione ruoli server 


Operazioni preliminari 
Tipo di installazione 
Selezione dei server 


Selezionare uno o più ruoli da installare nel server selezionato. 
Ruoli 


Active Directory Lightweight Directory Services 

Active Directory Rights Management Services 

ADFS (Active Directory Federatìon Services) 

Esperienza Windows Server Essentials (Installato) 

Flyper-V 

Server DHCP 

Server DNS (Installato) 

Server fa* 

Server Web (IIS) (21 di 43 installato/i) 

Servizi certificati Active Directory (2 di 6 installato/i) 

Servizi Desktop remoto 

Servizi di accesso e criteri di rete 

Servizi di attivazione contratti multilicenza 

Servizi di distribuzione Windows 

Servizi di dominio Active Directory (Installato) 

Servizi di stampa e digitalizzazione 

Servizi file e archiviazione (4 di 11 installato/i) 

Windows Server Update Services 


Descrizione 

Accesso remoto assicura una 
connettività semplice tramite 
DirectAccess, VPN e il proxy 
dell'applicazione Web. DirectAccess 
offre un'esperienza sempre attiva e 
gestita. RAS offre servizi VPN 
tradizionali tra cui connettività da 
sito a sito (a livello di filiale o basata 
sul cloud). Il proxy dell'applicazione 
Web consente la pubblicazione di 
applicazioni selezionate basate su 
HTTP e HTTPS nella rete aziendale 
nei dispositivi client all'esterno della 
rete aziendale. Il routing include 
funzionalità tradizionali tra cui NAT e 
altre opzioni di connettività. Accesso 
remoto e il routing possono essere 
distribuiti in un singolo tenant o in 
modalità multi-tenant. 


E 


: 


ir 


Le funzioni dei server Windows sono organizzate in ruoli, e possono 
essere attivate tramite una semplice procedura guidata. 
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procedura guidata per l'attivazione di 
nuove funzioni. Dopo aver selezionato 
il tipo di installazione da completare e 
aver individuato il server su cui ope¬ 
rare, la procedura mostra un lungo 
elenco di funzioni, attivabili oppure già 
attive. Per avere maggiori informazio¬ 
ni su ciascun ruolo basta selezionarlo 
nell'elenco: nella parte destra della 
finestra viene visualizzata una lunga 
descrizione che spiega nel dettaglio 
qual è la sua funzione. 

Nel passo successivo si possono atti¬ 
vare anche le funzionalità accessorie 
che non sono legate a uno specifico 
ruolo del server: per esempio i client 
per alcuni standard e protocolli di uso 
comune, la crittografia BitLocker (utile 
per proteggere i dati e l'installazione di 
Windows contro attacchi diretti), molti 
server e servizi avanzati. Alcuni ruoli 
mostrano un elenco di funzioni secon¬ 
darie, che possono essere aggiunte o 
attivate una per una: per esempio, il 
ruolo dedicato all'archiviazione può 
supportare anche l'impostazione di 
quote per ogni utente e ogni condivi¬ 
sione. Ma per utilizzare questa funzione 
è necessario attivare una caratteristica 
del relativo ruolo: per fortuna, basta 
raggiungere la sezione del Server Mana¬ 
ger dedicata ai Servizi file e archiviazio¬ 
ne, fare clic sull'etichetta Condivisioni 
e poi guardare in basso a destra, nel 
riquadro Quota: qui si trova il collega¬ 
mento Per installare Gestione risorse file 
server, avviare l'Aggiunta guidata ruoli e 
funzionalità. Basta un clic sul link per 
aprire una finestra di configurazione già 
preimpostata, che consente di abilitare 
le funzioni e gli strumenti necessari 
in pochi istanti. Altrettanto semplice 
è aggiungere al server un ambiente di 
virtualizzazione basato sull'hypervisor 
Hyper-V: basta richiamare la procedura 
guidata (accessibile anche facendo clic 
su Gestione/Aggiungi ruoli e funzionalità, 
in alto a destra), selezionare il server 
locale e poi aggiungere un segno di 
spunta accanto alla voce Hyper-V, nella 
sezione Ruoli. 

La procedura suggerirà l'attivazione 
di alcune funzionalità accessorie; ba¬ 
sta fare clic su Aggiungi funzionalità e 
proseguire nella procedura guidata 
fino all'ultima pagina. Con un clic su 
Installa si potranno infine attivare le 
modifiche alla configurazione e rende¬ 
re accessibili i nuovi ruoli e le funzioni 
configurate. • 



5erver Manager permette di impostare una quota per le condivisioni configurate: è 
una funzione non supportata dalla dashboard di Windows Server 2016 Essentials. 


fsa Aggiunta guidata ruoli e funzionalità 


□ 


X 


Selezione ruoli s 


|Sj Aggiunta guidata ruoli e funzionalità 

Aggiungere le funzionalità necessarie per Gestione 
risorse file server? 



Ruoli server 


Per gestire la funzionalità, sono necessari gli strumenti seguenti che 
possono anche non essere installati nello stesso server. 

* Strumenti di amministrazione remota del server 
* Strumenti di amministrazione ruoli 
A Strumenti per Servizi file 

[Strumenti] Strumenti per Gestione risorse file server 


file e archiviazione include 

sempre installati e 

«alita installabili per 

are la gestione dei file server 

rchiviazione. 


1^1 Includi strumenti di gestione (se applicabile) 


Aggiungi funzionalità Annulla 


L'aggiunta dei ruoli e delle funzioni necessarie per ottenere specifiche funzionalità è 
quasi del tutto automatica, grazie alle procedure guidate che configurano il sistema. 
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Panasonic e Sony: fotocamere presumer "olt-in-one", 
perfette non solo nelle foto, ma anche nei video in 4K. 



iflplllp 





Oggi è praticamente impossibile trovare una macchina fotografica digitale priva di 
funzionalità video. Il successo di questi dispositivi ha contribuito a mettere ancora 
più in crisi il settore dei camcorder consumer e semiprofessionali, che ha già ricevuto 
un duro colpo per via degli smartphone, che stanno continuamente crescendo in 
capacità e qualità per quanto riguarda lo scatto di foto e la registrazione di video. A 
ben guardare, anche i camcorder hanno guadagnato la capacità di fare fotografie, 
ma praticamente nessuno si sogna di usare questi dispositivi per gli scatti. Il mo¬ 
tivo? Si riduce tutto alla dimensione del sensore e alla qualità visiva che è capace 
di produrre. Storicamente, infatti, la fotografia è sempre stata anni luce avanti al 
cinema per quanto riguarda la qualità delle immagini, ecco perché una macchina 
fotografica dotata di un processore in grado di gestire i video (una bazzecola per i 
potenti chip odierni) è avvantaggiata rispetto a un camcorder consumer. 


Naturalmente c'è il rovescio della me¬ 
daglia: la forma di ima fotocamera non 
è pensata per le riprese video, dato che 
costringe a tenere le mani in una posi¬ 
zione poco comoda, che può indurre 
affaticamento poiché l'apparecchio va 
tenuto fermo per tempi molto più lunghi 
nel caso di video rispetto agli scatti (per 
risolvere il problema si ricorre a un rig, 
una struttura con maniglie di cui parlia¬ 
mo più avanti). Un altro punto debole 
delle macchine fotografiche è la sezione 
audio, drammaticamente sacrificata visto 
che la già piccola capsula microfonica è 
spesso affogata nel corpo della macchina 
in posizioni poco adatte alla cattura di un 
sonoro di qualità. Tipico è il caso delle fo¬ 
tocamere con il microfono situato sopra il 
mirino e puntato verso l'alto. La colonna 
sonora comprenderà così ogni rumore in 
una semisfera di 360°, decisamente non 
il massimo se si vuole catturare la voce 
del soggetto ripreso. Notiamo poi che 
il sensore più grosso delle fotocamere 


implica anche un obiettivo più grande 
e uno zoom dalla corsa più ridotta ri¬ 
spetto alle lenti montate sui camcorder. 
Per questi ultimi è normale avere uno 
zoom (solo ottico naturalmente) 20X o 
anche 30X, mentre solo poche macchi¬ 
ne fotografiche hanno un obiettivo con 
questa escursione (la RX10 III di Sony che 
abbiamo provato dispone di un obiettivo 
25X). Nel caso delle reflex le escursioni 
di focale sono molto limitate, 10X è già 
molto, 5X è la norma. 

La sezione elettronica di una fotocamera 

non ha ormai più nulla da invidiare a 
quella di un camcorder consumer, sia per 
le opzioni di cattura video (risoluzione, 
cadenza, codec, formato video) sia per 
i preset cromatici e per le funzioni di 
gestione dei clip. Questo perché al co¬ 
struttore costa veramente poco infarcire 
l'apparecchio di strumenti software più 
o meno utili. A ben guardare i camcor¬ 
der spesso dispongono in più di effetti 


speciali video (comici, palloncini, fumetti 
animati e così via) che poche macchine 
fotografiche hanno, ma, diciamolo chia¬ 
ramente, questi filtri vanno comunque 
evitati come la peste. 

Le fotocamere con capacità video avan¬ 
zate si dividono in tre categorie, le reflex, 
le mirrorless e le compatte/bridge. Le 
prime sono il top come prestazioni (e co¬ 
sti), con le migliori che hanno un sensore 
full frame, grande quanto il fotogramma 
delle vecchie pellicole formato 135 (24 x 
36 millimetri), e quindi capace di fornire 
ottime prestazioni, sia come fotografia 
sia come video. 

Queste macchine si apprezzano per la 
possibilità di cambiare lente, di fare ri¬ 
prese notturne con poca illuminazione e 
una grana molto contenuta, di ottenere 
clip con elevata gamma dinamica e po¬ 
co compressi. Le mirrorless, nate come 
alternativa compatta alle reflex, stanno 
guadagnando sempre più interesse e 
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consensi, dato che le loro prestazioni 
sempre migliori le rendono un ottimo 
sostituto delle Dslr. Naturalmente anche 
le mirrorless hanno ottime caratteristiche 
video e per ora il loro limite principale è 
la ridotta disponibilità di lenti di qualità, 
limite che probabilmente verrà eliminato 
nel prossimo futuro. 

Le compatte e le bridge hanno obiettivo 
fisso e sensore più piccolo delle sorelle 
maggiori e per questo sono più limitate 
in fatto di qualità d'immagine e di pre¬ 
stazioni in generale. Ma in ogni caso sono 
più che valide per l'appassionato evoluto, 
in particolare le bridge con il Cmos più 
grande come i due modelli Panasonic 
e Sony che abbiamo provato in queste 
pagine. Si tratta di prodotti capaci di 
registrare video a risoluzione Ultra Hd 
(3.840 x 2.160 pixel), con il prodotto di 
Panasonic che arriva al cinematografico 
4K (4.096 x 2.160 punti). Entrambe sup¬ 
portano le cadenze di 24, 25 e 30 (29,97 
per la precisione) fotogrammi progressivi 
al secondo, mentre le velocità più elevate, 
60 e anche 100/120 fps, sono riservate 
alla risoluzione Full Hd. Per avere video 
Ultra Hd a 60p bisogna aspettare la pros¬ 
sima generazione di fotocamere, anche 
se già sono disponibili alcune action cam 
capaci di funzionare in questa modalità. 

Nelle nostre prove le due fotocamere 
bridge hanno funzionato molto bene 
per quanto riguarda le riprese video. I 
colori sono molto belli, realistici e con¬ 
vincenti e la risoluzione dei clip Ultra 
Hd stupisce per la ricchezza dei detta¬ 
gli. Con queste fotocamere una regi¬ 
strazione - anche solo Full Hd - appare 
migliore di un clip con le stesse caratte¬ 
ristiche fatto con un camcorder, perché 
le lenti e il processore delle prime sono 
pensati per una risoluzione fotografica 
(per esempio 20 Mpixel contro gli 8,3 
Mpixel dell'Ultra Hd e i 2 Mpixel del 
Full Hd) e quindi come qualità ottica 
e come compressione video lavorano 
molto meglio delle sezioni equivalenti 
di un camcorder. 


GLI ACCESSORI 


Anche un’ottima foto/video camera può essere migliorata 
grazie agli accessori, che consentono non solo prestazioni 
più elevate, ma anche di aumentare la facilità d’uso. 



Un rig classico comprende 
sempre due maniglie e 
un appoggio a spalla per 
tenere la fotocamera 
davanti agli occhi 
dell’operatore. 


P er usare al meglio una fotoca¬ 
mera per le riprese video è bene 
mettersi subito l'animo in pace 
e rassegnarsi all'acquisto di alcuni 
accessori (add-on), che possono an¬ 
che raddoppiare o triplicare il costo 
della sola macchina fotografica di¬ 
gitale. Certamente è possibile usarla 
così com'è, ma le inquadrature tra¬ 
ballanti, le voci delle persone riprese 
coperte da rumori di ogni genere e 
le scene troppo buie faranno capire 
presto all'appassionato evoluto e al 
professionista l'utilità, anzi la neces¬ 
sità, di alcuni accessori di base. 


La forma di una fotocamera non è 
pensata per le riprese video, quindi 
l'impugnatura non è l'ideale per te¬ 
nerla in posizione per un tempo molto 
più lungo di quello necessario per 
uno scatto. Serve quindi un 


appoggio più ergonomico e più stabi¬ 
le, come quello fornito da un rig: un 
piccolo telaio dotato di una base per 
la spalla, di due impugnature e di un 
attacco a vite per la macchina fotogra¬ 
fica. L'idea è sia di ridurre al minimo 
l'affaticamento dell'operatore quando 
deve tenere in posizione l'apparecchio 
sia di fornire un appoggio stabile, che 
permetta di limitare il più possibile i 
tremolìi tipici delle riprese a mano li¬ 
bera. Esistono molti rig in commercio, 
dai più semplici con una sola impu¬ 
gnatura e un appoggio a spalla ai più 
complessi (ed efficaci) che compren¬ 
dono due maniglie e la possibilità di 
agganciare oltre alla fotocamera anche 
il microfono, un illuminatore led, un 
display e altri dispositivi 
ancora. 


Con un buon rig è possibile 
aggiungere altri accessori. 
Qui un paraluce aggiuntivo. 
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Lo stabilizzatore 
serve a tenere 
la fotocamera 
orizzontale 
e a smorzare 
le oscillazioni 
causate dal 
movimento. 



STABILIZZATORE 


In alternativa al rig è possibile prendere 
in considerazione uno stabilizzatore, un 
dispositivo che permette di effettuare 
riprese con movimenti molto fluidi e 
con la fotocamera sempre orizzonta¬ 
le, per un tocco professionale che sa¬ 
rà apprezzato anche dallo spettatore 
più distratto. In linea di principio, uno 
stabilizzatore è composto da un'asta 
verticale con in cima l'attacco per la 
fotocamera, subito sotto una testa fluida 
snodata su tre assi (cioè ammortizzata 
con un sistema viscoso, per esempio 
a olio), un'impugnatura e in basso un 
peso per tenere verticale il tutto e per 
portare il baricentro dell'intero sistema 
in corrispondenza dell'impugnatura. 
Oggi esistono stabilizzatori sia passivi 
(quelli che abbiamo appena descritto) 
sia attivi, con lo smorzamento e la sta¬ 
bilizzazione effettuati da motori elettrici 
comandati da ima sezione elettronica 
dotata di giroscopi. Il mercato offre an¬ 
che rig con stabilizzatore integrato, il 
massimo per quanto riguarda comodità 
d'uso e smorzamento di vibrazioni e 
oscillazioni. 

MICROFONO 


Le prestazioni sonore del microfono in 
dotazione alla fotocamera sono sempre 
molto deludenti, soprattutto perché 
la capsula audio è omnidirezionale, 
è affogata nel corpo della macchina 
fotografica e spesso orientata verso 
l'alto, l'ideale per captare i rumori de¬ 
gli aerei che passano in cielo. Per una 


SD CARD: COME SCEGLIERLE 



L e memorie Sd (Secure Digital) sono in assoluto il più diffuso supporto di 
memorizzazione per i dispositivi elettronici portatili, soprattutto grazie 
al formato microSd, che in una scheda grande quanto un’unghia (11 x 
15 x 1 mm per la precisione) riesce a stipare diverse centinaia di Gbyte di dati 
(per la cronaca, esiste anche il formato intermedio miniSd, ormai praticamente 
in disuso). Ma la capacità di memorizzazione non è L’unico dato importante, 
anzi, nel settore video è fondamentale la velocità di scrittura, ovvero quanti 
Mbyte al secondo è possibile memorizzare. Le fotocamere con capacità video 
e i camcorder di oggi, infatti, inviano alla memoria un flusso di dati veramente 
molto elevato e naturalmente la scheda deve essere in grado di scrivere tutti 
i bit che riceve. Attualmente si parla di bit rate di 100 Mbit/s per video Ultra 
Hd a 3Dp/25p/24p, ma si può anche salire a 200 Mbit/s, come fa la Panasonic 
FZ2D00 con l’impostazione Full Hd a 60p/5Dp e compressione intra-frame. 

Nel prossimo futuro queste cifre aumenteranno ancora, con il diffondersi delle 
cadenze più elevate previste dallo standard Ultra Hd, 60p e 120p, e dopo ancora 
con l'Ultra Hd 8K (7.680 x 4.320 pixel) fino a 12Dp. 

Per distinguere le prestazioni delle schede Sd, nel corso degli anni sono 
stati introdotte diverse classificazioni, quasi tutte a opera di Sd Association, 
l’ente fondato nel gennaio 2000 da Panasonic, SanDisk e Toshiba che cura la 
standardizzazione di questo supporto. Queste classificazioni sono rappresentate 
da un simbolo, stampato sulla scheda in modo che l’utente possa conoscere 
immediatamente le prestazioni minime della memoria. Poiché esistono numerose 
classificazioni (nella tabella le potete vedere in dettaglio), i simboli sono parecchi 
e il lato stampato della scheda - soprattutto microSd - è piuttosto affollato. 

Una prima suddivisione esiste per la capacità di immagazzinamento (1): Sd arriva 
fino a 2 GB (formattazione di default Fat 12 o Fat 16), Sdhc (SD High Capacity) 
fino a 32 GB (Fat 32) e Sdxc (SD eXtended Capacity) fino a 2 TB (exFat) (2). 
Un'altra classificazione riguarda la velocità del bus, ovvero la velocità massima 
a cui i dati possono transitare tra il dispositivo elettronico e la memoria. Sebbene 
trascurato, anche questo parametro è importante, poiché impone un limite 
massimo alle prestazioni velocistiche della scheda: si passa da 12,5 Mbyte/s 
con Normal Speed a 624 con Uhs-lll (Ultra High 5peed) (3). Quindi una buona 
memoria Sd non deve avere soltanto elevati valori di velocità scrittura e di 
lettura ma deve avere anche un'adeguata velocità del bus, altrimenti il bus farà 
da collo di bottiglia al transito delle informazioni. Da notare che da Uhs-I a Uhs-ll, 
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per avere più canali di trasmissione dei dati, aumenta il numero di contatti sul 
retro della memoria, che per limitazioni di spazio sono disposti su due file. Con le 
schede Uhs-ll e Uhs-lll, quindi, è necessario che anche l’apparecchio sia fisicamente 
compatibile con questi standard, ovvero che abbia i ricettori per tutti i contatti 
della Sd, altrimenti una scheda Uhs-ll oppure Ili verrà vista come una Uhs-i. 

Se queste suddivisioni sembrano complicate, sono ancora nulla se confrontate 
con il capitolo relativo alla velocità di scrittura sequenziale. Nel corso degli anni, 
infatti, sono state sviluppate diverse classificazioni, per includere velocità sempre 
più elevate. La prima a essere formalizzata è stata la Classe (4), rappresentata 
da una C con dentro il numero di Mbyte/s: si parte da 2 per arrivare a 10. 
Successivamente è arrivata la codifica Uhs ( 5 ), rappresentata da una U con 
dentro il numero 1 per 10 Mbyte/s oppure il numero 3 per 30 Mbyte/s. La più 
recente è la classificazione Video, pensata apposta per i camcorder, le action 
cam e le fotocamere con capacità di ripresa. In questo caso il simbolo è una V 
seguito dal numero di Mbyte/s. Essendo la classificazione più recente, è quella 
che contempla le velocità più grandi, quindi quelle da tenere in considerazione per 
il video digitale Full Hd e Ultra Hd a elevato bit rate. Per esempio, per un flusso 
di 100 Mbit/s (Ultra Hd a 30p compresso con H.264) o di 200 Mbit/s (Full Hd a 
60p/50p con compressione H.264 intra-frame) serve una Sd con bus Uhs-I e 
classe U3 (equivalente a V30). Nel caso di bit rate di 60 Mbit/s basta invece una 
Sd Uhs-I classe U1 (equivalente a CIO e a V10). 

Notiamo poi che alcuni produttori segnano sulle schede Sd un numero seguito da 
una x ( 6 ), un fattore moltiplicativo che indica quante volte la scheda è più veloce, 
in lettura sequenziale, rispetto allo standard di velocità di lettura dei primi drive 
Cd-Rom, pari a 150 kbyte/s, cioè 0,1465 Mbyte/s. Se sulla scheda è scritto lOOOx, 
per esempio, la sua velocità di lettura sequenziale nominale sarà di 146,5 Mbyte/s. 

I valori sono di solito arrotondati per eccesso quando riportati sulla scheda (7). 


CAPACITA 



Sd 

5 dhc 

Sdxc 

Capacità 

fino a 2 Gbyte 

2-32 Gbyte 

32 Gbyte-2 
Tbyte 

Formatt. di default 

Fat 12, Fat 16 

Fat 32 

exFat 

VELOCITA BUS 


Velocità bus 
(Mbyte/s) 

Numero 

contatti/file 

Simbolo 

Normal 5peed 

12,5 

9/1 (Sd), a /1 
(microSd) 

- 

High Speed 

25 

9/1 (Sd), a / 1 
(microSd) 

- 

Uhs-i 

50 (Sdr50, 
Ddr50)-104 
(Sdr104) 

9/1 (Sd), a / 1 
(microSd) 

1 

Uhs-ll 

156 (Full Duplex) 
-312 (Half 
Duplex) 

17/2 (Sd), 16/2 
(microSd) 

II 

Uhs-lll 

312 (Full Duplex) 

- 624 (Full 
Duplex) 

17/2 (Sd), 16/2 
(microSd) 

III 

VELOCITA DI SCRITTURA 

Velocità di scrittura seq. 
minima (Mbyte/s) 

Classe 
di velocità 

Classe 
di vel. Uhs 

Classe 
vel. Video 

2 

C2 



4 

C4 



6 

C6 


V6 

10 

CIO 

U1 

V10 

30 


U3 

V30 

60 



V60 

90 



V90 




registrazione audio degna di questo 
nome bisogna quindi ricorrere a un 
microfono esterno, dalle prestazioni 
sonore di gran lunga migliori di quelle 
delle capsule audio integrate. Il mi¬ 
crofono esterno è di solito direzionale 
di tipo cardioide o super-cardioide, 
eventualmente anche zoom, e va col¬ 
legato alla fotocamera tramite l'in¬ 
gresso minijack dedicato. Di solito è 
agganciato alla slitta per il flash posta 
proprio sopra il mirino e puntato na¬ 
turalmente in avanti, verso il soggetto. 
Chi ha l'esigenza di registrare solo la 
voce di una persona può prendere in 
considerazione un microfono radio, a 
cono gelato o cavalier da appuntare al 
petto, per non avere tra i piedi lunghi 
cavi di collegamento. 


ILLUMINATORE LED 


Un altro accessorio molto utile è un 
illuminatore led, che non serve solo 
nelle riprese notturne ma anche in in¬ 
terni e sotto il sole pieno, per schiarire 
le ombre. Anche per questo dispositivo 
la posizione più classica è sulla slitta 
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Un buon 
illuminatore Led 
serve nelle riprese 
al buio e schiarisce 
le ombre sotto 
il sole pieno. 


Un monitor esterno più grande 
consente di vedere bene i dettagli 
della scena, inoltre le palpebre 
proteggono dalla luce 


Il monitor esterno va collegato tramite 
la presa miniHdmi e, in mancanza di un 
rig, va fissato alla slitta del flash. 


solito dotati di una palpebra paraluce 
ripiegabile e anche questi pensati per 
essere attaccati alla slitta flash (da no¬ 
tare che questo è il terzo accessorio con 
attacco per lo zoccolo flash e quindi nel 
caso siano presenti almeno due di questi 
add-on diventa praticamente obbligato- 
rio ricorrere a un rig). 

DISCO ESTERNO 

Le fotocamere video più evolute han¬ 
no l'uscita video abilitata per un flus¬ 
so di dati meno compresso di quello 


MONITOR ESTERNO 


Per osservare bene l'inquadratura di 
solito non c'è niente di meglio del miri¬ 
no, ma così si perde la visione laterale, 
di quello che è presente oltre il campo 
visivo della lente. Per avere sott'occhio 
l'ambiente intorno si usa allora il display 
integrato, che però è molto piccolo (ti¬ 
picamente tre pollici di diagonale). Per 
una visualizzazione più ampia sono in 
commercio i monitor lcd esterni, collegati 
alla fotocamera tramite l'uscita Hdmi, di 


Su un disco esterno si può registrare 
un flusso video meno compresso. 


per il flash, ma è meglio allontanarlo 
dall'asse dell'obiettivo per scongiura¬ 
re l'effetto occhi rossi e per ottenere 
un'illuminazione più angolata. 

Gli illuminatori molto piccoli generano 
ombre troppo nette e una luce troppo 
concentrata, un po' come i flash; me¬ 
glio quindi che siano ampi, almeno 
15 x 20 centimetri, per avere una luce 
morbida e diffusa. 


PIXEL BINNING E CROP 

I n una fotocamera il sensore è sempre illuminato 

completamente dalla luce che passa attraverso le lenti 
dell’obiettivo e uno scatto fotografico contiene tutti i pixel 
ricavati dalla lettura di tutti i fotodiodi che compongono il sensore. 
In modalità video la stessa macchina fotografica può comportarsi 
in maniera diversa, a seconda delle scelte che hanno compiuto 
i progettisti per gestire non solo il diverso rapporto d’aspetto 
(3:2 le foto, 16:9 i video) ma soprattutto la diversa risoluzione 
(parecchi Mpixel la foto, 8,3 Mpixel l’Ultra Hd, 2 Mpixel il Full Hd). 

Il sistema più semplice e meno dispendioso in termini di potenza 
di calcolo per passare dalle foto al video è ritagliare l’immagine 
ottenuta dal sensore con le proporzioni e le dimensioni giuste 


per i fotogrammi delle riprese. Questo metodo è chiamato crop 
(ritaglio in inglese) e non pregiudica in alcun modo la qualità 
delle immagini, proprio perché non c’è nessuna elaborazione 
oltre a quella solita già usata per gli scatti. Il problema è che 
cambia la lunghezza focale dell’obiettivo e se questo può essere 
un vantaggio nel caso delle focali più lunghe, è decisamente un 
problema con quelle più corte. Con un crop di 1,6x, per esempio, un 
ampio grandangolare di 22 mm diventa un normale 35 mm, quindi 
si perde uno dei vantaggi dell’usare una macchina fotografica con 
un grande sensore per il video: poter impiegare un’ottica con un 
angolo molto ampio. 

Per evitare questo problema si può usare tutto il sensore, però 
raggruppando più fotodiodi adiacenti in un unico blocco e fare 
una media dei loro segnali elettrici, per poi inviare l’immagine a 
risoluzione ridotta alla fase di demosaicizzazione. La tecnica è 
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Le custodie più 
compatte non 
possono andare a 
grande profondità. 


Una buona custodia 
deve avere una lente 
frontale di ottima 
fattura per non 
ridurre la qualità 
visiva delle riprese. 


Una maniglia è 
molto comoda 
per impugnare 
saldamente. 


memorizzato nella scheda Sd interna, 
come è il caso dei modelli di Panasonic 
e di Sony che abbiamo provato in queste 
pagine. Per memorizzare questo video 
a qualità superiore è quindi necessario 
un registratore esterno, un'unità a stato 
solido a elevate prestazioni, in grado di 
catturare tutti i bit del flusso video digi¬ 
tale. Di solito questi dispositivi integra¬ 
no un ampio display a colori sensibile al 
tocco per mostrare non solo l'interfaccia 
di comando ma anche l'anteprima dei 
clip in memoria. Esistono dischi esterni 


che mettono a disposizione Io scher¬ 
mo per monitorare il video in fase di 
registrazione, fungendo così anche da 
monitor aggiuntivo. 

CUSTODIA 

SUBACQUEA 

Una custodia subacquea è un accessorio 
obbligatorio per le immersioni, così è 
possibile non solo scattare foto ma an¬ 
che registrare video sottacqua. Esistono 
custodie specifiche per i vari modelli 


di fotocamere oppure protezioni uni¬ 
versali, adatte a un ampio numero di 
fotocamere. Le custodie in plastica 
morbida permettono di scendere di 
pochi metri, mentre quelle rigide, più 
costose, possono arrivare a 40 e più 
metri. Prima dell'acquisto è importante 
verificare che la protezione consenta 
l'accesso a tutti i comandi principali 
una volta in immersione, e che il vetro 
frontale sia di ottima qualità, per non 
ridurre la nitidezza delle immagini 
catturate. 


chiamata pixel binning ed è usata da tempo in campo fotografico 
come un ottimo sistema per ridurre il rumore visibile negli scatti 
con poca luce. Il carico di lavoro aggiuntivo per il processore è 
molto contenuto perché il binning viene fatto prima di qualsiasi 
operazione, ma le immagini possono mostrare un leggero effetto 
moiré dovuto alla riduzione di risoluzione. 

Un altro sistema per ridurre la risoluzione senza modificare le 
lunghezze focali è la decimazione, ovvero l’eliminazione di intere 
linee e colonne di punti a intervalli regolari, così da arrivare 
al numero desiderato. Oui l’insorgere di artefatti dovuti a 
seghettature e moiré è praticamente una certezza, perché intere 
sezioni dell’immagine, sebbene molto sottili, sono eliminate in 
maniera brutale. È quindi necessario applicare una sfocatura, 
che sacrifica la nitidezza dei dettagli più fini. Per quanto riguarda 
il peso computazionale, bisogna distinguere se la decimazione è 


fatta prima della demosaicizzazione oppure dopo. Nel primo caso 
il processore lavora sull’immagine Raw già ridotta, nel secondo 
parte dei pixel già elaborati viene buttata via, fatto che si traduce 
in uno spreco di potenza di calcolo. 

Per evitare le seghettature della decimazione si può applicare 
un sotto campionamento dei pixel dopo che sono stati 
demosaicizzati. Sebbene questo sistema riduca al minimo gli 
artefatti, è anche l’opzione più pesante per il processore, che 
deve elaborare tutti i milioni di pixel del sensore e poi applicare 
un algoritmo di scalatura che deve essere piuttosto complesso 
per limitare i danni della perdita di risoluzione. Naturalmente nulla 
vieta di usare una tecnica mista, per esempio un leggero crop per 
portare il numero di pixel a un multiplo intero del risultato finale, 
per poi usare il pixel binning così da liberare il processore da 
calcoli su punti che poi verrebbero gettati via. 
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AUTOFOCUS, STEP FOCUS E FOLLOW FOCUS 


I sistemi autofocus hanno liberato gli 
appassionati e i professionisti dalla 
costante necessità di mettere e tenere 
a fuoco il soggetto nell’inquadratura. 

Nel corso degli anni sono stati sviluppati 
diversi sistemi di autofocus, che in 
linea di principio sono riconducibili a tre 
tecniche di base. La prima, di tipo attivo, 
misura la distanza tra il piano focale e il 
soggetto con un fascio di luce infrarossa, 
di ultrasuoni o con un laser emesso dalla 
fotocamera. Un sensore, sempre nella 
macchina fotografica, rileva il fascio che 
rimbalza indietro e l’elettronica calcola 
la distanza in base al tempo trascorso 
tra l’emissione e la rilevazione. Gli altri 
due sistemi sono passivi e ricorrono 
alla misurazione del contrasto oppure 
al rilevamento della fase. Con il primo si 
analizza l'immagine rilevata dal sensore 
principale e si misura il livello del 
contrasto in corrispondenza dei dettagli 
più fini. Tale livello diventa massimo 
quando il soggetto è a fuoco. Con il 
rilevamento della fase si suddivide la luce 
in modo che formi due immagini uguali che 
illuminano due sensori distinti dedicati allo 
scopo. I due segnali elettronici vengono 




Un follow focus 
può ridursi a una 
semplice leva. 


convertiti in forme d'onda e confrontate 
man mano che un motore muove le lenti. 
Quando i picchi e gli avvallamenti delle due 
forme d’onda coincidono il soggetto è a 
fuoco. 

L'autofocus attivo ha un range di 
funzionamento limitato a poche decine di 
metri e funziona male con scene e soggetti 
molto luminosi, quindi ha un impiego molto 
limitato. La misurazione del contrasto 
è invece una tecnica molto diffusa dato 
che non richiede hardware particolare 
inoltre si presta bene con gli apparecchi 
con il sensore sempre esposto alla luce, 
come le mirrorless, le compatte/bridge 
e i camcorder. Di contro, è lento e in fase 
di ricerca del fuoco è facile che muova 
le lenti avanti e indietro con i soggetti a 
basso contrasto. Per limitare questo 
problema è possibile memorizzare 
le caratteristiche dello sfocato 
dell’obiettivo, così l'elettronica 
capisce in che direzione 
deve muovere le lenti 
per raggiungere il 
fuoco (tecnologia 
Depth from Defocus 


7 


Tramite un sistema a ingranaggi 
il follow focus permette 
regolazioni rapide e precise. 


di Panasonic). Il sistema a ricerca di fase 
è molto preciso e veloce, di gran lunga il 
migliore dei tre, ed è implementato nelle 
reflex. Però richiede hardware dedicato 
e nelle reflex non funziona quando lo 
specchio è ripiegato per lo scatto o per 
la ripresa video. Per superare questo 
limite, Canon ha sviluppato la tecnologia 
Dual Pixel Cmos Af, che consiste nel 
dividere in due tutti i fotodiodi che 
costituiscono il sensore principale e 
sagomare in maniera opportuna le 
piccole lenti sovrastanti, così da inviare 
a ciascuna metà lo stesso fascio di luce, 
sdoppiato. È quindi possibile, in linea di 
principio, ottenere la lettura della fase 
da ciascun pixel del sensore principale (in 
realtà l’8D% del totale), anche durante lo 
scatto e la ripresa video. Questo sistema, 
quindi unisce i pregi della ricerca di fase 
e della misurazione del contrasto. Un 
sistema alternativo simile utilizza pochi 
fotodiodi divisi in due, sparpagliati sul 
sensore e non utilizzati per la cattura 
dell’immagine. Ovviamente l’aumento 
del numero di questi fotodiodi è a scapito 
della qualità dell'immagine, poiché 
l’elettronica deve interpolare i pixel 
mancanti da quelli adiacenti. 

Il movimento delle lenti è affidato a un 
motore integrato nell’obiettivo (i primi 
sistemi autofocus di Nikon impiegavano 
un motore nel corpo della reflex, 
soluzione abbandonata dopo qualche 
anno per le scarse prestazioni), che 
all’inizio era un normale piccolo motore 
elettrico, poi sostituito da un dispositivo a 
ultrasuoni, sviluppato da Canon. Questo 
meccanismo è molto più silenzioso e 
veloce di un motore elettrico e il suo 
impiego è oggi quasi universale. Il motore 
a ultrasuoni è l'ideale per le foto grazie 
alla sua capacità di mettere a fuoco in 
maniera quasi istantanea, ma in campo 
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video questa rapidità è un difetto, 
perché un cambio di fuoco troppo 
veloce durante la ripresa può causare 
disagio allo spettatore. Per questo 
Canon ha introdotto obiettivi fotografici 
mossi da uno step motor (motore passo 
passo), sempre molto preciso ma la cui 
velocità è impostabile a piacere, così da 
essere rapida per le fotografie, più lenta 
e regolabile per le riprese video. 

In campo cinematografico si usa 
sempre il follow focus, un meccanismo 
aggiuntivo montato sul fianco della 
lente e collegato con un sistema di 
ingranaggi a una ruota dentata solidale 
con la ghiera del fuoco. Il follow 
focus è quindi totalmente manuale 
ed è comandato tramite una grossa 
manopola il cui asse è orizzontale e 
perpendicolare a quello dell’obiettivo, in 
modo che l’operatore possa afferrarla 
comodamente e l’abbia sotto mano in 
ogni momento senza dover guardare 
per trovarla. Di solito, inoltre, intorno 
alla manopola è presente un disco 
bianco su cui è possibile segnare due 
o più riferimenti, corrispondenti alle 
distanze dei vari soggetti inquadrati 
durante la ripresa. Così è possibile 
passare il fuoco da uno all’altro senza 
incertezze né errori. 

Esistono anche versioni più semplificate 
del follow focus, usate con le 
fotocamere e i camcorder più piccoli. 
Sono costituite da una semplice levetta 
attaccata alla ghiera del fuoco, la cui 
corsa in alcuni modelli è bloccabile 
tra due estremi con fermi messi ad 
hoc. Questi consentono di passare 
facilmente e con precisione da una 
posizione di fuoco all'altra, per esempio 
per seguire il dialogo tra due persone 
poste a distanze diverse. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 PRODUTTORE 

PANASONIC 

SONY 

Modello 

FZ2000 

RX10 Marklll 


www.panasonic.it 

www.sony.it 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.249,99 

1.900 

Voto 

8,5 

9,0 

Caratteristiche tecniche di base 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

Cmos Bsi /1” 

Cmos Bsi stacked /1" 

Risoluzione sensore max / effettiva (Mpixel) 

20,9/20,1 

20,9/20,1 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

24-480 

24-600 

Zoom ottico / digitale 

20x/4x 

25x/4x 

Apertura massima (wide / tele) 

f2.8/f4.5 

f2.4/f4 

Filtro Nd integrato 

•, (ND2, ND4, ND64) 

X 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

30/3 

3/3 

Stabilizzatore ottico / elettronico 

• /• 

• /• 

Mirino elettronico (pollici) / (risoluzione) 
Display Lcd (pollici) / (risoluzione) 

Oled, 2,36 milioni di punti 

Lcd 3", 1,04 milioni di punti 

Oled, 2,36 milioni di punti 
Lcd 3”, 1,23 milioni di punti 

X/®/X 

Display touch / inclinabile / ruotabile 

• /•/• 

Interfaccia Usb 2.0 / 3.0 

•/# 

• /X 

Uscita video / tipo 

• / microHdmi 

• / microPldmi 

Wireless (tipo) / NFC 

• (802.11n) / H 

• (802.11n) / • 

App iOs / Android 

• /• 

• /• 

Gps 

X 

X 

Attacco per treppiede_ 

• 

• 

Supporto di reg. / capacità max (GB) 

Sd/128 

Sd / 256 

Batteria (tipo / capacità) 

ioni di lition 1.200 mAh 

ioni di litio 1.020 mAh 

Carica batteria 

• 

• 

Autonomia 

(scatti in standard CIPA) / (minuti di reg.) 

350 / 60 

420 / 65 

Software a corredo 

PhotoFunStudio 9.9 Xe, 
SilkyPix Developer Studio Se 

PlayMemories Plome, 
Capture One Express 

Accessori 

tracolla, paraluce, 
caricabatterie, cavo 
Usb-microUsb 

tracolla, paraluce, 
caricabatterie Usb, cavo 
Usb-microUsb 

Caratteristiche tecniche foto 

Risoluzione max foto (pixel)._ 

5.472 x 3.648 

5.472 X 3.648 

Rapporto d'immagine 

3:2 

3:2 

Formato file immagine 

Raw, Jpg 

Raw, Jpg 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Standard 

Extra Fine, Fine, Standard 

Modi autofocus 

singolo, continuo, flessibile 

singolo, continuo 

Area autofocus 

49 punti / multiarea / centrale 
/ spot flessibile / touch/ face & 
eye detection 

25 punti / multiarea / 
centrale / spot flessibile / 
face & eye detection 

Fuoco manuale 

• 

Misurazione esposimetrica 

multiarea / ponderata 
centrale / spot 

multiarea / ponderata 
centrale / spot 

Compensazione dell'esposizione 

±5 EV (foto) ±3 EV (video) a 
step di 1/3 EV 

±3 EV a step di 1/3 EV 

Sensibilità iso relativa 

Auto, manuale foto (80* /100* 

/125 / 200 / 400 / B00 /1.600 / 

Auto, manuale 
(64* / 80* /180/ 200/ 


3.200/6.400/12.800/ 
25.600*) / video (125 / 200 / 400 
/800/1.600/3.200/6.400) 

480/800/1.600/ 

3.200/6.400/12.800/ 

25.600*) 

Bilanciamento del bianco 

auto, 4 manuale, 5 preset, 

4 temp. Kelvin 

auto, manuale, 

10 preset 

Velocità otturatore meccanico (secondi) 

60 -1/4.000+ B (max 120 s) 

30-1/2.000 

Velocità otturatore elettronico (secondi) 

foto: 1-1/16.000/ 
video: 1/2-1/16.000 

fino a 1/32.000 

5catti in sequenza / num. scatti 

12 fps / 30 (Raw) 

14 fps/ 

Autoscatto (secondi) 

•,2/10 

•,2/10 

Flash integrato / portata (m) 

•, max 13,2 

•, max 10,B 

Flash modalità 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, sincro 2a tendina 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, sincro 2a tendina 

Attacco flash esterno_ 

• 

• 

Modalità di scatto 

P. A. S. M + 24 mod. Scene 

P. A. S. M + 9 mod. Scene 

Caratteristiche tecniche video 

Risoluzioni (pixel) / cadenze (fps) massime 

4.096 x 2.160/24p, 3.840 x 
2.160 /30p, 1.920x1.080/ 
60p, 1.280 x 720 / 30p 

3.840 x 2.160/30p, 1.920 
x 1.080 / 120p, 1.280x720 
/30p 

Algoritmo di compressione video 

Hfr, cadenza massima 

H.264/(\^eg-4 Ave 

H.264/Mpeg-4 Ave 
•, 1.000 fps 

Presa microfono esterno 

• 


Uscita cuffia 

• 

• 

Classe di velocità Sd oer video Ultra Hd 

U3. V30 

U3. V30 

Caratteristiche fisiche_ 

Dimensioni (L x A x P) mm 

138x102x135 

133x94x127 

Peso (batteria inclusa) g 

1.016 

1.120 
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IL touchscreen è comodo per 
stabilire la zona di messa a 
a fuoco. 


PANASONIC 

DMC FZ2D00 


Fa parte di una famiglia di fotocamere digitali Panasonic che conta numerosi modelli, 
tale da soddisfare le esigenze sia degli appassionati sia dei professionisti. 


L e superzoom sono un segmento 
molto importante per Panasonic: 
dal 2002 a oggi sono circa 60 i 
modelli del produttore giapponese con 
zoom ottico almeno 10X (di cui circa la 
metà con escursione 20X o addirittura 
superiore). Si può quindi affermare, a 
ragione, che le superzoom siano "nel 
cuore" di Panasonic. E in questi anni 
ha diversificato al massimo la sua of¬ 
ferta che spazia dai modelli ultracom¬ 
patti da taschino, per chi vuole uno 
strumento versatile ma tascabile, alle 
bridge simil-reflex, per chi vuole uno 
strumento completo, ma con poche 
rinunce sulla qualità. Nel 2014 con 
l'FZlOOO (di cui la FZ2000 rappresen¬ 
ta la naturale evoluzione) Panasonic 
esplora una nuova direzione, quello 
delle brigde superzoom con sensore 
da 1". Oggi Panasonic mantiene un 
doppio percorso, avendo a listino sia 
le superzoom con sensore da 1/2,3" 
sia quelle da 1". Le prime, in virtù 
del sensore decisamente più piccolo 
(l'area è circa un quarto di quello da 
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1") hanno ottiche con focali equivalenti 
molto più spinte - addirittura 60X - ma 
di contro sono penalizzate sulla qualità 
dell'immagine. Anche se il sensore (1" 
per 20,1 MPixel) accomuna la FZ1000 
e la FZ2000, le differenze tra i due mo¬ 
delli sono notevoli. La prima, che balza 
subito all'occhio, è il nuovo obiettivo; 
porta anche in questo caso il blasone 
Leica ma si passa da un 25-400mm 


(16X) a un 24-480mm (20X). Non cam¬ 
bia la luminosità massima in posizione 
wide (sempre f2,8), mentre in tele si 
abbassa di 1/3 di stop (passando da f4 
a f4,5). Una novità, di questo progetto 
ottico, è l'introduzione di un elemento 
UHR (ultra high resolution). 
Un'enorme differenza con la FZ1000, 
che non traspare dalle pure caratte¬ 
ristiche tecniche, è che la FZ2000 ha 
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uno zoom dalla lunghezza “fissa", che 
non cambia quando si varia l'ingran¬ 
dimento. In questo caso, a differenza 
della maggior parte delle superzoom, 
la lunghezza focale non viene cambia¬ 
ta spostando le lenti frontali, bensì i 
gruppi ottici interni, tramite un siste¬ 
ma di guide. Questo si traduce nella 
possibilità di un movimento zoom più 
fluido e - utile soprattutto per i vi¬ 
deo - in una soppressione quasi totale 
delle oscillazioni in ripresa durante la 
zoomata. Secondo i dati di Panasonic, 
la riduzione è dell'80% rispetto alla 
FZ1000. 

Sempre analizzando lo zoom, si nota 
la vocazione video della FZ2000 anche 
dalle possibilità di personalizzazione, 
con ben 5 diverse velocità (con parten¬ 
za e/o stop in modo graduale). Per la 
motorizzazione dello zoom Panasonic 


ha scelto un motore elettrico di tipo 
coreless, tecnologia che consente ac¬ 
celerazioni/ decelerazioni più rapide. 
Anche il diaframma a iride a 9 lamel¬ 
le è pensato per le esigenze dei video 
maker, è mosso da un galvanometro di 
derivazione professionale, che consen¬ 
te una regolazione graduale e continua 
del diametro della pupilla. Può così as¬ 
sumere valori di apertura (f) che esco¬ 
no dalla classica "scala" fissa. Questo 
consente un controllo dell'esposizione 
più regolare, soprattutto nel caso di 
repentini cambi di luce. 

Un'altra caratteristica interessante di 
questa lente è la presenza di un fil¬ 
tro neutro (Nd) variabile, regolabile 
sui valori 4, 16, 64, che producono 
un oscuramento dell'immagine di 2, 
4, 6 stop rispettivamente. Esiste an¬ 
che l'impostazione Auto, che però 



Il bilanciamento del 
bianco, in automatico, 
ha sempre valutato 
correttamente. 


Euro 1.249,99 Iva incl. 

+ PRO 

Touchscreen MiniHdmi 4K/Ultra Hd 
4:2:210 bit Autofocus efficace 

- CONTRO 

Corpo macchina non tropicalizzato 

Produttore: Panasonic, 
www.panasonic.it 



Il tasto Ree dev'essere 
azionato con il dito 
indice ma è difficile 
da individuare al tatto. 
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corrisponde a Off in modalità video. 
Un filtro Nd variabile in campo foto/ 
video è impiegato per avere più libertà 
nella regolazione del diaframma senza 
alterare l'esposizione, così da poter 
scegliere la profondità di campo più 
adatta al tipo di scatto o ripresa. 

Nel caso di riprese 4K/Ultra Hd il 

sensore da 1" è sfruttato solo in parte, 
dato che c'è un crop di l,43x. Que¬ 
sto comporta uno spostamento ver¬ 
so valori maggiori della lunghezza 
focale: con i video Full Hd il range 
dello zoom va da 25 a 500 mm equi¬ 
valenti, che diventano 36 - 720 mm 
in 4K/Ultra Hd. Se da una parte 
si guadagna in potere di in¬ 
grandimento, dall'altra si , 
perde il grandangolare, 
un sacrificio non da poco 
nelle riprese di interni e 
nei panorami. 

Un'ottica con una simi 
le escursione non può 
non avere una soluzione 
di stabilizzazione dell'im 
magine: Panasonic ha integrato 
una soluzione ibrida (che combina 
lo stabilizzatore ottico dell'obiettivo 
con lo stabilizzatore elettronico del 
sensore) denominata Hybrid OIS+ con 
stabilizzazione su 5 assi (due in trasla¬ 
zione e tre in rotazione). Hybrid Ois+ 
introduce un ulteriore crop di circa 
l,lx e non è disponibile con le riprese 
4K/Ultra Hd, a velocità variabile e con 
la funzione Dolly Zoom. In questi casi 
è attiva solo la stabilizzazione ottica. 
L'autofocus è a contrasto e funziona 
su 49 punti, scelti in automatico dal 
sistema oppure direttamente dall'u¬ 
tente tramite un tocco sul display. 
L'elettronica rileva i visi, gli occhi e i 


Depth 
Defocus 




Un algoritmo che 
rende più veloce 
La ricerca del fuoco 
con soggetti difficili 


movimenti, così da mantenere il sog¬ 
getto a fuoco anche quando si sposta 
attraverso la scena. Per ridurre i tempi 
di ricerca del fuoco, di solito piutto¬ 
sto lunghi con il metodo a contrasto, 
Panasonic ha implementato già da 
diverse generazioni di fotocamere la 
tecnologia Depth from Defocus (DFD), 
un algoritmo che deduce se il sog¬ 
getto da mettere a fuoco si trova più 
vicino o più lontano della posizio¬ 
ne di fuoco attuale. Questo grazie a 
un profilo caratteristico della lente 
della fotocamera che permette all'e¬ 
lettronica di capire in base al tipo di 
sfocato in che direzione deve muo¬ 
vere le lenti. Segnaliamo anche la 
modalità Pulì Focus, una sorta 
di follow focus automatico, 
che permette di imposta¬ 
re in anticipo due zone 
nell'inquadratura, così 
la fotocamera durante la 
ripresa muoverà il fuoco 
dal primo riferimento al 
secondo. 

Grazie alla tecnologia Depth 
from Defocus Panasonic ha im¬ 
plementato due soluzioni molto par¬ 
ticolari: Post Focus e Focus Stacking. 
Con il Post Focus la FZ2000 genera 
un breve clip (Ultra Hd) formato da 
frame in cui varia la distanza focale. 
In seguito l'utente sceglie il punto di 
fuoco tra i 49 disponibili toccandolo 
sul display e la fotocamera salva il 
risultato come uno scatto da circa 8,3 
Mpixel. Focus Stacking invece, rispet¬ 
to a Post Focus, compie un passo in 
più, dato che può fondere i frame con 
diverse zone a fuoco - sempre scelte 
dall'utente - in un'unica immagine. 
I risultati che si ottengono sono buo¬ 
ni quando si vuole un unico oggetto 
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sul soggetto desiderato. 



Focus Stacking fonde in 
un'unica immagine i trame 
con fuoco diverso, ma è 
facile che appaiano artefatti. 


molto profondo completamente nitido, 
lasciano parecchio a desiderare se gli 
oggetti che devono essere a fuoco sono 
sparpagliati nell'inquadratura. In que¬ 
sto caso sono ben visibili gli artefatti 
che segnano i confini delle diverse 
zone fuse tra loro. Ovviamente, visto 
che questi scatti nascono dalla fusione 
di frame successivi, queste funzioni 
sono adatte per soggetti statici e non 
in movimento. 

Un altro effetto, molto particolare, è 

il Dolly Zoom, che permette di simu¬ 
lare un effetto ottico usato in alcuni 
film, come Vertigo di Hitchcock e Lo 
squalo di Spielberg. L'effetto consiste 
nel mantenere il soggetto in primo 
piano quasi fermo al centro dell'inqua¬ 
dratura mentre lo sfondo rimpiccio¬ 
lisce o ingrandisce. Questo si ottiene 
effettuando uno zoom all'indietro e 
contemporaneamente una carrellata 
(dolly, in gergo cinematografico) in 
avanti oppure un ingrandimento con 
lo zoom e una carrellata all'indietro, 
rispettivamente. La sincronizzazione 
dei movimenti delle lenti e della fo¬ 
tocamera richiede una certa perizia, 
dato che l'elettronica della FZ2000 si 
limita a mantenere a fuoco il sogget¬ 
to. È l'operatore che deve muovere 
l'apparecchio ed effettuare lo zoom, 
facendo attenzione a tenere il volto del 
soggetto dentro una doppia cornice 
visibile nel display. 

Infine, è possibile effettuare una re¬ 
gistrazione Ultra Hd di due secondi, 
appena prima o dopo la pressione del 
pulsante di scatto, con una cadenza di 
30 fps, a 100 Mbit/s e con compres¬ 
sione intra-frame. La registrazione 
continua finché si tiene premuto il 
pulsante, con l'elettronica che tiene in 
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memoria solo gli ultimi due secondi. 
Da questo clip è possibile estrarre il 
fotogramma preferito, memorizzato 
come scatto a 8,3 Mpixel. Il vantaggio 
rispetto a un normale video Ultra Hd 
è che le immagini sono memorizzate 
singolarmente, senza compressione 
inter-frame, quindi la qualità è molto 
più elevata. 

La FZ2000 registra video in numerosi 
formati. Sono disponibili le modalità 
4K a 24p con un bit rate di 100 Mbit/s. 
Ultra Hd a 30p, 25p ,24p sempre a 
100 Mbit/s, Full Hd a 60p, 50p a 200, 
100, 50 Mbit/s, Hd a 25p e 10 Mbit/s. 
Il video Full Hd a 200 Mbit/s è con 
compressione intra-frame, quindi ogni 
singolo fotogramma è codificato in 
maniera indipendente e la qualità 
visiva è al massimo. I container uti¬ 
lizzati sono AvcHd (solo Full Hd e 28 
Mbit/s massimi), Mp4 e Mov, mentre 
per l'audio sono disponibili i codec 
Dolby Digital e Aac oppure il formato 
non compresso, naturalmente sempre 
a due canali. 

Oltre alla registrazione classica di vi¬ 
deo, FZ2000 offre diverse funzioni par¬ 
ticolari, una delizia per gli utenti che 
amano la sperimentazione e gli effetti 
speciali. La fotocamera può registrare 
un video Full Hd a 100 Mbit/s varian¬ 
do la cadenza dei fotogrammi (Vfr, Va- 
riable Frante Rate), cadenza che cambia 
a scelta da 2 a 120 fps. L'impostazione 
va fatta prima della registrazione e il 
video catturato è memorizzato con 
la velocità standard (24p, 25p oppu¬ 
re 30p), quindi alla fine si ottiene un 
filmato rallentato o accelerato, privo 
di audio. Da notare che durante la 
registrazione è possibile, premendo 
due pulsanti dedicati, saltare tra il 
doppio e la metà del frame rate scelto, 
per ottenere facilmente rallentamenti 
e accelerazioni, rispettivamente, dei 
soggetti ripresi. 

Lo schermo Lcd posteriore è total¬ 
mente articolato ed è sensibile al toc¬ 
co, una vera comodità non solo per 
navigare nel menu ma soprattutto per 
stabilire in maniera intuitiva il punto 
di fuoco, anche mentre si guarda den¬ 
tro il mirino che impiega un pannello 
Oled. I numerosi tasti sono distribuiti 
un po' dappertutto e sei di questi - più 
altri cinque accessibili via display - 
sono personalizzabili dall'utente con 
le funzioni elencate in ben 21 pagine 


del menu dedicato. Il microfono stereo 
è in alto, vicino all'attacco per il flash, 
mentre l'uscita cuffia, l'ingresso per il 
microfono esterno e la porta microHd- 
mi sono situate sul fianco sinistro. Una 
particolarità della fotocamera Panaso¬ 
nic è l'uscita video via microHdmi, che 
può arrivare a 4K/Ultra Hd 4:2:2 con 
10 bit per colore primario. Si tratta di 
un segnale video di qualità molto ele¬ 
vata, usato dai professionisti per una 
post produzione che può richiedere lo 
scontorno del soggetto ( chroma key) e 
l'elaborazione spinta dei colori (color 
grading). Le informazioni relative alla 
crominanza sono infatti il doppio di 
quelle contenute in un segnale 4:2:0, 
mentre le sfumature cromatiche sono 
quattro volte più numerose di quelle di 
un flusso a 8 bit, una caratteristica par¬ 
ticolarmente importante se si usa una 
curva Log gamma per la mappatura 
tonale, di cui parleremo più avanti. Per 
catturare il video 4:2:2 a 10 bit bisogna 
disabilitare la memorizzazione sulla 
Sd e impiegare un registratore digitale 
esterno, altrimenti la profondità colore 
è sempre e solo 8 bit, con compressione 
4:2:2 alla microHdmi, 4:2:0 sulla Sd. 
Come è facile immaginare, il menu di 
setup è ricchissimo di pagine, a dimo¬ 
strazione di quante funzioni elettroni¬ 
che si riesce a stipare nelle fotocamere 
di oggi. Per esempio, i preset per i 
diversi tipi di scene sono ben 24 e sono 
disponibili le visualizzazioni a display 
dello zebra pattern per evidenziare le 
zone sovraesposte e il focus peaking per 
mettere in risalto i bordi perfettamen¬ 
te a fuoco. Molto interessante è poi la 
possibilità di scegliere la curva gamma 
di mappatura tonale, così da avere una 
resa cromatica simile a quella delle ci¬ 
neprese digitali professionali oppure 
per preservare la maggiore dinamica 
possibile, da sfruttare con un color gra¬ 
ding successivo. 

Le curve disponibili nella FZ2000 so¬ 
no due, Cinelike Gamma D e Cinelike 


Gamma V. La prima è 
la più piatta delle due, 
quindi produce imma¬ 
gini poco contrastate e 
dai colori poco saturi, 
richiede quindi un pas¬ 
saggio di elaborazione 
cromatica. La seconda 
è più vicina alla moda¬ 
lità standard e produce 
immagini molto cinema¬ 
tografiche, che possono essere 
montate anche senza un color grading. 
Chi vuole sfruttare al meglio la fotoca¬ 
mera può acquistare per 99 dollari un 
upgrade software che aggiunge la curva 
gamma V-Log L, che ha una resa simile 
a quella del sistema Cineon di Kodak, 
un riferimento nel mondo cinematogra¬ 
fico. V-Log L permette di registrare con 
un range dinamico di 12 stop, lo stesso 
della GH4, sempre di Panasonic. 

Nei nostri test abbiamo apprezzato 
subito l'impugnatura, profonda e ben 
sporgente anche per il pollice. La presa 
è salda e sicura, ma è comunque sem¬ 
pre necessario usare la mano sinistra 
come appoggio sotto l'obiettivo. Buono 
anche l'autofocus, veloce e preciso per 
essere solo a contrasto: la ricerca avanti 
e indietro del fuoco è veramente molto 
ridotta se non del tutto assente; effet¬ 
tivamente la tecnologia Depth from 
Defocus fa il suo dovere. Inoltre è mol¬ 
to comoda la possibilità di impostare 
il fuoco toccando lo schermo, anche 
quando si guarda nel mirino. Anche il 
focus tracking è sempre stato preciso e 
in grado di inseguire soggetti in movi¬ 
mento piuttosto rapido. 

Buone notizie dallo stabilizzatore, che 
grazie alla combinazione ottico più di¬ 
gitale è stato capace di bloccare l'inqua¬ 
dratura di una ripresa Full Hd effettuata 
a mano libera a 480 mm di focale. Una 
registrazione effettuata camminando 
con il grandangolo è stata ben ammor¬ 
tizzata, soprattutto grazie al sistema 
ottico, l'unico a funzionare con il 4K/ 
Ultra Hd. È andata meno bene la prova 
del rolling shutter, decisamente marcato 
in Ultra Hd ma se non altro molto lieve 
in Full Hd. La qualità dell'obiettivo 
è buona, all'altezza dell'Ultra Hd ma 
non eccezionale; le riprese di un foglio 
stampato hanno evidenziato un po' 
di ringing intorno ai caratteri più mi¬ 
nuti, probabilmente una conseguenza 
dell'applicazione di una maschera di 
contrasto. Infine, i colori nel loro com¬ 
plesso sono risultati sempre molto belli, 
naturali, convincenti. 
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L’obiettivo Zeiss è 
un potente zoom 25x, 
con un range focale 
di 24 - 600 mm 
(equivalente al formato 
24 x 36 mm). 


SONY RX10 MARK III @ 

Una fotocamera con elevate capacità video, dominata da un obiettivo veramente 
grosso rispetto al corpo macchina, obiettivo capace di ottime prestazioni ottiche. 


■\ 

, come facilmente intuibile dalla 
sigla, il terzo modello della serie 
di bridge RX10 ma - è bene spe¬ 
cificarlo subito - non va a sostituire il 
modello precedente (la RX10 Mark II) 
ma piuttosto ad affiancarlo. Si tratta in¬ 
fatti di due fotocamere complementari, 
che si indirizzano a due diversi target 
di foto/video amatori. La RX10 Mark 
III, dunque, mantiene perfettamente 
immutato il cuore tecnologico della 
Mark II. 

A partire dal sensore, un Cmos Exmor 
RS sempre in formato 1" (13,2 x 8,8 
mm); anche in questo caso (come nella 


Euro 1.900 Iva incl. 

+ PRO 

Superzoom di ottima qualità ottica 
Crop video molto contenuto Vera 
"all-in-one” 

- CONTRO 

Autofocus migliorabile 
Produttore: Sony, www.sony.it 


RX10 Mark II) si tratta di un Cmos 
retroilluminato di tipo "stacked". A 
differenza di un "normale" Cmos 
retroilluminato, questo tipo di Cmos 
è realizzato a strati "impilati" uno 
sull'altro. Il primo strato è costituito 
dai fotodiodi, il secondo dai circuiti per 
l'elaborazione dei segnali e, infi¬ 
ne, da uno strato di memoria 
Dram direttamente on bo¬ 
ard. I vantaggi, di questa 
soluzione, sono molte¬ 
plici: a parità di area 
del sensore (e numero 
di pixel), i fotodiodi di 
questo Cmos non devo¬ 
no "condividere" spazio 
con i circuiti di lettura del 
segnale, quindi hanno più spa¬ 
zio a disposizione. Inoltre, la presenza 
di memoria integrata direttamente sot¬ 
to i circuiti di lettura rende possibile 
non solo un buffer delle immagini ma 
anche un pre-buffer. La RX10 Mark III, 
come la Mark II, può memorizzare 2-4 
secondi di immagini prima che il foto¬ 
grafo prema fisicamente il pulsante di 
scatto. Secondo i dati diffusi da Sony, 
che ha confrontato le prestazioni con 


il sensore della prima generazione di 
RX10, questo tipo di sensore consente 
una lettura dei dati delle immagini 
cinque volte più veloci. Questo rende 
possibile, tra l'altro, catturare slow mo- 
tion a 40X, ovvero a 1.000 fps (seppure 
a risoluzione ridotta). La maggiore ve¬ 
locità nell'elaborazione del segnale si 
traduce anche nella possibilità di 
avere un otturatore - elettro¬ 
nico - con tempi di 1/32.000 
di secondo. 

La circuiteria per l'elabo¬ 
razione dei segnali non 
deve essere confusa con 
l'engine di elaborazione 
dell'immagine, che, anche 
in questo caso, è il BionZ X. Il 
maggiore spazio per i fotodiodi 
permette di estendere la sensibilità Iso 
che (nella Mark III come nella Mark II) 
varia da 100 a 12.800, valori estensibili 
a 64 - 25.600 Iso. 

Se, rispetto alla RX10 Mark II, il cuo¬ 
re tecnologico è rimasto immutato, il 
suo "occhio", seppure sempre firmato 
Zeiss, è completamente nuovo. Lo zo¬ 
om 8,3X (in grado di coprire le focali da 
24 a 200 mm) del precedente modello 



Stacked Bsi 

Un sensore 
retroilluminato 
e realizzato a strati 
“impilati” uno 
sull’altro 
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Il grosso obiettivo della fotocamera RX10 Mark Ili di Sony si estende parecchio 
alla massima lunghezza focale (600 mm equivalenti al formato 24 x 36 mm). 



Il flash integrato 
si alza nettamente 
in posizione aperta. 



lascia infatti il posto a un vero superzo- 
om 25X. Non cambia il grandangolare 
(sempre 24mm) ma adesso la focale 
massima arriva a valori che, in una re¬ 
flex, sono coperti solo con costosissime 
lenti fisse: per un 600mm, con apertura 
massima f4, bisogna spendere oltre 10 
mila euro. Nelle riprese in Ultra Hd il 
sensore non è sfruttato completamente, 
ma il crop di l,09x è molto contenuto e 
quindi la perdita alle lunghezze focali 
più ridotte è molto limitata. 
L'obiettivo - se confrontato con le di¬ 
mensioni complessive del corpo mac¬ 
china - è molto grosso e pesante (il 
diametro per i filtri frontali è di 72 
mm), capace di spostare parecchio in 
avanti il baricentro soprattutto alla 
massima escursione e così rendere 
poco agevole la presa con la sola ma¬ 
no destra. L'aiuto della mano sinistra 
è obbligatorio quindi, anche perché 
l'impugnatura è un po' troppo piccola 
sebbene abbastanza profonda, con un 
appoggio per il pollice troppo ridotto. 
Le ghiere sull'obiettivo sono tre e ser¬ 
vono per il diaframma dotato di nove 
lamelle, lo zoom e il fuoco. Purtroppo 
queste ultime due sono vicinissime, 
identiche visivamente e al tatto, quindi 


è facile confondersi, soprattutto se si 
conosce poco la fotocamera. Se non 
altro le due ghiere sono interscambia¬ 
bili via software a livello di funzione. 
Lo zoom è comandabile in maniera 
continua anche con la levetta vicino al 
pulsante di scatto. Rispetto alla RX10 
Mark II manca un filtro Nd variabile 


integrato nelle lenti, utile non solo per 
variare con più libertà il diaframma 
e quindi la profondità di campo ma 
anche la velocità di scatto, che nelle 
riprese si traduce in un effetto strobo¬ 
scopico più o meno marcato, 
il sistema autofocus lavora a contra¬ 
sto e impiega 25 punti sensibili; tra le 



Più esteso e più luminoso: 
lo zoom della RX10 arriva 
a 600mm (a f4.0) 


PC Professionale Aprile 2017 




















Stessa focale 
grandangolare 
(24mm) 
ma tele 
decisamente 
più spinto 
(600mm). 


modalità è presente anche il face detec¬ 
tion e, nelle nostre prove, non ha avuto 
problemi a riconoscere i volti e a seguirli 
attraverso la scena. Chi desidera il fuoco 
manuale può contare su un ingrandi¬ 
mento automatico della parte centrale 
dell'inquadratura, ingrandimento che è 
di 5,3X per le foto ma solo 4X in moda¬ 
lità video (ringrandimento non è attivo 
mentre si sta registrando un filmato). 
Lo stabilizzatore è ibrido, costituito da 
una sezione ottica con prisma in mo¬ 
vimento e da una digitale, effettuata 
dal processore che sposta l'immagine 
catturata dal sensore. Secondo Sony, il 
sistema di stabilizzazione permette un 
guadagno di 4,5 stop. 

La massima risoluzione a cui può ar¬ 
rivare la fotocamera RX10 III è l'Ultra 
Hd, con cadenze a scelta tra 30p, 25p, 
24p, mentre il bit rate può essere di 
100 oppure di 60 Mbit/s. In Full Hd il 
numero di fotogrammi al secondo sale 
a 120p, ma naturalmente sono dispo¬ 
nibili anche le cadenze inferiori, come 
lOOp, 60p e 50p. Il container usato dalla 
fotocamera per impacchettare il video 
e l'audio è Mp4, mentre gli standard 
utilizzabili sono Xavc-S per l'Ultra Hd 
e AvcHd per il Full Hd ma solo fino a 


Il potente zoom 25X 
è motorizzato 
ed è azionabile con una 
delle due ghiere a scelta 
sull’obiettivo oppure con 
la levetta posta a ridosso 
del pulsante di scatto. 


60p e 28 Mbit/s, per cadenze e bit rate 
più elevati bisogna scegliere Xavc-S. Il 
codec impiegato per la compressione 
video è sempre il ben collaudato H.264/ 
Mpeg-4 Ave. 

Anche con la RX10III è possibile fare 
filmati particolari dal punto di vista tec¬ 
nico. Chi vuole sperimentare ha infatti 
a disposizione la modalità Hfr (High 
Frame Rate), con cui è possibile registra¬ 
re fino a 1.000 fotogrammi al secondo, 
oppure 500 o 250 (in standard Pai). La 
risoluzione scende con il crescere della 
cadenza: si va da 1.824 x 1.026 punti a 
250 fps, per due secondi di registrazione 
in loop, a 800 x 270 pixel a 1.000 fps 
per quattro secondi. RX10 registra a 
ciclo continuo e usa un buffer che vie¬ 
ne riempito già prima della pressione 
del tasto Ree, più precisamente subito 
dopo aver premuto il pulsante centrale 
della ghiera Disp. Naturalmente si può 
scegliere se i secondi registrati devono 
essere quelli prima o quelli dopo la 
pressione del tasto di avvio. Al termi¬ 
ne della registrazione sono necessari 
circa novanta secondi di elaborazione 
(nel caso di una cattura di due secondi 
alla massima cadenza) per preparare 
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Ottima anche nel ritratto, dove 
convince per una resa dei colori 
dell’incarnato molto naturale. 
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Zoom e messa 
a fuoco: le due 
ghiere sono 
identiche 
al tatto 
ma scambiabili 
via software. 
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il video clip, che viene trascritto nella 
scheda Sd sempre scalato a Full Hd e a 
25 fps (se lo standard video scelto è Pai). 
Lo schermo Lcd da 3" è inclinabile con 
asse orizzontale e purtroppo non è sen¬ 
sibile al tocco: per selezionare il punto 
di fuoco è quindi necessario agire sulla 
ghiera posta vicino, sulla destra. Il mi¬ 
rino è di tipo Oled, con una risoluzione 
di 1.024 x 768 pixel, corrispondenti a 
2,36 milioni di subpixel, che Sony, al 
pari degli altri produttori di fotocame¬ 
re, chiama punti. Il corpo macchina è 
resistente a polvere e umidità grazie a 
guarnizioni distribuite in corrispon¬ 
denza dei numerosi pulsanti, ghiere 
e prese, che includono le minijack per 
microfono e cuffia e la microHdmi con 
uscita 4:2:2 a 8 bit. Come abbiamo già 
detto per la Panasonic, la compressio¬ 
ne 4:2:2 è ottima per il chroma key in 
post produzione, mentre la profondità 
colore di solo 8 bit limita il color gra- 
ding perché è concreto il rischio che 
appaiano bande e solarizzazioni. 

Il menu di impostazione è naturalmen¬ 
te molto ricco di opzioni ma piuttosto 
disordinato. Soprattutto per le rego¬ 
lazioni specifiche del video, che sono 
sparpagliate in pagine molto diverse. Il 
fotografo non interessato ai filmati non 
ne soffrirà molto, mentre chi desidera 
usare la RX10 III per le riprese video 
avanzate dovrà imparare a spostarsi di 


frequente da una pagina all'altra. Tra 
le voci del menu segnaliamo la possi¬ 
bilità di attivare lo zebra pattern per 
evidenziare le zone bruciate e la curva 
gamma di mappatura tonale S-Log2 
per massimizzare la gamma dinami¬ 
ca così da consentire un miglior tone 
mapping in fase di post produzione. 
Per quanto riguarda i preset, sono di¬ 
sponibili 13 stili, che comprendono sia 
quelli utili come Ritratti e Paesaggi, sia 
quelli - a nostro avviso - inutili come 
Foglie autunno. 


Curva 
S-Log2 

Massimizzare 
la gamma dinamica 
per un miglior tone 
mapping in post 
produzione 


Come abbiamo già detto all'i¬ 
nizio, la RX10 III colpisce 
per la dimensione e il pe¬ 
so dell'obiettivo, quasi 
sproporzionati rispet¬ 
to al corpo macchina. 

Ma l'eccezionale corsa 
dello zoom e l'elevata 
qualità ottica giustifi¬ 
cano ampiamente queste 
caratteristiche: non solo le 
foto ma anche i video mostrano 
una nitidezza notevole, anche ai bordi 
e a tutte le lunghezze focali. Comples¬ 
sivamente, la qualità ottica di questo 
obiettivo è superiore a quella della lente 
di FZ2000. 

Lo stabilizzatore Steadyshot funziona 
bene soprattutto grazie alla sezione 
ottica, mentre quella digitale dà un 


contributo decisamente meno signifi¬ 
cativo. Nelle nostre prove Steadyshot è 
stato efficace nello smorzare le oscilla¬ 
zioni a più alta frequenza durante una 
registrazione con il grandangolare e in 
cammino, mentre non è stato altrettan¬ 
to valido con un'inquadratura statica in 
Full Hd e con lo zoom al massimo. Evi¬ 
dentemente una ripresa a mano libera 
con una lunghezza focale di 600 mm è 
veramente pretendere un po' troppo. 
Da notare che in Ultra Hd è disponibile 
solo la modalità ottica, un limite che ha 
anche la FZ2000 di Panasonic e dovuto 
all'elevata potenza di calcolo neces¬ 
saria per gestire ogni secondo 
30 fotogrammi da 8,3 Mpixel. 
Decisamente troppo per i 
processori implementati in 
queste macchine. 
L'autofocus a contrasto 
non è molto veloce e per¬ 
de facilmente l'aggancio con 
soggetti a basso contrasto, ini¬ 
ziando subito ad andare aventi 
e indietro alla ricerca della distanza 
corretta. L'apparecchio di Panasonic 
si è comportato meglio, grazie anche 
alla tecnologia proprietaria Depth from 
Defocus. Per quanto riguarda il rol- 
ling shutter, Sony dichiara che grazie 
all'otturatore elettronico da 1/32.000 
di secondo (quello meccanico si ferma 
a 1/2.000) questa distorsione ottica 
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praticamente scompare, ma nelle nostre 
prove non è andata proprio così. In Ul¬ 
tra Hd a 25p il fenomeno è ben visibile, 
mentre in Full Hd a lOOp è molto lieve, 
per tornare un po' più marcato a 50p e 
a 25p, sempre in Full Hd. La modalità 
Hfr è interessante per vedere bene - sia 
pure a risoluzione ridotta - movimenti 
molto rapidi, come una goccia che cade 
sull'acqua. Ma attenzione che il rumore 
è molto elevato, quindi è importante 
che la scena sia illuminata in maniera 
molto intensa. La resa cromatica della 
RX10 III è ottima, i colori sono molto 
naturali, forse lievemente poco saturi 
ma è sostanzialmente una questione 
di gusti, inoltre è facilissimo renderli 
un po' più ricchi in fase di montag¬ 
gio video. La fotocamera di Sony offre 
la curva gamma S-Log2, che riduce il 
contrasto e la saturazione in modo da 
limitare al massimo le zone bruciate 
quando nell'inquadratura ci sono con¬ 
trasti molto forti, come è il caso di un 
controluce. Grazie a S-Log2 le zone che 
normalmente sarebbero completamente 
nere oppure bianche contengono anco¬ 
ra informazioni, recuperabili in post 
produzione con un color grading. Da 
notare però che il livello del rumore 
si alza parecchio, quindi è importante 
fare le riprese con molta luce e magari 
impiegare un filtro antirumore durante 
l'elaborazione video. • 


PC Professionale Aprile 2017 Q 
































Posta 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 




GeForce GTX 970 

ed il rendering delle texture 

Le texture sono sempre più ricche di dettagli 
e la loro gestione diventa sempre più complessa 


I l mio computer è basato su scheda madre 
Msi Z77GD-65-Gaming, processore 
Intel Core Ì5-3570K, 8 Gbyte di Ram 
G-Skill a 1600 MHz, scheda grafica Msi 
GeForce GTX 970 e monitor Dell U2715H 
(risoluzione nativa 2560x1440). Nes¬ 
suno dei componenti è stato 
sottoposto a overclocking e 
il sistema operativo da me 
utilizzato è Windows 10 a 
64 bit. Il problema, che ri¬ 
guarda la scheda grafica, è 
comparso da circa tre setti¬ 
mane e si presenta quando 
gioco a Grand Theft Auto 
5. In pratica la scheda grafica 
in alcuni frangenti non riesce a 
riprodurre lo scenario. Mi spiego meglio: 
se sono a bordo di un'auto, questa viene 
visualizzata correttamente, allo stesso modo 
la strada, ma uno dei palazzi collocati a lato 
è un riquadro grigio che viene aggiorna¬ 
to solo dopo alcuni secondi. Il problema è 
grave perché a volte capita di perdere delle 


vite a causa dei componenti mancanti dalla 
scena. Il problema sussiste solo in Gta 5 e 
non con altri giochi, allo stesso modo l'in¬ 
conveniente si presenta solo durante il gioco 
on-line mentre nella modalità storia off-line 
tutto sembra funzionare. Il problema non 
è permanente, dura 5-10 secondi 
al massimo, trascorsi i quali il 
modello poligonale ritorna nor¬ 
male, e poi ricompare casual¬ 
mente dopo 5-10-15 minuti, 
ciclicamente ma senza una 
cadenza temporale fissa. 

Ho provato a controllare la 
cache del gioco, per verificare 
l'integrità dei file ed il programma 
di Rockstar (software house distribu¬ 
trice del gioco in questione) non ha rilevato 
errori nei file presenti sul mio hard disk. Su 
suggerimento del produttore ho provato 
ad installare i driver più aggiornati ma il 
problema non si è risolto. 

A questo punto, pensando ad un difetto 
della scheda grafica, ho contattato anche 


Msi che ha escluso questa possibilità per¬ 
ché se così fosse l'erroneo caricamento dei 
modelli poligonali tridimensionali si veri¬ 
ficherebbe in ogni gioco mentre il difetto è 
presente solo con Gta5. A questo punto ho 
supposto che il problema dipendesse dalle 
impostazioni grafiche, ho quindi rimesso 
tutto su normale, escluso qualsiasi effetto 
post-processing e qualsiasi filtro, poi nel 
Pannello di controllo Nvida e sulla voce 
Impostazioni grafiche 3D ho messo la spun¬ 
ta sulle impostazioni di Default ma anche 
così facendo il problema persiste. 

Ho infine contattato Nvidia che mi ha sug¬ 
gerito di scaricare gli ultimi driver, perché 
questi ultimi sono compatibili con tutti i 
giochi usciti precedentemente quindi, aven¬ 
do io installato i driver di Febbraio 2017, 
essi sono compatibili con Gta5 uscito nel 
2015! I tecnici concludono dicendo che il 
problema è del gioco oppure è difettosa la 
scheda grafica. 

Tengo a precisare che gioco a Gta5 da un 
anno e nello stesso momento ho adottato 
sia la scheda grafica GeForce GTX 970 
sia il sistema operativo Windows 10. Il 
problema è presente solo da tre settimane. 
Non so proprio cosa fare, non ho altri Pc 
su cui provare la scheda grafica e il siste¬ 
ma operativo Windows 10 è aggiornato. 

Andrea Apicella 

I problemi di visualizzazione come 
quello descritto dal lettore sono ricon¬ 
ducibili alle funzioni di rendering delle 
texture. Infatti la maggior parte degli 
oggetti tridimensionali non sono de¬ 
scritti da formule complesse ma solo 
da blocchi geometrici semplici (cubi, 
parallelepipedi, cilindri, e così via) sui 
quali vengono poi proiettate le texture 
che aggiungono i dettagli. 

Con questo stratagemma si ottiene il 
duplice scopo di semplificare la crea¬ 
zione degli scenari e di velocizzare il 
rendering. Proprio a causa del fatto che 
il dettaglio dell'immagine è stato spo¬ 
stato dal modello tridimensionale alle 
texture, queste ultime hanno raggiunto 
dimensioni ragguardevoli e richiedono 
ormai la maggior parte della memoria 
dedicata a bordo delle schede grafiche. 

II primo indiziato per le irregolarità nel 
rendering delle texture è il driver della 


È assolutamente 
fondamentale 
mantenere i driver 
aggiornati! 
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Le Gpu sono ormai processori general-purpose e ciò rende possibile implementare 
strumenti diagnostici appositi, come il test della memoria dedicata a bordo della scheda. 


scheda grafica. Infatti la complessità 
delle operazioni eseguite dalla Gpu è 
tale da rendere spesso necessari rima¬ 
neggiamenti del codice, anche solo per 
supportare uno specifico videogame. 
È per questo motivo che non di rado 
si è costretti a passare dai driver per¬ 
sonalizzati dal produttore della scheda 
grafica ai pacchetti distribuiti dagli svi¬ 
luppatori della Gpu (Nvidia, ATI/AMD 
e Intel), in quanto questi ultimi sono 
aggiornati più frequentemente e hanno 
una maggiore probabilità di eliminare 
incompatibilità e altri malfunziona¬ 
menti. Purtroppo questi driver, essendo 
generici, costringono a rinunciare alle 
peculiarità specifiche dell'hardware, 
ma si tratta di un prezzo da pagare per 
ottenere il corretto funzionamento dei 
vari software di nuova introduzione. In 
base alle informazioni a disposizione, il 
nostro lettore ha già installato le ultime 
versioni dei driver dal sito di Nvidia e 
anche questa procedura non ha risolto 
il problema. 

Esiste quindi la possibilità che l'errata 
visualizzazione dipenda da un proble¬ 
ma hardware, che può essere di natura 
permanente o transitoria. 

Ad esempio, se alTinterno del telaio del 
computer non vi è un ricircolo d'aria 
adeguato, i componenti possono sur¬ 
riscaldarsi e generare errori di vario 
tipo, compresi quelli descritti dal lettore. 
Verificate quindi la corretta installazio¬ 
ne della scheda grafica alTinterno del 
case e il funzionamento ottimale delle 
ventole. Allo stesso modo accertate¬ 
vi che il dissipatore sia correttamente 
posizionato e aderisca in maniera otti¬ 
male alle superfici degli integrati. Se il 
problema si verifica anche a computer 
"freddo" esiste la possibilità che gli 
integrati di memoria o la stessa Gpu 
siano rimasti danneggiati, da un sur¬ 
riscaldamento persistente o da una 
scarica elettrostatica. 

Per questi casi possono essere utili 
alcuni strumenti diagnostici come 
Video Memory Stress Test, scari¬ 
cabile gratuitamente all'indirizzo 
http://mikelab. kiev.ua/index_ 
en.php?page=PROGRAMS/vmt_en. 
Questa utility funziona in maniera del 
tutto analoga al test della memoria 
implementato nel Bios ma invece di 
testare la Ram dedicata al processore 
si concentra sulla memoria a bordo 
della scheda grafica. Video Memory 
Stress Test è disponibile sia come uti¬ 
lity da eseguire in ambiente Windows 


sia come software stand-alone. Un 
altro strumento simile è MemTestG80, 
scaricabile dal sito www.majorgeeks. 
com/files / details/memtestg80.html. 
Questo software è derivato dal famoso 
MemTest86 ma anch'esso è dedicato 
alla memoria video. 

MemTestG80 utilizza il set di istruzioni 
Cuda di Nvidia per eseguire il test 
della memoria. Per le schede grafiche 
basate sulle Gpu di ATI/AMD è di¬ 
sponibile uno strumento del tutto ana¬ 
logo, MemTestCL (www.majorgeeks. 
com/files/details/ memtestcl.html). 


Consigliamo al nostro lettore di testare 
la propria configurazione con questi 
strumenti, in modo da escludere la pos¬ 
sibilità che gli errori di visualizzazione 
dipendano dall'hardware. Se anche 
questi strumenti non evidenziassero 
anomalie esiste ancora la possibilità 
che il problema dipenda dall'hardware 
ma si renderanno necessarie verifiche 
più complesse, che richiederanno la 
sostituzione almeno temporanea della 
scheda grafica o l'installazione dell'ac¬ 
celeratore 3D sospettato su un altro 
computer. 



Per garantire 
il funzionamento delle 
schede grafiche di ultima 
generazione è fondamentale una 
corretta dissipazione del calore. 
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WI-FI NETGEAR A6210 
E L’ANNIVERSARY 
UPDATE DI WINDOWS IO 

H o un problema con un adattatore di 
rete Wi-Fi Netgear A6210 802.11ac 
per Usb 3.0. Ho installato l'adatta¬ 
tore in oggetto su un Pc desktop i cui com¬ 
ponenti principali sono: scheda madre Asus 
H97 Plus, processore Intel Core Ì7-4790,16 
Gbyte di Ram Corsair, scheda grafica AMD 
Radeon R9 200, unità Ssd Cruciai M550 da 
512 Gbyte, il sistema operativo è Windows 
10 (versione 1607) a 64 bit. Dopo l'installa¬ 
zione dell'Anniversary Update il softivare 
dell'adattatore ha iniziato a comportarsi in 
modo strano: all'accensione si collega alla 
rete Wi-Fi (gestita da un router Netgear 
R6220) ma dopo 5 secondi circa l'adattatore 
si disconnette ed effettua il caricamento dei 
driver per poi riconnettersi alla rete. Da quel 
momento il collegamento resta stabile salvo 
rari momenti in cui la connessione viene persa 
e per ricollegarsi è necessario riavviare il Pc. 
L'adattatore viene riconosciuto dal sistema 
come "802.11ac Wireless Lan Card". Ho 
provato diverse volte l'installazione ex-novo 
dei driver dell'adattatore (vl.0.0.35, gli ulti¬ 
mi disponbili sul sito del produttore) ma la 
procedura si interrompe sempre al momento 
del rilevamento dell'adattatore segnalando 
"Impossibile trovare l’adattatore Netgear 
A6210". Ho contattato l'assistenza Netgear 
ma l'unico risultato che ho ottenuto è stato 
l'invio di una versione beta dei driver ag¬ 
giornati che però ho preferito non installare 
in quanto non garantiti! Mi potete aiutare? 

Flavio Palombo 



L’aggiornamento Anniversary 
Update di Windows 10 in 
alcuni casi rende inoperativo 
l’adattatore Wi-Fi Netgear A6210. 


Il Netgear A6210 è un adattatore di 
rete Wi-Fi basato sul chipset Mediatek 
MT7612U ed è in grado di supportare 
gli standard Ieee 802.11 a/b/g/n/ac, 
sia nella banda di frequenza 2,4 GHz 
sia 5 GHz. Ciò consente, in condizioni 
ottimali, di ottenere un flusso di dati 
massimo di 866 Mbps. L'interfaccia per 
il collegamento al computer è conforme 
alle specifiche Usb 3.0. 

Nei forum dedicati al supporto tecnico 
di Netgear sono riportate esperienze de¬ 
gli utenti che hanno incontrato problemi 
nell'ottenere il corretto funzionamento 
di questo adattatore di rete in abbina¬ 
mento a Windows 10. In particolare 
sembra che l'Anniversary Update porti 


al malfunzionamento del driver che 
era utilizzato in precedenza per questo 
dispositivo, con la necessità di ripe¬ 
terne l'installazione. Purtroppo questa 
operazione è complicata dal fatto che 
il meccanismo di rilevazione e confi¬ 
gurazione dell'hardware individua la 
presenza di un driver aggiornato e si 
rifiuta quindi di ripetere il caricamento 
del software di supporto ad esso dedi¬ 
cato. Come conseguenza il dispositivo 
rimane malfunzionante. 

A questo punto la soluzione richiede 
strategie diverse a seconda della ver¬ 
sione del driver che è già presente 
nel computer: 1) collegatevi all'indi¬ 
rizzo www.mediatek.com/ products/ 


IL BLUETOOTH DEL CHIPSET INTEL AC-7265 


H o da poco acquistato un Pc Lenovo ThinkStation P500 al 
quale ho deciso di abbinare un adattatore di rete Intel Dual 
Band Wireless AC-7265 Pei Express per usufruire delle 
connessioni Bluetooth e Wi-Fi. Premesso che il sistema operativo 
è Windows 10 Pro, ho provveduto a scaricare ed installare i driver 
Intel Wireless 19.40.1702. Dopo questa operazione la scheda 
funziona perfettamente per il Wi-Fi mentre il Bluetooth non viene 
nemmeno rilevato tra le periferiche. In sostanza non c’è alcuna 
traccia di un adattatore Bluetooth nella Gestione dispositivi, a 
differenza di quanto avviene con la connettività wireless. Nella 
confezione della scheda c’è un cavetto collegabile ad un connettore 
a 10 pin di cui uno è cieco, l’estremità dovrebbe essere collegata 
alla scheda madre, ma non è possibile inserirlo dal momento che 
lo spazio del pin cieco sul connettore non è presente. Avevo anche 
pensato di manipolare lo spinotto eliminando il lato otturato in 


modo da consentirne l'inserimento ma mi sembra una operazione 
rischiosa, perciò ho desistito. Purtroppo non c’è nessun manuale 
o foglietto di istruzioni per l'installazione all'interno della 
confezione, ma da quanto ho intuito forse senza collegare il cavetto 
il dispositivo Bluetooth non può essere rilevato? Esiste un altro 
modo per collegare il cavetto, magari con un adattatore specifico? 
Mi sembra comunque strano che un Pc nuovo come il Lenovo 
ThinkStation P500 non preveda un attacco per un adattatore di 
questo tipo! 

Il chipset Intel Dual Band Wireless AC-7265 è tra gli adattatori 
di rete più apprezzati per fornire connettività Wi-Fi a laptop e 
computer portatili. In queste configurazioni è spesso utilizzato sotto 
forma di scheda Mini Pei Express, da inserirsi in un apposito slot. 
Come segnalato dal lettore, questo chipset può essere utilizzato 
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broadbandWifi/mt7612u. Questa è 
la pagina ufficiale del produttore del 
chipset Mediatek MT7612U, qui potre¬ 
te scaricare l'ultima versione dei driver. 
Si tratta di un pacchetto generico, privo 
quindi degli strumenti personalizzati 
di Netgear, ma è sicuramente il più 
aggiornato. 2) lanciate il Setup e se¬ 
guite la procedura guidata. Se il driver 
contenuto nel pacchetto è più recente 
rispetto a quello che avete installato 
in precedenza, i nuovi file verranno 
caricati al posto di quelli preesisten¬ 
ti, ripristinando così la funzionalità 
dell'adattatore Wi-Fi. 

Se invece la versione da voi caricata 
è la stessa, si renderà necessaria una 


procedura più radicale: 1) collegate 
l'adattatore Wi-Fi ad una porta Usb. 
Così facendo sarà visualizzato un mes¬ 
saggio di errore relativo all'assenza (o 
al malfunzionamento) del driver, 2) 
premete il pulsante Annulla per uscire 
dal messaggio di errore, 3) senza ri¬ 
muovere l'adattatore Wi-Fi dalla porta 
Usb, entrate nella Gestione dispositivi 
e accedete al ramo relativo agli adatta¬ 
tori di rete, fate clic su "802.11ac Wire¬ 
less Lan Card" e selezionate Proprietà, 
3) entrate nel segnalibro Driver, preme¬ 
te il pulsante per aggiornare il driver. 
Eseguite una ricerca nel computer e 
selezionate l'opzione per scegliere il 
driver dalla lista di quelli disponibi¬ 
li. 4) dalla lista selezionate il driver 
Netgear A6210 Wi-Fi Usb3.0 Adapter, 
se fossero presenti più istanze, selezio¬ 
nate quella con il numero di versione 
più recente, quindi premete Avanti. 
Seguite la procedura passo dopo passo 
fino alla reinstallazione del driver. 5) 
Riavviate il computer e verificate se 
questa operazione ha ripristinato la 
funzionalità dell'adattatore Wi-Fi. 

In caso contrario è possibile che l'in¬ 
compatibilità dipenda dal driver 
dell'interfaccia Usb. Ricordiamo infatti 
che, a differenza dell'Usb 2.0 per il 
quale il supporto è integrato all'interno 
del sistema operativo, l'Usb 3.x può 
richiedere driver specifici, a seconda 
del produttore del chipset utilizzato 
per implementare questa connettività. 
Procuratevi quindi i driver aggiornati 
per il vostro controller Usb 3.x. Per le 


schede madri di recente produzione 
il materiale necessario è disponibile 
sui siti di Intel o AMD, a seconda del 
chipset adottato dalla scheda madre. 
Procedete all'installazione del driver 
aggiornato per l'Usb 3.x e quindi, dopo 
aver riavviato il computer, ripetete la 
procedura esposta in precedenza. 

Un altro fattore che sembra influenzare 
il comportamento dell'adattatore Wi-Fi 
Netgear A6210 è la presenza di altri 
dispositivi sul bus Usb 3.0. Provate 
quindi a rimuovere eventuali altre peri¬ 
feriche collegate alla stessa interfaccia e 
verificate se ciò risolve il problema. Un 
altro tentativo che può fornire informa¬ 
zioni utili alla soluzione è tentare una 
temporanea installazione su una porta 
Usb 2.0. Sebbene questa configurazione 
non consenta di ottenere le prestazio¬ 
ni ottimali, così facendo si potranno 
evidenziare eventuali incompatibilità 
che dipendano dall'interfaccia Usb 3.x 
e concentrare così gli sforzi di aggior¬ 
namento su questo componente. 

Per concludere dobbiamo purtroppo 
segnalare che alcuni utenti sono riusciti 
a ripristinare il corretto funzionamento 
solo con una reinstallazione ex-novo 
di Windows 10 (Anniversary Update), 
seguita dal caricamento dell'ultima 
versione dei driver del controller Usb 
3.0 e, solo a questo punto, dal collega¬ 
mento e configurazione dell'adattatore 
Wi-Fi Netgear A6210. Al nostro lettore 
auguriamo che non si renda necessaria 
una trafila così lunga e tediosa. 



connettività Bluetooth. Però è probabile che, per ragioni 
di compatibilità, questo adattatore wireless debba essere 
collegato ad una porta Usb, in modo da usufruire del software 
di supporto già integrato nel sistema operativo. Invitiamo quindi 
il nostro Lettore a verificare se il connettore da Lui individuato 
non sia di fatto un connettore Usb, da collegarsi ad una delle 
porte di questo tipo presenti sulla scheda madre. 

Il connettore interno Usb 2.0 infatti è spesso composto da due 
file parallele di 5 pin, di cui uno è cieco allo scopo di garantire 
il corretto orientamento. Inutile dire che è fondamentale 
verificare che si tratti effettivamente di un connettore Usb 
prima di inserirlo, in caso contrario si rischia di danneggiare la 
scheda madre. Se necessario contattate il supporto tecnico del 
produttore per verificare La corretta procedura di installazione. 
Una volta completato il collegamento, l’adattatore Bluetooth 
dovrebbe essere rilevato e il software necessario, integrato in 
Windows, sarà attivato in maniera automatica. 
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anche in schede Pei Express con fattore di forma standard, da 
installare su schede madri per computer da scrivania. In questa 
configurazione le antenne sono generalmente integrate sulla 
placca posizionata sul retro del case. L’interfaccia più comune 
è di tipo Rp-Sma, che consente di avvitare l’antenna oppure un 
cavo coassiale. Il chipset Intel AC-7265 implementa anche La 


Il chipset Intel AC-7265 
integra sia le funzionalità 
Wi-Fi sia la connettività 
Bluetooth. 













Posta software 

Di Gianluca Marcoccia 



J n | P/J n AkV . L’utilità della tecnologia U3 

Rimozions dsl Ld-Rom e delle applicazioni integrate 

virtuale nei pendrive U3 ™f t “ a "a padèormai 


M i è stato regalato un pendrive 
Usb che, inserito nel Pc, viene 
visto come due differenti unità: la 
prima come normale unità Usb, la seconda 
come lettore Cd-Rom. Non riesco ad elimi¬ 
nare questa seconda unità che contiene un 
file Pdf bloccato. Ho provato con il comando 
Diskpart ma nella schermata Ms-Dos non 
compare l'unità Cd-Rom ed anche da Ge¬ 
stione Computer non è possibile eseguire la 
disinstallazione. Ho letto in Rete che alcune 
pendrive di tipo U3 possono essere format¬ 
tate e partizionate nella maniera descritta 
e che vi sono alcuni strumenti appositi per 
eliminare la partizione rilevata come uni¬ 
tà Cd-Rom. Ho provato ad utilizzare uno 
strumento di rimozione che però non indi¬ 
vidua alcun sistema U3. Sebbene il disagio 
sia minimo (si tratta di pochi Mbyte) mi 
piacerebbe comunque sapere come fare per 
eliminare questo Cd-Rom virtuale. 

Danilo Ficarella 

La tecnologia U3 è stata sviluppata in 
maniera congiunta da SanDisk e M- 
Systems. Il suo scopo era di consentire 
l'esecuzione di applicativi Windows da 
un pendrive appositamente configu¬ 
rato. Il pendrive U3 viene rilevato dal 
computer come se fosse un hub Usb al 
quale sono collegati un lettore Cd-Rom 
ed un dispositivo Usb Mass Storage 


tradizionale. È per questo motivo che 
quando un pendrive U3 viene collegato 
alla porta Usb, nella Gestione risorse di 
Windows appaiono due nuove unità, 
ognuna contrassegnata da una lettera 
identificativa. La scelta di emulare un 
lettore Cd-Rom è dovuta al fatto che, 
così facendo, era possibile sfruttare il 
supporto AutoRun già presente in tutti i 
sistemi operativi Windows per lanciare 
in maniera automatica il software di 
supporto U3. Per ottenere questo sco¬ 
po, la partizione che emula il lettore 
Cd-Rom deve essere formattata 
con un file System Iso 9660, 
mentre la partizione Usb 
Mass Storage in genere 
adotta il tradizionale file 
System Fat. 

Il software di supporto 
U3 è costituito da un 
Launchpad che serve a 
presentare i vari softwa¬ 
re preinstallati sul pendrive. 

Uno dei requisiti fondamentali del 
U3 Launchpad è che, al momento della 
sua terminazione, deve eliminare tutte 
le tracce della propria esecuzione, com¬ 
presi eventuali file temporanei creati 
con l'esecuzione degli applicativi. È in¬ 
vece consentito salvare impostazioni e 
parametri dell'utente sul pendrive Usb. 


La tecnologia U3 è ormai considerata 
obsoleta e anche la stessa SanDisk ne 
ha eliminato il supporto in tutti i dispo¬ 
sitivi prodotti dopo la fine del 2009. La 
ricezione della tecnologia U3 da parte 
del pubblico è stata abbastanza critica. 
I principali problemi riguardavano il 
fatto che il Launchpad adottasse alcu¬ 
ni degli schemi già in uso da parte di 
malware e cavalli di Troia. Inoltre, il 
fatto che la partizione di avvio fosse 
rilevata come unità Cd-Rom poteva 
portare ad incompatibilità di vario tipo 
con i software di masterizzazione. 
Un altro problema, in parte 
dovuto ai brevetti utilizzati 
per implementare questa 
tecnologia, riguardava il 
fatto che i dati archiviati 
sul pendrive fossero me¬ 
morizzati secondo forma¬ 
ti proprietari, che ne ren¬ 
devano quindi impossibile 
una libera gestione da parte 
dell'utente finale. Infine, alcuni utenti 
mal tolleravano il fatto che questo tipo 
di dispositivi richiedesse due lettere 
identificative di unità invece di una 
sola, portando così ad uno sfasamento 
della sequenza di assegnazione. 

Come spiegato in precedenza le parti¬ 
zioni U3 sono proprietarie e quindi la 
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McAfee VirusScan USB 
StgnupShield Passwords 
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Mystery Case Files Detective 
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More Programs ► 

II Launchpad U3 consentiva di eseguire 
software dal pendrive senza la necessità 
di installarlo. La stessa funzione è ora 
ottenibile con gli applicativi portable. 


loro rimozione richiede accorgimenti 
specifici. In particolare il lettore Cd- 
Rom virtuale non può essere formattato 
perché viene rilevato dal sistema opera¬ 
tivo come se fosse una periferica fisica, 
connessa ad un hub Usb. È per questo 
motivo che per la rimozione della fun¬ 
zionalità U3 è solitamente necessario 
utilizzare un software apposito, mes¬ 
so a disposizione dal produttore. Con 
questo strumento è possibile rendere 
invisibile il Cd-Rom virtuale, lascian¬ 
do accessibile il solo dispositivo Usb 
Mass Storage. Nella maggior parte dei 
casi, però, la memoria flash occupata 
da questa partizione non viene liberata. 
Una volta nascosta la partizione U3 
e neutralizzato il relativo Launchpad 
diventa possibile rimuovere il software 
ad esso collegato nell'altra partizione 
del flash drive. Purtroppo il software 
U3 Removai Tool non è più disponibile 
sul sito del supporto tecnico di U3 ma il 
nostro lettore potrà comunque trovar¬ 
lo cercando con un motore di ricerca 
"Removing/Uninstalling U3 Laun¬ 
chpad on a Pc". Il materiale necessario 
e le relative procedure sono descritte 
nelle pagine della Knowledge Base 
di SanDisk. In alternativa al software 
ufficiale U3, si potrà tentare la stessa 
operazione con U3_Tool, reperibile su 


https:// sourceforge.net/ projects/u3- 
tool/. Purtroppo questo strumento non 
è più stato aggiornato da diversi armi 
e non sembra quindi avere la stessa 
percentuale di successo del software 
di rimozione ufficiale. 

I LINK SIMBOLICI NEL CLOUD 

H o utilizzato la procedura descritta 
nell'articolo Creare link e giun¬ 
zioni in Windows allo scopo di 
salvare in Microsoft OneDrive alcune 
cartelle importanti del mio Pc. Dopo aver 
creato una cartella MyCloud in quella di 
OneDrive residente sul Pc, con l'ausilio 
di Link Shell Extension ho fatto clic con 
il tasto destro del mouse sulle cartelle da 
linkare e dal menu contestuale ho selezio¬ 
nato Usa come origine del collegamento, 
poi in MyCloud ho selezionato Crea come... 
e infine ho scelto Crea Collegamento sim¬ 
bolico. Tutto ha funzionato come previsto 
e sul drive virtuale di OneDrive compare 
effettivamente MyCloud con tutte le car¬ 
telle che ho linkato nel modo suddetto, alle 
quali posso accedere da tablet e altri Pc. 
Anche le modifiche che apporto ai file nelle 
cartelle di origine vengono puntualmente 
riportate nel file linkato e sul corrispon¬ 
dente del web. L'unico problema è dovuto 
olfatto che file nuovi creati nelle cartelle 
in questione vengono correttamente linkati 
nella cartella MyCloud di OneDrive del Pc 
tua non vengono salvati on-line. Sbaglio 
qualcosa o non è possibile l'aggiornamento 
automatico? Aurelio Mascheroni 

Uno degli errori di distrazione più 
comuni che si presentano con l'uti¬ 
lizzo dei link a livello del file System 


riguarda le autorizzazioni. Infatti capita 
spesso di stabilire dei collegamenti tra 
cartelle di proprietà di utenti diversi 
senza ricordarsi di impostare in ma¬ 
niera coerente i permessi di accesso. La 
prima verifica consiste quindi nell'ac- 
certarsi che tutti i file contenuti nelle 
cartelle con i collegamenti simbolici 
siano accessibili con le autorizzazioni 
dell'utente che gestisce la condivisione 
nel cloud. Una volta conferiti i per¬ 
messi necessari, il device virtuale avrà 
l'accesso necessario a creare la copia 
dematerializzata dei file. 

Nota dell'Autore: In una successiva 
comunicazione il nostro lettore ci ha 
segnalato che la (apparente) mancata 
sincronizzazione del device virtuale 
dipendeva dai tempi necessari per 
la propagazione dei file nel cloud. 
A tale riguardo ricordiamo che, a se¬ 
conda della quantità di dati e della 
velocità di collegamento ad Internet, 
l'operazione di copia dei file può richie¬ 
dere anche alcuni giorni. Stimate quindi 
sempre il tempo necessario affinché i 
dati aggiornati divengano disponibili 
agli altri dispositivi che accedono all'ar¬ 
chivio virtuale. 

LA STAMPANTE HP OFFICEJET 
5740 E L’ERRORE 28 

R ecentemente ho acquistato la 
stampante HP Officejet 5740 che 
consente di connettersi ai Pc di¬ 
rettamente via Usb, iti modalità wireless 
tramite router oppure con l'App di HP e 
via Nfc dagli smartphone. La stampan¬ 
te funziona benissimo con tutte le varie 
modalità di connessione wireless, e anche 
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La stampante HP 
OfficeJet 5740 offre 
ampia connettività, 
sia cablata sia 
wireless. 



L’errore “Code 28” indica la 
mancanza di un driver adeguato 
per il dispositivo. 


Device status 


The drivers for this device are not installecf (Code 28) 


via Usb, connessa ad un notebook con 
Windows 10 64 bit. Solo recentemente ho 
avuto la necessità di collegare la stampante 
via Usb ad un notebook con Windows 7 
a 64 bit e, in questo abbinamento, non 
sono riuscito a completare l'installazione. 
Mentre nel sistema con Windows 10 a 64 
bit, durante il caricamento del software 
HP, la stampante veniva subito riconosciu¬ 
ta ed installata, nel sistema con Windows 
7 a 64 bit i driver si installano, ma in 
Gestione dispositivi la stampante rimane 
contrassegnata da un punto esclamativo 
con messaggio: "driver non correttamente 
installati codice d'errore 28". 

Il pacchetto driver è stato scaricato dal sito 
HP ed è l'ultimo disponibile (del 17 Feb¬ 
braio 2017 versione 40.11), ma non sembra 
funzionare nonostante la stampante sia 
dichiarata compatibile con Windows 7 a 
64 bit. Nel forum di HP (in inglese) il pro¬ 
blema sembra essere noto ma la soluzione 
proposta agli utenti è quella di installare 
il driver di un'altra versione della stam¬ 
pante. Anche con Windows Update non 
vengono trovati driver alternativi pertanto 
la stampante rimane inutilizzabile. 

Marco Palanchini 

Con l'ultima versione dei driver la 
stampante HP OfficeJet 5740 è uffi¬ 
cialmente supportata in tutti i sistemi 
operativi di Microsoft, a partire da 
Windows 7 fino al più recente 10. Il 
software è in grado di integrarsi sia 
nelle versioni a 32 bit sia in quelle a 
64 bit. È però possibile che le difficoltà 
dipendano dall'archivio utilizzato per 
l'installazione. 

Nella pagina dei download dedicati 
alla HP OfficeJet 5740 sono presen¬ 
ti diversi pacchetti, in particolare è 
disponibile una installazione "com¬ 
pleta" e un'altra etichettata "basic". 


Consigliamo di tentare l'installazione 
utilizzando il driver Basic invece di 
quello completo. Oltre a ridurre in 
maniera considerevole l'occupazione 
di spazio sull'hard disk, il driver sem¬ 
plificato non differisce come funziona¬ 
lità ma solo per il software aggiuntivo 
di HP, del quale si può spesso fare a 
meno. L'installazione basic ha inol¬ 
tre meno pre-requisiti e può quindi 
contribuire a risolvere incompatibili¬ 
tà nelle configurazioni più semplici. 
Invitiamo quindi il nostro lettore a 
tentare nuovamente l'installazione con 
questo pacchetto. Se l'inconveniente 
persiste, è possibile che la difficoltà 


dipenda dall'interfaccia utilizzata per 
collegare la stampante. In generale 
sono supportati solo gli adattatori Usb 
integrati direttamente nel chipset del 
computer. 

Sono da evitare i controller Usb 3.0 che 
richiedono driver aggiuntivi. Accerta¬ 
tevi quindi di collegare la stampante 
ad una porta Usb 2.0 tradizionale. 
Nella maggior parte dei casi con que¬ 
sti accorgimenti è possibile rilevare e 
configurare la stampante. 

Se le difficoltà persistessero, invitia¬ 
mo il lettore a contattare il supposto 
tecnico del produttore e richiedete 
assistenza specifica. 


INFEZIONI VIRALI 

COME RIPARARE WINDOWS 

O ltre al mio computer principale, dotato di Windows 10 a 64 bit, ho ancora un 
vecchio Pc con Windows XP. Questo computer viene utilizzato per testare 
software che scarico dalla Rete e per navigare su siti che potrebbero risultare 
inaffidabili. Proprio in queste mie peregrinazioni mi sono imbattuto in uno spyware che ha 
infettato il sistema operativo e ora riesco ad accedervi solo in modalità provvisoria. Dopo 
aver eseguito scansioni complete con diversi anti-virus e anti-spyware sono abbastanza 
sicuro di aver eliminato l'infezione ma i danni al sistema permangono. Ho già eseguito 
una pulizia completa con Ccleaner e con l’utility Microsoft Fixlt, ma il problema non si è 
risolto. Esiste qualche strumento che mi consenta di evitare la reinstallazione del sistema 
operativo da zero? Vorrei risparmiarmi questa trafila che mi costringerebbe a scaricare di 
nuovo Gbyte e Gbyte di aggiornamenti da Windows Update! 

Fermo restando che dopo una infezione come quella descritta dal lettore una riparazione 
ha una probabilità di successo molto remota, lo strumento più efficace per una operazione 
di questo tipo è sicuramente Windows Repair di Tweaking.com. Questo software, gratuito 
per uso personale, è stato progettato per riparare la maggioranza degli errori del 
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Windows 10 fornisce a corredo tutto 
il necessario per montare le immagini Iso 
sotto forma di dispositivi virtuali. 



DEVICE VIRTUALI PER 
L’ACCESSO ALLE IMMAGINI ISO 

N el mio nuovo computer, basato 
su Windows 10 a 64 bit, utilizzo 
spesso la funzione che consente di 
montare un file Iso come dispositivo vir¬ 
tuale. In questo modo è possibile accedere 
ai dati contenuti in una immagine di un 
disco ottico, senza bisogno di masteriz¬ 
zarla, sprecando così un supporto fisico. 
Sul mio secondo computer, un laptop di 
qualche anno fa, ho Windows 7 a 32 bit 
e quindi la funzione di montaggio delle 
immagini Iso non è disponibile. Esiste un 
software alternativo per ottenere la stessa 
funzione? Inoltre vorrei sapere come fare, 
in ambiente Windows 10, per eliminare i 
dispositivi virtuali creati dalle immagini 
Iso. A volte mi capita di accedere a diversi 
file Iso e così mi ritrovo con un numero di 
lettere identificative abnorme! È possibile 
"smontare" i dispositivi non più in uso? 
Potete spiegarmi come fare? Lettera firmata 

Come evidenziato dal lettore, Win¬ 
dows 10 fornisce tutto il necessario per 
montare le immagini Iso sotto forma 
di dispositivi virtuali. Questa opera¬ 
zione avviene semplicemente facendo 
doppio clic sul file in questione e porta 
all'apparizione di una nuova unità nelle 
Risorse di Windows. Se non si ha più la 
necessità di accedere al device virtuale 


è possibile eliminarlo in maniera molto 
semplice: fate clic con il tasto destro del 
mouse sul dispositivo nel File Explorer 
e scegliete la voce Espelli dal menu con¬ 
testuale. Le risorse assegnate e le lettere 
identificative saranno immediatamente 
liberate. 

Per i sistemi operativi precedenti a Win¬ 
dows 8, esistono delle utility che im¬ 
plementano la stessa funzione. Se non 
si ha la necessità di emulare un lettore 
Cd-Rom/Dvd-Rom, la soluzione più 
semplice è utilizzare l'archiviatore 7-Zip 
che spesso è già presente nel computer. 
Questo software è infatti in grado di 
aprire le immagini Iso come se fossero 
un archivio che contiene file al suo in¬ 
terno. Una volta aperta l'immagine Iso 
è possibile navigare la struttura del file 
System e estrarre i file contenuti al suo 
interno. Se invece si ha la necessità di 
lanciare il software contenuto in una im¬ 
magine Iso (ad esempio per installare un 
applicativo) sarà necessario assegnarvi 


una lettera identificativa mediante un 
dispositivo virtuale. Questa operazione 
può essere eseguita, ad esempio, con 
Daemon Tools (www.disk-tools.com/ 
download/daemon). Questo software 
è stato per lungo tempo considerato il 
miglior emulatore di lettori ottici e ha 
opzioni che consentono di configurar¬ 
lo per tutte le necessità. In alternativa 
si potranno considerare WinCdEmu 
Free Iso Mounter (http:/ /wincdemu. 
sysprogs.org), DvdFab Virtual Drive Iso 
Mount (www.dvdfab.cn/virtual-drive. 
htm) che consente di montare anche le 
immagini dei dischi Blu-ray e SlySoft 
Virtual CloneDrive che può eseguire la 
stessa operazione con le immagini crea¬ 
te dai software della famiglia CloneBd/ 
CloneDvd/CloneCd. 

Questi strumenti consentono una pie¬ 
na fruizione delle immagini Iso anche 
in ambiente operativo Windows 7. Il 
nostro lettore troverà tra questi il più 
adatto alle sue esigenze. 



Windows Repair di Tweaking.com è in grado di riparare i più comuni 
errori del Registro di configurazione e delle autorizzazioni dei file 
del sistema operativo. 


Registro di configurazione, delle autorizzazioni dei file di sistema, 
delle configurazioni di Internet Explorer, di Windows Update e del 
firewall di Windows. Sono inoltre previste una serie di riparazioni 
che riguardano problemi che si verificano con l’installazione di 
alcuni software e con l’azione di virus e malware. 

Windows Repair, giunto alla versione 3.9, è in grado di riparare 
Windows a partire da XP fino alle più recenti incarnazioni di 
Windows IO, sia nelle versioni a 32 bit sia a 64 bit. Il nostro lettore 
potrà provare a seguire la procedura descritta nel sito www. 
tweaking.com e a verificare se, così facendo, riesce a ripristinare 
l'accesso in modalità normale al sistema operativo. In caso 
contrario si renderà necessario eseguire un backup completo 
dell’hard disk e procedere alla reinstallazione del sistema. Per 
evitare di dover scaricare nuovamente tutti gli aggiornamenti 
di Windows Update, si potrà utilizzare una immagine Iso di 
Windows XP che contenga già in slipstreaming la maggior parte 
degli aggiornamenti. Il nostro lettore potrà trovare il materiale 
necessario cercando “Iso XP post-SP3” con un motore di ricerca. 
Prestate però la massima attenzione nel verificare l’attendibilità 
della fonte, in modo da utilizzare immagini Iso affidabili. 
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Esperti di “saiberuor” 

La guerra cibernetica è il nuovo mantra dei venditori di sicurezza. Ma firewall 
e antivirus non hanno niente a che vedere con la guerra, che è fatta di pallottole. 


C y era una volta, negli anni '90, la 
paludata sicurezza dei sistemi 
informativi, fatta di signori di 
mezza età, in giacca e cravatta, che spie¬ 
gavano come gli hacker cattivi fossero 
tutti in fila dietro la porta del modem, 
pronti a compiere apocalissi inenarra¬ 
bili, dagli spegnimenti delle centrali 
elettriche a quelli dei motori degli aerei. 
Poi, nei primi anni duemila, è arrivata 
la informescion sechiuriti per proteggere 
la praivnsi, fatta di signori - sempre in 
giacca e cravatta - ma un po' più giovani 
e disinvolti, che spiegavano come gli 
hacker cattivi erano sempre lì, dietro 
la porta del modem, per rubare dati 
sensibili e account bancari. 

Da qualche tempo, infine, signori di 
varia età, ma sempre in giacca e cra¬ 
vatta, parlano di saiberuor e di guerra 
cibernetica, annunciando la creazio¬ 
ne di centri di competenza, comandi 
strategici, partnership istituzionali e 
quant'altro per contrastare gli hacker 
cattivi (questa volta pagati dai governi 


canaglia) sempre lì, in fila dietro la porta 
del modem e - oramai - morti di freddo 
e di fame per tutto il tempo trascorso. 
I venditori di insicurezza sono dispe¬ 
ratamente a caccia di nuovi modi per 
vendere i soliti antivirus, firewall, IPS, 
antispam, eccetra eccetra, e le loro in¬ 
terfacce pubbliche e private subiscono 
acriticamente - e a volte in modo inte¬ 
ressato - queste novità puramente di 
facciata, che però consentono di occu¬ 
pare (o di rivendicare) un posto al sole 
che altrimenti sarebbe spettato ad altri 
o addirittura nemmeno istituito. 

LA SITUAZIONE È SERIA 

Sono passati oltre vent'anni da quando 
si cominciò a parlare pubblicamente di 
sicurezza e di guerra informatica, ma il 
tempo sembra essersi fermato e ancora 
oggi politici e amministratori - coloro 
cioè che hanno il potere di orientare e 
condizionare le scelte industriali dei 
produttori di hardware e software 


- sono ancora molto lontani dal capire 
di cosa si stiano occupando. 

Questo è vero, in modo particolare, per 
la cyberwar o - come ama dire qualcuno 

- la "guerra cibernetica", nuovo terreno 
di conquista per schiere di commerciali 
in cerca di raggiungere il budget trime¬ 
strale delle vendite. 

Che il settore sia estremamente confuso 
lo si capisce già dalla scelta delle parole. 
Aggettivi come cyber (che si dovrebbe 
scrivere con la "i" perché è una parola 
italiana), "cibernetico", e "virtuale" 
sono tutt'altro che sinonimi e hanno 
poco o nulla a che fare con le attività 
offensive dirette a paralizzare i sistemi 
di controllo di strutture, impianti e vei¬ 
coli o con quelle dirette a distruggere o 
rendere inservibili dati e informazioni. 
Guardata da questa prospettiva, infatti, 
tutto il vaporivare che ammanta la retori¬ 
ca politica e commerciale della "saibe¬ 
ruor" si dirada, e si comprende bene che 
non siamo di fronte, come invece ama¬ 
no ripetere gli interessati, a un "nuovo 
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campo di battaglia". Il tema, non meno 
importante e certamente sgradevole da 
affrontare in termini espliciti, è piuttosto 
capire come utilizzare nuovi strumenti 
per raggiungere i soliti obiettivi strate¬ 
gici: paralizzare, distruggere anche vite 
umane, controllare. 

E a questo punto vengono spontanee 
un paio di domande: quali esperienze 
e competenze hanno i soliti venditori 
per spiegare alla forze armate come 
dovrebbero fare a fare la guerra? 
Come si può pensare che in un ambito 
regolato dalla Legge di von Moltke 
(«nessun piano resiste all'impatto con il 
nemico») bastino l'acquisto di qualche 
pezzo di ferro e dei corsi di formazione 
tecnica, per creare in quattro e quattro 
otto un nuovo sistema offensivo? 
Questa carenza culturale ha già prodot¬ 
to un danno irreversibile all'architettu¬ 
ra di un sistema offensivo che includa 
anche l'utilizzo di strumenti ICT: la 
qualificazione dello "spazio ciberne¬ 
tico" (qualsiasi cosa voglia dire) come 
specifico e autonomo teatro di battaglia. 
E a questo punto non mi sorprendereb¬ 
be che qualcuno arrivasse a teorizzare 
la creazione di un battaglione di assal¬ 
tatori su Second Life (a proposito, esiste 
ancora?). Per dimostrare la correttezza 
della tesi sostenuta in questo articolo. 


proviamo ad avere un approccio più 
pragmatico, ma certamente meno af¬ 
fascinante e dunque meno vendibile, 
al tema dell'utilizzo offensivo delle 
tecnologie di comunicazione elettroni¬ 
che. Ipotizziamo di dover agire contro 
le infrastrutture di un Paese, per li¬ 
mitarne o azzerarne le capacità 
produttive, organizzative e 
reattiva. 

Ragionando a grandi linee, 
si dovrebbe partire dalle 
componenti fisiche: map¬ 
patura dei data centre e dei 
loro grandi utenti, delle cen¬ 
trali energetiche e delle torri 
delle antenne cellulari. Per poi 
acquisire informazioni sulla catena 
di fornitura di hardware e software, 
individuando componenti e software 
potenzialmente vulnerabili usati dal¬ 
le infrastrutture critiche e capacità di 
banda dei servizi di rete. E poi, ancora, 
saggiare le capacità di risposta provo¬ 
cando incidenti minori. 

Parallelamente, sarebbe indispensa¬ 
bile acquisire informazioni su "chi" 
fa "cosa": chi sono i responsabili dei 
sistemi informativi, dove vivono, co¬ 
sa fanno, di quali responsabilità sono 
stati incaricati (informazioni più fa¬ 
cilmente ottenibili grazie all'obbligo 


di schedatura degli amministratori di 
sistema previsto dal Garante dei dati 
personali). 

Con queste informazioni (e sempre 
fatta salva la Legge di von Moltke) 
sarebbe possibile organizzare azioni 
mirate dagli effetti devastanti. 

Ora, come è facile capire, nulla 
di quanto ho descritto in 
questo ipotetico esperi¬ 
mento ha qualcosa a che 
vedere con il "virtuale" 
o con il "cyber". Al con¬ 
trario, siamo di fronte 
ad azioni e conseguenze 
estremamente concrete e 
che devono far mettere in con¬ 
to, a chi le compie, che potrebbe 
essere responsabile dell'uccisione di 
altri esseri umani, anche se non li ve¬ 
de da vicino. Ciò significa, dunque, 
che affermare di volere "arruolare gli 
hacker" per combattere il nemico e 
difendere la patria è un'affermazione 
semplicistica che rivela quanta poca 
conoscenza abbia - chi fa queste affer¬ 
mazioni - del mondo hacker. 

Per fare la guerra ci vogliono militari 
addestrati a usare le armi, comprese 
quelle informatiche. Non degli sma- 
nettoni che hanno dedicato la vita a 
capire come funzionano le cose. • 
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SISTEMI OPERATIVI 


Iqp Folder Options X 


X 


Advanced settìngs 

j 0 Disable full row select 

|gS5g| 0Column headers in all views 

l^-'l 0Enableiconreordering 

| p|| 0 Keep focus on file list view 

T800 Productions © 2012 


Canee! 


O 

Apply 


MODIFICARE LE OPZIONI 
NASCOSTE DI ESPLORA FILE 

Il file manager di Windows, chiamato 
Esplora file nelle ultime incarnazioni, 
coniuga semplicità d'uso e flessibilità. 
Alcuni utenti avanzati preferiscono 
ancora oggi software di terze parti, ma 
è innegabile che la dotazione di funzio¬ 
ni di questo strumento di sistema sia 
cresciuta nel corso del tempo, e oggi 
può soddisfare senza troppe difficoltà 
le esigenze dell'utente medio. Uno dei 
suoi difetti è la scarsa configurabilità: 
anche in questo campo sono stati fatti 
piccoli passi in avanti, ma la struttura e 
l'aspetto del file manager sono ancora 
oggi in gran parte fissi e immutabili. 
Esistono però soluzioni di terze parti 
che offrono qualche piccola imposta¬ 
zione aggiuntiva, come per esempio 
Folder Options X, un freeware per 
Windows 7 e successivi pensato per 
ripristinare alcune opzioni che Micro¬ 
soft ha eliminato nel corso del tempo. 
Il tool può essere scaricato all'indirizzo 
http://free-sk.t-com.hr/T800soft/software/ 
FolderOptions.htm come archivio com¬ 
presso, al cui interno si trova il file di 
installazione. Come abbiamo già accen¬ 
nato, Folder Options X ha un funzio¬ 
namento semplice: ripristina l'accesso 
ad alcune proprietà di visualizzazione 


legate al controllo principale che carat¬ 
terizza ogni finestra di Esplora file: la 
List View. Il tool mostra una finestra di 
opzioni che permette di attivare alcune 
proprietà altrimenti non disponibili: la 
prima impostazione abilita o disabilita 
la selezione dell'intera riga, la seconda 
mostra le intestazioni delle colonne in 
tutte le modalità (utile, per esempio, 
per ordinare i file). Una terza opzione 
attiva il riordino manuale delle icone e 
la quarta mantiene il focus nella lista, 
per visualizzare quali sono i file e le 
cartelle selezionate anche quando la 
finestra non è attiva. 

2 | ABILITARE IL LOW GRAPHICS 
MODE IN UBUNTU 

Il desktop Unity di Ubuntu non è noto 
per essere pesante o esoso in termini di 
risorse grafiche, ma rimane comunque 
un ambiente grafico moderno, com¬ 
pleto di effetti avanzati, animazioni, 
trasparenze e altri piccoli tocchi che 
contribuiscono a rendere gradevole la 
navigazione e il lavoro quotidiano, ma 
che possono invece risultare eccessivi 
quando le risorse offerte dal computer 
su cui è installato il sistema operativo 


sono scarse. Questo vale, in partico¬ 
lare, negli ambienti virtualizzati, che 
si giovano anche delle più piccole 
ottimizzazioni. Per eliminare tutto il 
superfluo, Unity 7 offre il cosiddetto 
Low Graphics Mode, una modalità 
di esecuzione più leggera e semplice. 
Scopriamo come abilitarla. 

Per modificare l'impostazione di Unity 
serve il pannello di configurazione 
CCSM (CompizConfig Settings Man¬ 
ager), scaricabile da Ubuntu Software: 
aprite dunque lo store di Ubuntu, digi¬ 
tate CCSM nella casella di ricerca e poi 
fate clic sul pulsante Installa accanto al 
risultato della ricerca. Una volta com¬ 
pletata la procedura aprite il pannello 
di configurazione; sarete accolti da 
una finestra che avvisa sui potenziali 
rischi di un uso sconsiderato di questo 
tool: in effetti propone tante opzioni di 
configurazione avanzate e deve essere 
maneggiato con la massima cautela. 
Aprite la pagina Ubuntu Uniti/ Plugin, 
nella sezione Desktop. In fondo alla 
pagina troverete l'opzione cercata, 
Enable Low Graphics Mode. Attivatela 
aggiungendo un segno di spunta e 
chiudete il tool; la nuova impostazione 
verrà applicata subito. 


| Gestore configurazione CompizConfig 1 


General Decorations Launcher Menus Switcher 




m 

Key to show thè menu bar while pressed 
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.4 
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<3 
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.4 
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m 

Key to spread thè current application Windows 

<Control><Super>w 

.4 
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Usa questo plugin 
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m 
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TI 

<3 
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<3 
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□ 
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Li 

<3 

rO 
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75 
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H? Editor del Registro di sistema 
Rie Modifica Visualizza Preferiti 


□ *, 

> Li A c 

> I. i At 


Ca 

> CE 

> Ha 

>■ De 

> Dh 

hi Ex. 


> ~[j HideDesktopIcoi 

LogonStats 
• Q LowRegistry 

> MenuOrder 

> Modules 

!_J MountPoints2 

I.Q NewShortcutHai 

Package Installai 

> ■ ^ PlmVolatile 

j RecentDocs 
j, Ribbon 
RunMRU 

> j Search 

> | SearchPlatform 

> _J Sessionlnfo 

Shell Folders 
n Shutdown 
i n StartPaqe 


Comprìmi 

Elimina 

Rinomina 

Esporta 

Autorizzazioni... 

Copia nome chiave 
Vai a HKEY_LOCAL_MACHINE 
no]TelemetrySalt 


Valore stringa 
Valore binano 
Valore DWORD (32 bit) 
Valore QWORD (64 bit) 
Valore multistringa 
Valore stringa espandibile 
[DWORD 


“•o]UserSignedln 


BINARY 

REG.DWORD 

REG.DWORD 


(ÌT 

60 24 b2 21 ea 3a 69 10 
0x00000001 (1) 
0x00000001 (1) 


00000 000000 000 
a2 de 08 00 2b 30 30 




3? Editor del Registro di sistema 
File Modifica Visualizza Preferiti 



Explorer > 

Advanced 

> | ] AutoplayHandle 

BannerStore 
] BitBucket 
| [J CabinetState 
^ CD Buming 

> □ CLSID 

Desktop 

> [ , Discardable 

, ExtractionWizarc 

> j FileExts 

> [J HideDesktopIcoi 

LogonStats 


Nome 

**j) (Predefinito) 

S'A) AppReadinessL... 
fio] Browse For Fold... 
S'i] Browse For Fold... 
“lì] ExplorerStartup... 
So] RrstRunTelemet.. 
noi GlobalAssocCh... 
S'ò) LocalKnownFol... 
fWjShellState 
S°] SIDUpdatedOnL... 
S?] SlowContextMe... 
SÌ] Telem et rySalt 
So] UserSignedln 


REG.SZ 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.BINARY 

REG.DWORD 

REG.BINARY 

REG.DWORD 

REG.DWORD 


Editor del Registro di sistema 
File Modifica Visualizza Preferiti 


VirtualDesktops 
VisualEffects 
1 Wallpapers 
v» ; MultitaskingView 
Un AltTabViewHost 


Chiave 
Valore stringa 
Valore binario 
Valore DWORD (32 bit) 
Valore QWORD (64 bit) 
Valore multistringa 
Valore strìnga espandibile 


> "I 1 Live 
>11 LockScreen 


Nome 

*!>] (Predefinito) 


Espandi 

Nuovo 

Trova... 

Elimina 

Rinomina 

Esporta 

Autorizzazioni... 
Copia nome chiave 


Tipo 

REG.SZ 






Modifica valore DWORD (32 bit) 

Nome valore: 

X 

Grid.background Pencent 



Dati valore: 
5C| 


Base 

O Esadecimale 
(g) Decimale 



OK 


Annulla 


REGOLARE LA TRASPARENZA 
DELL’APP SWITCHER DI WINDOWS 10 


L y App Switcher è La semplice finestra che viene 

visualizzata con la scorciatoia da tastiera Alt+Tab: 
elenca le finestre aperte e permette di passare 
da una all’altra con una serie di pressioni successive del 
tasto Tab. Windows 10 l'ha affiancata con la Visualizzazione 
attività, una nuova funzione che occupa tutto lo schermo 
e offre anche i controlli per creare e manipolare i desktop 
virtuali, ma molti utenti continuano a preferire la vecchia 
impostazione, sia per abitudine sia per immediatezza. In 
Windows 10 l'interfaccia dell’App Switcher è scura e copre 
gran parte dei contenuti delle finestre sottostanti; è però 
semi trasparente, e il livello di opacità può essere regolato: 
scopriamo come. Per modificare la trasparenza di questa 
finestra bisogna agire sul registro di sistema. Iniziate con la 
scorciatoia da tastiera Windows+R, che richiama la finestra 
di esecuzione; digitate la stringa regedit e confermate con 
il tasto Invio . Si aprirà l'editor del Registro di 

sistema; raggiungete la chiave HKEY-CURRENT—USER\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Explorer 


tramite l’elenco ad albero di sinistra . Fate clic 

destro sull'elemento Explorer, nell’elenco di sinistra, e 
selezionate Nuovo/Chiave nel menu contestuale 
Assegnate al nuovo elemento il nome MultitaskingView 
e poi ripete la stessa procedura per creare una nuova 
sotto chiave, chiamata AltTabViewHost, all’interno della 
chiave appena creata. In questa nuova chiave create un 
valore di tipo Dword facendo clic destro sull'elemento 
e selezionando il comando Nuovo/Valore DWORD (32 
bit) nel menu contestuale . Assegnategli il 

nome Grid-backgroundPercent e poi fate doppio clic sul 
valore appena creato per aprire la finestra di modifica 
. impostate l’opzione Base al valore Decimale, 
e poi inserite un numero da □ a 100 nella casella Dati 
valore. Questo valore rappresenta, in percentuale, il livello 
di opacità della finestra: 100 annullerà ogni trasparenza, 
mentre abbassando il valore la trasparenza sarà sempre 
più elevata. Per avere un'idea dei valori di riferimento, 
l’impostazione predefinita di Windows è pari all’85%. 
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4 

Bilanciato 

Prestazioni elevate 
Risparmio di energia 

/s a 4») <□ S 16:52 S 

u ^ 1 - 1 07/03/2017 T3 


CAMBIARE LE OPZIONI 
DI RISPARMIO ENERGETICO 
DALL'AREA DI NOTIFICA 

Da molte versioni Windows offre una 
notevole varietà di funzioni di rispar¬ 
mio energetico, che sono raggruppate 
in profili. Si può utilizzare un profilo 
a basso consumo per massimizzare 
l'autonomia di un portatile, o sceglie¬ 
re un'impostazione più aggressiva per 
sfruttare al massimo la potenza disponi¬ 
bile. Queste funzioni, però, non vengono 
utilizzate quanto meriterebbero, perché 
sono piuttosto difficili da raggiungere: 
bisogna aprire il Pannello di controllo 
e selezionare Hardware e suoni/Opzioni 
risparmio energia per raggiungere la se¬ 
zione con le opzioni che consentono di 
cambiare la combinazione di risparmio 
energetico attiva. Esiste però una solu¬ 
zione semplice ed efficace per portare 
queste funzioni in una posizione più 
facile da raggiungere: si chiama Power- 
PlanSwitcher, ed è un'App Windows 
Universa! Per scaricarla bisogna aprire 
il Windows Store e digitarne il nome 
nella casella di ricerca in alto a destra. 
Una volta individuata l'App cercata, fate 
clic sul pulsante Ottieni e attendete la fine 
dell'installazione. L'App aggiunge un 
nuovo elemento all'area di notifica della 
barra delle applicazioni, caratterizzata da 
un'icona a forma di spina elettrica. Basta 
un clic per richiamare un semplice menu 
che consente di scegliere tra i profili di 
risparmio energetico configurati. Un clic 
destro, invece, apre un menu contestuale 
più ricco, con parecchie opzioni avanzate: 
nel sottomenu Settings, in particolare, si 
trovano le funzioni per decidere quale 
combinazione attivare quando il com¬ 
puter viene collegato o scollegato da un 
alimentatore, se mostrare soltanto i profili 
predefiniti, e se abilitare una scorciatoia 
da tastiera che rende ancora più rapida 
la selezione di una nuova combinazione. 



APPLICAZIONI 


FIREFOX 


1 I I CONTAINER 

Da qualche tempo gli sviluppatori di 
Firefox hanno creato l'ambiente Test 
Pilot, una sorta di laboratorio utilizzato 
per proporre alcune nuove funzioni 
sperimentali, che gli utenti possono 
installare e testare per verificarne il fun¬ 
zionamento e inviare feedback sulla loro 
utilità ed efficacia. 

Uno dei progetti più interessanti distri¬ 
buiti tramite Test Pilot è Containers, 
una nuova modalità di gestione degli 
account che si pone a metà strada tra 
l'installazione tradizionale, configurata 
per un solo utente, e i profili multipli, 
disponibili in Firefox ormai da anni 
senza aver mai realmente preso piede. 
Lo scopo dei container è quello di man¬ 
tenere un'installazione classica, con un 
solo profilo, ma consentire la creazione 
di ambienti separati in cui configurare, 
per esempio, l'accesso alle risorse Web 
dedicate ad ambiti differenti. Per fare 
un esempio pratico, si possono creare 
container separati per la casa e il lavo¬ 
ro, e configurare account diversi per la 
posta elettronica o per l'accesso ai social 
network, anche con lo stesso provider. 
Per attivare questa funzione basta apri¬ 
re la pagina https://testpilot.firefox.com/ 
experiments/containers all'interno di 


Firefox, e poi fare clic sul pulsante verde 
Installa Test Pilot e Attiva Containers, che 
si occuperà di tutte le procedure neces¬ 
sarie per rendere operativa la nuova 
funzione. Per utilizzare i container basta 
fare clic sul pulsante aggiunto alla barra 
degli strumenti e concludere la proce¬ 
dura di benvenuto: alla fine della breve 
introduzione vengono infatti visualiz¬ 
zati quattro container preconfigurati, 
dedicati alla navigazione personale e 
professionale, allo shopping e alle ope¬ 
razioni finanziarie. 

Naturalmente i container possono es¬ 
sere aggiunti, eliminati e modificati a 
piacere. I container memorizzano le 
schede attive, e possono essere utiliz¬ 
zati anche come strumento di gestione 
e organizzazione delle pagine aperte: 
alcuni comandi, infatti, consentono di 
nascondere tutte le schede legate a uno 
specifico container, oppure di trasferirle 
in una nuova finestra. 


ONENOTE 


2 I DISABILITARE I CONTROLLI 
SU ORTOGRAFIA 
E GRAMMATICA 

Il software di gestione delle annota¬ 
zioni di Microsoft offre diversi stru¬ 
menti di editing avanzati, tra cui un 


* FirefoxTest Pilot 

Pronto per il decollo? 

Stiamo realizzando funzioni di ultima 
generazione per Firefox. Installa Test Pilot per 
provarle. 

Installa Test Pilot e 

Attiva Containers 


Procedendo accetti i termini d’uso e Unformativa sulla 
privacy di Test Pitot 
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ambiente di scrittura e manipolazione 
dei testi che ha poco da invidiare ai 
word processor più blasonati: gli svi¬ 
luppatori hanno potuto sfruttare la 
sinergia con le altre applicazioni della 
suite Office, e in particolare Word, per 
dotare OneNote di una serie di stru¬ 
menti completa ed efficiente. Tra le 
funzioni più evolute ci sono quelle che 
analizzano l'ortografia e la sintassi dei 
testi, alla ricerca di errori che possono 
essere corretti facilmente. 


Quando si scrive un'annotazione, però, 
non sempre si cerca la prosa perfetta: 
al contrario, invece, parecchi utenti 
sono abituati a sfruttare formule con¬ 
tratte, abbreviazioni e altre strutture 
lessicali poco ortodosse. In questi casi 
la presenza degli strumenti di eviden¬ 
ziazione degli errori può rappresentare 
soltanto un fastidio, poiché evidenzie¬ 
ranno tutte le parole e le strutture non 
riconosciute, trasformando un brano 
di testo in un patchwork multicolore. 


Per evitare questo fastidio basta disat¬ 
tivare le funzioni di correzione: ecco 
come procedere. Nella tradizionale 
versione desktop di OneNote rag¬ 
giungete il backstage con un clic sulla 
scheda File, e poi selezionate la voce 
Opzioni nel menu di sinistra. Aprite la 
sezione Strumenti di correzione, nell'e¬ 
lenco di sinistra, e scorrete le opzioni 
fino a raggiungere il gruppo Impo¬ 
stazioni per la correzione dell'ortografia 
in OneNote. Qui troverete le opzioni 
cercate: Controlla ortografia durante la 
digitazione e Controllo grammaticale e 
ortografico. Togliete le spunte accanto 
alle due voci per disabilitare le fun¬ 
zioni di correzione. 

CHROME 


ATTIVARE 

AUTOMATICAMENTE 
LA MODALITÀ CINEMA 
DI YOUTUBE 

Alcuni anni or sono YouTube ha intro¬ 
dotto la modalità di visualizzazione 
cinema, una nuova impostazione della 
finestra principale del player che dedi¬ 
ca più spazio al riquadro contenente il 
filmato vero e proprio: le sue dimen¬ 
sioni orizzontali crescono infatti fino 
a occupare una porzione più ampia 


ABILITARE LA BARRA MULTIFUNZIONE 


UBREOFFICE 


- LibreOffice Writer 


fica Visualizza Inserisci Formato Stili Tabella Strumenti Finestra Aiuto 

• w • a e a 


efinito - ^ \ Liberation Serif ^ 12 g Sinonimi... 


Ortografia e grammatica... F7 

££ Controllo ortografico automatico Maiusc+F7 


V. 


Lingua 

Conteggio parole 

Correzione automatica 

Testo automatico... Ctr 

Numerazione struttura... 

Numerazione righe... 

Note a piè di pagina e note di chiusura... 
Formulari 

Database bibliografico 
Sorgente Rubrica,.. 

Stampa guidata in serie... 

Aggiorna 

Ondina... 

Calcola Ct 

Impostazioni filtro XML.. 

Gestione estensioni... Ctrl +A 

Eersonalizza... 

Opzioni... Alt- 


M olti utenti di LibreOffice ne apprezzano La stabilità e la 

ricchezza di funzioni, ma sempre più spesso L'organizzazione 
dell'interfaccia utente è oggetto di critiche, poiché ormai da 
anni gran parte della concorrenza (in particolare la suite per l’ufficio 
di Microsoft) si è spostata verso un’impostazione più evoluta che ha 
mostrato nel corso del tempo tutti i suoi vantaggi. Anche se la suite 
della Document Foundation sembra essere sempre uguale a sé stessa, 
per lo meno da un punto di vista estetico, in realtà gli sviluppatori di 
LibreOffice stanno lavorando a una nuova impostazione dell’interfaccia. 
Al contrario di quanto è accaduto con Microsoft, che in sostanza ha 
costretto i suoi utenti a passare dalle tradizionali barre degli strumenti 
all'impostazione Ribbon (ossia alla barra multifunzione), LibreOffice sta 
introducendo le novità in modo più graduale, e offre sempre ai suoi utenti 
l’opzione di scegliere l’impostazione preferita. La nuova interfaccia è così 
ben nascosta nella nuova versione 5.3 che è difficile perfino notare la 
sua presenza; scopriamo come attivarla. Per ora, la nuova impostazione 
è implementata come funzione sperimentale, e richiede un doppio 
passaggio: per prima cosa aprite una delle applicazioni di LibreOffice 
(per esempio Writer) e selezionate 5 frumenti/Opzioni oppure 


PC Professionale Aprile 2017 







































RUBRICHE > Hacks 


dello schermo, e lo sfondo nero rende 
la visione più piacevole e concentra¬ 
ta. I contenuti aggiuntivi, come per 
esempio i video seguenti o correlati, 
sono spostati nella parte inferiore della 
finestra, accanto ai commenti e alle 
altre informazioni sul video in corso di 
riproduzione (titolo, dettagli, pulsanti 
di condivisione e così via). 

Per attivare la modalità cinema basta 
fare clic sul penultimo pulsante nella 
barra degli strumenti visualizzata lun¬ 
go il margine inferiore di ogni video; 
ma l'impostazione dev'essere richia¬ 
mata e non viene mantenuta da una 
sessione all'altra. Per rendere perma¬ 
nente il nuovo layout bisogna affidarsi 
a un'estensione o a un plug-in per il 
browser, come per esempio Theater 
Mode for YouTube per Chrome. 

La procedura per scaricarlo è quel¬ 
la consueta: raggiungete il Chrome 
Web Store all'indirizzo https://chrome. 
google.com/webstore e aprite la sezione 
Estensioni, poi digitate il nome dell'e¬ 
stensione nella casella di ricerca (pos¬ 
sono bastare una o due parole) e fate 
clic sul pulsante blu Aggiungi, accanto 



a Chrome Web Store 


Compatibile con il dispositivo 

Force YouTube to open in its player in 
thè theater mode 

Ttiis extension forces YouTube to open its 
player in thè theater mode by default. You 
can simply switch back to thè normal mode 
by pressing thè button in thè player, 
hovvever, next tìme you open youTube it will 
be in thè theater mode agai ni The extension 
does not ha ve any options. It just Works. 
Note that I am not using CSS or JS tridcs to 
simulate theater mode. This is actual theater 
mode that YouTube offers. 


To have this option in 

Sito web 

© Segnala un uso illeci 

Ulteriori informazioni 

Versione: 0.1.1 

Data aggiornamento: 26 feb 

Dimensioni: 7.41 KiB 


9 Theater Mode for YouTube™ (large play... 

I offerto da MervDev 

(2) Produttività j 

PANORAMICA RECENSIONI ASSISTENZA CORRELATI 


all'elemento giusto nell'elenco dei ri¬ 
sultati. L'estensione non offre nessuna 
opzione: quando è attiva, modifica il 
comportamento di YouTube in modo 
da mostrare per default la modalità 
cinema. La procedura qui illustrata 
vale per il browser di Google, ma 


risultati simili possono essere ottenuti 
anche con gli altri principali browser: 
gli utenti di Firefox e Opera possono 
cercare l'add-on Theater Mode for 
YouTube negli store dedicati ai loro 
browser e installarlo seguendo le pro¬ 
cedure a cui sono abituati. 


Riawia LibreOffice 


X 


Devi riawiare LibreOffice affinché le 
funzionalità sperimentali modificate abbiano 
effetto. 

Vuoi riawiare LibreOffice ora? 




Riawia ora 


— 

Riawia giù tard 



(2 Senza nome 1 - LibreOffice Writer 

File Modifica Visualizza Inserisci Formato Stili Tabella Strumenti Finestra Aiuto 

0 -B 

: 


• Stile predefir 


Normale 

Web 


Disposizione barra degli strumenti > 
Barre degli strumenti i 

Barra notebook » 

Barra di stato 

Righelli » 

Barre di scorrimento » 

Margini del testo 
Contorni tabella 
Immagini e grafici 

Commenti 

Segni di formattazione Ctrl+FIO 
Griglia e linee guida » 

Nascondi spazio vuoto 
Revisioni 


f i 


Predefinite 

Barra degli strumenti singola 
Barra laterale 
Barra notebook 




utilizzate La scorciatoia da tastiera Alt+F12. Nella finestra di configurazione 
aprite la sezione LibreOffice, e poi La sotto sezione Avanzate. In fondo alla 
finestra c’è il gruppo Funzioni opzionati, in cui troverete l'opzione Abilita 
le funzioni sperimentali: aggiungete una spunta all’opzione e confermate 
con 0K; il programma chiederà un riavvio . Fate clic su 

Riavvia ora e aspettate che riappaia la finestra di Writer, poi selezionate 
Visualizza/Disposizione della barra strumenti/Barra notebook 
La barra degli strumenti assumerà un aspetto completamente diverso, 
che ricorda da vicino quello della barra multifunzione di Office 
La scheda Inizio è quasi del tutto ottimizzata, mentre le altre viste sono 
ancora in corso di sviluppo; per ottenere un’interfaccia perfetta bisognerà 
attendere ancora qualche aggiornamento. 


(sj Senza nome 1 - LibreOffice Writer 

File Modifica 

i Visualizza Inserisci Formato Stili Tabella Strumenti Finestra Aiuto 


fi File Inizio 

Inserisci Impaginazione Riferimenti Revisione Visualizza 

e * 

Liberation Serif v 12 cL & 

:z » ,:e - a » 

« 

Incolla Qg ! 


r u 

Trova e sostituisci 

L. 

1 » X 1 . 2 . 3 . 4 « = « . 

i :i : 4 - 1Ò : 11 

: lì : là : 14 : 1: 
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INTERNE! 


I I IL BILANCIAMENTO 

DEL BIANCO IN GOOGLE FOTO 

II servizio di gestione e manipolazione 
delle immagini di Google sta crescendo 
in modo promettente: nel corso degli 
ultimi mesi, infatti, gli sviluppatori 
hanno aggiunto nuove funzioni che 
hanno reso la sua dotazione ancor più 
ricca e completa. Da qualche settimana, 
ai controlli dedicati all'editing delle 
immagini sono state aggiunte anche al¬ 
cune opzioni dedicate al bilanciamento 
del bianco. Il loro funzionamento è 
però in gran parte automatizzato, tanto 
che la maggior parte degli utenti ha 
iniziato a utilizzarle senza neppure 
rendersene conto. Ecco dove si trovano 
e come si usano. 

Per scoprire le nuove funzioni raggiun¬ 
gete l'interfaccia Web di Google Foto, 
all'indirizzo https://photos.google.com, 
effettuate il login (se necessario) e poi 
scegliete una delle fotografie nell'archi¬ 
vio personale. Dopo aver aperto l'im¬ 
magine, fate clic sull'icona a forma di 
matita, nella barra di strumenti in alto 
a destra; così aprirete il pannello di mo¬ 
difica. L'interfaccia di base propone 


una sequenza di filtri preimpostati che 
possono essere applicati con un clic: 
alami hanno uno scopo creativo, men¬ 
tre Automatico si dedica a ottimizzare i 
parametri dell'immagine tramite una 
serie di algoritmi piuttosto evoluti. Da 
qualche tempo, questo tool non mo¬ 
difica soltanto luminosità e contrasto, 
ma tenta anche di correggere eventuali 
viraggi nel bilanciamento del bianco. 
Purtroppo, il livello di controllo offer¬ 
to da questa funzione è quasi nullo. 
Per intervenire sui parametri fate clic 
sulla seconda icona in alto nel pannel¬ 
lo laterale, e poi sulla freccia verso il 
basso accanto allo slider Colore: così 
raggiungerete una serie di controlli 
legati al bilanciamento cromatico che 
permetteranno di correggere eventuali 
viraggi indesiderati. 

2 I MANIPOLARE 
I DOCUMENTI PDF ONLINE 

Nonostante l'enorme diffusione, i do¬ 
cumenti Pdf sono ancora oggi piutto¬ 
sto difficili da trattare per gli utenti 
comuni, che non hanno a disposizione 
strumenti professionali e costosissimi 




come Acrobat di Adobe. Ma se in pas¬ 
sato l'offerta dedicata al mercato con¬ 
sumer era scarsa, oggi esistono alcune 
soluzioni semplici ma efficaci per chi si 
trova a dover modificare un documento 
Pdf. Per esempio, ci si può affidare a 
un editor Online, come PdfEscape. Si 
tratta di un servizio basato sul Web, 
utilizzabile gratuitamente e raggiungi¬ 
bile all'indirizzo www.pdfescape.com. Per 
aprirlo basta fare clic sul pulsante Free 
Online, evitando invece lo scaricamento 
della versione desktop. La versione 
gratuita di PdfEscape supporta docu¬ 
menti fino a un massimo di 100 pagine 
e 10 Mbyte: limitazioni tutto sommato 
accettabili per un'utenza consumer, e 
superabili passando all'abbonamento 
commerciale che parte da 2,99 dollari 
Usa al mese. Le opzioni iniziali permet¬ 
tono di caricare un Pdf dal disco locale 
o da un indirizzo Internet, riaprire un 
documento già elaborato in passato, 
o infine creare un nuovo documento 
Pdf da zero. 

Le funzioni di editing disponibili sono 
semplici da usare: si possono aggiun¬ 
gere caselle di testo, immagini, colle¬ 
gamenti e perfino campi per moduli 
Online. Inoltre, non manca neppure 
uno strumento per eliminare parole e 
frasi che non devono risultare visibili. 
Completano la dotazione le funzioni 
dedicate alle annotazioni: anche in que¬ 
sto caso si possono aggiungere testi, 
evidenziazioni, sottolineature e altri 
elementi grafici come linee e riquadri. 
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Posta di Outlook 



V OK X Annulla 

Risposte automatiche 


Usa le risposte automati 
al messaggio. Puoi impi 


e per far sapere agli altri utenti che se 
are le tue risposte di posta elettronici 
non le disattivi. 


disponibile per rispondere 
a un'ora specifica o che 


Non inviare risposte automatiche 
Invia risposte automatiche 

<✓ Invia risposte solo durante questo periodo di tempo 


Ora di inizio r 

ner 08/03/2017 

- 


11:00 

- 


Ora di fine 1 

< 


Marzo 2017 


> 


□ Bloccali 

L 

M 

M 

6 

Y 

s 

e 


Rifiuta a 



1 

2 

3 

4 

5 

inte questo periodo 

Rifiuta* 

6 

7 

□ 

9 

10 

11 

12 

de 


13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 


Invia risi 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 


# lnVÌafÌSf 

27 

28 

29 

30 

31 



saggio di posta elettronica 

Invia una ris| 








i il seguente messaggio: 

B I 






Oggi 

Ef ìr V 


3 | IMPOSTARE UNA RISPOSTA 
AUTOMATICA IN OUTLOOK.COM 

La posta elettronica è un mezzo di co¬ 
municazione rapido, che prevede rispo¬ 
ste entro tempi brevi; per questo motivo 
è opportuno avvisare gli interlocutori 
se, per qualsiasi motivo, non si potrà 
controllare il proprio account per un 
periodo di tempo prolungato. Questo 
vale sia per gli indirizzi personali sia 


- a maggior ragione - per gli account 
legati all'attività professionale. Prima 
di partire per un viaggio o una va¬ 
canza, o comunque se si prevede di 
restare per lungo tempo lontano dal 
computer e dai dispositivi mobile, è 
opportuno creare un messaggio di ri¬ 
sposta automatica che avvisi dell'as¬ 
senza e magari offra qualche opzione 
di contatto alternativa per le urgenze: 
un numero di telefono, un secondo 


indirizzo o il nome delle persone a cui 
far riferimento durante il periodo di 
assenza. Una volta definito il contenuto 
della risposta, scopriamo come impo¬ 
stare la funzione nell'interfaccia Web 
di Outlook.com. Innanzi tutto aprite il 
browser, raggiungete il client di posta 
elettronica all'indirizzo www.outlook. 
coni e se necessario inserite le creden¬ 
ziali di accesso. Fate poi clic sull'icona 
a forma di ruota dentata, nella barra 
degli strumenti in alto a destra, e se¬ 
lezionate la voce Risposte automatiche 
nel menu a discesa per richiamare il 
relativo pannello di configurazione. 
Per attivare la funzione spuntate l'op¬ 
zione Invia risposte automatiche: così si 
sbloccano tutte le opzioni sottostanti, 
che consentono di indicare il giorno 
e l'ora di inizio e fine del periodo di 
assenza, di rifiutare automaticamente 
inviti, riunioni e bloccare l'inserimento 
di nuovi eventi nel calendario. Infine, 
potete decidere se inviare la risposta a 
tutti i mittenti o soltanto a quelli regi¬ 
strati nell'elenco dei contatti (utile per 
evitare di avvisare i mittenti di news¬ 
letter e altri messaggi automatizzati) e 
digitare il messaggio da comunicare agli 
interlocutori. Per confermare la modifi¬ 
ca basta fare clic sul collegamento OK, 
in cima al riquadro. 


UTILITY 


WEBCAM ON-OFF 

La webcam è un componente im¬ 
prescindibile in tutti i notebook, ed 
è collegata anche alla grande mag¬ 
gioranza dei computer desktop. Ma 
rappresenta anche un punto critico 
nella configurazione del computer, 
poiché è presa di mira da numerosi 
malware, capaci di attivarne le fun¬ 
zioni di registrazione senza mostrare 
alcuna indicazione visibile all'utente, 
spiato poi da remoto senza rendersene 
conto. Hanno fatto clamore le immagi¬ 
ni di alcuni importanti esponenti del 
mondo It (su tutti Mark Zuckerberg 
di Facebook) che hanno schermato la 
webcam del portatile con un semplice 
pezzetto di nastro adesivo. Esistono 




però anche soluzioni più eleganti, 
come per esempio la semplice utility 
Webcam On-Off. Questo tool gratuito 
può essere scaricato dalla pagina www. 
sordum.org/8585/webcam-on-off-vl-2, ed 
è distribuito come archivio compresso; 


al suo interno si trova un semplice file 
eseguibile, oltre a un file di testo con 
alcune istruzioni. Il suo funzionamen¬ 
to è comunque semplicissimo: una 
volta avviato mostra una finestra di 
dialogo con tre pulsanti. I principali 
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sono Enable e Disable, che permettono 
di attivare e disattivare la webcam 
collegata al computer. Al centro della 
finestra viene riportata un'indicazione 
allarmante (No webcam device detected): 
può però essere tranquillamente igno¬ 
rata. Per testarne il funzionamento 
basta fare clic su Disable e poi tentare 
una ripresa, per esempio con Skype o 
con l'App dedicata alla cattura delle 
immagini: l'accesso alla webcam ri¬ 
sulterà impossibile. Webcam On-Off 
lavora disabilitando il driver della 
Webcam, ed è quindi molto affidabile. 

2 I HYBRID 

Dopo un periodo di relativa penuria, il 
numero e la qualità dei software gratuiti 
dedicati alla conversione dei file video 
è cresciuto parecchio. La loro usabilità 
è in media ancora inferiore rispetto a 
quella garantita dai prodotti a paga¬ 
mento, specialmente per gli utenti meno 
esperti, ma la situazione sta lentamente 
migliorando. Oltre ai classici del settore, 
come Handbrake o Super, negli ultimi 
tempi si è fatta notare Hybrid, un'inter¬ 
faccia di conversione che si appoggia 
su vari strumenti e codec open source. 
Il programma è disponibile alla pagi¬ 
na www.selur.de ed è piuttosto volu¬ 
minoso, proprio a causa dell'assem¬ 
blaggio dell'interfaccia e di tutti gli 
strumenti di manipolazione; l'instal- 
ler della versione che abbiamo testa¬ 
to (2017.03.06.1) supera i 270 Mbyte. 
Anche l'installazione, di conseguenza, 
richiede qualche minuto di pazienza, 
ma non serve nessuna particolare ac¬ 
cortezza. Dopo aver concluso il proces¬ 
so, Hybrid è pronto all'uso: supporta 
in output tutti i codec principali, tra 
cui spicca Hevc (x265) accanto ai tra¬ 
dizionali h264, Vp8/Vp9 e Xvid. In in¬ 
gresso, invece, sono accettati file video 
singoli e anche le strutture dei dischi 
video più comuni, come Blu-ray e Dvd 
(non protetti contro la copia). L'inter¬ 
faccia è basata su una organizzazione 
a schede, che fa un buon lavoro nel 
mantenere nascosti (ma comunque 
facili da raggiungere) tutti i dettagli 
più minuti degli strumenti di mani¬ 
polazione e transcodifica. 

Non manca neppure un'opzione per 
salvare e caricare le configurazioni 
come profili, e si possono trovare Onli¬ 
ne vari esempi di configurazioni otti¬ 
mizzate, ad esempio per garantire la 
compatibilità con specifici dispositivi 
di riproduzione. 


$ Hybrid 2017.03.06.1 

Main x265 Crop/Resze filtering Chapter Config Jobs 
Maìn Frames Motion Quanfization Rate Control Zones 
General SetBng s 

Encoding mode: speafic filesize/bitrate (2-pass) 


Preset and Tune 


Target mode: 

O Target size 0 
<§) Bitrate (kbit/s): | 1500 ; 

Min/Max rate faeton 0,00 C [ / 

Compatibility Restnctions 
LevelA’rofile/rier: unrestricted • 


>n i ■ 0 Fast lst pass 0 Analysis refìnement 

700,0 t □ Save RPS 0 QP refìnement 


• Preset: fast 



€>» 


^□0 Resetto preset 


/ None 


0 Loop Filler | 0 gj / | 0 gj| 

0 Sample Adaptìve Offset 0 non-deblock 
Cobr 

' / Mam » 0 UHD-Bluray Sampling: Ì420 » 0 auto Bit depth 8-bit »] 0 auto 


Configurata!: x265 Hybrid Default 


• S - + ti 


x265 -input - -yTm -limit-modes -no-open-gop --pass 2 --bitrate 1500 -cbqpoffs -2 -crqpoffe -2 -psy-rd 2.50 -rdoq-level 2 -psy-rdoq 15.00 -aq-mode 2 -no-cutree -range limited -stats "PATH TO TFE .stats FILE" 
-multi-pass-opt-analysis -multì-pass-opt-distortion -analysis-file "PATH TO THE .analysis FILE" -output OUTPUTFILE 


AndreaMosaic 


X 



40 tessere x riga v 


Dim. Mosaico: 


Risoluzione: 


Dim. Tessere: 


Parametri delle Tessere: 

Disposizione: Orizzontale 


V 2 Tessere: 

0% 

"^l 

Va Tessere: 

0% 


Utilizza fino a: 

illimitate volte 

H 

Distanza tessere: 

3 tessere minimo 

H 

Modifica Colore: 

30% 

A 


Variante Tessere: 

0 Originale 0 Specchio 

0 Ruotato 90° LI Ribalta Vert. 
□ Ruotato 180° 0 Tessere Intere 


Immagine Principale da riprodurre: 

O O O C:\Users\SW\Desktop\DSCF2866.JPG 


arica/Salva Impostazioni: Info. 

Dim. Mosaico Max: 4960 x 3425 pixel 
Immagine Principale: 4896 x 3264 pixel 
n Dim. Mosaico: 4960 x 3255 pixel = 16.1 MP 

•• PQMtM 4 fa} Dim. File: 7.3 MB 

^ Dim. Bordo: 0 pixel 

Risoluzione: 300 PPI 

Usate ì pulsante Immagini nr.2 per selezionare le Immagini da usare come Tessere 


o o o (Impostazione Predefìn v 


Dim. Tessere: 124 x 93 pixel = 11.5 KP 
Disposizione: 40 x 35 = 1400 tessere 
Lista: 1400 + 0’/2 + 0’A = 1400 tessere 
Tipo Tessera: 1400(L) + 0(P) tessere 
Tino I ista: 0 Tmrranini nri77nn1-ali 

GigaPan 


ANDREAMOSAIC 

Nei settori della pubblicità e dell'illu¬ 
strazione capita di vedere immagini di 
grande formato costituite dall'affian- 
camento di una miriade di fotografie o 
disegni molto più piccoli: veri e propri 
mosaici di immagini, che sfruttano la 
dominante cromatica per trasformare 
ogni scatto in un pixel di un'immagine 
più grande. Realizzare a mano illustra¬ 
zioni di questo genere è un compito 
improbo, ma un software specializzato 
può invece effettuare l'elaborazione in 
modo rapido ed efficace. 

Un ottimo tool pensato proprio per 
questo scopo è AndreaMosaic, un 
freeware multipiattaforma scaricabi¬ 
le dalla pagina www.andreaplanet.com/ 
andreamosaic/download per Windows, 
Linux o Mac OS X. L'edizione per Win¬ 
dows è disponibile in due versioni: tra¬ 
dizionale e Portable, anche se quest'ulti- 
ma in realtà è un installer specializzato 


che copia tutti i file necessari nella 
cartella indicata come destinazione. 
Il programma è semplice da usare: il 
primo passaggio prevede la selezione 
del soggetto di base e l'impostazione 
dei parametri del mosaico (dimensione 
dell'immagine finale, numero di tesse¬ 
re e così via). Poi bisogna indicare la 
cartella o le cartelle che contengono le 
immagini da utilizzare come tessere, e 
infine modificare e regolare le ultime 
preferenze. AndreaMosaic offre mol¬ 
tissime opzioni avanzate, per limitare 
la ripetizione di ogni singola tessera, 
garantire una distanza minima tra due 
immagini uguali, o rielaborare il colore 
per renderlo più simile a quello neces¬ 
sario per ottenere il risultato migliore. 
Interessante è anche la funzione che 
permette di estrarre le immagini da un 
video: bastano pochi minuti per avere 
a disposizione una notevole base di 
tessere da sfruttare per la composizione 
del proprio mosaico. 
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A cura di Dario Orlandi 


LE RECENSIONI DEL MES 



SNAPSEED 


Sistema: iOS, Android 
ategoria Foto e video 
2.15 

3 rezzc gratis 



La dotazione di Snapseed è divisa in 
due sezioni: Strumenti comprende do¬ 
dici funzioni dedicate alla correzione 
e alla manipolazione delle immagini, 
tra cui il ritaglio e la rotazione, la mo¬ 
difica del bilanciamento cromatico, la 
vignettatura, la correzione dei difetti 
con uno strumento simile al timbro 
clone, e perfino l'aggiunta di testi: non 
soltanto un semplice livello di testo 
con font e colori standard, ma vere e 
proprie composizioni, già formattate 
e organizzate in modo accattivante. 
Interessante, per i professionisti e gli 
amatori più evoluti, è la nuova funzio¬ 
ne per regolare le curve, per ciascuna 
componente cromatica separatamente 
oppure in modo sincrono. 

Come tutti gli altri strumenti, anche 
Curve offre un'utile icona prima/ 
dopo, che mostra l'impatto della mo¬ 
difica effettuata, e una serie di preset 
per iniziare a impratichirsi con le re¬ 
golazioni disponibili senza doverne 
gestire tutta la complessità. 

È notevole anche la dotazione di Filtri: 
questa sezione include infatti tredici 
diverse tipologie di effetti speciali, 
tutti regolabili a piacere. Si possono 
trovare strumenti classici come la sfo¬ 
catura obbiettivo e l'Hdr (simulato), 
l'applicazione di grana o la conver¬ 
sione in bianco e nero (con moltissime 
opzioni di sviluppo e regolazione). 
Non mancano neppure effetti che han¬ 
no avuto grande fortuna negli ultimi 
tempi grazie a Instagram e altre App 
simili, come per esempio Retrolux e 
Vintage, che agiscono in modo mar¬ 
cato sui colori per ricreare l'effetto 
tipico delle vecchie immagini degli 
armi '60 e '70. Nella dotazione ci sono 
anche filtri per ammorbidire i ritratti 
e per migliorare l'aspetto dei volti: 
quest'ultimo, in particolare, è dotato 
di un algoritmo che individua i volti 
all'interno dell'immagine e li ottimizza 
in maniera semiautomatica. 


Gli smartphone hanno ormai in gran 
parte sostituito le fotocamere compatte, 
grazie a dimensioni ancor più ridotte e 
a una dotazione di funzioni facilmen¬ 
te estensibile, abbinate a una qualità 
degli scatti che ormai rivaleggia con 
quella delle macchine fotografiche tra¬ 
dizionali, per lo meno nei modelli di 
fascia più alta. Ma quello che differen¬ 
zia uno smartphone o un tablet 
da una normale fotocamera 
sono le funzioni di editing 
e manipolazione delle 
immagini, che possono 
essere modificate e am¬ 
pliate grazie a un'infini¬ 
tà di applicazioni, parte 
della dotazione di default 
oppure scaricabili dai vari 
App Store. Le App dedicate 
alla modifica delle immagini sono 
moltissime, tanto che è difficile di¬ 
stricarsi nel mare delle proposte: ci 
sono semplici strumenti pensati per 
svolgere al meglio una sola funzione. 


Snapseed integra tutti gli 
strumenti necessari per 
ritoccare e ottimizzare 
Le fotografie 


collezioni di filtri che permettono di ri¬ 
voluzionare in pochi secondi l'aspetto 
di un'immagine, oppure applicazioni 
più ricche e complesse, che riproduco¬ 
no sugli schermi dei dispositivi mobile 
la dotazione di strumenti tipica dei 
tradizionali editor grafici per compu¬ 
ter. Proprio in quest'ultima categoria 
si colloca Snapseed, un potente editor 
grafico realizzato da Google e 
offerto sia per il sistema ope¬ 
rativo Android sia per iOS 
di Apple. 

Il pregio maggiore di 
quest'App è la sua ca¬ 
pacità di coniugare po¬ 
tenza e intuitività: grazie 
all'organizzazione razio¬ 
nale degli strumenti, infatti, 
permette di ottenere risultati 
di ottimo livello anche senza essere 
grafici esperti, ma per contro è struttu¬ 
rata in modo da risultare amichevole 
anche per chi ha già esperienza con i 
software di fotoritocco. 
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2 | BATTERY PERCENTAGE 



Sistema iOS 
Categoria: Utility 
Versione: 1.0 
•ezzo: gratis 


iPhone e iPad, così come tutti gli altri 
smartphone e tablet, sono alimentati 
tramite una batteria; ma al contrario di 
quando accade per altri dispositivi, nei 
device Apple la batteria è integrata nel 
dispositivo e non può essere sostituita 
dall'utente. Nonostante i miglioramenti 
nella tecnologia delle batterie, questi 
componenti hanno comunque una vita 
utile limitata, e tendono a degradarsi con 
l'andare del tempo e con l'uso. Proprio 


•••oo 3 ITA 9 17:42 

BATTERY DATA 

Battery Health: GOOD 

1700/181 OmAh 

Current Capacity 

1700/1700 mAh 

Q Voltage 

4,28 V 

H Temperature 

31.12 “C 

CHARGER INFORMATION 


Q Source 

Unknown 

Q Amperage 

0.00 mA 

Q Power 

0.00 W 

-13 nnn UhprFATS Consegna rapida 


per questo può essere utile un'App come 
Battery Percentage; il suo nome non è 
particolarmente originale, al punto che 
può essere difficile individuarla tra le 
molte App con nome quasi identico. 
Per evitare errori ci si può affidare anche 
all'icona, che mostra una batteria stiliz¬ 
zata in orizzontale su fondo arancione. 
Questa utility offre un ricco elenco di 
informazioni, legate in particolare alla 
batteria e all'alimentazione. Il dato più 


importante e interessante, comunque, 
è quello relativo allo stato della batte¬ 
ria: la prima barra nella sezione Battery 
data indica la capacità residua rispetto 
a una batteria nuova, indicata sia come 
dato numerico in milliampere ora, sia in 
percentuale. La seconda barra, invece, 
segnala la capacità attuale, ossia il livello 
di carica. Subito sotto si trovano albi 
dati interessanti, come la temperatura, il 
voltaggio, la corrente di scarica e, fino a 
iOS 9, anche il numero di cicli di carica: 
con il passaggio a iOS 10, invece, Apple 
ha eliminato questa informazione dalle 
sue Api, e Battery Percentage non può 
più ricavarla dal sistema. 

Non mancano neppure i dettagli sul ca¬ 
ricatore collegato, come per esempio la 
tipologia, l'amperaggio e la potenza in 
watt. Battery Percentage è un'applicazio¬ 
ne pratica per verificare lo stato di salute 
della batteria del proprio dispositivo, 
ma toma utile soprattutto per chi vuole 
acquistare un iPhone o iPad di seconda 
mano. Proprio per questo l'App offre 
anche alcune funzioni di analisi che 
permettono di verificare il corretto fun¬ 
zionamento di vari componenti interni 
del device: basta selezionare il pulsante 
Test, nella barra degli strumenti in basso, 
per accedere a un elenco di funzioni che 
consentono di verificare l'altoparlante, il 
flash, i pulsanti del volume, la vibrazione, 
lo schermo e così via. 


LA RIGA DEI NUMERI 
NELLA TASTIERA GBOARD 

La tastiera ufficiale di Google per Android ha da poco cambiato nome: ora è 
denominata Gboard, e ha ricevuto una notevole serie di aggiornamenti, con 
diverse nuove funzioni, tra cui la ricerca di emoji e Gif, strumenti di digitazione 
multilingue e una modalità di digitazione con gesture che ricorda da vicino il funzionamento 
di tastiere di terze parti come Swiftkey o Swype. Uno dei suoi maggiori pregi è la 
configurabilità: per esempio, Gboard non mostra per default i numeri sopra i tasti dei 
caratteri alfabetici, ma permette di modificare il layout per includere anche questa riga di 
pulsanti. Scopriamo come procedere. Innanzi tutto verificate nel Play Store di aver 
installato la versione più recente di Gboard, poi apritela richiamando una qualsiasi App o 
funzione che preveda un campo di testo. Mantenete premuto il pulsante subito a sinistra 
della barra spaziatrice (quello per inserire la virgola e richiamare gli emoji): verrà 
visualizzata una fila di pulsanti, l’ultimo dei quali (l’icona a forma di ruota dentata) permette 
di raggiungere un menu per cambiare la lingua predefinita e raggiungere le impostazioni 
della tastiera. Selezionate la voce Impostazioni tastiera Gboard e poi aprite la pagina 
Preferenze. Nella sezione Tasti si trova la voce Riga dei numeri: attivate il relativo switch 
per rendere i numeri sempre accessibili. In questa sezione si trova anche l'opzione per 
mostrare il pulsante che consente di passare dalla tastiera all’elenco degli emoji: può 
essere utile per chi usa spesso questi elementi grafici all'interno dei suoi testi. 


a. 

lHf?Q 90 

■ 17:49 

Impostazioni tastiera Gboard 


Preferenze 

Preferenze 


Lingue 

italiano 

Tasti 


Tema 

Correzione testo 

Riga dei numeri 

Mostra sempre la riga dei numeri nei layout 
QWERTY. QWERTZ e AZERTY 


Digitazione a scorrime.. 

Tasto input vocale 

- 

Dizionario 

Mostra emoji in tastiera simboli 

Mostra emoji usate di recente nella banda 
di suggerimenti della tastiera simboli 


Ricerca 

Layout 


Avanzate 

Altezza della tastiera 

Normale 



Pressione dei tasti 



Suono tasti 

c» 


Volume tasti 



Vibrazione tasti 

«3 


Intensità vibrazione tasti 

Predefinito di sistema 



Pressione prolungata per i simboli 

_ T 'e ni ° r - _ simboli _ 
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APKUPDATER 


ema: Android 
Categoria: Utility 
Versione 1.3.9 
Prezzo: gratis 


Al contrario di iOS, Android consente di 
installare le applicazioni senza passare 
dall'App Store di Google (o dagli stare 
specializzati, come quelli dei produttori 
di telefoni e tablet). Il cosiddetto sideload, 
ossia l'installazione diretta di un pac¬ 
chetto software, è di solito bloccato nelle 
impostazioni per evitare di compromet¬ 
tere la sicurezza dei dispositivi, ma può 
essere disattivato temporaneamente in 
modo piuttosto semplice. Così si possono 


RT- 


k A ìi 7:25 

APKUpdater 

0 O 

INSTALLED (9) UPDATES (1) 

ABOUT 


com.android.smoketest 

corri, android. smoketest 

7.0 



Example Wallpapers 

com.example.android.livecubes 

7.0 


3 

APKUpdater 

com.apkupdater 

1.0.1 


ti 

API Demos 

com.example.android.apis 

7.0 



Firefox 

org.mozilla.firefox 

48.0 



com.android.gesture.builder 

com.android.gesture.builder 

7.0 



installare applicazioni personalizzate, 
oppure software non ancora disponibili 
sullo store di Google. È il caso di molte 
App che vengono distribuite soltanto in 
alcuni mercati, e che quindi non sono ac¬ 
cessibili altrimenti per gli utenti italiani. 
Uno dei problemi di questa strategia, 
però, è che gli store si occupano anche di 
verificare la presenza di aggiornamenti, 
scaricarli e installarli; nel caso delle appli¬ 
cazioni installate a mano, invece, questo 


non avviene, e c'è il rischio di mantenere 
sul proprio device applicazioni obso¬ 
lete e potenzialmente pericolose. Una 
soluzione a questo problema è l'App 
APKUpdater, un'utility che analizza le 
App installate, individua quelle caricate 
a mano e permette di gestirle in maniera 
più semplice ed efficace. La sua funzione 
più importante è verificare la presenza 
di eventuali aggiornamenti: per default 
analizza l'archivio del sito APKMirror, 
ma nelle impostazioni si possono atti¬ 
vare anche altri archivi di terze parti, 
come APKPure o Uptodown, e anche 
la verifica sul Play Store di Google. La 
sua interfaccia è semplice, e richiama 
quella dello store di Google: il primo 
elenco comprende tutte le App installa¬ 
te, mentre il secondo indica quelle per 
cui è disponibile un aggiornamento. La 
pagina delle impostazioni permette di 
scegliere da quali sorgenti ricavare le 
informazioni sugli update disponibili, e 
integra un'opzione per abilitare o disa¬ 
bilitare gli aggiornamenti sperimentali, 
come versioni alpha e beta. APKUp¬ 
dater è distribuito solo come file Apk, 
e dev'essere installato tramite sideload: 
basta scaricare il file Apk e poi tentare 
di aprirlo; il sistema operativo avviserà 
quasi certamente dell'impossibilità di 
proseguire, e permetterà di raggiungere 
la pagina delle impostazioni in cui attiva¬ 
re l'installazione da sorgenti sconosciute. 




















Java: meglio prepararsi 


Una funzionalità importante di questo ambiente sono le prepared statements. 
Sfruttandole a dovere diventa più semplice gestire grandi quantità di dati. 


J ava è un ottimo linguaggio per tutte 
quelle applicazioni industriali in cui 
il programmatore si trova a fronteg¬ 
giare compiti mondani, come l'inseri- 
mento in database di copiose masse di 
dati, una situazione in cui è ima buona 
politica utilizzare le cosiddette preparerà 
statements. Cosa sono, quali sono i loro 
vantaggi e come fare a superare qualche 
piccolo ostacolo sintattico. 

PARLIAMOCI 

Gli inserimenti in un database nel lin¬ 
guaggio Sql (Structured Query Langua- 
ge), avvengono attraverso istruzioni, 
come questa 

insert into dischi (titolo, 
artista, genere, amo, etichetta, 
registrazione) 

values ('Giant Steps', 'John 
Coltrane', 'Jazz', 1960, 

'Atlantic', '19591202'); 

L'istruzione la riportiamo in minuscolo, 
perché la quasi totalità dei database non 


fa distinzione fra minuscolo e maiuscolo 
nella sintassi del linguaggio. Anche se, 
di solito, la letteratura mostra le istru¬ 
zioni in maiuscolo, in questo articolo 
useremo preferibilmente il minuscolo, 
più compatto e meno assertivo. 

Se vogliamo usare Sql in un programma 
Java, i passi sono molto semplici. In 
primo luogo si compongono i parametri 
della connessione al database, in una 
uri che contiene il tipo di server, il suo 
indirizzo e il nome del database, più 
altri parametri specifici della connes¬ 
sione indispensabili per la scelta e la 
programmazione di un driver per il 
colloquio col database 

String uri = 

"j dbc:msq1 ://192.168.1.1:1114/ 

Demo"; 

La uri la usiamo per creare una connes¬ 
sione, aggiungendo anche le credenziali 
per il login, come user e password 

Connection conn = DriverManager.get 
Connection(url,"user","password"); 


Dopo avere ottenuto una connessione, 
possiamo creare uno statement, che ci 
servirà per inviare comandi al database 

Statement st = conn. 
createStatementO; 

Ed ecco, infine, il modo più semplice di 
inserire dei dati in una tabella 

st.executeUpdate("INSERT INTO 
dischi " + 

''VALUES ('Giant Steps', 

'John Coltrane', 'Jazz', 1960, 
'Atlantic', '19591202')"); 

INSERIRE PIÙ DI UN RECORD 

Capita di inserire un record alla volta 
quando si esegue una transazione dal 
web, che spesso riguarda un singolo or¬ 
dine o una singola richiesta, ma ci sono 
anche casi in cui dobbiamo importare 
un quantitativo di dati più cospicuo. In 
questi casi possiamo procedere in modi 
diversi. Nel caso più semplice, possia¬ 
mo utilizzare il fatto che lo statement 
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insert consente di specificare più di un 
record di dati alla volta, come nell'e¬ 
sempio che segue: 

INSERT INTO USERS VALUES 
(2, 'Michael', 'Blythe'), 

(3, 'Linda', 'Mitchell'), 

(4, 'Jillian', 'Carson'), 

(5, 'Garrett', 'Vargas'); 

Le diverse tuple di dati, racchiuse da 
parentesi e separate da virgole, daranno 
origine a quattro righe nel database, 
come mostrano questi esempi, in cui 
mostriamo il colloquio con sqlite, un 
database microscopico 

sqlite> select * from users; 
id|name|surname 
2|Michael|Blythe 
3|Linda|Mitchel1 
4|Ji11ian|Carson 
5|Garrett|Vargas 

sqlite> select id, name from users 
uihere id in (2,4); 
id|name 
2|Michael 
4|Ji11ian 

Dato che abbiamo nominato sqlite, chi 
desidera avere a disposizione un data¬ 
base per prove, con il minimo di impe¬ 
gno può scaricare il pacchetto completo 
dei tool, che pesa 1,5 Mbyte, da https: / / 
www.sqlite.org/download.html. Sqlite 
tools comprende il programma che per¬ 
mette di compiere interrogazioni da riga 
di comando. La sintassi è semplicissima, 
diciamo che il nostro database si deve 
chiamare test.db, la sessione inizia con 
la riga di comando 

sqlite3 test.db 

Per smanettare con Java e Eclipse, 
possiamo seguire il tutorial su StackO- 
verflow, raggiungibile dal link bit.ly/ 
sqlite_eclipse. Le istruzioni sono brevi e 
semplicissime e c'è una classe di esem¬ 
pio, con cui possiamo essere in azione in 
pochi secondi. Non altrettanto semplici 
sono le istruzioni nel wiki di Eclipse, 
che sconsigliamo decisamente. 

INSERIRE DA PROGRAMMA 

Se ci troviamo a inserire un grande nu¬ 
mero di righe attraverso un programma, 
l'idea di creare una singola insert con 
un lungo corredo di values è folle: do¬ 
vremmo assemblare una stringa grande 


LA CLASSE BASE 

import java.sql.Connection; 
impor t j ava.sql.PreparedS ta temen t; 
impor t j ava.sql.SQLExcep tion; 
import java.util.Collections; 
import java.util.List; 
import java.util.logging.Logger; 
public abstract class AbstractAdder 



ftp"); 


giusto 


pròteeted static Logger logger = Logger.getLogger("it.dapsides.logistics 

protected Connection connection; 
protected String SQL; 
protected String tableName; 
protected PreparedStatement pstmt; 
protected List<String> fields; 

public AbstractAdder(Connection connection) { 
superO; 

this.connection = connection; 

} 

* crea una query string da una lista di campi, calcolando il numero 

* di punti interrogativi per i parametri 

* 

* @throws SQLException 

*/ 

public void prepareO throius SQLExcep tion { 

// prepareStatementO; 

SQL = "insert into " + tableName + " ( " + String.join(", ", 
fields) + " ) values ( " 

+ String.join(", ", Collections. 

nCopies(fields.sizeC), "?")) + " )"; 

logger.info(SQL); 

pstmt = connection.prepareStatement(SQL); 

} 

public abstract void updateO throius SQLExcep tion; 

* trova l'ordine di una colonna in una query, controllando che il campo 

* esista. Restituisce un indice 1-based. 

* 

* @param fieldName 

* Sreturn indice della colonna 

* 0throius IllegalArgumentException 

*/ 


public int fieldNo(String fieldName) throius IllegalArgumentException { 
int index = fields.indexOf(fieldName); 
if (index >= 0) 

return index + 1; 

else 

throiu neiu 

IllegalArgumentException("Field " + fieldName + " not present in query string")» 

} 

} 
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come il complesso dei dati da inserire e 
caricare il database con l'interpretazione 
di un'istruzione molto pesante. Natu¬ 
ralmente, si tratta di un'idea presentata 
solo per amor di discussione. 
L'approccio migliore è un ciclo, in cui 
confezioniamo stringhe da mandare 
al database, come in questo esempio: 

int ids[] = { 1, 2, 3, 4}; 

String nomili = { "Marco", 

"Matteo", "Luca", "Giovami" }; 

for (int i = 0; i < ids.length; 
i++) { 

s ta temen t.execu teUpda te("INSERT 
INTO person values(' " + ids[i] + 

"' + names[i] + 

} 

Questo esempio è il modo più semplice 
di operare, ma non è il modo migliore, 
difatti non è adottato dalla maggioranza 
degli sviluppatori. 

Il metodo preferito, prevede l'impiego 
di quello che si chiama uno statement 
preparato, in originale un prepared 
statement. 

Prepared statements 

I prepared statements sono istruzioni 
Sql precompilate, con segnaposto per 
inserire i parametri, per esempio 

INSERT INTO person values( ?, ? ); 

II nostro loop di inserimento, con un 
prepared statement avrebbe questo 
aspetto: 

int ids[] = { 6, 7, 8, 9 }; 

String nomili = { "Marco", 

"Matteo", "Luca", "Giovanni" }; 

for (int i = 0; i < ids.length; 
i++) { 

statement.setlnt(i + 1, ids[i]); 
statement.setString(i + 1, 
nomi[ i ] ) ; 

statement.addBatchQ; 

} 

statement.execu teBa tch(); 

Di sicuro non ci abbiamo guadagnato 
in brevità, quindi dobbiamo dare una 
risposta alla legittima domanda su dove 
stia il vantaggio. E i vantaggi ci sono e 
di diverse specie. 

In primo luogo, anche se Sql è un lin¬ 
guaggio semplice e facile da leggere, i 


database lo interpretano e lo traducono 
in interfacce applicative a livello più 
basso. Esiste anche il modo di operare 
direttamente a questo livello, rispar¬ 
miando risorse di elaborazione, grazie 
al fatto che le istruzioni eseguite da 
un server sono conservate in cache e 
possono essere ripetute rapidamente. 
Il colloquio fra client e server avviene 
con un protocollo binario più efficiente. 
Quando si dialoga col database a un 
livello più basso, un ipotetico testo 
maligno iniettato nei campi non viene 
interpretato ed eseguito come se fosse 
un comando Sql. Così, ci mettiamo au¬ 
tomaticamente al riparo dagli attacchi 
conosciuti come Sql Injection, ottenendo 
un requisito di sicurezza indispensabile 
per ogni applicazione esposta sul web. 
Un prepared statement permette di 
maneggiare con più disinvoltura tipi 
ostici da utilizzare in Sql, come i blob. 
Infine, una specializzazione di Prepa- 
redStatement, chiamata CallableState- 
ment, permette di interfacciare in modo 
molto diretto stored procedure create 
sul database. Grazie a questa classe pos¬ 
siamo utilizzare al meglio la possibilità 
di esportare costrutti di livello più alto 
dal database, in un modo così lineare 
da utilizzare per il codice client, quasi 
come interfacce applicative locali. 

UN DIFETTO, PERÒ, C’È 

Sì, se vi è parso di vedere un potenziale 
pericolo in quei segnaposto tutti uguali, 
rappresentati dai punti interrogativi, 
avete ragione: il pericolo c'è. 

Se c'è da valorizzare una tabella con 36 
colonne, mettere in fila i valori e contare 
i 36 punti interrogativi non è divertente. 
Inoltre, se osserviamo il frammento 
di codice più sopra, osserviamo che la 
colonna su cui operare è identificata da 
un indice, un indice 1-based. Questo è 
semplice, ma può metterci in difficoltà. 
Per esempio 

statement.setString(17, 
codiceFiscale) 

potrebbe essere giusto o sbagliato, 
per assicurarcene, dobbiamo conta¬ 
re la lista dei parametri e trovare il 
diciassettesimo. 

Infine, se aggiungiamo un parametro 
alla lista, dobbiamo rinumerare tutti 
gli inserimenti, a meno di aggiungere 
in fondo, ma il disordine compulsivo 
ci vieta di mettere un parametro in un 
posto diverso dall'ordine naturale nella 


tabella, così per perfezionismo e per non 
confondere chi legge il codice. 

Di tanti altri problemi non ci dobbia¬ 
mo preoccupare: l'ambiente applicativo 
si preoccupa per noi di verificare che 
tutti i parametri siano stati valorizzati, 
che non si sia tentato di valorizzare un 
parametro fuori range, che ogni para¬ 
metro sia stato valorizzato con un tipo 
compatibile. 

Vediamo come possiamo fare per indi¬ 
rizzare i parametri per nome, invece che 
per numero e avere uno statement con 
il numero giusto di punti interrogativi 
in modo sicuro. 

UNA SOLUZIONE 

Per prima cosa, creiamo una classe 
astratta, per rappresentare la query con 
un prepared statement. Vogliamo che 
questa classe sia in grado di sintetizzare 
una stringa di interrogazione Sql con il 
numero corretto di parametri, vogliamo 
avere la possibilità di passare la lista di 
parametri in una variabile comoda, co¬ 
me una List e vogliamo avere un modo 
per trovare automaticamente l'indice di 
un parametro nella lista. 
Cominciamo, quindi, a impostare il 
costruttore. Nel costruttore, ci aspet¬ 
tiamo di ricevere una connessione già 
aperta. Questo ci aiuta se vogliamo fare 
inserimenti su più tabelle in sequenza. 

public abstract class AbstractAdder 

{ 

protected Connection 
connection; 

public 

Abs trac tAdder(Connec tion 
connection) { 

superC); 

this.connection = 

connection; 

} 

} 

Naturalmente, fra le variabili di classe, 
ci mettiamo un logger, perché conviene 
sempre avere un log di errori da esa¬ 
minare quando qualcosa va storto. Ci 
serve, ovviamente una variabile privata, 
per conservare la connessione. 

Inoltre, ci serve una List, per conservare 
l'elenco dei parametri, e una variabile 
privata per ospitare il testo della query 
sintetizzata. 

Per sintetizzare la query, non ci basta 
l'elenco dei parametri, occorre anche il 
nome della tabella. 
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Di conseguenza, il prologo della nostra 
classe è questo: 

public abstract class AbstractAdder 

{ 

protected static Logger 
logger = Logger. gè tLogger("it. 
pcpro f.dbsamp1e"); 

protected Connection 
connection; 

protected String SQL; 
protected String 
tableName; 

protected 

PreparedStatement pstmt; 

protected List<String> 

fields; 

} 

Ora, immaginiamo un metodo per sin¬ 
tetizzare la query e preparare lo state¬ 
ment. La query si forma con l'istruzio¬ 
ne Sql "insert into", seguita dal nome 
della tabella, da un elenco di colonne, 
separate da virgole, dalla parola chiave 
"fields" e da una lista di punti inter¬ 
rogativi in numero corrispondente al 
numero delle colonne. 

Creare una stringa concatenando il con¬ 
tenuto di una lista e interpolando un 
separatore, è semplicissimo: basta usare 
il metodo statico String.join(separatore, 
lista), quindi nel nostro caso 

String.join(", ", fields) 

Ora, se la lista di argomenti è un dato, 
la lista di punti interrogativi deve essere 
sintetizzata. Per fortuna, anche questo 
è semplice in Java: possiamo ricorrere 
al metodo statico nCopies della classe 
Collections, che costruisce ima lista con 
il numero richiesto di copie di un dato 
oggetto. Quindi, creiamo una lista di 
punti interrogativi, nel numero giusto, 
come segue 

Collections.nCopiesffields.sizef), 
"?") 


e li concateniamo separandoli con vir¬ 
gole in modo simile a prima 

String.join(", ", Collections. 
nCopiesf f ields.sizeO, "?")) 

A questo punto possiamo mostrare il 
codice completo della funzione che crea 
la stringa Sql e lo statement preparato 

public void prepareQ throws 
SQLException { 


// prepareStatementO; 

SQL = "insert into " + 
tableName + " ( " + String.join(", 

", fields) + " ) values ( " 

+ String.join(", ", Collections. 
nCopiesffields.sizeO, "?")) + " 

)"! 

logger.info(SQL); 
pstmt = connection. 
prepareStatement(SQL); 

} 

Adesso, vogliamo trasformare il codice 
che imposta i parametri da qualcosa 
come 


statement.setString(5, order. 
ge tProduc tlD()); 

a un formato più leggibile, come 

statement. 

se tS tr i ng ( f i e 1 dNo ( "Produc tlD ") , 
order.getProductID()); 

assumendo di avere un oggetto order 
che contiene l'informazione da inserire 
in database. 

Per convertire il nome di una colonna 
in un indice numerico, ci serviamo di 
indexOf, un metodo della List. 

Se indexOf ritorna -1, vuol dire che ab¬ 
biamo cercato qualcosa che non esiste 
nella lista, quindi ci conviene segnalarlo 
immediatamente, con una exception, 
diversamente restituiamo l'indice, dopo 
averlo corretto ribasandolo a uno. Ecco 
il codice completo 


public int fieldNo(String 

fie1dName) throws 

111ega1ArgumentExcep tion { 

int index = fields. 
indexOf(fieldName); 

if (index >= 0) 

return index + 1; 

else 


throuj new 

IllegalArgumentException("Field " + 
fieldName + " not present in query 
string"); 

} 


Nei listati, mostriamo come derivare 
da questa classe base una classe che 
inserisce una singola riga nel databa¬ 
se. Naturalmente, se avessimo una 
collezione di dati, il blocco try catch 
e l'istruzione addBatch dovrebbero 
trovarsi in un loop, che non mostriamo 
per semplicità. • 



UN ESEMPIO 
DI CLASSE DERIVATA 

import java.sql.Connection; 
import java.sql.SQLException; 
import java.util.Arrays; 

public class PersonAdder extends 
AbstractAdder { 

pub1ic PersonAdder(Connec tion 
connection) { 

super(connection); 
this.tableName = "person"; 
this.fields = Arrays.asList("id", 
"name"); 

} 


eOverride 

public void updateQ throws 
SQLException { 
try { 

pstmt.setInt(fieldNo("id"), 

10 ); 

pstmt. 

setString(fieldNo("name"), "Bob"); 

} catch (Il1egalArgumentException e) 

{ 

1ogger.severe(e.ge tMessage()); 
e.printStackTrace(); 

} 

pstmt.addBa tch(); 

// Run transaction 
int[] result = pstmt.executeBatchQ; 
if (pstmt != nuli) 
pstmt.closeQ ; 

} 

} 


PC Professionale Aprile 2017 



DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro 
invece di 1 6 5, 6 0 

24 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


SP 


SCEGU 
\L MODO 

p\Ù 
£ 


p£R 


NtfVJW 


[V^LnicW 05 , 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 
Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga 


ABBONATI SUBITO! 

s* wJ'LS TUTTI1 NUMERI del tuo 
** ABBONAMENTO IN DIGITALE! 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL’ABBONAMENTO SCELTO. 


20 1 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66.00 € + 2.90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece di TBSfSQC. 


ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-> POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-> SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2017 

■4 FAX n°030.77.72.385 -4 TELEFONA* al N. 199111 999 


io I 1 ANNO con il 55% DI 5C0NT0 (12 numeri) solo 37,00 € +1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece di52j8£3€. 

483 11 023 483 07 

Nome e Cognome 


dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.0 


N. 


'Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alia risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del 
trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi 
diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - q/o Koinè, Via Val 
D'Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.iL 


CAP Località 


Prov 


Tel email 

! ^Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2017 

Sì No Acconsento a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate ai punto 1. dell'Informativa. 
O Sì No Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'Informativa ai soggetti terzi indicati¬ 
si No Acconsento al trattamento del miei dati personali per finalità di probazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'Informativa. 

Offerta valida solo per l’Italia 


(+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) *" (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90C IVA inclusa) 















Fujitsu consiglia Windows 10 Pro. 




FUJITSU 

shaping tomorrow with you 


Sicurezza, Design e Leggerezza incontrano l'ULTRA Mobile. Il nuovo FUJITSU LIFEBOOK U747 è lo 
strumento ideale per il professionista sempre on thè road. Lo schermo antigiare, la durata della 
batteria e la semplicità di utilizzo in qualunque situazione si sposano alla sicurezza di ultima 
generazione con la soluzione Biometrica PalmSecure integrata. 


PalmSecure. La sicurezza nel palmo della mano. 

Con la soluzione Fujitsu PalmSecure l'identità sta in palmo di mano, 
semplice da usare ma assolutamente affidabile e sicura. 


■ Windows 10 Pro 

■ Processore Intel' Core” i7 vPro" di 7 a gen. 

■ Touchscreen antiriflesso 14" 

■ Fino a 10 ore di autonomia 


Stay secure, 
in style 


■ Da 1,4 Kg 


Rimani al passo con le più recenti innovazioni, 
grazie a Windows Update per le aziende. 

Windows 10 Pro si aggiorna automaticamente con nuove 
funzionalità e aggiornamenti della sicurezza già testati sul 
mercato, offrendoti un sistema sempre attuale* per tutta 
la durata supportata del dispositivo. 

Numero verde: 800 466 820 
blog.it.fujitsu.com 

http://choosepeopleoverpasswords.global.fujitsu.com/ 



STYLISTIC Q775 



LIFEBOOK S935 



ESPRIMO Q956 Mini PC 


© Copyright 2017 Fujitsu Technology Solutions. Fujitsu, il logo Fujitsu 
e i marchi Fujitsu sono marchi di fabbrica o marchi registrati di Fujitsu 
Limited in Giappone e in altri paesi. Altri nomi di società, prodotti e 
servizi possono essere marchi di fabbrica o marchi registrati dei rispettivi 
proprietari e il loro uso da parte di terzi per scopi propri può violare i 
diritti di detti proprietari. I dati tecnici sono soggetti a modifica e la 
consegna è soggetta a disponibilità. Si esclude qualsiasi responsabilità 
sulla completezza, l'attualità o la correttezza di dati e illustrazioni. 


App Windows Store vendute separatamente. 
L'offerta di aggiornamento a Windows 10 è 
valida per i dispositivi Windows 7 e Windows 8.1 
qualificati, inclusi i dispositivi che già possiedi. 
L'offerta è valida per un anno dopo la disponibilità 
del l'aggiornamento a Windows 10. 

Per maggiori informazioni vai su: 
windows.com/windows10upgrade 


Schermate simulate, soggette a modifica. App Windows Store vendute * Ulteriori requisiti potrebbero essere applicati 

separatamente. La disponibilità di app e l'esperienza possono variare in futuro. Potrebbero essere addebitati costi per 

in base al mercato. l'accesso a Internet 


mm Windows Pro 








